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L'tx sindaco di Roma Amerigo Petrucci. 


del lunedì 
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Sgomento nella D.C dopo 

l'incarcerazione di Petrucci 





Qualcosa di più 
di un peculato 


ROMA, 21 gennaio 

Mentre l'ex sindaco di Ro¬ 
ma. Amerigo Petrucci, ha pas¬ 
sato oggi la sua prima gior¬ 
nata nella cella di Regina Coe- 
li. dove è stato incarcerato 
nel tardo pomeriggio di sa¬ 
bato su mandato di cattura 
emesso dairautorita giudizia¬ 
ria per ]>eculato ed interesse 
privato in atti di ufficio, lo 
sgomento e il punico hanno 
investito gli ambienti de, già 
provatile in tensione per la 
grave vicenda del SIFAR. Sa¬ 
bato notte, mentre tutta la 
città, sorpresa, ■ commentava 
la notizia, in una sala del 
Campidoglio si è riunito, at¬ 
torno all’attuale sindaco Ri¬ 
naldo Santini, tutto lo stato 
maggiore della DC romana. 

La riunione ha avuto mo¬ 
menti drammatici. Fra i rap¬ 
presentanti delle varie cor¬ 
renti vi è stato imo scambio 
vivace di accuse: i seguaci di 
Petrucci hanno rinfacciato ai 
loro compagni di partito rii 
non aver sufficientemente di¬ 
feso l’ex sindaco e di non a- 
vergli procurato le necessarie 
« gararude » presso la magi¬ 
stratura e vi è stato chi ha 
voluto ricordare le beneme¬ 
renze dell’arrestato nei con¬ 
fronti del partito. Poi il se¬ 
gretario del Comitato roma¬ 
no, Nicola Signorello, coadiu¬ 
vato dai tre vice segretari, 
Cutrufo. Evangelisti e Mor- 
gia, è riuscito ad imporre la 
approvazione di un comunica¬ 
to telefonato d'urgenza al Po¬ 
polo solo verso le 3.30 del 
mattino. E II Popolo lo ha 
messo in coda alla notizia 
dell'arresto dell'ex sindaco re¬ 
legata a due colonne (cosa 
del resto fatta anche dal- 
VArantHì mentre il filofasci¬ 
sta (ma ormai ultragovema- 
tivo) Tempo ne ha parlato 
solo nella cronaca romana in 
una pagina interna. 

La giunta esecutiva del Co¬ 
mitato romano della DC — si 
legge nel comunicato — « di 
fronte all’inderogabile princi¬ 
pio costituzionale della pre¬ 
sunzione d’innocenza dell’im¬ 
putato f«no a che non inter¬ 
venga una sentenza, ha tenu¬ 
to a manifestare la propria 
solidarietà con il dottor Pe¬ 
trucci nella meditata convin¬ 


zione che sara riconosciuta la 
sua innocenza ». 

Il tono freddo e formale 
del comunicato non riesce tut¬ 
tavia a nascondere il profon¬ 
do senso di costernazione e 
di sgomento da cui è stato 
investito il partito de, i cui 
dirigenti temono ormai che 
con l’arresto di Petrucci e con 
il successivo processo venga¬ 
no alla luce i modi con cui 
l’ONMI veniva usata dalle va¬ 
rie correnti de come ima mi¬ 
niera da cui pompare -riforni¬ 
menti per le campagne elet¬ 
torali e procacciare voti e 
preferenze ai vari candidati 
democristiani. 

Il problema, cioè, non ri¬ 
guarda solo i reati di cui si 
sarebbe reso colpevole Pe¬ 
trucci insieme agli altri due 
gerarchi, Dario Morgantini e 
Domenico Cavallaro, ma tut¬ 
to il funzionamento dell’En¬ 
te che è sempre stato diretto, 
sia al cento che in periferia, 
da esponenti del partito di 
maggioranza. A Roma, in par¬ 
ticolare. alla guida dei comi¬ 
tati dell’ONMI, si sono alter¬ 
nati sindaci e amministratori 
de, come Urbano Cioccetti e 
Ettore Ponti, e dirigenti no¬ 
litici come Nicola Signorello. 
attuale segretario del Comi¬ 
tato cittadino. 

In particolare si la notare 
che nella denuncia uresenta- : 
ta a suo tempo dal partito ! 
radicale si affermava testual¬ 
mente: « Abbiamo maturato ; 
la responsabile convinzione ; 
che. ad opera di un esteso i 
gruppo di potere, che ha co- j 
me esponente più noto il sin- • 
daco di Poma, Ameriao Pe- ì 
truce:, è in corso da anni c 
si aaarara sempre più una 
complessa e vigorosa azione 
delittuosa contro lo Stato e 
le sue leggi ». J 

Non si tratta cioè di un j 
ammanco miro e semplice. ! 
ma di un tipo di gestione che 
faceva di un ente pubblico 
lo strumento di un partito po¬ 
litico. se non addirittura di 
una consorteria. Insomnia 
con Petrucci. Morgantini e 
Cavallaro e chiamata in :-au¬ 
sa tutta la DC. i suoi morii 

Gianfranco Berardi 
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L'americano dal cuore « nuovo » 

È morto 


Scambio di accuse e febbrili consultazioni fra i 
leader delle varie correnti - Forse Fex sindaco 
si dimetterà anche da consigliere - Sotto oc - 
casa Finterò personale politico dx. - Per il Cam¬ 
pidoglio assegni elettorali per un miliardo e 200 
milioni - L'ex sindaco colpito da collasso in carcere 
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Mike Kaiperak, l'ex operaie metallurgico americano 54enne. cui era 
stato praticato il trapianto del cuore il 6 gennaio scorso nell'ospe¬ 
dale dell'università di Stanford, a Palo Alto, in California, è morto 
ieri alle 10 ora italiana. Il suo fisico non ha resistito ai tre interventi 
chirurgici susseguitisi dopo il trapianto. (A PAGINA 12) 


Dalle manifestazioni per il 47° del Partito un appello per la pace e la democrazia 

Il PCI: unità e vigilanza popolare 

Decine e decine di comizi - Amendola denuncia la responsabilità della DC che vnol nascondere la 
verità svi SIFAIt - Ingrao, a Cagliari, sul rilancio e il tallonamento deinstìfnto autonomistico 


Il 47 anniversario della 
fondazione del PCI e stato 
celebrato ieri con decine e 
decine di manifestazioni, nel 
«-orso delle quali militanti co 
munisti e grandi masse di la¬ 
i-oratori hanno riaffermato 
il loro impegno di lotta per 
la pace, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia contro 
ogni tentativo autoritario. 

Al centro dei comizi è sta¬ 
ta ovunque una ferma de¬ 
nuncia. sul piano internazio¬ 
nale. dell’aggressione america¬ 
na nel Vietnam, e sul piano 
interno delle gravi responsa¬ 
bilità della DC e del centro- 
sinistra nell’occultamento del¬ 
la verità sul SIFAR, Contro le 
minacce alla democrazìa e ì 
pericoli d’involuzione è risuo¬ 
nato un forte appello all’unità 
e alla vigilanza popolare. Tra 
le manifestazioni dì ieri spic¬ 
cano quelle di Viterbo, con 
Berlinguer; Cremona con Co¬ 
lombi; Ferrara, con Cossut- 
ta; Cagliari, con Ingrao; S. 


Maria Capua Vetere. con Gior¬ 
gio Amendolr. Rimini. con 
Natta. 

A S. Maria Capua Vetere il 
compagno Amendola ha ricor¬ 
dato prima di tutto l’acuirsi 
del conflitto nel Vietnam per 
I la volontà aggressiva del go¬ 
verno USA e i pericoli che da 
tale politica vengono per la 
pace mondiale, sostenendo la 
necessità che il governo italia¬ 
no dissoci le proprie respon¬ 
sabilità dagli Stati Uniti. 

Passando a parlare della si¬ 
tuazione interna. Amendola ha 
detto che « le gravi rivelazio¬ 
ni fatte al tribunale di Roma 
sulla preparazione avanzata di 
un colpo di Stato nel luglio 
1964, per imporre al Paese un 
governo extra-parlamentare, 
dimostrano l’acutezza dei pe¬ 
ricoli che, dopo vent’anni di 
predominio democratico cri¬ 
stiano, minacciano le istitu¬ 
zioni repubblicane. E’ stato 
ormai provato che erano sta¬ 
te approntate dai servizi se¬ 


greti delle liste di cittadini da 
arrestare, senza mandato giu¬ 
diziario, e da avviare agli aero 
porti per essere mandati ai 
campi di concentramento. Og 
gi la DC cerca di mantenere 
il Paese nell’ignoranza di tali 
fatti. La televisione non ne ha 
mai parlato. Invece tutti i cit¬ 
tadini debbono conoscere co¬ 
me vi siano in Italia forze 
che non rinunciano a complot¬ 
tare per fare in Italia quello 
che è avvenuto in Grecia. E’ 
necessaria una commissione 
parlamentare d’inchiesta per 
l’accertamento di tutte le re¬ 
sponsabilità. Di fronte a così 
gravi pericoli noi. comunisti 
chiamiamo tutti gli italiani al¬ 
la vigilanza e all'unità. Ancora 
ima volta l'unità di tutti gli 
antifascisti è la condizione 
per impedire il ritorno del fa¬ 
scismo e per avanzare sulla 
via della democrazia e del 
socialismo ». 

A Cagliari, il compagno In- 
grao ha tracciato un quadro 


della situazione italiana e in¬ 
temazionale. soffermandosi 
poi sulle condizioni di arre- 
tratezza del * Mezzogiorno e 
delle isole. La Sardegna — ha 
detto Ingrao — è considerata 
dal governo e dalla Democra¬ 
zia cristiana non solo come 
una terra di sfruttamento per 
i gruppi monopolistici italia¬ 
ni e stranieri, ma anche come 
un posto di riserva per le de¬ 
portazioni. Lo scandalo del 
SIFAR ha dimostrato, infatti, 
che centinaia di personalità 
politiche e sindacali, se fosse 
andato a segno il colpo di 
Stato in programma nel lu¬ 
glio del '64, avrebbero dovu¬ 
to essere rinchiuse in alcuni 
campi di concentramento già 
allestiti nella vostra ìsola. 

A proposito di certe posi¬ 
zioni che emergono in certi 
settori della sinistra autono¬ 
mista sarda, il compagno In- 
grao ha rilevato che il ri- 
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' Roma non parla d'altro. Sul¬ 
la bocca di tutti suona l’arre¬ 
sto dell’ex sindaco, attuale as¬ 
sessore al bilancio del Comu¬ 
ne, autorevolissimo candidato 
d.c. alle ormai vicine elezioni 
politiche, e di Dario Margari¬ 
ni. la vagafeBediache i.$u*i. 
bini eri'starnar ancora dàhdcfti’' 
Domenico Cavallaro, il terzo 
dirigente d.c. perseguitato da 
mandato di cattura, la denun¬ 
cia degli altri quattordici 
coimputati (e tra essi un co¬ 
struttore e due uscieri, che 
sarebbero accusati di usura 
per centinaia di milioni). 

Roma vuol ’ anche sapere, 
oltre all’elencazione dei reati 
ipeculato continuato aggrava¬ 
to, abuso di ufficio, interesse 
privato in atti d’ufficio) che 
hanno portato in galera Ame¬ 
rigo PetruccL i fatti, daH’ini- 
zio alla fine, la verità. Per ora, 
attraverso le maglie del riser¬ 
bo della magistratura, è filtra¬ 
ta solo un notizia, che nessu¬ 
no, però, ha voluto conferma¬ 
re ufficialmente: il peculato 
ai danni dell’ONMI sarebbe 
stato compiuto su una cifra 
complessiva di un miliardo e 
200 milioni. 

Intanto Amerigo Petrucci ha 
passato la prima giornata in 
carcere. E’ stato colpito da un 
leggero malessere. Sofferente 
di diabete e di cuore sarebbe 
crollato nell’attimo in cui, l’al¬ 
tra sera, lo hanno sottoposto 
alle avvilenti formalità di ri¬ 
to: le fotografie, la perquisi¬ 
zione. le impronte digitali. Ma 
si sarebbe già ripreso. Stamat¬ 
tina, lo ha seguito a Regina 
Coeli Dario Morgantini, l’ex di¬ 
rigente emocristiano. che (an¬ 
che lui. come i Ponti, i Signo- 
rello, i Cioccetti >si era sedu¬ 
to sulla poltrona di sub-com¬ 
missario dell’ONMI. di questo 
eterno feudo della DC. 

E’ stato bloccato, l’imputato, 
da alcuni carabinieri mentre 
stava rincasando, a mezzanot¬ 
te. nel suo lussuoso apparta¬ 
mento sull’Aurelia Antica. E’ 
stato trascinato negli uffici del 
nucleo, dove ha passato la not¬ 
te. Poi, di prima mattina, è 
stato fatto salire sulla « 1200 » 
scura <la stessa che era servi¬ 
ta per la traduzione dell’ex 
sindaco) e condotto in galera. 
Ora solo Domenico Cavalla¬ 
ro. il democristiano che era 
anche il potente presidente dei 
grossisti ortofrutticoli dei mer¬ 
cati generali, è ancora libe¬ 
ro: « fiutata » evidentemente 
in tempo l’ana di tempesta. ■» 
scomparso da casa. Nessuno 
sa dove sia finito, dove si na¬ 
sconda. I militari non esclu¬ 
dono. comunque, che finir* 
con il costituirsi, accompagna» 
to magari dal suo avvocato. 

Così lo scandalo dell’ONMI, 
che i d r. romani avevano tra¬ 
sformato da anni m un pozzi» 
di milioni con i quali compra¬ 
re voti su voti, è esploso in 
tutta la sua violenza. Il magi¬ 
strato inquirente ha spiccato 
i mandati di cattura, ha fir¬ 
mato le altre quattordici de¬ 
nunce a piede libero nella tar¬ 
da mattinata di sabato, poche 
ore dopo aver terminato di 
leggere una minuziosa perizia 
sui libri contabili, sui regi¬ 
stri. sui bilanci dell’ente. Si 
è definitivamente convinto che ’ 
la denuncia, presentata nel lu¬ 
glio del ’65 dai radicali, era 
fondata; che il dottor Petruc¬ 
ci aveva approfittato della sua 
carica di commissario della 
sezione romana della materni¬ 
tà per compiere operazioni 
gravi ed illecite. 

Adesso sono venute fuori 
anche delle cifre. Come ab¬ 
biamo già scritto, si sa che il 
peculato è stato compiuto su 
una cifra globale di un mi¬ 
liardo e 200 milioni e nello 
spazio di 4 anni. Che fine ab¬ 
biano fatto questi quattrini 


non è stato ancora ben chia¬ 
rito. E’ certo, secondo l’accu¬ 
sa, che il dott. Petrucci ha 
concesso sovvenzioni irregola¬ 
ri ad enti religiosi, ad istitu¬ 
zioni trasformati per l’occa¬ 
sione e senza nessun diritto 
in enti morali e assistenziali, 
che hanno ricambiato con vo¬ 
ti di lista e preferenziali. Ed 
! ^,alUret^nt«-^icuEq\«o »Cdtv, 
ferma lo stesso mandato"- di ’ 
cattura a carico di Cavallaro) 
che ha acquistato, semprè^per 
conto dell’Ente e per 45 mi¬ 
lioni derrate alimentari i cui 
costi venivano notevolmente 
aumentati nei registri (la ver¬ 
dura, da 100 sino a 500 lire 
al chilo). 

Il giudice istruttore, dottor 
Giulio Franco, presa la sua 
decisione, ha immediatamen¬ 
te consegnato i mandati al 
nucleo di polizia giudiziaria. 
Il colonnello Ippolito e i suoi 
uomini hanno studiato un pia¬ 
no prima di agire: superano 
che Petmcci, Morgantini e Ca¬ 
vallaro erano sull’avviso (co¬ 
me non pensare che l’ex sin¬ 
daco si sia dimesso, abbia de¬ 
ciso la scalata al Parlamento 
proprio per ottenere l’immu¬ 
nità e quindi sfuggire al car¬ 
cere?), temevano che potesse¬ 
ro anche scomparire (come 
ha fatto poi Cavallaro). Cosi 
alla stessa ora. le 17,45 circa, 
numerose « gazzelle » si sono 
fermate non solo davanti agli 
appartamenti dei tre esponen¬ 
ti democristiani ma anche nei 
luoghi che essi erano soliti 
frequentare. 

Dario Morgantini e Domeni- j 
co Cavallaro non c’erano, da ! 
nessuna parte. Il dott. Ameri¬ 
go Petrucci era invece nella 
sua casa ivia Attilio Regolo 
n. 12, in Prati). Al portone so¬ 
no rimasti 4 sottufficiali men¬ 
tre altrettanti ufficiali — il co¬ 
lonnello Ippolito, i capitani 
Varisco. De Pasquale e Valen- 
tini — sono saliti. Introdotti 
nello studio, dove l’ex sinda¬ 
co stava leggendo, ha parlato 
il maggiore Alferano: a Ci se¬ 
pia al nucleo — ha detto — 
il nostro comandante la sta 
attendendo per una comuni¬ 
cazione urgente ». Petrucci ha 
capito. Ha solo ripetuto se 
c’era davvero tutta questa ur¬ 
genza, se non poteva presen¬ 
tarsi l'indomani, poi si è ras¬ 
segnato. Ha indossato il so- 


In visita ufficiale 


Maurer e Manescu 
stamane a Roma 

Il Premier e il ministro degli Esteri ro¬ 
meni si tratterranno fino a mercoledì 
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Domani mattina giungerà a 
Ruma il prrriilcntc del Con¬ 
siglio dei ministri della Rcptib- 
Idiea rumena, dieorghi .Maurer, 
elle «iene j»er l’annunciata li¬ 
cita ufficiale su imito drU’nn. 
Moro, 

L’arrivo di Maurer. clic è ac* 
rompaglielo dal miiii-lro degli 
Ksteri Cornelio Manc~cii (attua¬ 
le precidente dell*A<*«emldea dcl- 
l’IlM ) è previsto |»er le 10.30 
alia -ta/ionr Termini. Mezz’ora 
dopo, gli «lati-ti romeni si re- 
rlieranno n palazzo Cliigi ]>cr 
un primo incontro con l’oii. Mir¬ 
ro. alla presenza del ministro 
degli K«teri Caldani. Nella lar- ; 
da mattinata. Maurer e Mane- 
crii saranno ricevuti al Quiri¬ 
nale dal Presidente della Repulv 
Mira, clic li tratterrà successi¬ 
vamente a colazione. T.a visita 
degli o-piti romeni, dalla quale 
è generale auspicio che escano 
rafforzati gli attuali rapi>orti di 
amicizia fra i iIiip l’ar-i ncl- 
1 intcrc'-c della pare e della col¬ 
laborazione internazionale, si 


SIFAR: domani 
in discussione 
le proposte 
per l'inchiesta 
parlamentare 
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protrarrà lino a mercoledì pros¬ 
simo. 

I/attività politica e parlamen¬ 
tare sarà particolarmente inten¬ 
sa nella prossima settimana. 1 ì 
è innanzitutto il compirlo del¬ 
le questioni riguardanti il Sitar, 
di cui parliamo in altra parte 
del giornale. Domani stesso, al 
Senato, il ministro Tnviani ri¬ 
ferirà su) doloroso argomento 
della Sicilia, informando della 
situazione r fornendo dati ag¬ 
giornali sull'oliera di soccorso. 
Successivamente, Fassenildea ri¬ 
prenderà il dibattito sulla leg¬ 
ge elettorale regionale, il cui 
c-aitie generale dovrclilte cnnelu- 
der-i do|M» domani con la re¬ 
plica del ministro degli Interni: 
a partire da mrrcoledi. dov rett¬ 
ile avere inizio Tr.-ame degli 
articoli. 

Alla Camera, la seduta ili 
doniaìti sarà dedicata alla di- 
scu-^ione |»er la conver-ionc in 
legge ili alcuni decreti. Ira i 
«piali quello clic proroga l'ad¬ 
dizionale -ullc imjio-tc i-lituita 
dopo l’alluvione ilei 1966. quel¬ 
lo che proroga i termini per Ir 
agevolazioni tributarie in matr- 
ria di edilizia, c quello che pro¬ 
roga i termini di -cadenza dei 
titoli di eredito a favore delle 
|»«T‘onr colpite dalla frana di 
Agrigento nel luglio 1966. |jt 
votazione c prcvi-lu (ht iIo|h» 
domani. Subito «Iojmi. |*n— em- 
blea di Montecitorio riprenderà 
la di‘ru-sione degli articoli «Id¬ 
ia legge » 2314 >* -ull’L niver-ita. 
a proposto della quale i j>ar- 
lili di icntr>»--ini-lra -eguita..o 
ancora a ili-cutcrc Ira luiu. 
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PALERMO, 21 gennaio 

Il dramma della Sicilia 
terremotata non conosce 
tregua. Per il freddo e gli 
stenti in cui. dopo sette 
giorni, migliaia di sinistra¬ 
ti sono ancora abbando¬ 
nati da un’organizzazione 
ufficiale nei soccorsi che 
fa acqua da tutte le parti, 
altre tre persone sono mor¬ 
te la notte scorsa. Sono 
un lattante, una bambina 
o un vecchio: erano siste¬ 
mati in baracche di fortu¬ 
na allestite, ad Alcamo, ai 
margini delle strade. 

Nuovi lutti, nuove pene, 
in un'atmosfera d’incubo e 
di terrore: continua ad in¬ 
furiare il maltempo; si 
susseguono le scosse, la 
maggior parte delle quali 
interessa ancora la pro¬ 
vincia di Trapani. 

La situazione nelle ten¬ 
dopoli — che dovevano es¬ 
sere e non sono state eva¬ 
cuate se non in minima 
parte — è sempre più gra¬ 
ve; la situazione sanitaria 
non dovunque è sotto con¬ 
trollo. 

Al disastroso stato della 
organizzazione ufficiale — 
statale e regionale — si 
contrappone la crescente 
ondata della solidarietà po- 
i polare volta non soltanto 
ad assicurare l’indispensa¬ 
bile alle popolazioni sini¬ 
strate, ma anche a dare 
ad esse una prospettiva, 
per combattere l’emergen¬ 
te sfiducia e la dispera¬ 
zione, per assicurare la ri¬ 
nascita più che la semplice 
ricostruzione. 

Della reazione e dell’ini- 
ziativa delle forze popola¬ 
ri è testimonianza anche : 
la visita alle zone terre- ■ 
motate che, giusto ieri, ha ; 
cominciato il compagno ' 
Terracini, presidente del ; 
; gruppo del PCI al Senato ; 
I Nelle zone disastrate e ; 
stato ieri anche il rompa- : 
gnu senatore Paolo Buia- j 
lini, che già da una set- 
, rimana è in Sicilia alla te- j 
j sta di lina delegazione uf 
j finale dei partito L’orga- j 
j nizzazione degli aiuti po- : 
i polari trova a Sciarea «A- • 
| grigento» e soprattutto ad : 
Alcamo (Trapani ) due pun- • 
ti d’eccezionale forza ed : 
ampiezza. Ma in tutte e : 
ire Te province sconvolte ■ 
dal sisma il soccorso po- : 
polare ha raggiunto ieri j 
un possente livello di for- : 
za e di estensione. Mentre ■ 
1 il ponte aereo URSS-Sici- : 
Iia s'intensific-ava e i pri- j 
m« ingenti quantitativi di i 
attrezzature mes-e a d:- j 
sposinone dal popolo so : 
vietico raggiungevano i j 
profughi della zona di San ; 
ta Ninfa (dove sono i grup j 
pi oiii disperati e disagia : 
ti della provincia di Tra- : 
pani). da Palermo e da al- ; 
tre zone della Sicilia muo- ; 
verano colonne di camion« : 
e di macchine civili, e ■ 
'•quadre di soccorso auto- ; 
sufficienti, provenienti da - 
mezza Italia. ; 

Domani sera si riunisce j 
in sessione straordinaria il : 
Parlamento regionale sin- : 
iiano per affrontare l’esa- ; 
me della gravissima situa- 2 
zione nelle zone devasta- ; 
te dal terremoto. Alla riu- 2 
nione si giunge con note- z 
vole ritardo rispetto alle : 
richieste avanzate imme- • 
(Latamente dal PCI. Tale 3 
ritardo non fa che con- z 
fermare come il governo = 
regionale di centrosinistra z 
si sia rivelato assoluta- Z 
mente incapace di soste¬ 
nere un qualsiasi ruolo 
nell'organizzazione dei pri¬ 
mi soccorsi, come, ora. di 
elaborare ima piattaforma 
di prospettiva. 

Nulla ItMtt* URI. i wpriv- 
«rifiuti di Giktllini obbando- 
' nano la tendopoli. 
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lunedì 22 gennaio 1968 / 1 Unità 


Alla Commissione Difesa della Camera 


SI FAR: domani in discussione le 


proposte d'inchiesta parlamentare 



Se non verrà presa una decisione in com¬ 
missione, le proposte di legge del PCI e del 
PSIUP dovranno essere inviate ugualmen¬ 
te in aula - Oggi la direzione socialista 


ROMA — Il g«norala Markert mentre latcia il Tribunale. 


ROMA, 2 I gennaio 

La vicenda del complotto 
del ’(>4. con la settimana che 
sta per aprirsi, entra in una 
tase di maggiore tensione, sia 
sul piano processuale, sia su 
quello dell’attività parlamen¬ 
tare e politica. Ciò risulta in 
modo netto dallo stesso calen¬ 
dario previsto per 1 prossimi 
inorili: domani, su richiesta 
della sinistra, si riunisce la di¬ 
rezione del PSU; per martedì 
e convocata la commissione 
Difesa della Camera, che di¬ 
scuterà t progetti di let?j*e del 
PCI e dei PSIUP sull'mchte 
sta parlamentare (nella stessa 
giornata scade il termine pel¬ 
li rinvio obbligatorio in aula 
delle due proposte), mereole 
di, secondo l’annuncio che ne 
ha dato il ministro Scaglia, 
il governo risponderà m aula 
alle interpellanze e alle inter¬ 
rogazioni sul SIFAK; e, lutine, 
giovedì ‘ riprenderà il proces¬ 
so De Lorenzo-L'Espresso con 
la deposizione dei ministri 
Taviani ed Andreotti e del co- 
segretario socialista De Marti¬ 
no. Non e stata fissata, inve¬ 
ce. la data della prossima 
riunione del Consiglio dei Mi- 


Mentre viene ribadita la volontà di proseguire la lotta contro il piano 6ui 


Pisa: la città solidale con gli 


studenti aggrediti dalla polizia 


Prese di posizione del PCI, PSIUP, C.d.L., UDÌ, 


di professori delle varie scuole - La condizione j A Santa Margherita Ligure 
dei feriti - Il vicesegretario nazionale dell’Intesa 


sarebbe stato convocato dal magistrato a Firenze 


DAL CORRISPONDENTE 


, PISA. 21 gennaio 

Dopo la selvaggia aggressio¬ 
ne poliziesca nei confronti 
delle centinaia di studenti uni¬ 
versitari e medi ( piti di due¬ 
mila, scrive stamane un gior 
naie fiorentino che non può 
essere sospettato certo di par¬ 
tigianeria» avvenuta ieri mat¬ 
tina. in pieno centro cittadi¬ 
no. vi e da registrare una no¬ 
tizia che. se confermata, ri¬ 
sulta di eccezionali* gravità: il 
vicesegretario nazionale della 
Intesa cattolica Riccardo Di 
Donato, studente della Scuola 
Normale Superiore di Pisa, 
sarebbe stato invitato a com¬ 
parire di fronte al procura¬ 
tore generale della Repubbh 
ea di Firenze. E perche poi 
a Firenze? Per rispondere di 
una serie di gravi addebiti. 
L’esponente cattolico sarebbe 
accusato di aver promosso e 
organizzato le occupazioni 
delle sedi universitarie (li let¬ 
tere e fisica, che si sono svol¬ 
te nei giorni scorsi: di aver 
turbato l’ordine della scuola 
e di aver interrotto Pattuita 
di pubblici uffici. 

Questo fatto si può definire 
eccezionale nella storia delle 
repressioni antidemocratiche 
nel nostro Paese in soli tre 
giorni, è scattata la macchi¬ 
na repressiva per decapitare 
il movimento studentesco pi¬ 
sano, per dare un duro col¬ 
po alla lotta degli studenti 
contro la legge Oui per il rior 
dinamento dell’lTniversità. 

L’aggressione (li cui sono 
stati ieri vittime giovani e 
ragazze delle medie superio 
ri e delPUmversita. è al cen 
tro dei commenti delle forze 
politiche e delle organizza 
/.ioni democratiche. 


comunista ha preannunciato 
una iniziativa nei confronti 
dell’amministrazione comuna¬ 
le di Pisa. 

L’atmosfera è tesa al nias- 
simo mentre da parte delle 
autorità — e sempre il gior¬ 
nale fiorentino che riferisce 
questa notizia — si cerca di 
mettere in piedi una versio¬ 
ne dei fatti che non sta nè 
in cielo nè in terra: celerini 
e carabinieri avrebbero aggre¬ 
dito duemila giovani pisani 
per sbarrare il passaggio del 
corteo sul Lungarno in quan¬ 
to avrebbe arrecato... intral¬ 
cio al traffico, quando tutti 
sanno che il corteo e stato 
aggredito quando già aveva 
attraversato le strade princi¬ 
pali della citta, quelle, di mag¬ 
gior traffico Si aspettava 
({Hindi solo l’occasione propi¬ 
zia per intervenire brutalmen¬ 
te con i manganelli e con al¬ 
tri mezzi a disposizione del- 
l’8 battaglione Celere di Fi¬ 
renze inviato appositamente 
contro gli studenti pisani. 


Trovato un teste chiave 


per gli eccidi di Meina 


MILANO, 21 r=nnaio 

Un teste importante nel 
processo attualmente in corso 
a Osnabrueck in Germania 
contro le cinque ex SS. respon¬ 
sabili degli eccidi di Meina, 
è stato trovato in Liguria. 

Un appello per la sua n- 
(■( rea era stato lanciato dal 
procuratore generale della 
corte della città tedesca dove 
si svolge il processo. Il teste 
e Marino Ferraris che. al 
tempo degli eccidi, era con¬ 
titolare dell’hotel Bellariva di 
Baveno. la località sul I^igo 
Maggioro dove vennero prele¬ 
vate alcune delle vittime dei 
nazisti. 


Alessandro Cardulli 


Il Ferraris e stato ora rin¬ 
tracciato dall’avv. Nicola 
D’Elia del foro di Milano che 
si interessa della sorte di 
Carla Gavnglio Iji donna al¬ 
l’epoca della strage fu inter¬ 


rogata, prima d’essere uccisa. 


dall’attuale imputato l’ex te¬ 
nente Dietrich Kohvver. Il Fer¬ 
raris che è era comproprie 
tarlo dell’albergo « Villa Ani¬ 
ta » a Santa Margherita Li¬ 
gure. esercitò la funzione di 
interprete per conto del mas¬ 
sacratore nazista. Il Ferraris 
— raggiunto per telefono del 
l’avvocato D’Elia — ha detto 
di essere molto ammalato e 
di non potersi muovere da 
Santa Margherita. 

« La corte di Osnabrueck 
—- ha dichiarato successiva¬ 
mente l'avv. D’Elia — ha comu¬ 
nicato che sarebbe disposta a 
venire fino al confine italo-te- 
desco con il detenuto Ròhwer 
per metterlo a confronto con 
il Ferraris. Cercherà pertanto 
di fare opera di eonvmcimen 
to nei riguardi del Ferraris 
perche si rechi almeno fino 
al confine ». 


In una camerata della caserma «Cer/ioia» a Torino 


Tragico scherzo: carabiniere 
ucciso da un commilitone 


Un giovane compagno iscrit¬ 
to alla FGCI, Paolo Viola, stu¬ 
dente della Scuola Normale 
Superiore, si trova ricoverato 
all’ospedale di Santa Chiara 
le sue condizioni sono mi 
gliorate. tanto e vero che è 
stato dichiarato guaribile in 
7 giorni Altri ragazzi hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari per le ferite ripor¬ 
tate durante le violenze del¬ 
la polizia 

La reazione degli studenti 
e stata vivissima: ieri sera al¬ 
la Casa dello studente una 
grande assemblea ha discus¬ 
so fino a tarda ora sulle for¬ 
me di lotta da adottare. Nu¬ 
merosi professori università 
ri e delle scuole medie han¬ 
no portato la loro piena so¬ 
lidarietà aderendo alla batta 
glia intrapresa dalle forze stu¬ 
dentesche. Stamane si sono 
riuniti ì comitati di agitazio¬ 
ne di numerosi istituti citta¬ 
dini mentre da altre città del 
la Toscana e dalle più diver 
ve località della provìncia di 
Pisa giungono attestati di so¬ 
lidarietà inviati da studenti 
ai colleglli pisani. Particolar¬ 
mente significativo l’interven¬ 
to che si è avuto nell'assem¬ 
blea tenuta alla Casa dello 
studente da parte di un di¬ 
rigente dell'Intesa. dell’Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, 
espulso m seguito alle lotte 
delle settimane passate. 

• Mentre telefoniamo sono 
miniti i professori universi¬ 
tari e medi aderenti al sin¬ 
dacato scuola della CGIL, che 
dovranno decidere su una se¬ 
rie di iniziative. 

- Dopo la solidarietà espressa 
dal nostro partito, dal PSIUP. 
dalla CdL. dallTTDI. altri at 
testati di singoli e di orga¬ 
nizzazioni - sono giunti agli 
studenti. Il gruppo consiliare 


Lo sparatore, ricoverato in ospedale per lo choc, aveva dimenticato la pallot¬ 
tola in canna - Vittima e uccisore, entrambi di 21 anni, erano amici d’infanzia 


TORINO, 21 gerr-j j 

Un giovane carabiniere e 
stato ucciso l'altra notte da 
un commilitone che gli ave¬ 
va scherzosamente «untato la 
pistola credendola scarica. Il 
tragico episodio e accaduto 
alla caserma Cemaia. nella 
camerata del 1 ’ Battaglione 
ausiliario meccanizzato. La 
vittima si chiamava Guido 
Azzolin. aveva 21 anni, ed a- 
bitava a Postua di Vercelli, a 
12 chilometri da Varallo Se¬ 
sia. dove la famiglia era emi¬ 
grata cinaue anni fa da Ma- 
rostica Vicentina. Il commi¬ 
litone che lo ha involontaria 
mente ucciso, Giovanni Fe « 
retti, da Portula Biellese. an- J 
eh’ egli ventunenne, è stato J 
colto da choc ed ora *0 tro- i 
va ricoverato all'o-'pedaìe mi ; 
htare 

L’episodio si è verificato po 
co prima della mezzanotte di 
sabato I due giovani si co¬ 
noscevano fin da ragazzi e si 
erano arruolati volontari ne! 
maggio scorso; avevano fre 
quentato il corso allievi as¬ 
sieme ed erano stati entram 
bi destinati a Torino, nello 
stesso battaglione. Quasi tut¬ 
te le sere trascorrevano la li¬ 
bera uscita in compagnia. Sa¬ 
bato sera erano stati a cena 
m un ristorante cittadino e 
quindi al cinema. Alle 23 so¬ 
no rientrati, come prescrive 
il regolamento si sono recati 
nel locale dell’armeria per 
scaricare l’arma d’ordinanza: 
una pistola « Beretta » calibro 
9. I due carabinieri hanno 
tolto il caricatore dall’arma e, 
dopo averla riposta nella fon¬ 
dina, si sono recati in came¬ 
rata 

La disgrazia e accaduta inat¬ 


tesa mentre l’Azzolin stava 
spogliandosi per mettersi a 
letto II carabiniere Giovanni 
Feretti, dopo aver scambiato 
alcune frasi scherzose con Fa 
mico, ha sfoderato nuovamen¬ 
te la pistola e. puntandola in 
direzione dell’Azzolin. ha e 
sciamato: « Adesso ti sparo’ ». 
Ha premuto il grilletto Una 
detonazione assordante, tir. 
urlo di dolore e terrore ne¬ 
gli occhi degli altri commiii 


Sospeso 
lo sciopero 
airitalsider 


ROMA. 21 ge-.-.a o 
Lo sciopero all’Itaisider. 
programmato per ì giorni 23 
e 24 gennaio, è stato sospeso 
a seguito dell’inizio di tratta 
uve richieste dalla direzione 
aziendale ed «Raccoglimento 
di importanti richieste, pur 
se incomplete, sui punti pre 
sentati nella piattaforma ri 
vendicativa. 

I comitati di coordinamento 
nazionali della FIOM. della 
FTM e della UILM sono con¬ 
vocati a Genova martedì 23 
gennaio alle ore 10 presso le 
rispettive sedi sindacali 
La trattativa continuerà nel¬ 
lo stesso giorno alle ore 18 
con la partecipazione delle 
delegazioni aziendali (un rap 
presentante di ogni organizza¬ 
zione per ciascun stabilimen¬ 
to). 


{ toni che -i accingevano a met¬ 
tersi a letto o che già dormi 
vano. Guido Azzolin. colpito 
al ventre, si è accasciato al 
suolo sanguinante privo di 
sensi 

Soccorso, veniva trasporta¬ 
to d’urgenza all’ospeda’.e mi 
hrare ma. quando l’Azzolin e 
stato deposto nella camera «»- 
peratona. purtroppo era già 
spirato il uroiettile gli aveva 
perforato Io stomaco e leso 
altri organi vita!: 

Pochi minuti dopo, nello 
stesso ospedale, e stato rieo 
cerato anche i’involontano 
imrida. amico inseparabile 
delia vittima li carabiniere 
Giovanni Feretti e stato colto 
da grave choc e non sa darsi 
{>aee estraendo i! caricatore 
dai calcio deìla pistola aveva 
! dimenticato di togliere la pal¬ 
lottola che era rimasta nella 
canna dell’arma 
Non e la prima volta che si 
verificano analoghi episodi. 
] anche fra persone avvezze al 
le armi come lo sono i mili¬ 
tari Anche in questo raso un 
imprudente scherzo si è tra¬ 
mutato in tragedia, ha tron¬ 
cato la vita ad un giovane 
La notizia della disgrazia, 
trapelata fin dal mattino, era 
giunta nelle redazioni dei gior¬ 
nali cittadini, ma per un’in 
comprensibile barriera di si¬ 
lenzio frapposta fra il coman¬ 
do della caserma di via Valfrè 
e i giornalisti è stata possibi¬ 
le confermarla soltanto a tar¬ 
da sera quando è giunto da 
Milano il colonnello De Lel- 
lts. comandante del 1° Reggi¬ 
mento carabinieri ausiliari 
meccanizzati, di stanza a Mi¬ 
lano. da cui dipende il 1 Bat¬ 
taglione torinese. 


nistri, nel corso della quale 
dovrebbe essere discusso an¬ 
che il movimento nelle alte 
sfere militari. 

L'elemento politico etnei.so 
con maggior forza negli ulti¬ 
mi giorni è senza dubbio co¬ 
stituito dal manifestarsi di 
spinte più vigorose all’interno 
del PSU in favore di un mu¬ 
tamento di rotta, che ponga 
l’aecertuniento della verità al 
primo posto, attraverso l’m 
chiesta parlamentare. E’ ciò 
che è stato chiesto ieri anche 
dai giovani socialisti Vane 
organizzazioni della Federa/io 
ne romana del PSU, a quei 
che sappiamo, sono giunte a 
votare ordini del giorno ana¬ 
loghi 

Alla vigilia della riunione 
(teila direzione .socialista, era 
molto atteso anche il discorso 
deH’on De Martino, che a Pa¬ 
dova si e attenuto ad una linea 
di cautela. Egli ha detto che il 
PSU «è, più di qualsiasi altro, 
fermamente deciso a fare pie 
na luce sin fatti del luglio ’i>4 
sulle responsabilità ammini¬ 
strative e politiche, sulle de¬ 
viazioni dalla legalità ». Dopo 
aver ricordato l'opera della 
Magistratura, De Martino ha 
detto die »» altre misure sono 
in corso ed è ora necessario 
nell’interesse di tutu e in pii 
ino luogo dei partiti di gover¬ 
no, di condurre a termine 
questa complessa vicenda con 
severità e giustizia, mostran¬ 
do che la democrazia è forte 
e non intende aprire la via 
alle avventure e agli intrighi ». 

L’on. Lupis, parlando a Mes 
sina, si è pronunciato contro 
l’inchiesta parlamentare, per¬ 
chè ti il Parlamento ha ì gior¬ 
ni contati » e l’indagine po 
trebbe diventare uno strumen¬ 
to « di disorientamento per 
l’opinione pubblica nel corso 
della campagna elettorale» e 
perchè, accettando l’inchiesta. 
« lu maggioranza compirebbe 
un gesto di sfiducia in se 
stessa, sconfessando l’azione 
del governo nel suo insieme » 
e in particolare l’operato del 
ministro Tremellom. Non si 
fratta, come si vede, di veri 
argomenti; queste frasi danno 
tuttavia il senso di quali sia¬ 
no i termini del dibattito al¬ 
l’interno delle forze del cen¬ 
trosinistra. 

In questo quadro, appare 
addirittura patologica la sicu¬ 
rezza ottimistica con la quale 
ì temi dell’estate del ’f>4 so 
no stati affrontati da Franco 
Gerardi nell’editoriale dome¬ 
nicale dell'Avunti! Insieme al 
solito frasario contro ì comu¬ 
nisti. i quali sono accusati 
di voler colpire « gli uomini 
stessi — socialisti e cattoli¬ 
ci — che sventarono e scon¬ 
fissero il tentativo reazionario 
del ’04 », l'editorialista dell’or¬ 
gano del PSU afferma — rife¬ 
rendosi evidentemente al suo 
partito —: « Nostro è il me¬ 
rito di aver riportato ordine 
nelle alte sfere militari ». Se 
il centrosinistra ha sconfitto 
il «tentativo reazionario» di 
quattro anni fa. dovrebbe ben 
sajiere su chi ha riportato 
questa vitioria, a chi ha fatto 
piegare le ginocchia, e chi 
• questo il punto che ora in¬ 
teressa» porta le responsabi¬ 
lità politiche della sortita che 
allora venne tentata: e allora 
perchè ha taciuto per tanto 
tempo, e tace tuttora? Ha 
combattuto soltanto contro 
delle ombre? 

A proposito dell’« ordine » 
negli alti gradi militari, la ri¬ 
torsione polemica potrebbe es¬ 
sere ancora pili facile. Il pro¬ 
blema e invece molto serio 
ed anche molto urgente. Nelle 
ultime udienze del processo 
abbiamo visto fino a quale 
punto siano giunte le pressio¬ 
ni nei confronti dei Testimoni 
militari, perche non dicano 
nulla o addirittura perchè si 
rimangino rio che hanno già 
ammesso e documentato. Un 
colonnello ha detto che non 
avrebbe mai firmato la dichia¬ 
razione rilanciata al gen Ma 
nes. «e avesse saputo che es 
sa sarebbe stata pubblicata. 
Da questo clima derivano ’.e 
reticenze e t falsi palesi che 
>i sono potuti ascoltare in au¬ 
la. insieme alle inevitabili am 
missioni C’è di piu Sappia 
mo ormai quali sono due dei 
canali attraverso i quali si 
cerca di imporre il silenzio a 
generali e colonnelli: 1) Uno 
è quello indicato nello stesso 
rapporto Manes, e fa capo al 
gen. Cento. Questo ufficiale ha 
potuto continuare tranquilla¬ 
mente la sua opera, p quando 
in Tribunale gli è stato chip 
sto perchè ha esercitato le 
pressioni di cui e accusato, 
la domanda non e stata am¬ 
messa. Chi gli contesterà dun 
que le sue responsabilità? 2» 
Un altro canale e quello — 
tradizionale, possiamo dire — 
de] « segre'o militare » L’uso 
che e stato fatto d: questo 
pretesto e scandaloso Le 72 
cancellature negl: allegati del 
rapporto Manes. -otto questo 
profilo, non hanno valore so 
lo per il passato Molte di es 
se sono state fatte in modo 
tale da fornire una falsariga 
ai tesii che debbono rleporre 
dalia dichiarazione di Zinza 
e stato to’.to. per esempio. :1 
riferimento a Linate, eviden 
temente, non si tratta solo di 
un ridicolo espediente postu 
mo. ma di una indicazione 
agli ufficiali che debbono an¬ 
cora deporre, i quali sono 
chiaramente invitati a tacere 
informazioni del genere. 

E dunque? E’ inutile con¬ 
tinuare, come fa l’.4ronfi', a 
vantarsi dell’apertura del pro¬ 
cesso. quando poi, anche sot¬ 
to l’aspetto più elementare 
della validità degli elementi 
testimoniali, si mette la Ma¬ 
gistratura in gravi difficolta. 


Un «lliuscin» carico di merce per i sinistrati 


ha inaugurato il ponte aereo URSS-Sicilia 


Imponenti aiuti inviati dagli 


enti popolari e dall'U. R. 5. S. 


(«imito un altro aereo sovietico eoo tonnellate «li zucchero, burri», risi» e ineili- 
cinali - Dui’ autotreni carichi «li aiuti inviati «lai PCI «* «lai PSllIP «li Roma - A 
Sciacca opera un centro sanitario autosufficiente costituito «lai compagni «li Napoli 


DALLA REDAZIONE 



v-, .' \ ' 


* v 




< < 
« 

£ 



Jk 




PALERMO 

l’URSS. 


Si scaricano gli aiuti dal primo aereo arrivato dal¬ 
li elefoto UPI ) 


Palermo: erano pronti ma vuoti da 10 anni 


Mille gli alloggi 
occupati 
dai terremotati 


Si attende ancora che il prefetto emani il de¬ 
creto di requisizione delle case disponibili 


PALERMO, 21 gennaio 

Sono saliti a mille, a Paler¬ 
mo, gli alloggi popolari — ria 
tempo ultimati ma la cui asse¬ 
gnazione veniva ritardata in 
vista delle elezioni — che nei 
volgere delle ultime due not¬ 
tate sono stati occupati da 
altrettante famiglie costrette 
ad abbandonare le case del 
vecchio e fatiscente centro 
storico danneggiate irrepara¬ 
bilmente dal terremoto. 

Le occupazioni riguardano, 
fino a questo momento, gli 
appartamenti disponibili nel 
quartiere-satellite di Falsomie- 
Ie, quelli del quartiere Cv.P, 
in viale Michelangelo e. inol¬ 
tre, l’intero lotto di fondo 
Patti, nella borgata Pallavin- 
no, dove già la notte tra gio 
vedi e venerdì una parte di 
sfollati del none S Pietro 


r 


Le «astuzie» l 


I 


della RAI I 


I 


Alle 14..V) di ieri, nella 
rubrica radiofonica « Voci 
dal mondo » è stato inter¬ 
vistato il tecnico francese 
che ha jyortatn nelle zone 
terremotale gli s/M'i tali tip 
parachi per li de- tini azio¬ 
ne di -cpolli rii : 

Alla domanda « Ritiene 
che sari : jxtssibde con que 
- 1: apjvirecchi stillare an 
cara qualcuno' ». ruderi : 
sfato ha risposto * Uipcn 
de dall organizzazione dei 
i ostri soccorsi » 

Lo speaker ha tradotto 
« Dipende dalla fortuna » 


I 


I 


aveva preso possesso di circa 
300 appartamenti. 

Occupate nel pruno pome¬ 
riggio di oggi, anche le case 
popolari costruite nel rione 
Montegnippu, di fronte all’O¬ 
spedale civico. Erano pronte, 
ma disabitate, da dieci anni! 

L’esplosione della collera po¬ 
polare e la forte iniziativa 
diretta dei sinistrati, sono la 
conseguenza inevitabile dello 
assenteismo del Comune e del¬ 
la Prefettura che, a distanza 
ormai di parecchi giorni da¬ 
gli eventi, non hanno saputo 
fnre altro che decretare lo 
stato di pericolosità di centi¬ 
naia di edifici (ammettendo 
cosi la gravità della situazio¬ 
ne» e «studiare» l’adozione 
di provvedimenti d’emergenza. 

.Si attendeva cosi, già ieri 
— ed il nostro giornale ne 
aveva dato notizia nelle- sue 
ultime edizioni — l’emanazio¬ 
ne da parte del prefetto di 
un primo decreto {>er la re¬ 
quisizione di una parte alme¬ 
no delle case disponibili. Ben¬ 
ché promesso, il decreto non 
e tuttavia giunto. Questo ha 
fatto esasperare i sinistrati 
m attesa e li ha spinti, sta¬ 
notte. a risolvere autonoma¬ 
mente il problema più ur¬ 
gente. 

In realta, il terremoto, co¬ 
me sottolineava stamane an¬ 
che il Giornale di Sicilia, ha 
inesco a nudo le tante pia 
ghe delia citta vecchia, ren¬ 
dendo ancor pili drammatiche 
le condizioni di (ita delle de¬ 
cine di migliaia di palenm 
tani che c i affollano alla Kal 
sa e all’Albergheria, a S Pie¬ 
tro. al Borgo, a Fondo Ma¬ 
cello. e ovunque si uu* come 
tx-stre all'ombra dei gratta 
cieli del fasullo miracolo pa¬ 
lermitano 


g. f. p. 


PALERMO, 21 gennaio 

Unu ancor piu imponente 
ondata di aiuti messi a dispo¬ 
sizione dalle forze popolari e 
dall’URSS è confluita oggi 
nelle zone terremotate fornen¬ 
do una nuova, magnifici! con¬ 
ferma delle eccezionali dimen¬ 
sioni che l’iniziativa ha or¬ 
mai raggiunto. 

Sfruttando anche la giorna¬ 
ta festiva, migliaia di demo¬ 
cratici hanno così partecipa¬ 
to oggi all’attuazione di un 
piano di massicci interventi 
che non escludevano un cen¬ 
tro. una tendopoli, un solo an 
golo della vasta area battuta 
dal disastro 

Fornire un quadro almeno 
approssimativo di quel elle si 
e fatto oggi significa dunque 
dar conto di una mobilita/io 
ne di massa, pur snella ed 
efficientissima, che impegna 
organismi internazionali ed 
enti locali, dirigenti ed atti¬ 
visti dei partiti di sinistra, il 
movimento sindacale e ({nello 
cooperativo, i giovani 

Il via alla grande giornata 
e stato dato con la partenza 
per Santa Ninfa deH'unponen 
te autocolonna che recava ai 
sinistrati del piccolo comune 
trapanese il primo tangibile 
segno dell'operante solidarie¬ 
tà dei lavoratori sovietici. 

Si tratta del carico di ten¬ 
de, tessuti e coperte giunto 
ieri con l’Hiuscin che ha i- 
naugurato il ponte aereo 
URSS Sicilia e destinato al co 
initato di solidarietà costitui¬ 
to dalla Lefca delle cooperati¬ 
ve. INCA e CGIL. (Ricordia¬ 
mo che è a questo centro, che 
ha sede a Palermo in via Mai- 
chese di Villabianca 54. che 
devono continuare ad essere 
inviati tutti gli aiuti). 

Mentre i primi aiuti sovie¬ 
tici venivano avviati nelle zo¬ 
ne terremotate (l’autocolonna 
era accompagnata del presi¬ 
dente regionale della Lega, o- 
norevole Giacalone. e dal se 
gretano regionale della CGIL, 
onorevole Rossitto», il consi¬ 
gliere dell'ambasciata del- 
l’URSS a Roma, Oleg Iva- 
niszki. insieme al dottor Wal 
ter Briganti, della presidenza 
nazionale della Lega, e al di¬ 
rigente della Federeoop di Pa¬ 
lermo, Vito Tornambè, veni¬ 
va ricevuto dal presidente del¬ 
la regione, Cardilo. 

L’onorevole Cardilo ha e- 
spresso al dottor Ivams/.ki - 
che si trova in Sicilia appun¬ 
to per coordinare 1 soccorsi 
inviati dal suo Paese — la 
gratitudine del popolo sicilia¬ 
no per i massicci aiuti messi 
a disposizione dall'Unione So¬ 
vietica. 

A testimoniare della con¬ 
tinuità ili quest’aiuto, poche 
ore dopo, all’aeroporto di 
Punta Raisi, atterrava un se¬ 
condo lliuscin 18 carico sta¬ 
volta di tonnellate di zucche¬ 
ro. burro, riso e medicinali 
(questi ultimi destinati alla 
Croce Rossa» messi a deposi¬ 
zione dalle cooperative sovie¬ 
tiche. dai sindacati, dalla Cro¬ 
ci* Rossa e dalla Mezza Luna 
Rossa deirURSS. A ricevere 
questo nuovo carico erano il 
dottor Briganti. Vito Tornali! 
be. Ignazio Drago, della presi¬ 
denza rt gioitale della Lega, al 
clini dirigenti della C’CdL di 
Palermo. Altri due vagoni vo¬ 
lanti giungeranno ciaH’L 7 RS.S 
domani e martedì. Altri ae¬ 
rei sono già sotto carico a Mo¬ 
sca; inoltre, sempre dall'Unio¬ 
ne Sovietica, stanno già per 
arrivare al contine italiano 
due convogli ferroviari: il ma¬ 
teriale che essi recano sara a 
disposizione dei sinistrati en¬ 
tro i primi giorni della pros 
sima settimana. 

Da Palermo erano intanto 
partiti nella mattinata anche 
due autotreni carichi rii ani 
ti messi a disposizione del co¬ 
mitato dai comunisti e oai so 
cullisi ì proletari romani li 
carico del PSIUP e df «rinato 
alla popolazione di Alcamo, 
quello del PCI • I Ubò «-ratole 
di latte, altrettante di carne. 
143 colli di vestiario. 4P d* 
viveri. 33 di medicinali» ai 
nistrati di Partanna 

Da Aitoionte e partito ja r 
Contessa Entelhna mi c.iruo 
(it generi alimentari compri n 
dente anrr-e Itti chiù d’olio cii 
oliva. Anche la cooperativa 
Garibaldi di Bagnerai ha m"s- 
so a disposizione un analo¬ 


go quantitativo d’olio che la 
Lega ha gai fatto giungere ad 
alcuni dei centri di raccolta 
per i smisi rati. Sempre a 
Contessa è giunto oggi un ca¬ 
mion di viveri t* di indumen¬ 
ti raccolti dai comunisti della 
sezione Noce e dagli olierai 
dell’Aerosicula (la cui dire¬ 
zione ha messo a disposizio¬ 
ne il mezzo per il trasporto). 

Un altro carico di viveri e 
di indumenti hanno assicura¬ 
to al comitato (che l’ha dirot¬ 
tato su Camporeale) i com¬ 
pagni della sezione Gramsci 
e la cellula dei netturbini. Da 
Scordili (Catania) è giunto a 
Munta Margherita Belici* un 
carico di mille chilogrammi 
di pane fieseu, dono dei co 
munisti di (pici comune. Dal 
sindaco comunista di Lenti- 
ni. oli Manli!, e gamia invece 
l’otleila di 30 posti di lavoro 
per altrettanti cupilamiglia 

Tre camion (uno ili viveri, 
uno di tiutta fresca e un tei 
zo infine di indumenti) sono 
partiti dalla Camera del lavo¬ 
ro di Villnbate diretti a Cast el¬ 
ici nino con il carico viaggia¬ 
vano anche t>0 coperte (lesti 
naie dall’Ammimstrazioni* po¬ 
polale di Reggio Emilia ai si- 
nistiati di Roccamenu. L’in¬ 
tensa giornata ha registrato 
anche un altro importante av¬ 
venimento: le partenze per le 
zone piu colpite di ancora 
nuove squadre di volontari, at¬ 
trezzate ed autosulficienti. A 
Trapani e già al lavoro, que¬ 
sta seia. un gruppo di !* uni 
versimi ì comunisti pisani: -• 
Castello!rana uno di 3 trai 
limi; a Setacea una squadra di 
15 giovani della FGCI cala 
blese 

Sempre a Sciucca ha già co 
iiunciato ad operine un (‘(‘li¬ 
tro sanitario completamente 
autosufficiente costituito dai 
compagni di Napoli. Dal cen 
tro — che e dotato di una 
lentia pronto soccorso c che 
imo assistere fino a trecento 
persone — tanno parte t ri¬ 
medici. una squadra di ìnler 
nuori e farmacisti e quaran¬ 
ta giovani lavoratori 

Nuovi contributi continuano 
fiuttanto a giungere anche da 
singoli compagni- por i bini 
bi di Santa Ninfa, il compii 
gne» Giuseppi* D’Agostino ha 
messo a disposizione un usi 
Io-nido prefabbricato, un al¬ 
tro compagno costruttore. 
Lombardi di Roma, ha vei 
salo 5(1 mila lire e messo a 
disposizione attrezzature de! 
la sua impresa, 30 mila lire 
sono state inviate dal parti 
giano torinese Plinio Pinna 
Pintor 

Va infine segnalata un’alt rii 
importante iniziativa presa da 
L'Ora 11 quotidiano democra 
tiro di Palermo — che ha 
già inviato sui luoghi del tei- 
remoto tre autocolonne di 
soccorsi — ha organizzato un 
ponte m telex con le redar m- 
/Kiin di alcuni grossi gior¬ 
nali europei per fornire nel 
volgeri* di poche ore ai sici 
lmm emigrati all’estero noti¬ 
zie certe sulle condizioni dei 
loro familiari residenti nelle 
zone del disastro Già ieri 
sera le prime richieste di no¬ 
tizie. giunte dalla Francia, po¬ 
tevano essere evase con risili 


tati positivi 

Giorgio Frasca Polara 


Cade dal treno 
un'anziana 
profuga 


siciliana 


ROMA, 21 ce- • .1 - 
L’na donna, proveniente da 
«'«stelietrano e che doveva 
raggiungere il figlio residente 
a ('ornando tMilano», nello 
scendere da un treno prove 
niente da Palermo fermati»'! 
alla stazione Tiburtma e ea 
data dal predellino rii un con 
voglio di ‘■'.Tonda classe Ir 
rendO'i gravemente 
La profuga. Vincenza Cai» 
padonna di 72 anni, e stata 
-'x-corsa d.il personale dell» 
ferriivle e portata successiva 
mente all'ospedale San Canal 
lo dove e stata ricoverata per 
la frattura de) femore e giu 
dicala guaribile m 60 giorn. 


Continuano a pervenire le offerte alle nostre redazioni 


Oltre 23 milioni la sottoscrizione 


lanciata dall'Unità per la Sicilia 


c. f. 


Ag i oltre 22 milioni raccolti 
dalla -otioscrizmne lanciata 
da / Unita a favore delle popo¬ 
lazioni siciliane colpite dal ter¬ 
remoto e di cui davamo noti 
zia nella nostra edizione di ie 
n. si «ono aggiunte, oggi, le 
seguenti somme, pervenute a 
Milano fra le 12 di sabato * 
le 15 di domenica 

Giordano Affo (Milano) lire 
1000, Giuseppina Estolli (Mi¬ 
lano) 2.000. R. Amati «Mandel- 
lo Lario. Como) 5.000. 

Tramite la Federazione co¬ 
munista di Mantova: la Fede¬ 
razione 50 000, i compagni del 
l’apparato federale, compresa 
la compagna Liliana Chierici 
71 000, la sezione rii Palidano 
5 000. la sezione rii Gonzaga 
11)000. la sezione di Bondeiio 


10(ZO. sezione comunista «Al 
do Villa» di Rresso (Milano* 
25 00(i Guglielmo Cazzamga 
» Bressi). Milano» 1 fitti. Dome¬ 
nico e operai «Milano» 20 000 

Tramite la redazione bolo¬ 
gnese de l'Unita Circolo cul¬ 
turale « G Leopardi » di Bolo¬ 
gna 10 000, Armando Tartarim 
10 000. sez. « Forlani » (Camst) 
20 000. N.N 10 000. N.N. 2 000, 
Lovatti e Albertazzi 2.000, Pri¬ 
mo Cremonini e Nerina Bia- 
gi 10,000. sez. « Corazza » 50 
mila; Pacifica Toffoli (Milano) 
2 000. il Circolo FGCI di Nova- 
te Milanese 24 . 500 , Gaetano 
Della Volpe (Monfalcone, Go¬ 
rizia) 1 tt)0, G.M (con vaglia 
postale da Bologna» 500. F.B 
• Milano» 2 000 

Dalla nostra redazione di 


I Torino abbiamo ricevui»» Gì 
lardoni L 2 000 . Pietro Violino 
10 irto. Eueento Mieùazzi 5 000 . 
Aldo Esina 10Otti. Guido Foi 
no 5 000. Fulvio ! Otti. Diti Use» 
ri della 12- sezione del PCI 
10 000. Tandmi Silvia 1 000, Ca¬ 
stellano 1 000, Luigi Lucra (Gi¬ 
no*. Maria Magnani 1 000. Dan¬ 
te Oddmo 5 000, on. Francesco 
Leone di Vereeili 10.000, Sine¬ 
ro 5.000. ANFPIA 5.000, I.ia Co 
rinaldi 5 000, Rocco Ferrarotti 
5,000, Carlo Capello 20.(00, 
Bianco Cigni 31XO, Walter Ga- 
veglio LOCO, Marco 2-500, N N. 
5.000, M L. 5.000, Domenico Ri¬ 
verso 5.000, Riccardo Carbone- 
ro 5.000. A.C. 10 000. Penile 
1 000. Todella Angiolina e Gio¬ 
vanni Pensionati 5 000. Mario 
e Luisa Sturam 25 000, Bischet¬ 


to Giovanni 2un» Mikuùn .V«» 
Algol ti 5 Irto. Nella Ferrerò 2 
mila. Secondo Bei Iota 5 ttrt 
coniugi Ghir.eJli Gomen 2 Otti 
Ezzxi Pietro 2Otti. Pardi Gior¬ 
gio lQttX). Berlin l.(XX». un pen¬ 
sionato 1.000 

I-a cooperativa ravennate 
« Colar - Pineta » ha decisi» dt 
inviare in Sicilia una colonna 
di automezzi recante ben cin¬ 
que tonnellate di generi ali 
mentati. La colonna sarà di¬ 
retta da due dirigenti della 
cooperativa che cureranno di¬ 
rettamente la consegna del ge¬ 
neri alla popolazione delle zo¬ 
ne sinistrate. II comitato cit¬ 
tadino unitario di Faenza per 
i soccorsi ai terremotati ha 
destinato i fondi all'acquisto 
di una scuola prefabbricata 
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Bisogna Impedire la disgregatone 


sociale delle comunità colpite 

Perchè rinasca 
la valle 
del Belice 
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L'onorevole Moro alla TV 
m è mostrato commosso e 
preoccupato, ed ha promesso 
che tutto sarà fatto dal go¬ 
verno per ricostruire i centri 
distrutti dal terremoto. 

Ma come vanno in realtà le 
cose? In realtà continuano a 
manifestarsi il gravissimo ri¬ 
tardo e le disfunzioni della 
macchina statale nel fronteg¬ 
giare l’Immane disastro che 
si è abbattuto sulla Sicilia e 
che non è circoscritto sol¬ 
tanto agli otto Comuni elen¬ 
cati dalla TV. 

Interi paesi — di cui la te¬ 
levisione non fa menzione — 
sono anch’essi inabitabili; e 
nella stessa Palermo i danni 
provocati dal sisma hanno re¬ 
so definitivamente inabitabili 
centinaia di logore case del 
vecchio centro storico. Le po¬ 
polazioni vivono dopo sette 
giorni ancora uH'uddiaccio 
senza alcun riparo, nemme¬ 
no talvolta quello delle ten¬ 
de che pure, là dove sono ar¬ 
rivate, si dimostrano ineffica¬ 
ci di fronte ail’imperversure 
del maltempo e spesso ven¬ 
gono evacuate. 

Il decreto predisposto dal 
governo non solo è insudi¬ 
ciente come entità di stanzia¬ 
mento, ma si dimostra, per 
alcune sue parti, inadatto a 
soccorrere le categorie lavo¬ 
ratrici realmente esistenti in 
questi Comuni. La situazione 
si aggrava cosi di ora in ora 
anche per il sopravvenire del¬ 
le malattie e di fenomeni epi¬ 
demici. A diecine di migliaia 
di cittadini, in queste condi¬ 
zioni, resta nei fatti come uni¬ 
ca prospettiva ' immediata 
quella della fuga per dispe¬ 
razione. 

Il vero pericolo di fronte 
al quale ci troviamo oggi e 
quello della dispersione di 
queste collettività, della defi¬ 
nitiva disgregazione sociale 
c he finirebbe con il compro¬ 
mettere qualunque seria pro¬ 
spettiva di ricostruzione su 
nuove basi deH’economiu di 
tutta la vallata del Belice. 

Questo pericolo noi abbia¬ 
mo avvertito sin dal primo 
momento. Ed è su questa ba¬ 
se che abbiamo indirizzato 
lutti i nostri sforzi c la mo¬ 
bilitazione delle organizzazio¬ 
ni democratiche e del centro 
di assistenza unitario costi¬ 
tuitosi regionalmente: pren¬ 
dere contatto con le popola¬ 
zioni disperse ed aiutarle non 
solo con viveri e indumenti 
ma orientandole a riorganiz¬ 
zarsi attorno ai Comuni di¬ 
strutti. 


A questo punto la gara di 
solidarietà sta raggiungendo 
dimensioni notevoli grazie an¬ 
che all'arrivo degli aiuti del 
movimento democratico nazio¬ 
nale e internazionale. S’impo¬ 
ne pero una selezione degli 
aiuti, indirizzandoli verso quel- 
le attrezzature semipermanen- 
ti che consentano l’organi/za- 
ziono di servizi per la rico¬ 
struzione dello comunità (ba¬ 
racche, ospedali da campo, 
asili-nido, centri sociali, scuo¬ 
le, eccetera). 

Ma per quanto grande e ge¬ 
neroso sia l’intervento del mo¬ 
vimento popolare, il discorso 
torna all'azione dei pubblici 
poteri, all’intervento governa¬ 
tivo. Non basta promettere la 
ricostruzione. Bisogna impe¬ 
dire, oggi e non domani (che 
sarebbe troppo tardi) la di¬ 
spersione delle comunità. 

Ciò impone due tipi d’inter¬ 
vento. Il primo, per modifi¬ 
care il decreto governativo, 
in maniera da garantire effet¬ 
tivamente un sussidio di di¬ 
soccupazione ii tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori realmen¬ 
te esistenti nei comuni colpi¬ 
ti Bisogna inoltre avviare su¬ 
bito al lavoro di ricostruzio¬ 
ne una parte almeno della ma¬ 
nodopera disponibile in loco, 
accreditando ai sindaci le 
somme necessarie. Il secondo, 
per predisporre ed attuare un 
piano di sviluppo della zona 
e non soltanto un programma 
di ricostruzione dei centri di¬ 
strutti. 

Lo ripetiamo: il piano di 
sviluppo economico della val¬ 
lata del Belice lanciato in oc¬ 
casione della marcia della la¬ 
me della Sicilia occidentale, 
indica la vera stradu da se¬ 
guire per la rinascita della zo¬ 
na. Se si seguirli quella stra¬ 
da. non solo si ricomporranno 
su basi solide le comunità, 
ma potranno tornare gli emi¬ 
grati e la vallata del Belice 
rifiorirà a nuova vita. Altri¬ 
menti. saranno gli emigrati 
che verranno raggiunti dai lo¬ 
ro cari, fuori dalla Sicilia. 

Qui c'è una scelta di fon¬ 
do da operare, che potrà esse¬ 
re imposta solo da un gran¬ 
de movimento unitario. Si 
tratta perciò di trasformare il 
grande slancio zìi solidarietà 
umana che si “suscitato, m 
c onsapevolezza politica dei rea¬ 
li termini del problema che 
et sta di fronte, per la rina¬ 
scita della vallata del Belice 
e di tutta la Sicilia. 

Pio La Torre 


Nuove scosse sismiche: due ad Alcamo, una a Contessa Entellina e una fra Partanna e Santa Ninfa 

9 ► 

Dalla Comune di Alcamo un esempio 
di assistenza rapida ed efficiente 

La Comune fu istituita ad appena 36,ore dal cataclisma dal sindaco, dall'on. Corrao e dai rappresentanti dei sindacati - Reperite le somme, sono stati 
subito acquistati a Palermo e distribuiti grossi quantitativi di pane e latte, sono stati requisiti alberghi e scuole - Un magazzino fornitissimo, grazie alle 
cooperative bolognesi, che si svuota e si riempie rapidamente - Il colonnello di P.S. a disposizione del potere civile - La visita del compagno Terracini 



DALL'INVIATO 


QIBELLINA — Una donna ammalata viano trasportata *u una barali» da alcuni soldati. ' 


(Telefoto API 


Nei paesi dell'Agrigentino sempre più imponente e appassionalo lo sforzo della solidarietà popolare 

«La terra c'è. Qui possiamo lavorare 
Montevago deve ritornare in piedi» 

A colloquio ani Leonardo Barrile - «l ole rana che pacassimo i teledrammi» - Pochissimi ^/i 
aiuti uf fidali - Sciacca . liibera. Sambuca: un esempio di ordunizzuzione - Incontro con liti falini 


DALL'INVIATO 

SCIACCA, 21 gennaio 

SI, il paese lo ricostruiran¬ 
no, lo devono ricostruire: tut¬ 
to è crollato, ma la terra e 
rimasta come prima, si può 
ricominciare a lavorare co¬ 
me prima... ». Leonardo Bar¬ 
rile, il sindaco comunista di 
Montevago — il paese piu col¬ 
pito dal terremoto — ci parla 
aa un lettino dell'ospedale, 
improvvisato nell’albergo ge¬ 
stito dall’organizzazione coo¬ 
perativa della CAMSD a Sciac- 
« a. Sul volto, sulle braccia, 
sul corpo reca i segni delle j 
ferite: ma già cerca di al¬ 
zarsi. di correre giù dalla sua 
gente che ha trovato rifugio 
nella hall e nelle stanze del¬ 
l'albergo. Come a Montevago, 
quando per tre giorni si pro¬ 
digò p*;r aiutare i suoi pae¬ 
sani, incurante delle ferite, 
della stanchezza. 

E Leonardo Barrile è di¬ 
ventato ormai un simbolo per 
ciò che ha fatto per il suo 
paese distrutto. « I mattoni 
mi piombavano addosso men¬ 
tre stavo per uscire, per ve¬ 
dere cosa era successo — rac¬ 
conta ora rievocando quei ter¬ 
ribili istanti — mi sono rial¬ 
zato. ed ero pieno di san¬ 
gue... Siamo andati m cam¬ 
pagna, tutti quelli che cera¬ 
vamo salvati; ma poi sono 
tornate, non volevo, non po¬ 
tevo fuggire... ». Così, da so¬ 
lo. Barrile si è prodigato fra 
le macerie del paese, a cer¬ 
care di soccorrere, di orga¬ 
nizzare. Con in mano soltan¬ 
to un taccuino e una penna 
trovata fra le rovine. 

« Non vedevamo arrivare 
nessuno, speravamo nei soc¬ 
corsi, ma non arrivava nes¬ 
suno, poi improvvisamente in 
cielo si è visto un elicottero. 
Ma è passato oltre, cosi co¬ 
me poi hanno fatto altri tre. 
Poi uno si è fermato, più tar¬ 
di ho saputo che c’era Tavia- 
ni... ». I soccorsi però non 
sono arrivati nemmeno allo¬ 
ra: e Barrile ha continuato da 
solo, attorniato dai suoi amici 
e compagni più fedeli. 

« In tre giorni ho mangiato 
soltanto un’arancia — dice 
poggiando le dita sulla fascia¬ 
tura che gli avvolge il capo — 
ma è stato come se avessi 
preso una bomba... Intanto 
avevamo ricevuto qualche co¬ 
sa, abbiamo notino distribui¬ 
re mezzo chilo di pane ogni 



Il «indaco di Montorage, compa¬ 
gno Leonardo Barrile. 


tre persone. . poi e succedo 
il fatto dei telegrammi. E’ ar¬ 
rivato il furgone della posta, 
e uno dei miei concittadini è 
venuto a dirmi che volevano 
che pagassimo i telegrammi 
non ci ho visto piu, sono e- 
sploso, gli ho detto che era¬ 
no venuti in un cimitero per 
cercare di depredare 1 morti 
Ho urlato fino a perdere la 
voce, poi quelli si sono im¬ 
pressionati, hanno chiamato 
Roma e ci hanno subito detto 
che non dovevamo spendere 
una lira... ». 

Barrile parla quindi dei suoi 
progetti, di quello che ha m 
mente di fare per la ricostru¬ 
zione del paese. « La terra ci 
è rimasta, dobbiamo partire 
da quella — conclude — ba¬ 
sterà che oualcuno ci dia una 
mano e Montevago tornerà in 
piedi... ». 

Dalla finestra si vedono ì 
bimbi scampati al disastro 
giocare, mentre sfilano le au¬ 
to cariche di generi alimen¬ 
tari, di tende, di baracche pre¬ 
fabbricate, guidate da giovani 
che vengono da tutti i centri 
della Sicilia. Dì aiuti ufficiali 


invece se ne sono visti pochi, 
così a Sciacca, come a Ribeni. 
a Sambuca. Ma in questi pae¬ 
si le amnunisl razioni comu¬ 
nali di sinistra, e spesso la 
pronta intesa fra tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
hanno saputo reagire con for¬ 
za e prontezza alla tragica si- 
i tuazione. organizzando e coor- 
• binando 1 soccorsi, la distn- 
! buzione di viveri, requisendo 
alloggi: basta citare alcuni ca¬ 
si. a Setacea, l'organizzazione 
cooperativa della CAMSD ha 
messo a disposizione dei prò 
fughi l’albergo delle terme e 
ottocento senza tetto hanno 
' potuti, trovare quindi un n- 
i (ligio semi-stabile. E fin dal 
j primo momento, ai sinistrati 
| non sono mancati viveri e pa 
sti caldi. 

Anzi, in un padiglione del¬ 
lo stesso albergo, è stato un 
provvisato un ospedale, un re 
parto pediatrico, dove sono 
state convogliate medicine suf¬ 
ficienti. Tutto nello spazio di 
poche ore, quando ancora 1 
soccorsi ufficiali non erano 
partiti dal continente 
Cosi anche a Ribera. a pò 
che ore dal terremoto. l'Am¬ 
ministrazione comunale e nu 
scita a dar rifugio a duecen 
to sfollati e a procurare a tut¬ 
ti un pasto caldo attraverso 
i ristorami del luogo Ai pro¬ 
fughi sono staxi anche distn 
buiti coperte e vestiti con cui | 
difendersi dal gelo 
A Sambuca poi il sindaco 
comunista Montalbano. lavo¬ 
rando in perfetta armonia con 
il parroco e le altre forze po¬ 
litiche del paese, c riuscito a 
compiere un piccolo model¬ 
lo di efficienza e di organiz¬ 
zazione. al punto di richiama¬ 
re perfino l’attenzione (e gli 
elogi ) di uno stuolo di giorna¬ 
listi. Sono stati creati comi¬ 
tati cittadini, sono stati re¬ 
quisiti alloggi, viveri, medici¬ 
nali, abiti. Sono state pro¬ 
babilmente salvate delle vite 
grazie allo spirito di solidarie¬ 
tà, di appassionata collabora¬ 
zione che si è sviluppata fra 
tutti. Una solidarietà che con¬ 
tinua, che diventa sempre piìi 
imponente: a Ribera, ad esem¬ 
pio, il circolo dei giovani ar¬ 
tigiani ha pressoché ultimato 
dieci casette prefabbricate da 
consegnare ai senza tetto, a 
Colamonaci l’Amministrazione 
comunale ha già dato rifugio 
a trenta profughi, mentre gio¬ 


vani studenti t* operai giungo ] le fur/c politiche r 'inda 
no da tutte le parti d'Italia ( cali 

per dare una mano Stamane | FlI1 dHlil4 M . ra d; j U n,-(|i 


a Sciacca sono giunti desili 


scor-o. a poche tire dal dt'a 


studenti pisani, poco prima da j s tn». il t ompagno on f’ipol 
Ferrara erano giunti (puntali j j a m-ii-nie ai democristiani 
di viveri i Moimari e Marnano aveva pre 

j A coordinare tutti questi I so iti inano !<• redini dell’or 
j aiuti, a dirigere 1 soccorsi. [ ganizzazion- Stasera poi e sta 
| adesso a Sciacca e un commi ! to tonnato t; ioni.tato che ha 
to di coordinamento tra tut 


(innato da Democrazia Crt'lta 
na. Partito i oinunista. Parti 
to socialista unificato. PSIUP. 
('LSI,. COIf.. Alleanza ioìiivh 
tori 

I! comitato di « «.ordinameli 


ALCAMO, 21 gennaio 

Alili tre morti, stanotte, 
nella morsa di gelo che ha 
attanagliato il Trapanese. Un 
bambino di nove mesi. Santo 
Calandrino, e deceduto alle 
•4.3» per assideramento, vive 
va coi suoi genitori, da quat 
irò giorni, sotto una specie 
di capaunu fatta di cartone 
e stracci in piazza Ungheria, 
qui ad Alcamo. Sempre ad 
Alcamo un vecchio di 85 anni, 

Mario Ascari, ed una bam¬ 
bina di 7 anni, Giuseppina Zi¬ 
ta; ambedue per complicazio¬ 
ni polmonari dovute al fred¬ 
do. Sono i piti deboli, 1 piti 
indifesi ad andarsene, bambi¬ 
ni e vecchi. Giacciono nei lo¬ 
ro ripari di fortuna — le ten¬ 
de o le baracche — avvolti 
m coperte che l’umidità in- 
tradicia, tl guardano con oc¬ 
chi lucidi e immobili. 

Alla stazione di Gallitello, 
appena fuori Alcamo, è fer¬ 
mo un treno merci nei cui 
vagoni giacciono ammassati 
150 profughi di Salaparuta. m 
gran parte bambini. « Hanno 
lutli la bronchite — mi dice 
un medico che sta girando 
pei fare le iniezioni antitili 
che, - molti hanno la teb 
lue alta» 

Alla mancanza di un tetto 
e di indumenti, si aggiunge il 
tatto che questa gente c ter 
inn/yata dal dovei sene nen 
li tire, sia pure per una 
->ola nottata, fui quattro mu 
ra Qui ad Alcamo luna cit¬ 
ta di -45 mila abitanti), a tut 
t oggi sono rifugiate circa due¬ 
mila persone ilei Comuni di 
Santa Ninfa. Salaparuta e 
. Poggioreale. A queste si ag¬ 
giungono molte ultra centi 
naia di famiglie della stessa 
Alcamo, elle mono ottimi al 
l'aperto da sei giorni Nono 
stante questo, le tremende 
difficolta poste dall'assistenza 
alle migliaia di profughi, qui 
ad Alcamo, vengono risulte as 
sai meglio e assai piu alla 
svelta che alt un e Perche qui i 
ad Alcamo r'e la Comune ì riti 
Tutta lopeia di sta coi mi e , . 

assistenza e oigam/zata e di , 
retta da liti Comitato citta ~ * 

dino formatosi muitedi scoi j 
so. aii appena 3» ore dalle « 
spaventose scosse sismiche. I 
elle nella nottata fra dome- ì 
mea e lunedi hanno clistnit- I 
to la vallata ilei Belice j 

i II Comitato cittadino e pie 
sieduto dal sindai o de Maria j 
l no Milana ed e formato dal 
I l’on. Lodovico Corrao uni rat 
I tolico indipendente eletto nel j 
le liste del PCI», dal sacei , 
dote padre Papa, dai rappre- J 
sentanti dei sindacati CGIL i 
e UIL . 

La Comune ili Alcamo ha | 
subito preso in mano la si¬ 
tuazione. ha trovato ì soldi. 

» ha spedito gente a Palermo 
a comperare latte e pane. Ila 
requisito scuole e alberghi, 
ha immediatamente coopera 
io con i medici dell’ospedale 
civile 

j II primo camion di pane 
I giunto fra le m-nerie di San 
, la Nuda leniva ila Alcamo, 
l le prime coperte distribuite 
1 fra gli sbandati di Poggio 
' reale m muleta nella notte 
j erano state portate da A!< a 
ino Quando le 'tinte di 
j < lau'iira del «omento « ttta 
| dino. terron/zate dalle '< ossi* 

«he hanno danneggiato la «u 
pola e le mina della < a-a ma 
1 dre «la »< Matrice la f litania 
’ no qui >. 'i sono riversate pei 
le 'traile. Milana e Corrao li 
hanno immediatamente utili/ 


mi cui è stata impiantata la 
tendopoli. Mi parla non solo 
di Aleumo, ma eli tutta la val¬ 
le del Belice. « Questi paesi 
- dice — dovevano essere 
dichiarati inabitabili prima 
del terremoto, questa è la ve 
rita, perchè su terreni franosi 
e con costruzioni fatiscenti 
Oggi il problema non è solo 
quello di ricostruire le case, 
ma soprattutto quello di as¬ 
sicurare le condizioni di vita 
e di lavoro per queste deci¬ 
ne di migliaia di contadini. I 
quali non hanno certo biso¬ 
gno di un biglietto ferroviario 
per partirsene all’esteio, ma 
di una riforma agraria che 
dia loro la terra, che faccia 


sono quelli di dare un tetto 
agli sbandati, perchè sotto le 
tende la meno che non abbia¬ 
no una stufetta, come cer¬ 
cheremo di provvedere per la 
granile tendopoli! si muore, 
e di frenare il massiccio eso¬ 
do dì tutta questa gente che 
viene qui a chiedere un bi¬ 
glietto gratis per partire, per 
andarsene lontano. Abbiamo 
bisogno anche di soldi, il go 
verno ci deve ancora liquida 
re ì mutui dei bilanci — seni 
brìi una favola — degli anni 
’62 63 6-4-65 per l’Importo di ol 
tre 300 milioni ». 

Alle 11,30, neU’uflicio del 
sindaco entra il compagno se 
untore Umberto Terracini, in 
visita alle zone terremotate 
E’ sceso un’ora fa a Punta 
Riusi, è arrivato qui diretta- 
niente e proseguirà per Santa 
Ninfa, Partanna. Gibellina; do 
mani snrà a Marsala e nel¬ 
l’Agrigentino. 

Milana lo accoglie a nome 
della città, poi lo informa dei 
piu urgenti bisogni del comi¬ 
tato cittadino. 

Questa mattina altre scos 
se sismiche hanno di nuovo 
acuito il terrore nelle zone 
giti colpite. Ad Alcamo due 
scosse, Pulitina delle quali 
fortissima, alle 4: « Pareva ei 
passasse un treno sotto ai 
piedi ». dice la gente. Due 
scosse anche a Contessa En 
tellina, alle 3 ed alle 5, dove 
in contrada Madonna si sono 
aperte delle polle dalle quali 
sgorga una melma nerastra 
bollente, frammista a solfu¬ 
ri. Una scossa leggera nella 
•zona tra Partanna e Santa 
Ninfa. 

A Partanna. nella tarda mat¬ 
tinata. e arrivato un autotre¬ 
no snodato carico di viveri e 
indumenti, inviato dalle se 
/ioni del Partito comunista di 
Roma. La distribuzione del 
vestiario e stata immediata 
Ai bambini della tendopoli 
sono stati distribuiti maglioni, 
giacche, coperte 
«Sul triangolo sismico» ha 
piovuto tutta hi notte. ì prò 
laghi luggono dalie tendopoli 
nelle quali si affonda nella 
creta sino alle caviglie, altre 
centinaia ili disperati vagano 
sulle strade 

In serata, il sottosegretario 
v&r ! all'Interno on. Remo Guspa- 
I ri. giunto a Trapani insieme 
! all’assessore regionale alla Sa 
iuta, on Celi, per coordinare 
l'opera dei soccorsi, ha rila 
sciato ad un’agenzia di stam¬ 
pa una lunga dichiarazione. 
Giustamente vi si rileva co¬ 
me in questo momento la co¬ 
sti piu urgente da compiere 
sia il trasferimento degli sban¬ 
dati dalie tendopoli trese as¬ 
solutamente impraticabili dal 
gelo c dalla pioggia) in cdi 
fiei che li possano civilmente 
ospitare 

« Per poter attuare questo 
programma di interventi — 
ha detto Gaspari — sono sta 
ti requisiti alberghi, edifici 
pubblici e privati, case popò 
lari, creando cosi numerosi 
, posti letto, e questo mi pare 
ì e sfato un intervento molto 
| tempestilo ed efficace. Il cen- 
< uiirinrc le dighe necessarie « mi di raccolta istituito a Ci- 

! nist funziona, ad esempio, m 
1 modo perfetto. La stessa ope- 
' razione e stata fatta ad Alca 
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GIBELLINA — Mantenendo a «len¬ 
to l'equilibrio nel fango, una don¬ 
na laicia la tendopoli 

« AP ) 


aU’irngazione. < he fama rim 
boschire le montagne e ripo 
polare rii bestiame le colline 
la tragedia di questa gente 
non ha «unltonto « on nes 
'Un’altra, non «•'«• -olii una tra 
gelila umana, ma un tremen 
do -« unq'iU'Mi del tessuto mi 
< mie rii economico Quello 
che < mediamo, -npr«»ttuttu al 
le organizzazioni ileriUH rati 
« he di tutto il Pae-M* e d: 


ino. ed e ancora m corso in 
quanto vi e ima certa resi 
'lenza da parte dei sinistrati 
a rimettersi sotto un tetto » 
Ed e altrettanto giusta, a 
noMro avviso, la preoccupa 
/ione di untore, nei profughi, 
quella « psicosi del terrore » 
che li spinge nella 'tragrande 



iniziativa che. ai d- la di tigni 
etne'Mi un ordine d**l glorilo i forniail'liio tirile t oniprleli/e 

l'Illll/lotiali e tii ogni ti.fleren 
/lozione, «-tuiiiiii-a aìlV-prrs-io- 
ne tii un « om reio 'Inr/o pupo 
«are «he m proponga altra 
! ver'ti il rat-» tighinento unita 
rio anuria» alle Mitu/ioni « o 
! ninna.! ri: lune le lor/e po 
j hlr-ne 'iiul.K alt ie'.un>'e e 
I inorai: Io parlet lpa/uuie tle 
. ino. ral.iM « «ime 'frumento di 
. ri.'MM Ha ih qtle'Te gcnt-n >'•- 
i olii rade 

i » l! « olili»al»> propone urr 

* Tallio di a—-aurate lì i umili 
t nuiii-nto di tinte .r attivila a* 

1 'l'Tenzmll 'la d ’r»’/ .diva (»> 

: polare «he untili.a a <»niir ga 
. raiCire 1 etti» ai - a (tei n-iilta": 

r impellile ugll dl-pet-ione 
I e ••ali: dr\.a/lone • .,elitelair 

* ci: -vo.aere un azione :wi ’ 

’ provvedimenti ture':, a..a r.oi 

gam/zaziol.e (ielle » unitili.'a 
i-o.piie dal terremoto ed al.a 
rici»':ru/:one ri»-i • entri terre 
mirati, a -viluppare ogni po» 

. 'ihile azione pér ne 1.» ru<* 
i 'tru/ior.e avvenga attorno a 
i una pieci'.» ed organica prò 
J -penna di -viluprx» etonom: 

* io evitando lo -popolamento 
» e l'abbandono rii una zona 
1 rne. -*• e -tata fini» ad oggi 
i riepre"a. ha tuttavia valide 
t po-sibilira -u-cettive di -vi 

luppo a condizione di precisi 
interventi pubblici 

« In lai senso dovrà svol 
gersi anche una parallela azio¬ 
ne di corrispondenza e d’im¬ 
pegno di tutte le forze locali, 
m pruno luogo le forze con¬ 
tadine. si da renderle prota- 
goniste del processo di rina¬ 
scita ». 


e le-o ,» « -miei itare la ripre j ad amiate i bambini eri i vci 
-a e n potenziamento di ogni i ehi 


I io ctime dice il i ■ uniinii aio. j /aie. inviandole Ira i prologhi t ìont: di i-ivoro. di aiutar 

il a formare • imperative, -tal 
a- -ociali pci E i reare • osi 
nei (onfempo nuove (ondizio 
u: economiche e ri* vita demo 
i rata a 

«l’nadra .er.ta e i hi qne 
-te tendopoli sono affidate ad 
organi di ponzai e minatela 
.«o ogni g.omo di pm di tra 
-formar-: in ver: propri cani 
:>: ri: < on< entranienfn snrnt- 
-e noi lai clamo quei < he no- 
-ialini per ìmueriiriu Occorre 
ridare p cere ai - miai. nm 
•roi.o a 'Mt.itaia': E-!.. -; 
•n.» or zton.eri :«u ci le-to ci. 
Hit.ii i» migliaia »u d.-.i-tia'l > 

P.U »at(i. ., -.niiaC ») Mi.a 
’a tre (in »• « F Tio a venerdì 

va.e a ri.r> .ut • ,i'::i.: qu.c 
’ro g..irti, noi con,amo agi 
to da 


i darci un aiuto per ri(ii't“uire I maggioranza dei casi al rifili 


lì Comitato ha ani lie rt-qm 
j -ito il dtumuu -iSaia armo | 
j ma. Il va'lo locale — atti ora i 
1 dei orato < on t testoni d’areen . 

tu ed i lampioni ini multi» olor: i 
! del veglione ili hne danno — j 
• viene adoperato • ulne maga/zi j 
, no H "0 i ontiem già —grazie « 

-oprai un tu alle Cooperative il ! 
Bologna — latte pi-la. uain ! 

! patate n-o trutta -laudarne ; 

! li: ogni tipo rnarrnella'a zie ! 

' ■ I.eio tn-i ot '1 olio il: -emi 
Ialina ti.altl CU pla'Mi .1 e m» j 
-ate la (Il-IrÌDU/Iol.e » l.ip: J 
ria i meniti!, ne. I «iiin'a’o 1 
a-i lata» del Ollul-l i ile nalC.i. 1 
tatto -tumujie al («rlo-llle * j 
le funestile ih profughi Vanta, i 
a mende!-: ii ne» r--ariu I o. i 
Milo»» e le Ve'Iiirt* del l ornila ' 
to fatalo poi « onMnuan.eno i„ | v«*rno 


to di ritornare tra le mura. 
1 In questo sen-o tutte le or- 
I g ti n 1 / / a z i o n i democrat i 
I < he- -tanno già cooperando 
! G.»-pari ha pero sbagliato i 
'tini e-empi Questo giornale 
| h.t già dimostrato che a Cini 
I 'i l’iniziativa non e stata del 
j la Regione, ma rii un privato 
; doti Ponti E per quante» 
riguarda Alcamo, ne parliamo 
! in questi» 'ti"o servizio. E’ 
1 ''aio U Comitato cittadino a 
j lavorare da solo fino a vener- 
, di 'i-or'o 

. E dunque nei essano che 
' governo e Regione cooperino, 
ovviamente, nell’opera di ri 
'olvere presto e bene il dram 
ma dei profughi. Ma nessuna 
nuhiarazmne programmatica 
nessuna buona intenzione d: 


'po.a pei rei .ile viver» a * o.o 
ro i ile non j>o"of,o farlo rii 
rejtun.rlitr 

I utn« lo del 'U.Uui o t.el Ou 
lazzo ce» MumciDiu. e la • en 

• irale operativa Stamane, alle 
1»» e venuto il tenente < olor. 
nello Gaetano Gemo, che io 
n.alida le forze di pubhlu a -i 

, « urezza affluite ad Aliamo e 
«•he lavorano alla lO'truzton* 

• di una grande tendopoli Si e 
seduto ad ur. tavolo, con Fono 

| revole Corrao. ed ha di'CU"o 
l’on lui il piano operativo delia 
i giornata « Allora, d'accordo — 
! dice il colonnello al parlamen 
I tare - la tendopoli sarà pron 
; la per mezzogiorno. Io faro en- 
j trare soltanto quelli che han- 
! no avuto l'autorizzazione del 

• municipio ». 

! Qui ad Alcamo. le forze di 
; polizia si sono messe a dispo 

• smone del potere civile, per 


oggi devono diventare un ah 
G.. arr: de, go j hi per no (he non e 'tato fa' 
mo arr.vat, soltanto ; to ieri 


I 


aia ira Oggi : due tiruo.eni: pm 
rav ; ine ab» amo ri. fronde 


Cesare De Simone 


collaborare. E per la prima 
,, . volta questi contadini e questi 

1 braccianti - siamo nelle zo¬ 
ne del feudo, delle grandi lot- 


GIBCLLINA — Militari * «upvntiti durtnt» un» p« VN »*l l*v*r» 
« «occorse. (Tee'oto AP) 


sen. Bulalmi che è alla te¬ 
sta di una delegazione del no¬ 
stro partito che m trova in 
Sicilia sin dalle prime ore del 
terremoto, ha compiuto un gi¬ 
ro in questi paesi dell’Agrigen¬ 
tino. che sono riusciti da so¬ 
li. con efficienza, con ordine, 
a superare il terrore e le dif¬ 
ficoltà del disastro. 

Marcello Del Bosco 


te per l’occupazione delle ter¬ 
re e contro la mafia — vedono 
poliziotti e carabinieri non piu 
come coloro che vengono h 
sparare e ammanettare, ma co¬ 
me coloro che stanno aiutan¬ 
doli in una situazione dispe¬ 
rata. 

Intervisto Fon. Carrai» men¬ 
tre. m macchina, lo accompa¬ 
gno verso il campo sport ivo 


NEL NUMERO 3 DI 

Rinascita 

• L Itili» d*l sottosuolo (eo’C'ae o- E«’«-'.ee T/sce so 

• OC t PSU dinanzi ai SIFAR (c A'e o Cccpo a « 

• É’ tacite indagar» m» sul SIFAR ingteso (a« AIoo D A est o ■ 

• 121 inchtest* p»riam*ntari sulla CIA itagli USA (c G. S » 

• Il PSIUP dopo quattro anni (ai Arrr.ardo Costui:* ) 

• La possibite altomathra nad'Emilia rossa (di G a'.': G-scesilo> 

• Etettori dai 196t (di Ceiso GKr!) 

e La battaglia di Okinawa (di Toshiro Km-gasa) 

. Rinascita intervista Waldeck Rochel 
segretario generate del PCF 

e DNA: il maccanismo dalla dvpficaxiono (di Sa'rd'o Aurls : c- 
ch-o De Va!) 

• Luto italiana (di Lv-gi Festaiczza) 

• Piorr» Etai», un maestro della risata (di f/i-o Argen: eri ) 

• «Lutero» di Osborne (di 6 r uno Scf-acCerl) 
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L’arresto di Petrucci fa scoppiare lo scandalo degli enti di assistenza 


Più di 


pratiche fasulle 


per coprire il mercato di voti d.c. 

Illcgulità. malgoverno e malcostume come regola - Il bilancio delTente sarebbe stato maggiorato di un miliardo e 6 00 milioni - Sussidi elargiti in contrasto con i 
fini istituzionali dell'opera - lofi procacciali alla DC - Due uscieri coimputati che vantano (vediti per 6 0 milioni - Secondo l’accusa avrebbero praticato l'usura 
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L'ex sindaco di Roma, Petrucci. 


Lo scandalo Petrucci-Morgantini-Cavallaro e 
il prodotto di una situazione di aperta illegali¬ 
tà, di malgoverno, di malcostume che da anni 
caratterizzano la direzione di numerosi enti assistenziali 
trasformati dalla DC in suoi feudi per fini elettorali, 
clientelar!, speculativi. Il clamoroso arresto dell'ex sin¬ 
daco della città pone alla -- 

ribalta l’ONMI, uno di que- ^ ue « denur ‘ sono servltl » )er 

sti enti Ma ouunti altri ne finanziare le campatine elet 

su ina. ma quanti ni ri nt torà» della DC. e di suoi 

esistono. E recente il prò- candidati (ecco come si spie 

cesso IN PS, sono di ogni guno le folli spese di propa 

giorno le denunce del no- guada di certi candidati de 

stro giornale del modo inocristiani), per corrompere, 

scandaloso in cui vengono P er ottenere voti: voti trami 

amministrati gli ospedali te assegni, regali, posti di la 

riuniti di Roma, retti anche v '> ro ' P urchl dl pas,H e <,osl 
essi da una gestione commis- secondo la denuncia a suo 
sanale. Ixj conseguenze di tempo presentata dal Partito 

questo malgoverno - e ehm- ra{ 1 £ al e‘ alIa Magistratura 

ro <d evidente ogni giorno e confermata ieri nel corso di 

non hanno riflessi soltan- una conferenza stampa — il 

to economici, per il mudo bilancio dell'ente negli anni 

in cui viene amministrato il da j | 958 al 19^3 (con cominis- 
denaro pubblico ma sull as- j Petrucci e Morgantini» e 
sistema ai bambini, ai btso , t maggiorato di circa un 

ìXxswSumS 

aspetto chi certamente non s j c || elargiti in contrasto con 

In rntest’^hiittturi in ner^hl*"Ino" 1 flni istituzionali dell’opera 

™i.™?*tVm^ Almeno la metà dl quegli as¬ 
ili da lam ico SCKni “ una tantum » fu distn- 

.I^ii u en hntt, m>^.hi,.L,n buita a persone che non aveva 
munisti si battono chiaman , H qua iifi ca per riceverle, in- 

mUtÙ hf U nr lA..™?» rf.,,/A somma non erano puerpere, 
mini. In DC, le sue iinivìssi- „ „t lf . 

Ie e for%°che b h/ t sorreggono* < in tramite Q ue Rà assegni, garan- 
ouesti suoi < centH di note tlvano alla DC e al suoi e ‘ 
re» prima di tutto le Forze fav ° ri ' VOtl ’ 

clericali. preferenze. 

Il discorso e quindi molto « 
vasto. Ma limitiamolo per ora ^firK nte 

jir^sr d dì asi 

distratto, nello spazio di al- 1 i ^tl»™ ricali 11 a , 

i.nni Mimi un tmii'trfifi i» mp/. dopo che i periti inebrienti (Il 

zo dl lire’, soldi che l'ente ri- !Tvlfu H H p 1 Tv'ntp^furpfihen l <0 » • 
ceveva dal Comune, dalln Pro labili dell onte avrebbero ac 

vinciti, dallo Stato, soldi dei r F 

contribuenti insoinnia ® pratiche riguardanti sussi 

°Dov-e lindav^u^o In a n finlre‘ , d ‘» acquisii movimenti di de 

. , naro erano illegali, nascon- 

la? accuse sono esplicite: devano indebiti. Fra queste 


mw- 


Imbarazzo fra i giornali governativi 
per l'improvviso arresto di Petrucci 

Pesante ricatto de 
alla Magistratura 

« Il Popolo » si stupisce per il mandato di cattura contro Petrucci e ricorda 
che i giudici lo premiarono anche con una medaglia... come se la circostan¬ 
za avesse dovuto far riflettere i magistrati prima di decidere l'arresto 


I.a notizia dell’arresto del¬ 
l'ex sindaco Amerigo Petruc- 
c'i nu suscitato unu enorme 
impressione in tutto l’anibien- 
he politico e nell'opiiiione 
pubblica cittadina. Ieri per le 
strade, nei calle non si par¬ 
lava d’altro: il nostro giorna¬ 
le ditiuso a migliaia di co 
pie ha portato la notizia nel¬ 
le case, nelle sezioni, nei quar 
neri Decine di comizi tlel 
nostro partito hanno denun¬ 
ciato alla cittadinanza l’enne¬ 
simo scandalo d r Ed ev 1 
dpntemente proprio la consa 
fievolezza della sensazione che 
la notizia avrebbe provoca¬ 
to. ha spinto la stampa d’tn- 
formazione a riportare la cro¬ 
naca degli avvenimenti in mo¬ 
do ampio anche nelle prime 
pagine dei quotidiani Anche 


I sindaci 
della DC 

Salvatore Rebecchini. In 
uomo (Iririliltnn. Con lui 
Roma divenne famosa co¬ 
me la « rapitale corrotta ». 

l'mberto Topini, un bre¬ 
ve « interregno ». 

Oliano ( inccetti. «lette 
la via libera alla specula¬ 
zione con il tentativo «li 
piano del I9.VI. 

dauco «Iella Porta, ma¬ 
novrato «la Petrucci. fece 
«la paravento per l'opera¬ 
zione «lello studentato. «lei 
danirnlo. 

Amerigo ' Petrucci. arre¬ 
stato per p«rculatn conti¬ 
nuato aggravato, interesse 
privato in atti di ufficio e 
abuso d’ufficio. 


se naturalmente, «enza coni 
mentare la notizia e limitan 
dosi a fare la cronistoria del¬ 
le fa-i dell'arresto e a ripor 
tare il testo completo dell'ac 
« usa 

In tutti gli articoli si nota 
il disagio che ha investito c«>- 
loro che direttamente o indi 
rettamente hanno sostenuto la 
candidatura a sindaco prima, 
e la politica, poi, di Petnir- 
01 II Messaggero, dopo aver 
dato la notizia in prima pa¬ 
gina c«m un titolo a quattro 
colonne su una foto di Pe- 
trucci. continua il pezzo in 
cronaca con un titolo a cinque 
colonne « L’ex sindaca Petruc 
ci arrestato ». Tutta la notizia 
e trattata con distacco come 
non si parlasse dell’ex smda 
co di Roma e di imo dei mag- 
gitm esponenti della DC, ma 


di uno sconosciuto L'artico 
lo è improntato ad una sor¬ 
ta di stupore per il provve¬ 
dimento giudiziario, come se 
la notizia fosse del tutto mio 
va. L’unico accentui ai prece- ! 
denti è questa frase* « La de 
ruincia presentata nel maggio 
del l£H>fi dal dottor Marco Pan- 
nella. rappresentante della di¬ 
rezione nazionale del Partito 
radicale, facev 1 riferimento 
tra l’altro ad articoli di gior 
nah, politicamente orientati m 
senso contrario alla DG in cui 
figuravano titoli ni questo ge 
nere ’’ Petrucci sotto accu 
sa — Il sindaco democristia 
no di Roma e sospetto di 
gravissime irregolarità animi 
lustrarne al tempo in cui era 
commissario alI'ONMI - II 
monopolio clericale dell’assi 
stenza serve anche ai fini po 
litici ed elettorali della DT " » 

Anche II Temjio si limita a 
raccontare 1 fatti accennando 
nelle ultime righe a un conni 
meato delia giunta esecutiva 
della DG rom.uia nel «piale si 
esprime solidarietà all’ex sin 
dace» Petrucci L’articolo e 
sotto un titolo a sei colonne 
m cronaca di Roma A tianco. 
invece, c’e un commento del 
la situazione che si «■ creata 
nel Comune di Roma in segui 
to all'arresto dell'assessore ai 
Rilancio II commento termi¬ 
na con una «jualuncpii'tic.» af¬ 
fermazione «'he tenta di a*tri 
buire la colpa di questi epi 
so«ii scandal»>sj alia struttura 
partitica del nostro Paese 

L’Aianfi’ da la notizia in 
terza pagina con un titolo a 
due «'oionne Anche ir. questi» 
caso non tV traccia di ««mi 
mento, ma semplice e mula 
cronaca E' evidenti» bimba 
razzo dei socialisti che vedo 
no finire :n galera uno dei 
fautori del centr«>-sini»ira e .1 
sindaco di una giunta a cui 
hanno partecipato famvamen 
te II Popolo da la notizia in 
se«x>nda pagina con un tifo 

10 a due colonne a cui fa 
seguito un c«irsivo nel quale 
si rinfaccia alla magistratura 

11 provvedimento preso afler 
mando che « la stessa magi 
stratina romana ha recente 
mente manifestato al dottor 
Petrucci il proprio apprezza¬ 
mento conferendogli una me¬ 
daglia d’oro » Quasi che que¬ 
sta circostanza doveva far ri 
flettere i giudici prima di 
emettere il mandato di cattu¬ 
ra. Il Secolo d'IIalta. riporta 
la notizia in prima pagina ed 
esprime la propria soddisfa¬ 
zione per il provvedimento 
giudiziario. 

Paese Sera annuncia la no¬ 
tizia con un titolo a nove co¬ 
lonne in prima pagina e com¬ 
menta poi il fatto con quasi 


due pagine di cronaca. In un 
corsivo scrive. « Non sono 
molte nel mondo le grandi 
capitali che hanno la ventu¬ 
ra di veder finire in galera 
il suo primo «attadino. o l’ex 
primo cittadino, che in questo 
casti fa lo stesso poiché Pe 
tracci lascio la sua carica so¬ 
lanti» due mesi fa, quando già 
si addensava sul suo capo la 
burrasca E’ questti uno dei 
primati di Roma e questo cer 
to non «e lo invidierà nessu¬ 
no E’ un fatto grave, gravis 
simo, «'he conferma tutto 
quanto e stato scritto in ven 
ti anni suirAmmim^trazione 
comunale di Roma, forse la 
peggiore m senso assoluto, 
certo fra le peggiori, del me 
stro Paese » 

Anche 1 giornali del Nord, 
il Corriere della Sera, la Stani- 
[Hi e gli altri, hanno riporta¬ 
to la notizia nelle pagine m 
terne limitandosi ad esporre 
1 fatti II Giorno di Milano 
l'ha invece data in prima pa- 


Tesseramento ed elezioni 

Alle 18 
l'attivo 
del PCI 

Questa sera alle IR nel tea¬ 
tro della federazione di via 
Freni ani si terra l’attivo pro- 
v inviale del partiti» dedicato ai 
n-ultati raggiunti nel tessera 
mento alla tappa del 21 gen 
nau* e dopo la « -etumana » 
del tesseramento femminile 
che si e conclusici ieri 

Interverrà il compagni» En¬ 
rico Berlinguer, della direzio¬ 
ne nazionale e segretario re¬ 
gionale per il Inizio, che. nel 
quadro della «'e'ebrazione del 
47 anniversario della fonda¬ 
zione del PCI, parlerà sulla si¬ 
tuazione politica e san compi¬ 
ti del partito nella nostra cit¬ 
tà alla vigilia della campagna 
elettorale. Sullo stesso tema 
della celebrazione del 47» ieri 
si è tenuta una serie di assem¬ 
blee e Teste del tesseramento 
nelle varie sezioni della città e 
della provincia. 

Sono invitati all’attivo il co¬ 
mitato federale, la commissio¬ 
ne federale di controllo, i co¬ 
mitati di sezione e di cìrcolo 
giovanile, le organizzazioni a- 
zìendah, t parlamentari e 1 
dirigenti comunisti del movi¬ 
mento democratico di massa. 


quei denari sono serviti per 
finanziare le campagne elet 
turali della D G . e di suoi 
candidati (ecco come si spa¬ 
glino le folli spese di propa 
gandn di certi candidati de 
inocristiani), per corrompere, 
per ottenere voti: voti trami 
te assegni, regali, posti di la 
voro, pacchi di pasta e «osi 
via. 

Secondo la denuncia a suo 
tempo presentata dal Partito 
radicale alla Magistratura 
e confermata ieri nel corso di 
una conferenza stampa — il 
bilancio dell’ente negli anni 
dal 1958 al 19f»3 (con commis¬ 
sari Petrucci e Morgantini» e 
stato maggiorato di circa un 
miliardo e 600 milioni per sus¬ 
sidi elargiti in contrasto con 
1 fini istituzionali dell’opera 
Almeno la metà dl tiuegli as¬ 
segni «i una tantum » fu distri¬ 
buita a persone che non aveva 
la qualifica per riceverle, in- 
soimna non erano puerpere, 
nè bisognosi, ma persone che, 
tramite quegli assegni, garan¬ 
tivano alla D.C. e al suoi e- 
sponenti certi favori, voti, 
preferenze. 

Il magistrato inquirente, 
che in un primo tempo aveva 
aperto l’istruttoria per inte 
resse privato in atti di ufficio, 
successivamente è giunto al¬ 
l’incriminazione di Petrucci. 
di Morgantini, di Cavallaro 
dopo che i periti incaricati di 
indagare sui documenti con 
tabili dell’ente avrebbero ac¬ 
certato che almeno 60.000 del¬ 
le pratiche riguardanti sussi¬ 
di, acquisti, movimenti di de 
naro erano illegali, nascon¬ 
devano indebiti. Fra queste 
pratiche, naturalmente, si tro¬ 
vano quelle riguardanti le 
compere di frutta e verdura, 
quintali e quintali di meice 
ogni giorno, che l’ONMI ef¬ 
fettuava con la società che 
Cavallaro aveva fondato, pro¬ 
babilmente a questo sco¬ 
po, per rifornire l’ente. Il 
prezzo dei prodotti, come e 
noto, veniva maggiorato di 
tre, quattro e anche dicci vol¬ 
te 

Come e potuto accadere tut¬ 
to questo 9 La D C.. abituata 
ad avere mano libera in que¬ 
sti enti, ha fatto e disfatto, 
senza mai subire alcun con 
t rollo pubblico, alcuna inda¬ 
gine. I vari commissari erano 
sicun. Nessuno li avrebbe 
mai chiamati in causa. Il mar¬ 
cio aveva raggiunti» propor¬ 
zioni tali che ci sono due u- 
scieri, uno in forza alI’ONMI 
e l’altra all’ente femminile di 
assistenza (una organizzazio¬ 
ne della D G. » 1 quali figurano 
fra gli imputati minori rin¬ 
viati a «giudizio a piede libe¬ 
ro, che vanterebbero dei cre¬ 
diti di 50, 60 milioni ciascu¬ 
no nei confronti del Morgan¬ 
tini. Questi due personaggi, 
entrambi d.c. entrambi atti¬ 
visti di sezione, secondo 1 li¬ 
bri contabili dei rispettivi en¬ 
ti, percepivano uno stipendio 
di 30-40 mila lire al mese Co 
me hanno potuto prestare al 
Morgantini 150 milioni 9 Face¬ 
vano l’usura? Questa e mfat 
ti l’accusa nei loro confron 
ti. Ma il denaro «die davano 
in prestito da dove usciva 9 

Dario Morgantini. anche «-e 
«li fronte a Petrucci e un per¬ 
sonaggio di minore rilievo, e 
sempre un noto esponente 
della DC Perlomeno lo è sta¬ 
to Negli anni della «ma gestio 
ne alI’ONMI ricoprila la can¬ 
ta di segretari*» regionale della 
«orrente fanfamana Molto 
amici» della signora Caronia. 
ha iniziato la sua carriera p<* 
litica proprio coirne secretano 
dell*on Caronia. già presiden¬ 
te nazionale dell’ÒNMI Par^ 
<»he inizialmente ('aroma lo 
avesse n«»minat«> subcommis 
-ano proDrio per controllare 
l’attività di Petnicci. del qua 
le poi — -econdt» Fa«ciisa - 
«•arebbe di\entat«» il dirette» 
complice 

Certo e un fatto Morgantini 
e stato la chiave d: volta che 
ha permesso l’esplosione del 

10 scandalo Messo da parie 
isolato dai dirigenti del parti 
to. Morgantini ha cominciato 
a parlare, a lanciare accuse 
prima velate, poi tanto grossa- 
che in un primo tempo sono 
anparse assurde, paradossali 
Morgantini ha avuto a n c h *• 
contatti con 1 dirigenti radica 

11 nel pentxlt» in cui questo par 
tito aveva m corso una «'arri 
pagna. attraverso la sua ngen 
zia di stampa, propno spila 
gestione scandalosa dell’ONMI 
e di altn enti di assistenza di 
retti da forze elencali Lo ha 
ammesso lo stesso dirigente 
radicale Marco Par.ella. seni 
pre nel corso della c«>nferen 
za stampa Secondo Par.ella. 
Morgantini distrasse somme 
di denaro dall’ONMI e si in 
debito anche personalmente 
con usurai, con industriali, 
per centinaia di milioni di li 
re. proprio per finanziare la 
campagna elettorale di Pe 
tracci e dei suoi amici 

Morgantini. indubbiamente, 
una volta convocato dal magi 
strato ha vuotato il sacco, si 
è accusato ed ha accusato 

A ouesto punto e necessa¬ 
rio che su tutta la vicenda 
dell’ONMI sia fatta completa 
luce. Le autorità di controllo, 
in questi anni — mentre al¬ 
la gestione dell’ente si succe¬ 
devano i Cioccetti. i Petrucci. 
i Morgantini. i Ponti, i Signo- 
rello — come hanno vigilato? 
E’ evidente che vi sono ben 
più vaste responsabilità, nella 
stessa DC, nelle autorità di 
governo. 
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Dopo uno interpellanza pretentata dot q-'jppo romumiio ♦.>!)<» occo»«- <, 




a DC e Petrucci forzati a chieu 
uà inchiesta sull'«affare -0M h \ 
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Darlo Morgantini, uno dei subcommiatari alI'ONMI. A tianco: alcuni 
titoli dell’» Unità » che denunciavano lo «candalo. 


, » c-c; ont il 1 v ndeto ' 

; Natoli - Latto ooer»o fr« ' ’ ’ -- : *" ■ ” >v « « *c ■ - * - ■ 1 

-•>■» dtifttxmtian* -- Agfre- 

.-.«.«.iwi»» Un'auto conico un a litui’ 
. pur un sorpasso a>au!iai 


Chiuse in un cassetto per anni le interpellanze comuniste 


Bocca chiusa de sull'affare che scotta 

Prima di dimettersi da .sindaco Petrucci delegò quale presidente del comitato romano delPOiVMI l’espo¬ 
nente della destra demoeristiana. Cini di Portoeanuoue - Stasera si riunisce il comitato dell'elite 


Il problema dell’ONMI. 
la gestione Petrucci del 
comitato romano di tale 
ente, le accuse rivolte al- 
l’allora sindaco sono stati 
oggetto piu volte dell’im 
nativa del grappo consi¬ 
liare comunista 
Iji documentazione, a 
qupst«> proposito, e molto 
ampia Una prima inizia¬ 
tiva si ebbi- nel luglio «lei 
1965 «|uanclo 1 consiglieri 
comunisti A!d«> Natoli. Ma 
ria Michetti e Piero «Iella 
Seta presentarono la se 
guente interpellanza che 
non Ivi mai discussa « I 
.sottoscritti consiglieri co 
mimali, a seguito «Ielle no 
tizie riportate «falla stani 
pa circa gravi irregolarità 
*-hp si sarebbero verificate 


nella gestione della fede¬ 
razione «li Roma dell’ON 
MI, particolarmente nel pe¬ 
riodo in cui la gestione 
commissariule fu retta dal- 
l’atttiale sindaco. «lottor 
Petrucci. rilevato «*he nel 
bilancio di previsione del 
Connine di Roma vengono 
iscritte ogni anno, in base 
a quanto disposto dalla 
legge 24 dicembre 1934. le 
spese relative alla provvi 
sta dei locali, dell’arreda 
mento e del personale ani 
ministrativi) per la fedt' 
razione di Roma dell’ON 
MI. ravvisando nella ge 
stume commissariale che 
da un ventennio si protrae 
alla federazione «fi Roma 
dell’ONMI una grave vie» 
lazione dei diritti demo 
«Tarici e dell’assistenza 
moderna, interpellano il 


snidai »» jK»r sapeie -a» non 
ritenga opportuno forai 
re al Consiglio Comunale» 
una esauriente inforinazio 
ne sulla gestione della fc- 
«lerazione di Roma del 
l’ONMI. nel periodo du 
ra:it«» il quali» «*gli fu nini 
missano »> 

Ma di questo — nont» 
stante le «ontinue solleci 
(azioni del PCI — non si 
parlo mai «-erri temi Pe 
true«'i non li gradiva 

Suc«»*ssi\aulente, il 7 a 
gusto del 196*i. 1 consiglieri 
comunisti mterpell,irono il 
sindaco per 1 «inoscere qua 
li iniziative raintmnistra 
/ione aveva preso m meri 
to alla discussione del di 
segno «li legge concernente 
il nuovo ordinamento al 
l’ONMI La interpellanza 
comunista chiedeva una ra 


dicale ritornai eli «pa¬ 
sto settore amministrativo 
Questa fu l'unica volta che 
la Giunta rispose, ma so 
lo per far saperi» «-he 
1ONMI andava bene et»--! 
< ome era «• che la ridile 
«•ta di ima riforma «»r.i fuo¬ 
ri luogo 

Quindi, dopo una mio 
va interpellanza del 25 no 
v ambre del 1966. fu preseli 
tata all’inizio del ’67 an 
«•Ile una mozione in cui si 
impegnava il sindaco ,1 
porre all'ordine del giorno 
«lei ('«insidio la uomini» 
dei consiglieri 1 limonali 
nel comitato comunale del 
l'ONMI. e « a far precede 
re la elezione di cui sopra 
tia una esposizione esali 
riente circa l’attività del¬ 
l'opera, le sue istituzioni, 
nonché il suo stato patri 


montali* ** finanziario »> 

La nomina «lei «-onsiglie 
ri. avvenne, ma quella del 
comitato direttivo si e a 
vuta solo il 18 novembre 
dell'anno -.corso Petrucci 
poco prima delle sue di 
missioni da sindaco, dele 
go come presidente Cmi 
di Portocannone esponen 
te della destra de. Delle 
• questioni finanziane non si 
parlo mai 

Il comitato romano dei 
l’ONMI. frutto della mio 
va legge Mariotti, si nu 
ni-cc per la prima volta 
«pi-»-»ta sera alle ore 18. Or- 
(lin«‘ del giorno - bilancio 
del 19t»J:. nomina del vice 
precidenti», comunicazioni 
del presidente Un ordine 
del giorno molto burocra 
tiro — <1 pare — data la 
situazione 


Mollo panico ma nessun danno a Rigirano, Sant'Oreste e Falena 

I cavalli hanno annunziato 
il terremoto sulla Flaminia 

I,e scosse alle 22.20 e alle O.iiO - La prima era del terzo urado della scala M creai li - t erset le 2. dopo 
cpialche ora alVaddiaccio, la gente è ritornata nelle abitazioni - Allarme per i vigili del fuoco 


Una srossa di n-rrpmoto ha 
succitato il jianiro nel tnan 
solo Rumano Flaminio - San 
t’Ore«ue Falena .die pone 
della capitale E' arraditto alle 
22.20 della scorsa notte Le ot 
tornila persone che abitar.»* 
nei tre paesi si >«»no nver 
sari* per le strade e hanno 
raggiunto gli spiazzi aperti 
Una seconda «ru»«.i e stata 
avvertita da molti alle O.tf». 
ma era molto pio leggera 
Verso le 3 la gente e nror 
nata nelle abitazioni Sucees 
sivamente non si sono verifi¬ 
cati altri moti della terra 
La scena maggiormente 
drammatica e avvenuta nel 
cinema di Rignano Vi si tro¬ 
vavano. per l’ultimo spetta¬ 
colo, oltre trecento persone 
che hanno visto le immagini 
« ballare » letteralmente sullo 
schermo C’è stato un mo¬ 
mento di silenzio generale, poi 
i primi si sono lanciati, di 
corsa, verso le uscite. Ne è 
nato un parapiglia. Per fortu¬ 
na nessuno è rimasto ferito 
o contuso. 

L'unica guardia notturna del 
paese si trovava, «empiendo 
l'abituale giro di perlustra¬ 
zione. proprio a pochi passi 
da casa. E’ salito, ha fatto 


vestire moglie e figli e li ha 
portati con se. lungo le «tra 
de ni Rignano. fino a tarda 
ora Poi li ha riaccompagnati 
e si e diretto a Sant’Oreste 
xHo pensato che, siccome 
la ;»cossa. li. era stata molto 
pili forte, probabilmente «juei 
lo era il luogo dove si poteva 


capire s«- d terremotf» era 
finito, u «ontinuavai» Invece 
la seconda scossa si e sentita 
«voliamo a Rignano Probabil¬ 
mente quella delle 22.20 a 
Sant’Oreste e apparsa pi" for 
te perche si tratta di un pae 
«>e in ctillina 

Il piantone della caserma 


L'altra notte nei pressi della Colombo 

Si rovescia l'auto per la 
rottura dei freni: 1 morto 


Un’altra vittima stradale 
Elena Vannucci. di 21 anni, 
abitante in via Caselli 43, e 
morta mentre veniva traspor¬ 
tata al pronto soccorso del 
Centro traumatologico INAIL. 
dopo un grave incidente acca¬ 
duto poco prima nei pressi 
della via Cristoforo Colombo. 
La poveretta viaggiava su una 
n 500 * insieme allo studente 
Mano Branca, di 22 anni, abi¬ 


tante in via Fortebuono 21. La 
vettura procedeva a forte ve¬ 
locita sulla via dell’Arcadia, 
o nell’abbordare una curva in 
direzione delia Cristoforo Co¬ 
lombo, per l’improvvisa rottu¬ 
ra dei freni, sbandava e ca¬ 
potava proiettando sull’asfalto 
i due giovani. La donna ripor¬ 
tava una gravissima frattura 
della base cranica, e traspor¬ 
tati» aU’INAIL vi giungeva «>r- 
mai senza vita. 


dei «arabimen di Rignano a 
quell'ora era già a ietto « 12 » 
paìazz.n « «• a due p.ani — ha 
dichiarato — solida e oen t'o 
siruiia Tuttavia anche *•#• «’a 
io prendendo «unno .1 terre 
molo l'ho ««Tinto bem-suTo >». 

Gli altri quafro militari «iel¬ 
la «as«rma v>r»o usciti per 
mantener*- l'ordine Improwi 
«-amente. mfa'ti. e sembrato 
di stare in un cer.:r<» «ittadi 
no tutte le- auto erano siate 
portate :n piazza o siile ut- 
di useita del paese, si «• «rea 
to qual» he ingorgo Lo stesse» 
si può n.r« per Sani Oreste e 
per Falt ria 

I piu tranquilli erano aicu 
ni operai di un pic«x»lo circo 
accampato vicino a Rignano 
Li abbiamo trovati m un bar 
che. alle quattro del mattino, 
era ancora aperto e ospitava 
una decina di persone che an¬ 
tera non ritenevano opportu¬ 
no di andarsene a ietto. 

« Il terremoto c stato an¬ 
nunziato da forti nitriti dei 
cavalli, «iall'agitazione delle al¬ 
tre bestie. Sara stato cinque- 
dieci minuti prima della scos¬ 
sa; e, di nuovo, poco prima 
della mezza. La seconda scos 
sa però, se dobbiamo dire la 
verità, noi non l'abbiamo sen¬ 
tita. Poi le bestie si sono mes¬ 
se tranquille E noi abbiamo 
pensato. "Se ricomincia, sono 


loro che o avvertono m anti¬ 
cipo" Cosi abbiano mandato 
a letto P» donne e 1 bambini <• 
I vigili del fuc>co di Roma 
dopo la segnalazione del p:< - 
colo moto sismico, «ono rima 
sti m sta.o eli allarme per 
tutta la norie Ma poiché non 
Cerano danni «sembra cne 
soltanto in un appartamento 
siano cadute da una mensola 
rompendosi, due tazz.ne ria 
f«*f»e • e per n«_>n creare rnag 
gtor paruro. ne-sun automez 
70 e -Tato inviato nelle loca 
Ina allarmate 

I sism«»grafi dell’Istituto na 
zinnale di geofisica hanno va 
lutato la prima .scossa al terze» 
grado deda scala Mercalli. La 
seconda scossa era cosi lieve 
eia non essere stata registrata. 


Otti ;6> ore 18, e rmuicato 
l'afterio dei vuoi ca»n 

ARMANDO 

CIAMBECCHIM 

I fMTSilixri costernati partecipalo. 
I funerali avranno fuoco lunedi 
22 alìe ore 1S. partendo dall'abi¬ 
tazione dAll'sstinto. via Tigrè ."»6 
Roma, 22 gennaio 1968 

soc Zfsa Luciano c C. telefono 
(t (l lì l'io Sicilia 2fi t P 
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Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 25 gennaio 1968 al 
teatro Olimpico concerto 
interamente dedicato a mu¬ 
siche di Schubert (tagl. n. 
12) eseguite da M. Barton, 
A. Stefanato, G. Selmi, D. 
Asciolla, F. Petracchl. Bi¬ 
glietti in vendita alia Filar¬ 
monica (312.560). 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazzo S. Maria in Trastevere) 
Imminente Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzini in Le ar- 
manie di Franco Molò, no¬ 
vità assoluta. Regìa nutore. 
AUSONIA 

Domenica alle 10.30 mini- 
show spettacolo per ragazzi 
Stanilo e Olilo allegri im¬ 
broglioni, seguono giuochi 
a quiz e « La pedana del 
giovane dilettante » 

ARTISTICO OFERAIA 

Imminente Comp. stabile 
del teatro dir. Massimo Al- 
tenu in Le allegre comari 
di Windsor, di Shakespeare. 
Regia P. Zardini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa S. 
Maria dell'Orto concerto 
dell'organista Giuliano Sa- 
gasta. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.30, 
mercoledì ore 17,30, concer¬ 
to del Coro polifonico ro¬ 
mano. Musiche di F. Caval¬ 
li, dirett. Gastone Tosato 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 21,15 terzo concerto de¬ 
dicato a Chopin nella inter¬ 
pretazione di Nikitu Maga¬ 
lo! (tagl. 11). 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 teatrottola mini¬ 
commedie italiane di Am- 
brogi Bertoli Campanile, con 

F. Bisazza, V. Ferro, M. P. 
Nardon. Regia Luigi Pa- 
scutti. 

BELLI 

Alle 21,45 Compagnia Tea¬ 
tro d’Essai presenta Alice 
nel paese delle meraviglie 
raccontata dal marchese De 
Sade e da Freud. Spettaco¬ 
lo psichedelico di F. Tonti 
Rendhel 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21,30 il Teatro 3 pre¬ 
senta Daisy Daisy desiderio 
di Romain Weingarter. 

CARMELO BENE 
Alle 22 Arden of feversham, 
riproposto da C. Bene e S. 
Siniscalchi, con L. Manci- 
nelli e F. Cittì. 

CIVIS 

Giovedì alle 21 concerto del 
complesso romano per mu¬ 
sica vocale da camera, dir. 
Onofrio Consolo con la par¬ 
tecipazione di Franco Bo¬ 
llanone e Hagint Vartanian. 

DE' SERVI 

Imminente carnevale dei 
bambini con Fior di Loto, 
operetta di R. Corona con 
40 piccoli attori cantanti bal- 
, lerini. Regìa di Stefano Al¬ 
tieri. Coreografie N. Chiatti, 
dr. G. Sistina. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 familiare Comp. 
di prosa Tieri-Lojodice-Mal- 
fatti-Palmer presenta Usci¬ 
rò dalla tua vita in taxi, 
di K. Waterhouse e W. Hall. 
Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Comp. stabile pa¬ 
lazzo Durini con Cristiano 
e Isabella in Cosa stiamo 
dicendo?, novità di C. Censi j 
sul modo di Feiffer (fumet- t 
ti a teatro). 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare Un po¬ 
vero ragazzo di Peppino De ■ 
Filippo, con B. Toccafondi 
e L. De Filippo. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 21,30 Cinema e Film 
presenta Comtnrnt savoir di 
Claude Jutra, Tabù di Frie¬ 
drich Wilhelm Murnau 
DIONISIO CLUB 
Alle 21,30 dalla IV cerimo¬ 
nia in poi di Advertising 
show’ di G. Falzoni. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 prima la veste 
nunziale. Sette volte Io stes¬ 
so peccato, con F. Giulietti, 

G. Mazzoni. Regìa Claudio 
Remondi. 

ELISEO 

Ore 21 il Piccolo teatro di 
Milano presenta Io Bertolt 
Brecht, con Giorgio Streh- 
ler e Milva. 


FILMSTUDIO 70 (via degli Orli 
d'Alibert l/C - via della Lun- 
gara ) 

Alle 19 e 21/10 The danned 
di J. Losey. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Domani alle 22,15 program¬ 
ma jazz 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Alle 22 L'oppio è il padre 
degli hippy ai L. Cirri. Re¬ 
gia O. Lionello. 

GOLDONI 

Domani alle 21,15 Patrick 
Perslchettl presenta Verdict 
di Agatha Chrlstie con atto¬ 
ri inglesi. 

IL CORDINO 

Alle 22 La verità In contro¬ 
luce e Spigolature di caba¬ 
ret di Barletta D’Angelo 
Dragotto. Regia Mario Bar¬ 
letta. 

MICHELANGELO 

Riposo 

FARIOLI 

Riposo. Domani alle 21.30 
Lutero di Osborne. 
PANTHEON (Via Beato Angelico 
ii. 32 - Tel 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella con Biancaneve e 1 
7 nani, fiaba musicale di 
Bruno e Icaro Accettella. 
Regia uutori. 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare 11 contratto di 
Eduardo De Filippo. 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Alberti, con In pappa 
scodellata, di Ugo Palmeri- 
ni. Regia Checco Durante. 
SATIRI 

Dal 30 alle 21,15 CSTT con 
Poesia e teatro 2, testi scel¬ 
ti da RufTaella Spaccarelli. 
Regia di Davide Montemur- 
zi. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO . Si- 
la Borromlni 

Giovedì alle 17,30 alla sala 
Borromini concerto della 
pianista argentina Lia Ci- 
maglia Ispinosa. 
SETTEPEROTTO 57 (Vicolo del 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 prima 90 buoni 
motivi, un teatro di canzo¬ 
ni con S. Spadaccino, A. 
Casalino, A. Merli, D. Chit- 
tò, G. Polesinanti e altri. 
SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 
Viola violino viola d’amore. 
VALLE 

Domnni alle 21,30 il Teatro 
stabile di Romà presenta 
Napoli notte e giorno di 
Raffaele Viviani. Regìa Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 73ì.306) 
Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

Rivista Alberto Sorrentino 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Banditi senza mitra 
Rivista Vanni 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’investigatore, con F. Sina- 
tru Cì ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Bandidos, con E. M. Saler¬ 
no A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Piano piano non t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston IIR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Two for thè road 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Trans Europ Express (A 
pelle nuda), con J.L. Trin- 
tignant (V.M. 18) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

I«a cintura di castità, con 
M. Vitti (VAI. 14» SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Assassinio al 3’ piano, con 
S. Signoret (V3I. 14) DR ♦ 
BARBERINI (Tet. 741.707) 

Questi fantasmi, con S. Lo- 
ren SA ♦ 


Contro natnmlgena éeì prodottoti 

Gli attori rivendicano 
un contratto collettivo 


ROMA, 21 gennaio 

Si è svolta questa mattina 
al Teatro Valle l'annunciata 
assemblea generale degli at¬ 
tori del teatro, del cinema e 
della televisione dopo che le 
trattative con l'associazione 
dei produttori per la stipula¬ 
zione di un contratto dì lavo¬ 
ro per la produzione dei tele¬ 
film si erano bruscamente in¬ 
terrotte. 

Alla riunione — decisa uni¬ 
tariamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali della categoria e 
cioè la SAI. la FILS (CGIL), 
la FULS (CISL) e la UIL- 
S peti acolo — hanno partecipa¬ 
to numerosissimi attori tra i 
quali Gian Maria Volontè, En¬ 
rico Maria Salerno, Nando 
Gazzolo, Alberto Lionello, Ivo 
Garroni. 

La discussione è stata viva¬ 
cissima e tutti hanno ribadi¬ 
to la necessità che un contrat¬ 
to venga al più presto stipu¬ 
lato, vincendo l’assurda posi¬ 
zione d’intransigenza dei pro¬ 
duttori. Il rapporto di lavoro 
degli attori, come è stato sot¬ 
tolineato in tutU gli interven¬ 
ti. deve essere regolamentato 
in tutti I suoi molteplici aspet¬ 
ti soprattutto al fine di una 
maggiore difesa dell’occupa¬ 
zione oggi fortemente minac¬ 


ciata dall’uso indiscriminato 
del doppiaggio. 

Questa fondamentale riven¬ 
dicazione — insieme a molte 
altre — sarà ribadita domani 
nel corso di im incontro che 
avverrà al ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo tra 
una rappresentanza degli at¬ 
tori e una del ministero. Se 
ancora una volta, non si do¬ 
vesse giungere ad una solu¬ 
zione che smuova l'organiz¬ 
zazione dei produttori dal lo¬ 
ro atteggiamento intransigen¬ 
te (vorrebbero un contratto 
di natura individuale anziché 
uno collettivo come richiedo¬ 
no attori e sindacati), gli at¬ 
tori (lasseranno a forme di 
lotta più decise. A questo pro¬ 
posito. nel corso dell’assem¬ 
blea. è stata accolta una ri¬ 
chiesta di Gian Maria Volon¬ 
tè che ha invitato ì compagni 
di lavoro a cosUtuire un fon¬ 
do di solidarietà in vista di 
possibili giornate di sciopero. 

Il rappresentante della FI- 
LS, Angeli, nel suo interven¬ 
to conclusivo ha ribadito la 
opportunità che si faccia pre¬ 
sente al Ministero la neces¬ 
sità che tutte le parti impe¬ 
gnate nella vertenza vengano 
convocate per discutere col¬ 
lettivamente 11 problema. So¬ 
lo in questo modo è possibi¬ 
le giungere ad una soluzione 
della vertenza che si trascina 
omtai da tanto tempo. 


BOLOGNA (Tel. 426.700) < 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner ' A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
CAPITOL 

Sentenza di morte 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Keuuiescant, con L. Castel 
(V.M. 14) • A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Riflessi in un occhio (l’oro, 
con M. Brando (V.M. 18) 
DK ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.534) 
La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
DK ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

1 -a cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 
L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 

EMBASSY 

la morte ita fatto l’uovo, 
con G. Lollobrigida (V.M. 
18) DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caroline Cherie, con F. An- 
glade (V.M. 18) S ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Tur . 
Tel. 5.910.986) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (V.M. 18) 
DK ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montanti l)lt ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo difficile amore, con 
H. Mills (V.M. 14) S ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Luv vuol dire amore! 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield 

DK ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Lamiel, con A. Karina (V. 
M. 18) S ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Blow-up. con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn • S ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La cintura di castità, con 

M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il lungo duello, con Y. 
Brynner A ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers 

SA ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Una voglia da morire, con 
A. Girardot DR ♦♦ 

MODERNO 

Bandidos, con E. M. Sa¬ 
lerno A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Nick mano fredda, con P. 
Newman DR ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (V.M. IH) 
DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 
Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Bandidos, con E. M. Sa¬ 
lerno A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il padre di famiglia, con 

N. Manfredi S ♦♦ 

PALAZZO 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Caroline Cherie, con F. An- 
glade (V.M. 18) S ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
Cenerentola DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Io. due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 

Marat Sade, di P. Brook 
( V.M. 14) DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Guerra amore e fuga, con 
P. Newman SA ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Millie, con J. Andrews M ♦ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deU’ispettore 
Hhbs. con S. Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14) A ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arabella, con V. Lisi SA ♦ 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
La cinese, con A. Wiazem- 
sky DR ♦♦ 

SAVOIA 

Il lungo duello, con J. 
Brvnner A ♦♦ 

SMERALDO (Tei. 351.5S1) 

Piano piano non t'agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

STADIUM (Te). 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca SA ♦ 

TREVI (Tel. 6S9 619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve DR ♦♦♦♦ 

TRIOMPHE (P. azza Arn.bai a-'cl 
Guerra amore e fuga, con 
P. Newman SA ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359» 
Bella di giorno, con C. De 
neuve DR 


APOLLO: Ixi scatroaio, con V. 

Gassman C ♦ 

AQUILA: Dar stelle nella polvere, 
con D. Martin A ♦♦ 

AK4LUO: Dio perdona, lo no, lun 
T Hill A + 

AJtCìD: I due virili, coti Franchi e 
Ingrassili ( + 

AHIKL: Nel sole, con Al Dono 

s ♦ 

ATLANTIC: Troppo per ritere, po¬ 
co per morire, con C Hrook 

A ♦ 

ALGL'STL'S: lo scatenalo, fon V. 

Classinoti (' + 

AIHKO: Troppo per vivere, poco 
per morire, con C Brook A + 

ALSO.MA: lo* feldmarescUlla, etti 
H. Pavone (. 4 . 

AVORIO: la notte è fatta jter ru¬ 
bare, con P. Leroy S ++ 

BEINITt>: Ad inni costo, ioti .!. 

LeiKh A + 

BOTTO: l.'jffare Hrclirtt. roti I. 

Jeflries \ + 

HKASIL: I barbieri di Sicilia, et n 
Frantili e Ingrassili C + 

HKIKTOL: CjamattRU 
HKOADWAV: I due tirili, con 
Franchi t* Initrassiu C + 

CALIFORNIA: Il lungo duello, con 
J. Brynner A ♦♦ 

CASTELLO: Ixt morte viene da 
Manila 

ONESTAR: L'iudoniahile Angelica, 
con M Mercier A + 

CLODIO: l.o scatenato, con V. 

Gassman r. + 

(iOLDKADD: I hurhlrri di Sicilia. 

con Franchi e Ingrassia C + 
('■DHAIJ.O; Squillo, con C. Culo 
ni (V.M. 18) IIR + 

CRISTALLO: Ti ho sposato per 
allegria. <on M Vitti SA 4» 

BEI. VASCELLO: Il lungo duello. 

con J. Brynner \ ♦ 

DIATI ANTE: Nel sole, con Al B.i 
no S + 

DIANA: l n italiano in America, 
con A. Sordi SA + 

EDELWEISS: Il ragazzo che sape¬ 
va amare, con I. Perego Al ♦ 
ESPERIA: L’indotnahile Angelica, 
con M. Mercier C.'A ♦ 

ESPERI): I due vigili, con Franchi 
e Ingrassia C ♦ 

FARNESE: El Cjorro, con T. Ilnr- 
din A ♦ 

FOGLIANO: Ln maggiordomo nel 
Far W’rst. con H. McDowull 

A ♦ 

GIULIO CESARE: i. :t. g. 1, inor- 
(e. con L. Jeffries A ♦ 

IIAKl.EM; riposo 

HOLLYWOOD: A 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A ♦ 
I.MPERO: Dio |M-rdona. io no. ceri 

t. imi a ♦ 

INDI NO: Millie. con .1 Andrews 

Al ♦ 

JOLLY: Ad ogni insto, con .1. 

Leigh A ♦ 

IONIO: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

I.A PENICE: I.'indomabile Angeli. 

ca, con M. Mercier A 4 

LEHLO.N: Il figlio di Ojango. con 
G Madison (V.M Ut A4 
LLXOR: Un italiano in America. 

con A. Sordi SA 4 

.MADISON: la bisbetica Tornata. 

con E. Taylor SA 44 

MASSIMO: Un italiano in Ameri¬ 
ca, con A. Sordi SA 4 

NE VADA: Il Tigre, con V. Gass¬ 
man (V.M. 14» S 4 

NIAGAHA: Carovana di fuuco, con 
J. Wayne A 44 

NUOVO: Ad ogni costo, con J. 

Leigli A 4 

NUOVO OLIMPIA: L'Infanzia di 
Massimo Gorlci Dr 4444 

PA1.LADIUM: El I lesive rado, con 
A. Giordana A 4 


PLANETARIO: Pugni in tasca, con 
L. Castel DR 4G44 

PRESENTE: Ad ogni conto, con 
J. Letgh A 4 

PRINCIPE: Un {(aliano In Ameri- 
ca, con A. Sordi SA 4 

RENO: I due vigili, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

RIALTO: Rassegna: La notte del 
piacere, con A. Bjdrk (VJJ. 14) 
DE 444 

RUBINO: Lunedi del Rubino: Se 
\> che scotta OO 4 

SPLENDI!); Un fiume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

TIRRENO: A 0U7 al vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 

TRI ANON: Dio perdona, ! o no, 
con T. Hill A 4 

TU SCOIA): lai scatenato, con V. 

Gassman C 4 

I I.ISSE: Vado, l'ammano e tor¬ 
no. con G. Hllton G 4 

N ERBANO: I due vigili, con Fran¬ 
chi e Ingrassia ('. 4 


TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 
AURORA: Come inguaiammo le- 
• serrilo, con Franchi e lag ras 
sia C 4 

COLOSSEO: Stanilo e Olilo Uste 
dure C 44 

DEI PiC(A)l.l: riposo 
DELLE .MIMOSE: La ragazza jè 
vè. con A Murerei S 4 

DEIJ.E RONDINI: llawail, roti M. 

Von Syddn DR 44 

DORIA: In cadavere iter Roky, 
con L. De Funès vi 4 

ELDORADO: Il club degli intrighi, 
con R. Wagner (V.M. 14) S 4 
FARO: Vadu, ruminano e tomo, 
con G. Milton A 4 

FOLGORE: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
NO VOCI NE: Cuore matto, matto 
da legare, con L. Tony S 4 
ODEON: Nato per uccidere A 4 
ORIENTE: Agi 77 ordine di ucci- 
dere, con G. Barray A 4 

PRI.M.APORTA: Lo .scatenato, con 
V. Gassman £'. 4 

PRIMAVERA: riposo 
HEGIIJ.A: riposo 

ROMA: Il coìosxo di Roma SVI 4 
SALA UMBERTO: Fantomas con¬ 
tro Seni lumi Yard, con .1. Ma- 
rais A 4 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Il cunte di Monte- 
crixtn. con L. Jourdan .A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Deserto 
che vive DO 44 

PIO X: 1 nove di Drlfork Ci tv. 
con B. Crosby A 4 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appiu. Amhasc latori. Adriano, Al¬ 
ce. Alcione. Antares, Ariston, Ar- 
lecchino. Acculino. Botto, Bolo¬ 
gna. Brancaccio. Capranichetta, 
Cassio, Cola di Rienzo, Cristallo, 
Europa, Eurcitie, Farnese, Foglia¬ 
no. Galleria. La Fenice. Maestoso, 
Alassimo, Mazzini. Mundlal, Alo- 
dernu. Nuovo Olimpia, Orione, 
Paris, Planetario, Plaza, Primapor- 
ta. Quirinale. Radiocity. Rita, Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita, Savoia, Smeraldo. Sultano, 
Superga di Ostia, Trevi. Tuscolo, 
Vigna Clara. 

TEATRI: Arlecchino. IHoseuri. 
Goldoni. Pantheon. Ridotto l'tjseo, 
Rossini. Satiri. 



SECONDE VISIONI 

ASTOR: AW7 si erre solo due 
volte, con S. Connery A 4 
.AFRICA: Ina rara bina per (Tratti. 

con L Narfcer .A 4 

AIRONE: Sette volte donna, ex n 
S. McLaine S 4 

ALASKA: I conquistatori degli abis¬ 
si. con L. Bridge» A 4 

ALBA: Soldati a cavallo, con W. 

Holden A 44 

ALCE: I dne vigili, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

ALCIONE: Ad ogni coste, con J. 

Letgh A 4 

.ALFIERI: Sentenza dì morte. R. 

Clark. A 4 

AMBASCIATORI : la grande sfida a 
Se dimi Yard, con S. Granger 

A 4 

AMENE: La fé Urna ir ri all a, crn 
R. Pavone L 4 


Rai)!/ 


TV nazionale 


T 




programmi 


10.30 Scuola media 

12.30 Sapere 
13,00 Le meraviglie 

delia natura 
13,25 Previsioni 
del tempo 

13,30-14,00 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO' 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 


18.45 
19,15 

19.45 

20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


a) IMMAGINI DAL MONDO 

b) IL MAGGIORE FANTA¬ 
SMA 

c) IL MARZIANO TUTTO- 
FARE 

Tuttilibri 

Sapere 

Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

Telegiornale 

CAROSELLO 

Sui sentieri 
del West (IV) 

IL GRANDE CIELO 

Film 

R*f'* di Howard Hawit* 

Prima visione 
Telegiornale 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio- ere 7 8, 10, 

12. 13. 15. 17, 20. 23. 7,10: 
Musica stop 8 Lunedi sport; 
8,30 Le canzoni del mattino; 
9,10- Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ere della musica; 11,30: 
Antclogia musicale. 12,41. Pe¬ 
riscopio; 13.20. Hit Parade. 
14,40- Zibaldone italiano; 15 
e 30 Le nuove canzoni; 15.45: 
Album discccraf.cc. 16: Sorel¬ 
la radio. 16,30- Piacevole a- 
scclto. 17,11- Una lotta per la 
corona. 18,20 Pe- voi giovani; 
19.12 li caval.ere di Lagar- 
dere, 19,30. Luna-park; 20,15: 
Il convegno dei cinque; 21: 
Concerto; 21,55. Musica per 
archi; 22,05 Dito puntate, 22 
| e 20 Musiche di Monteverdi; 

* 23 Oggi al Parlamento. 

I 

I 


SECONDO 

Giornale radi 

c ore 6,30, 7, 

30, 

8.30, 

9,30. 

10,30. 11.30, 

12 

e 15. 

13,30, 

14.30, 15,30, 

16 

e 30. 

17.30, 

18,30, 19,30, 

21 

e 30. 

22,30; 8,45' Signori, 

1 orchestra 

9,15 Remanti 

ca; 

9.40. 

AIb-_ni 

musicale, 10. 

11 


tulipano nero, 10,15- Jazz ca- 
ncrama. 10.40. lo e ii mio 
am : co Osvaldo. 11.35. Lettere 
acerte. 11 44 Canzcri degli 
anni '60. 13 . Tutto da r«- 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 
19,00-19,30 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 
22,00 Concerto 
sinfonico 


programmi svizzeri 


15.15 PER I PICCOLI 
19 C5 TELEGIOSNZLE 
19 10 TV-SPOT 

19.15 1 RIFUGIATI 
19,«SO TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

30 20 TELEGIORNALE 
30 Ò5 TV-SPOT 

30.40 UN NONNO SIMPATICO 
21 ,05 ENCICLOPEDIA TV 
21S5 VERSO LA LUNA E OLTRE 
22,55 TELEGIORNALE 


fare 1 ; 

13.35 

St* a 

rrertcìanà 

Charl* 

s àr-a. 

C\j r. 

54 05 Jj- 


14 45 

Tavo 1 cera mj- 

s ca’e 

15 Se 

£7 

duccgra-’*- 

:a • 

5 15 i 

1 C Cr 

3 ' » C*l ! * 

<-z e-ire. 1 5 35 

Ca** 1 

zeri rape 


1 6 = 

:n-e«.2'i--a ) = • 

Artriti 

IVO IH n 

-S ca. 

19 E' ar 

nvarc 

v- bastm-en: 

0. 20 11 

monde 

re 1 . 1 oce 

r a; 21 

Italia ere 

ave^a, 

: 21 55 

Mjsic 

a da balie 

TERZO 


, Ore 9,55 Ir contro con Pcund; 

10. T.nctC' s, 10 45: Bartck; 
J 11.15 L aoov e Respigh,, |] 

, e 40 Mozart. 12,20' Musico» 
crg.ir.-st. che cu Mende’ sschn; 
12.35 Vcn Dchr-an/i, 12,55. 
Ar’clcgia di «nterpreti. 14,30 
Chcp.n, 14,55 Capolavori del 
Novecento. 15,30. Reicha e 
Miihaud: 16 05. «Il Duello», oi 
Pais.ello; 18- G : orna'e rado; 
18,15. Quadrante economico; 
18.30- Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Rach- 
martitxjv; 20: Rcsenkrantz t 
Guildenstern sono morti; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi 


NAUTICA AUT 
CA AUTO AC 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOTi 
CA MOTO 
TO NAUTICA 



rjS£ u . 

NAUTIQqvSuTO NA 

ICA AÌm> AERO#4tflCA 
UTO Aìtó*Mlf|^MOTi 

onauticà" Moto nauti 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO ACRO 
O AERONAUTI 
NAUTICA MO 
MOTO NAU 




S ELEMENTARI ACCORGIMENTI PER EVITARE SGRADEVOLI SORPRESE 

.-- 
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Anche un'auto parcheggiata all'aperto 
può essere tenuta in perfetta efficienza 

La miscela anticongelante - Cure particolari per la batteria • I danni dell'umidità 


AU'automobiUsta che par¬ 
cheggia l’automobUe all’a¬ 
perto, durante l’inverno si 
pongono alcuni problemi 
che riguardano l’efficienza 
dell’autovettura e quindi la 
sua protezione dai danni 
che le possono derivare dal¬ 
l’azione degli agenti atmo¬ 
sferici in condizioni di bas¬ 
sa temperatura. 

Premessa indispensabile è, 
ovviamente, la controllata 
efficienza meccanica e fun¬ 
zionale di tutti gli organi 
principati. Dopo aver pro¬ 
tetto il radiatore ed il mo¬ 
tore con una miscela anti¬ 
congelante, mescolata al¬ 
l’acqua di raffreddamen¬ 
to, debbono quindi essere 
osservate con scrupolo al¬ 
cune norme di controllo pe¬ 
riodico e di manutenzione. 

Il problema numero uno 
è quello di ottenere un pron¬ 
to avviamento del motore 
a freddo. E* la batteria, 
principalmente, che può fal¬ 
lire 11 suo compito e ad 
essa saranno rivolte le mag¬ 
giori attenzioni senza aspet¬ 
tare che dia segni di de¬ 
bolezza. Opportuno sarà un 
controllo quindicinale con 
relativa ricarica, soprattut¬ 
to dopo un uso prolungato 
dei fari e del tergicristallo. 

Quando il tempo è molto 
umido o piove si possono 
verificare formazioni di con¬ 
densa sui contatti elettrici 
in genere e nella calotta 
dello spinterogeno in par¬ 
ticolare: anche in questo 
caso è molto difficile che il 
motore si metta in moto. 
E’ indispensabile, perciò, 
proteggere, con un buon 
idrofugo, facilmente acqui¬ 
stabile presso negozi di ac¬ 
cessori, sia i contatti stessi 
che le puntine dello spin¬ 
terogeno. Lo stesso tratta¬ 
mento verrà riservato al 


tergicristallo, alle serrature 
ed alle cerniere. 

Le formazioni di ghiaccio 
sui cristalli sono un altro 
serio inconveniente che co¬ 
stringe l’automobilista ad 
una laboriosa operazione di 
rimozione, specialmente se 
egli non dispone di un li¬ 
quido sbrinatore. La miglio¬ 
re garanzia contro questo 
inconveniente si ottiene ri¬ 
coprendo. ogni sera, l’auto- 
vottura con un rivestimento 
Impermeabile, dopo aver ri¬ 
mosso ogni traccia di umi¬ 
dità dalla carrozzeria, con 
cura particolare alle serra¬ 
ture e alle cerniere. Per chi 
non disponesse del telone 
l'accorgimento più pratico 
ed economico è queliti di 
proteggere, all’esterno, i 
cristalli con fogli di gior¬ 
nale. 

Anche la carrozzeria ha 
bisogno di cure particolari. 
Essa deve essere tenuta co¬ 
stantemente pulita: per man¬ 
tenere la brillantezza della 
vernice verrà spalmata con 
cera protettiva oppure si 
potrà ricorrere, ad opera 
di un carrozziere, alla sua 
vetrificazione superficiale. Le 
cromature saranno ottima¬ 
mente protette con un velo 
di olio di vaselina spalma¬ 
to dopo ogni lavaggio. Si 
dovrà evitare di sporcare 
le guarnizioni in gomma 
con olio o benzina, cospar¬ 
gendola, fin da nuove, con 
polvere di talco. 

Se al mattino il coper¬ 
chio del baule non si apre 
perchè la guarnizione, im¬ 
bevuta d’acqua, si è gelata 
basterà versare lungo i suoi 
bordi un po’ di acqua cal 
da, evitando dannose for 
zature al coperchio stesso 
Anche l’interno dell’autovet 
tura deve essere tenuto pu 
lito durante la stagione in 


vernale; soprattutto la tap¬ 
pezzeria in stoffa ha biso 
gnu di essere protetta dalla 
umidità con prodotti imper¬ 
meabilizzati ed 1 pavimenti 
debbono essere mantenuti 
puliti e asciutti asportando 
con frequenza, fango e u 


nudità. 

Ogni tanto sarà opportu¬ 
no dnre qualche goccia di 
olio agli snodi del coman¬ 
do acceleratore ed alle Cer¬ 
niere dei pedali dei freni 
e della frizione. 

Ci.C. MASTRO PAOLO 


ENTRERÀ' IN SERVIZIO A GIUGNO 

Costruito il naviplano 
da 100 chilometri l'ora 
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SI PREVEDE UN GRANDE SUCCESSO DI ESPOSITORI 


Dal 1° febbraio a Genova la rassegna 
internazionale della nautica da diporto 


> L'ULTIMA NATA DELLA FIART DI NAPOLI 


Una «Graziosa» minibarca per l'estate 





§ 

I ;i 
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La « Graziosa » è l’ultimo modello lan¬ 
ciato dalla Fiart di Napoli. E’ una mini- 
barca, con tutte le qualità proprie del¬ 
le « mini »: dimensioni, caratteristiche, 
sprint. La «Graziosa» con la carena trie¬ 
drica, ovvero ad « ala di gabbiano », fa la 
sua apparizione nella categoria turistica. 

La prima carena triedrica — come san¬ 
no gli appassionati — è comparsa tre anni 
fa ed è stata poi elaborata in diversi modi 
per l'applicazione a imbarcazioni di varie 
lunghezze, destinate essenzialmente alla pe¬ 
sca. In sostanza, si hanno due cuscini di 
aria attorno alla sezione principale della 
carena, così da compensare con una por¬ 
tata dinamica la maggiore resistenza delia 
« superficie bagnata ». L’estetica generale, 
poi, è quella che è. Ma forse è solo que¬ 
stione di farci l’occhio. Molto dipende dal 
completamento della cosiddetta « opera 


morta », ossia della parte emersa. 

Nata per essere alla moda, la « Grazio¬ 
sa » potrà diventare il passaporto per una 
estate felice, poiché in sè ha innate le 
doti essenziali di sicurezza, scatto, maneg¬ 
gevolezza, unite ad un’ottima visibilità da! 
posto di guida. 

Lunga 4,06 metri e larga 1,66, pesa 130 
chilogrammi e può portare sei persone. 
La pontatura è inesistente e il pozzetto e 
provvisto di tutto quanto è strettamente 
indispensabile. Potrà essere equipaggiata 
con motori da 10 a 50 HP La « Graziosa » 
ha inoltre in dotazione una maniglia cro¬ 
mata a prua, due bitte cromate a poppa 
adatte per il traino sci nautico, paglioli 
in mogano, tre panche in legno, coppia di 
scalmiere cromate, coppia di remi. Il suo 
prezzo è di 330 mila lire; con volante e 
timoneria 380 mila lire. 


SI AFFIANCHERÀ' Al MODELLI « ANGLIA TORINO» E « CORTINA 


In Italia soltanto a primavera 

la Ford cEscori» presentata a Bruxelles 


il 

i 


I 


La Ford Escort. la nuo¬ 
va vettura di media cilin¬ 
drata nata negli stabili- 
menti europei della Ford, 
e stata presentata (nella 
foto) al 47- Salone auto¬ 
mobilistico di Bruxelles. 
Viene prodotta in quattro 
diversi modelli: De Luie. 
Super, GT e nella versione 
sportiva Twin Cam «dop¬ 
pio albero a cammes). 

Il modello De Luxe mon¬ 
ta un motore a quattro ci¬ 
lindri e cinque supporti di 
banco da 1098 cc, in grado 
di sviluppare 53 HP SAE 
a 5500 giri/min. 

Il modello Super sarà di¬ 
sponibile con motore da 
1098 cc oppure da 1298 cc, 
quest’ultimo in grado di e- 
rogare una potenza di 63 
HP SAE a 5.300 giri/min. 

La Escort GT monta una 
versione speciale del mo¬ 
tore da 1298 cc, ad alta 
compressione e con carbu¬ 
ratore a doppio corpo. La 
potenza è di 75 HP SAE. 


Il modello Twin Cam. 
cioè con doppio albero a 
cammes. è dotato del mo¬ 
tore da 115 HP SAE 
La Ford Escori non ver¬ 
rà. almeno per il momen¬ 
to, imporrata in Italia. La 
sua immissione sul nostro 


mercato 


la 


e prevista per ... 
primavera inoltrata, epoca 1 
in cui la Escort andrà ad j 
affiancarsi uWAnglia Tori - ( 
no. alla Cortina ed agli al- | 
tri modelli di autovetture ; 
Ford attualmente in 
dita. 
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Il naviplano, l’anfibio (rancete in grado di trasportare 90 pai- 
seggeri ad una velociti di 100 chilometri orari, è stato ultimato 
nei cantieri di Bayonne. L'anfibio, che grazie al cuscino d’ari» 
può muoversi indifferentemente sia sull’acqua che sulla terra 
ferma, è dotato di due eliche di propulsione, azionate da due 
turbine da 3000 HP. Il primo naviplano, che i contraddistinto 
dalla sigla « N 300 » entrerà in servìzio sulla Costa Azzurra nel 
prossimo mese dì giugno. 


Le principali caratteri- !” 
stiche dei nuovi cabi- !” 
nati italiani • stranieri 


lui grande rassegna inter¬ 
nazionale dell’industria nau¬ 
tica che aprirà i battenti 
della sua settima edizione 
il 1 J febbraio a Genova, an¬ 
nuncia fin d’ora un succes¬ 
so di espositori e di novità. 

Sulla passerella delle no¬ 
vità ecco il nuovo cabina¬ 
to Riva. Si tratta di uno 
scafo non costruito col tra¬ 
dizionale legno, ma in ve¬ 
troresina corazzata. Questo 
nuovo cruisers la cui care¬ 
na e stata disegnata da Don 
Aronow. il noto pilota d’al¬ 
tura. può navigare con qual¬ 
siasi condizione di mare, è 
rango 11 metri e offre tut¬ 
ti i confort a bordo per 
quattro persone. 

Dei cantieri Baglietto è 
il motoryacht di 16,50 me¬ 
tri di lunghezza e 4,60 di 
larghezza, 25 tonnellate di 
dislocamento, due diesel 
GM con 640 CV. 

I Cantieri del Garda 
preannunciano un nuovo 
« Thunder .30 » In versione 
cabinato e semi, quest’ul¬ 
timo con gruppi poppieri. 
Il cantiere San Marco è 
passato ai cabinati con la 
« Rosa dei venti ». Una bar¬ 
ca di 9 metri con due en 
trobordo a benzina da 210 
HP o due diesel Perkins da 
90 HP. 

Dei cantieri Merani (Civi- 
tanova Marche) è la Pilo¬ 
tina Fisherman, lunga 14.60 
metri. Con due diesel DAF 
da 235 HP ciascuno, capa¬ 
ci di spingerla a circa 20 
nodi, anche nelle più dure 
condizioni di mare. 

Della FIART di Napoli è 
il « Ranger », un motosca- 


< 


\ 


> 




fo entrofuonbordo in plasti¬ 
ca con carena tipo Hunt 
lungo 5.06 metri, largo 2. 
equipaggiato da un motore 
da 80 HP. Il suo impiego 
va dallo sci nautico, ai 
week-end. dalla pesca, alle 
piccole crociere familiari. 

Un cabinato in plastica è 
il « Bora Maior » della Ita] 
cantieri. Azionato da due 
General Motors da 216 ca¬ 
valli l’uno, può sviluppa¬ 
re una velocità massima di 
ven- i 45 orari. Ha sei posti let- 
1 to. E inoltre corredato da 
! un impianto idrico che può 
utilizzare sia i 350 litri del 
serbatoio, sia l'acqua del 
mare. 

Dei Cantieri di Pisa un 
Kaitos in serie, di 10 me¬ 
tri, 14 tonnellate e 350 HP. 
Dalla Norvegia ci giungerà 
il « Fiord Diplomat * un ori 
giriate cabinato di 9.15 me¬ 
tri in fiberglass con carena 
a « V » profondo e sagoma¬ 
to tipo khnker. E* motoriz¬ 
zato con due Evinrude da 
210 HP ciascuno. 

b.b. 


Rubrica a cura di 

Ftrnando Strambaci 
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Rocambolesca vittoria (3-2) del rossoneri, due volte In svantaggio 

t 

Il fantasma dì Prati 
beffa la Spai a II'89' 

I ferraresi hanno costituito una piacevole sorpresa - Ottimi Bigon, Parola, Pasetti e Stan¬ 
ziai - Fra i capolista si son salvati Anquilletti e Sormani - Schnellinger zoppo dopo 13’ 



Il Napoli, a un passo dalla vittoria, « ode a Bergamo (1-0) 

José tira sul palo 
Savoldi va a rete 

Le puntate offensive dei partenopei hanno messo in difficoltà la difesa dell’Atalanta - Negato un rigore ad Orlando 


MILAN-SPAL — Pierino Prati realizza al volo il goal della faticosa vittoria: 


MANCATOMI: Bis«n (S) al- . Zini, veronese, classe 194S. lo 
rii". Sormani (Al) al Ili’ p | anticipa, lo sovrasta. In ridi- 
Bn//ao (S) al IH’ del ! culizza in ogni senso. 

i Ve/ frattempo la Spai con- 
j finita a meravigliare per fre¬ 
schezza. brio, animosità. Il 


Itiu-ru (M) al ’()' e Prati 
( M ) al 14' tifila ripresa. 

Al I l,A N: ( uilifini; Anqiilllrl- 
ti. Srlmrllingrr; Trapalimi). 
Malatrasi, l{n»atn; Mora. 
I.miriti, Sorniani, Kisrra, 
Prati. 

Sl’\l.: Cipollini; stanziai. Tu- 
musili; Pasrtti. Bozzati, Ital- 
tlrinl: Itrlf. Bipoli. Ruzzimi. 
Parola. Bran. 

AltBITIIO: Tosflli. ili Cor- 

IIIOIIS. 

NOTE Bella giornata eli mi 
le. terreno discreto, spettato 
li Al) mila, di cut PJ.HOO pa¬ 
nanti per un incasso di lire 
‘.ni itoti immi Schnellinger si e 
azzoppato (strappo alla co¬ 
scia desini! dopo 13' e si e 
spostato all'ala (piasi inutiliz¬ 
zabile. con conseguente rivo 
lu/ionamento delle marcature 
rossoneri* Ammonizioni a Mo¬ 
ra c Rosalo per scorrettezze. 
Parola e Bozzati per proteste 
Angoli a t ili h li per il 
Milmi 

MILANO. 21 ueanaio 
F l'anno del Milan. niente 
da tare Prendete la aara 
odierna Arnia la Spili. alti 
ma in (Insstrua < in coabita 
none i e subito si rivela chea 
le pericolosissima va in roti 
faggio ilofio diri i minali, su¬ 
bisce il fHircoau i sema batter 
aglio e. come si rultstemle 
garibaldina all'attacco, in a 
segno un'altrn lolla, con un 
goal nulla Mortemeli » di 
llozzao • quali uno dice « alla 
( adu lili »/ 

Il Mitan. appare sorpreso, 
frasiornato A peggiorar te 
(Ose. Schnellinger fresia di 
influenza, si azzoppi dopo il 
primo aoal e i a ali ala a « la 
re lo stohn v. tome tutti quel 
li che s'azzop/mno t' restano 
in campo a mrrere su una 
gambetta so lu. riscuotendo 
ajiplnusi e sofferenze 

La SjkiI si rivela atta squa 


2-2 non le sta bene, t uoi viti 
cere e per poco non ci riesce 
quando un tiro da lontano di 
Ruzzimi costringe Cudicini a 
distendersi quant’è lungo ( me- 


risultato del tulio legittimo 
per i molti meriti detla Spai 
e per la « giornata no » di 
troppi rossoneri, a comincia¬ 
re dal migliore. Rivera. Kd 
invece che succede'* Buona 
parie del pubblico ha già 
stallato, giacché siamo al 44' 
della ripresa ed eccoti it ro¬ 
cambolesco .1-2. F chi lo se¬ 
gna se non Pierino Prati, al¬ 


tri 1,91, per l'esattezzaI per . vero il a fantasma » di Milait 

_ t _ !.. 1.__ 1 ... 


salvare la baracca. 

Il 2 2. insonnia. appare un 


Patagna: 

« Giochiamo 
bone ma 
perdiamo » 


i Spai"* 


Imi ribatte corto e Rtvcru, 
lesto, mette dentro. 

Dopo tanti fuochi d'aitifl- 
cio. il « match » sembra cal¬ 
marsi per riaccendersi al 44’ 
col goal del rocambolesco .12 
\ Sormani si destreggia sulla 
! destra e. sul suo a cross ». 
i Prati (toh. chi si vede.'), az¬ 
zecca la girata al volo La pal¬ 
la colpisce Cipollini in pieno 
viso e finisce, beffarda, in rete. 


Rodolfo Pagnini 


AIAKCATOHK: Smaltii al 31)' t verso posizioni di relativa si- 
delia ripresa. , carezza, la compagine di Pe- 

ATALANTA: Valseceli!: Pop- l saola perde contatto da quel 
pi. Nodari; Tilirrl, Cclja. Milan che alla vigilia della 
Bertuello; Salvorl, Alitali, i partita odierna non nasconde¬ 
ste olili, Dell'Angelo. Illuni. 1 \'n di voler seriamente insi¬ 
diare. 

Il Napoli e apparso comun¬ 
que assnl migliorato rispetto 
all'incontro di domenica 
scorsa a Brescia, anche se 
nella prima parte della gara 
ha molto cincischiato per Fa- 
buliu di Jullnno. legolnrmen- 
te anticipato dal suo guardia 
nu Dell’Angelo, il quale, co¬ 
statata l'inconsistenza (lei suo 
illustre avversarlo, poteva 
prendersi il lusso di portarsi 
sovente su Bianchi, il turo pi 
lustro della /una nevralgica 
partenopea Era Bianchi che 
riusciva spesso a fermare 11 
già citalo Dell'Angelo, ed era 
ancora l’infaticabile n in az¬ 
zurro a suggerire le trame nf- 
tenslve. portandosi in ogni 
angolo del rettangolo ove fos¬ 
se utile il suo lavoro. 

Il Napoli, tuttavia, dopo 
una sfuriata inlz.iale che lo 
portava un paio di volte vi¬ 
cino nlln porta di Valseceli! 
(tra cui la citata azione del 
rigore non concesso), si ada¬ 
giava, tanto da far pensare 
che Pesatila avesse ordinato 
di serrare le file per evitare 
danni, vista anche la buonn 
giornata deU’Atahuita I ber¬ 
gamaschi, infatti, manovrava¬ 
no in scioltezza riuscendo 
spesso a portarsi In area av¬ 
versaria coti gli ottimi Del¬ 
l’Angelo, Milan e Salvori: for 
tuna per ì partenopei che Sa- 
voldi non riuscisse mnl a bat¬ 
tere sul tempo il suo costo 
de Panzanato e che Rlgotto 
si perdesse hi dribbling incon 
eludenti 

Pure il primo scorcio della 
ripresa continuava su questo 
metro. I/Atalanta, che già ai 
4’ aveva impegnato Zof? con 
una rapocciata di Milan da 


tu. 

NAPOLI: /off; Nardin. Puglia- 
na; Stenti. Panzanato. Gi- 
rardo: Orlando, .Itiliano. Al¬ 
tarini. Bianchi. Harison. 
ARBITRO: Kraiicescon di Pa¬ 
ttava. 

NOTE Giornata di sole 
quasi primaverile; campo in 
buone condizioni, mu con 
qualche tratto seinighlacciato. 
spettatori ‘20 mila circa; lieve 
incidente a Orlando al 15' del 
p t per imo sgambetto ni pie 
na area di rigore da parte di 
Nodari, ammonito Girardo al 
34’ della ripresa per fallo su 
Tihen; angoli 5 4 per il Na 
poli 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 7 t gennaio 
Con un pizzico di fortuna p 
con un arbitro meno « di¬ 
stratto » il Napoli avrebbe 
forse potuto avere in pugno 
In partita al quarto d’ora, 
quando Francescon ha sorvo 
lato su un sacrosanto rigore 
per l’atterramento plateale di 
Orlando hi piena area di ri¬ 
gore da parte di Nodari. nel 
momento in cui il n. 7 azzur¬ 
ro si dirigeva deciso verso la 
porta di Vaisecchi; avrebbe 
poi potuto passare in vantag¬ 
gio verso la metà della ripre¬ 
sa se un bolide di Aitatali non 
fosse stato respinto dalla tra- 
■ versa e invece, proprio men- 
| tre sfoggiava 11 suo miglior 
repertorio rondici di Pesaola 
si è visto tatuare da un'Ata- 
lnnta che, pur avendo svilup 
pato fino allora un gioco pia¬ 
cevole, non era mai riuscita a 
insidiare seriamente ZofI 
E cosi mentre a Bergamo si 
festeggia il nuovo lusinghiero 
successo che porta la squadra 



ATALANTA-NAPOLI — Savoldi procedo Loft o sogno l’unico gol. 


due passi, ma m bocca al por¬ 
tiere. tentava un minuto do¬ 
po con Dell’Angelo, che man- 
rlnva a lato con una mezza 
rovesciata. Poi quasi d’im¬ 
provviso, si vedeva un altro 
Napoli. Juliano cominciava a 
dar segni di volersi riabilita¬ 
re. Allattai, che dopo alcuni 
encomiabili sforzi pareva or¬ 
mai rassegnato, si trasforma¬ 
va da « coniglio » in « leone »; 


Barison, fino allora evanescen¬ 
te, si lanciava con caparbietà 
su ogni palla e Orlando. « pun¬ 
ta » .solitaria e malservita, po¬ 
teva trovare qualcuno con cui 
dialogare 

Intanto le opinioni in tri¬ 
buna cambiavano: si dice che 
Pesaola, sentito come anda¬ 
vano le cose a S. Siro, ha 
probabilmente ordlnnto rii ar¬ 
rischiare il tutto per tutto. 


Aitatali comincia infatti a can¬ 
noneggiare da lontano e so¬ 
prattutto a tentare quelle tra¬ 
volgenti discese di cui f* cu 
pace quando 11 « coraggio » lo 
assiste. E cosi al 20’ Josò, lati 
dato da Orlando, si viene a 
trovare n due passi da Val 
secchi il portiere esce alla 
disperata e intercetta 11 tiro 
scoccato eia pochi metri Due 
muniti dopo, stavolta a imbei 
cuti) » da PogUiuitt sceso pal¬ 
la al piede fino al limito del¬ 
l’area. il brasiliano spara de¬ 
ciso, ma il suo tiro si stam¬ 
pa sulla traversa. Poco piii 
tardi, su lancio del sempre 
attivo Bianchi, anche Orlan¬ 
do hn sul picele la palla buo- 
nn, ma tira sul portiere. 

L'Atalanta non sta però a 
guardare e provoca sovente 
rovesciamenti di fronte peri¬ 
colosi per gli avversari, pas¬ 
sati da ima tattica fin troppo 
prudenziale all’ arrembaggio. 
Durante una di queste punta¬ 
te bergamasche. Salvorl vie 
ne atterrato a pochi metri dui 
limite dell’area: tira la pimi 
ztone Tiberl. la « bnrriera » de¬ 
via debolmente e la palla fi¬ 
nisce a Rigotto che « postit¬ 
ela » davanti a ZofT. Arriva 
però come un fulmine Savol- 
di e insacca imparabilmente. 

Proteste per presunto fuo¬ 
rigioco del centravanti neraz¬ 
zurro da parte dei napoletani, 
invitati da Frnncescon a ri 
battere la palla dal centro. •- 
quindi disperato quanto inu¬ 
tile «forcing» ili questi ulti 
mi che. tutti protesi in avanti, 
rischiano di venir « belTntl » in 
contropiede da Salvorl allo 
scadere del tempo - da pochi 
passi l’aia destra tenta di 
« scavalcare » 11 portiere con 
un pallonetto ma la sfera fi 
inst o di poco fuori. 

Giuseppe Corvetto 

GII spogliatoi di Atalanta-Na- 

poli a pagina 8. 


A” l'anno del Milan, si dice¬ 
va. Oggi Rocco ha commesso 
alcuni errori: nella scelta de¬ 
gli uomini (Cudicini e Mora 
son riusciti a far rimpiange¬ 
re Vnllima Belli e persino 
H ani r i n> e nelle marcatu¬ 
re. dopo l'azzoppamento di 
Schnellinger Spostando Tra¬ 
panimi su Bìqoii e Rosato su 
Rozzont. ha in pratica lascia- ‘ 
io /.(ideiti mio a dannarsi a i 
centro campo A questo si 
iingiunga la prova amorfa di 
Rlvera. quella lantnmnlica di 
Proli e quella, piuttosto ten¬ 
tennante. (li Malatrasi. e si 
vedrà che il vero Milan oggi 
era rappresentato da due gio¬ 
vato ri Sormani e Anquilletti. j 


MILANO, 21 gennaio 
Non c'è ulte*» per i cronisti. 

! Il cimane presidente rossoneri* „ , , 

esce suhiin dallo «palliatolo e con • Sorniani, in particolare. e sta- 

• un sorriso più marcalo del solito : to reaista e s fondatore ad un 

i tià l'avvio alia rituale intervista ; tempo, putendo da lontano o 

j lurrerirodo le domande: « Il *r»n , dalle estreme per trovare var- 

t....re del yuan ha raddrinato il , chl ne p a mo hi/p retroguardia 

] risulta!» r. veni che abbiamo di- ,, , , r „ 

sputali, un primi, tempo alquanti. • MmUina Son a aso i Ire 

vfiilriiir ma nrlla liprrvi duina- 5 port(ino. può dire 

; mu % inerir brìi prima del *t»l di , /fi sua firma Avesse oniio ufi 
Proli. Parate fnrtunoor. Uri imiti 1 77jfzittio di vollahorazioite. AH 
l»r r un pelo* una partita nata ma- , 0 pj ( , avrebbe sicuramente re - 


Poche emozioni, niente gol, un punto alla Fiorentina (0-0) 

Mancava Anastasi e per Albertosi 
è stata una domenica tranquilla 

L'assenia del bravo centrattacco varesino ha tolto vigore alle puntate offensive della squadra di Arcari - Maraschi si è mangiato due occasioni 

AnastaM che resta in letto j considerazioni alimentate dal 


. le reco, anche se l'Infortunio di • ... mnlln di Otti 

Srlinrllincrr si è fallo sentire, cosi ; ' . - . h costituito una I 

: come rinflurn/a appena marita di * ***", na 

Prati thè «mi non era lui-. ! cletlnzznntc sorpresa, tante ■ 

i tn coltela arrischia la battuta • che ci .si chiede come una : 

talliva: s >«n le pare, presidente. . squadra covi dinamica, ben or- ■ 

che questo Milan. rosi svagato ah- j canizzata e tecnicamente va ; 

i Ma in soslanta beffalo una bella j (rf „ „ tron „ navigare in ac- ; 

; Tarr'.m non si scompone: . la, ' < )Up tan, <' P rn " 1 
sfortuna l ahhlamo a«.u artrltui- vneno. i blancazzurn mentano 
I lo noi giocando quasi tutta la par- I tutti un nlauso / migliori, co- 
j tita in dieri. Comunque penso si I me s’c dello. Stanziai. Bigon. 

, debba ammettere ehr il Milan ha i Parola r Pasetti. seguili a tu o ■ 

I dato prova di grande volontà e . (n rfg ffoldrim Tomasin. Bor¬ 
di orgoglio contrastando bene I av- . Razzimi 

. .. . . . ; versano e mai arrendendosi. Ora 1 e nomimi 

drctta proprio osai/ si apre i comunque, è tempo di godersi que- i * 

r si chiude ionie una fS.su r 1 sta sofferta ma meritata vittoria*. < f 'rnnaca rapida Stanziai 

monlcu a seconda delle nc- j K con u solita cortesia saluta , ' q‘ i saha in acrobazia su Pro¬ 
cessila manovra svelta ed • tutti r ritorna dentro tra i suoi i jj servito a puntino da Sor- 

rleqante gioca e lascia ai «• 1 ”***”• , . , ■ mani (hxil spallino alVtV 

rare A centrocampo lo seni w delu^SfSr'dove'pmvm» e nrn. 1 r,,r ' azione randa Pascti: ■ 
tante Pasetti custode di Ri j come non mai. M cnmjpllm»mti per | Rei! Pasetti. cross da destra, 

lera lo sgobbone Panda c lì ■ il gioco arioso dei suoi, l'allena- j tentatilo al iota di Rozzont 


finissimo Bigon ‘ecco una si 
cura promessa del nostro ial 
< li./ dettano legge Rii era 
l.odctti e Rosato ballano tur 
tagliano, non legano imitati 
dal rientrante Mora brarissi 
mo a complicare le cose la 
ah 

Certo, il Mdar. non <i ras 
scorni Ila molto orgoglio, la 
aijiolfsfa. e non aciclta d es 
ver presa per I! naso dm « he 
bc » di Mazza Va sotto, d 
M:lan. e Cipollini sventa da 
campione tre palloni che pa 
recano già aoal Sella ripre¬ 
sa il Milan s'arrcr.ta Sor 
mani coglie un palo e subito 
dojxi viene messo giù netto 
un metro dentro l'area, senza 
che Tostili taccia una piega 
Qualcuno dice * Il Milan o! 
trettulto. é scalognato S'im 
batte m una sorprendente 
S/xil. gli si azzoppa Schnel 
hnoer. becca due goals da 
pollo, troia un portiere av¬ 
versario che para tutto, pren¬ 
de un palo, l'arbitro gli nega 
un evidente rigore Se questa 
non é fella • 

F ora. prego, guardate d 
tabelltno Milan .4. Spai 2 .4r 
cade che al 2(ì\ da un ormi 
gito iti area ferrarese, scandi 
fuori il pareggio di Rnera F 
non basta Pierino rratt min 
tocca palla tutta la partita 
un po' perche reduce da ic-' 1 
debdllanlc influenza, un po' 
percà- Forre non oh fa da 
(misurici hri’tgnfe « spinila » 
c molto perché Paolino Slan 


- torr ferrarese scatta: * Mia. dice. 

{ noi giochiamo sempre un buon 
1 calcio. Non facciamo mai barrica 
j te. andiamo a cercare gli avvrr 
sari nella loro area. Segnano, dei 
• gol. poi perdiamo 
| ( hiamato a dare un giuditlo sul 

■ Milan. IViagna non ha difflrolU 
ad ammettere e he quello di oggi 
non era certamente il miglior Mi¬ 
lan • Ma. aggiunge, in quelle con¬ 
ti illuni dnvrva perdere e noi do¬ 
vevamo vincere. E" vem che di 
strarioni difensive hanno regalalo 
al rossoneri due gol ma quello 
del pareggio di Rlvera era -Irla, 
lo da un doppio fallo di mano 
di So emani rbe l'arbitro, eviden¬ 
temente. non ha visto. Noi partia¬ 
mo sempre bene In contropiede ed 
abbiamo giocalo davvero bene: la 
sconfitta all'ultimo minuto è nien¬ 
te altro che una beffa, t n pun- 
tirltM. almeno lo meritavamo e sa¬ 
rebbe stata un rilancio morale 
per I rugami rbe hanno fatto tut¬ 
to il loro dovere, anche se qual¬ 
che difensore si è distratto ». 

Infine, il frenico spallino non 
pai tacere la sua amaretto per I 
rnnUnui falli subiti da Rotimi e 
per la Immeritata positkmr in 
classine». 

Ecco che vleiv fuori anche * pa¬ 
rco • Rocco. Non è che la su» 
sia un» faccia serena e distesa. 
Te ne accorgiamo e cerchiamo di 
farlo esplodere, ma 11 triestino sa 
rnntmllarsl e risponde dicendo che 
t il Milan non poh permettersi il 
; lusso di regalare uno Vhnelllnger 
i a nessuno e tanto meno alla hella 
< spai odierna. 

t **l Insiste perchè dica qualcosa 
del suol e Nereo aggiunge: •finn 
bene di sormani. per 11 resto, si¬ 
gnori miei, vi dico che la vllloria 
in Italia copre tante magagne •. 

a. v. 

i 


che il s Trap » ioni rosta, pai 
la che saltella verso Bigon e J ' 
pronto rasoterra in tondo al j » 
sacco Sihnelling^r si * strap 
pa » '!.'<• e va al! ala in tem 
po per partecipare alla mano 
r ra del pareggio E' il tede 
«ro a toccnrr a Mora che de¬ 
via in mezzo al', arca Prati 
non raccoglie traendo in in 
canno senza rotrre Stanziai 
e Bozzan Sormani sbuca al 
le spalle ed infila facilmente 
Tre minuti dopo siamo al 2 1 
ferrarese Bran imposta per 
Bozzao. scattato all'ala sini¬ 
stra lo * stupper r salta Mala 
Itasi, si porta sul fondo, tem 
porccgia finta d «■ cross » *> 
infila Cudicini tra palo e por¬ 
tiere 

Il Milan ra in • forcing * 
scoprendosi parecchio al con 
tropiede spallino Ijo conca 
dei rossoneri è però ammire¬ 
vole Cipollini A grande al 2S' 
su Uro a bruciapelo di Schnel 
finger e al 32' quando ribatte 
su 'Prati e coiti poi a deviare 
la successiva stangala di Ri 
r era 

Ripresa Cudicini si nobili 
la in parte smanacciando m 
corner un colpo di lesta tnsi 
dioso di Bigon ri ) Il Milan 
si scaglia contro la Spai e al 
f Sormani coglie il palo con 
un fulmineo colpo di testa 
<• cross» di Morai II rigore 
negato (IF) allo stesso Sor 
mani, poi il nuoro pareggio 
al 20' t cross » di Ixidctti. mi 
schia. Sormani staffila. Cipol- 



V \HESK: Da Puzzo; Borghi. 

Mafi.su; Pittili. Cresi i, Dcl- 

l.igiovHiiiM: l.rmiarrii. Tarn- j oi>ni modo attenuante che \u | ma. ai può pure pensare ad 
burini. Renna. Menchctti. j le ed il Varese, tirando a- > una Fiorentina preoccupata 

\astuta. i dessi, un sospiro di sollievo. | della tresca e meritata (ama 

FIORENTINA: Albertus!; Ilo- ■ sbandiera per giustificare dell'antagonista e pereto pru 

cura. Malici»; Berlini, l'er- j ,,n pomeriggio tutto sommato j dente all'eccesso, osnnatamen- 

rante. B r i z i: Marasehi. ì -riatto, deludente Gli e nn , u» attenta a chiudere ì corri 
Merli» Bruenrra De Sisti i bene peri he Maraschi i doi che potevano condurre ad 

C hiartigi. ! np ! primo round « e monetato j Albertosi per evitare d'essere 

tuttiTHii- l,. Hf-iin .ti wìr * f * UP srosse occasioni h forse i inghiottita come successo al 
UIBirKO. Lu Bell,, ili Wira- . qu „i r0 setta di più. pe 

‘ ,,,a - 1 eava Anastasi n che 


consi 
le a 


due grosse occasioni h forse _ __ _____ 

I qualcosetta di più. però smnn | Mdan e àd aitrè ììfustri coìi- 

„,.i j morelle Tuttavia, se ad onta 


rol 


NOTE Spettatori 1 > m la i moto [jerpetuo e con le su 


zare fuori bersaglio; al 40' Da 
Pozzo ha deviato in corner 
su Brugnera ed al 41’ Mara¬ 
schi ha concesso il bis con 
gli interessi 

Ecco come. Manovra sulla 
de-tra di Chiame!, ftnabr.en 
te essenziale e p<*<-'0 fumoso, 
con cross perfetto per spedi 
re il cuoio al centro della 
rea varesina deviazione di te 
sta di Brugnera. palla d'oro 
sul piede di Maraschi, hrivi 


VARCSE-FIOKENTiNA — Alberiosi 
avrà la p egg i o o dovrà lasciare 


«sce su Vastola che nello scontro 
il campo por alcuni minuti 


p« r un incasso di circi 14 
milioni p mezzo di lire Cairi 
o'ansoln 4 2 per la Fiorentina 

SERVIZIO 

VARESE. : ' • a d 

(..Uetio modesto jjer tra» 
ti hmghisviMii e fin quasi alia 
noia <on pi» Li MiinijH’li di 
«uhi. si p ni. pregialo, im. 
un l.oa.o ria squassar le gradi 
uaii quando ie radioline han 
wor'.i'o !.. notizia <!• i! Mi 
lari Hsi.na («udendo » a San 
Suo *■ con lo spiriti» del «gran 
ile .is>i'i - evi calo prima 
durante e dopo tino n ra«pn 
rare la monotonia 


Borghi: «Avrei sottoscritto 
il pari prima della partita» 


pericolose invenzioni ripsip ! 
ad essere quasi mezzo atta< • ■ 
co ed a caricare p«ietilo-zica ! 
mente l'altra meta, ed allora j 
i disi orsi i rttu i spi medio 
ire lavoro nian<orosM. trova 1 
no la sordina fino a smorzarsi J 
in attesa rìel prossimo aupitn : 
lamento i 

I.a fiorentina — ,op s<-cre: J 
su < h; avrebbi eventuaunei. 

! o preso in eonsear.a il « ra j 
! "az/o rivelazione >’ — sj e se ; 
| guata . i.l " •mito quand'ha ! 
. ono«< mio 1 1 !(»rn.o/:'>: c av I 
versar.:, ne sono ns< i*e ras ! 
serenai» le sip retro*, r dell* I 
quali Ri .stira e stalo 1 e'.emen | 

10 pili positivo tua nelle qu.i 

11 manca un Pi» i ni < he l» rii 
riga a baicheila. pero il * he 
nefiru» r non s'e trasnesso al 
resto della squadra 

Albertosi s ,• prodotti 
stanzialmente ir. ur. solo i 
ferventi. difRrnltoso *a dieci ! 
minuti» da) termine » borra i 
to » fuori p»mta da uno «pu. | 


dello stiracchiato spettacolo i (p, biancorosso, ina l'atlaccan 


una squadra può recriminare, 
e proprio quella viola, la qua 
le poteva andare al riposo in 
vantaggio, tarpando le all * si 
intende metaforicamente, che 
ta-onardi e Vastola eran eia 
'eonh per proprio conto, sof 
h-renti orfani di Anastasi co 
rn'erano! del consueto entu 
siasmn alla formazione bian 
cor.issa 

Ed un Varese costretto al- 
1 inseguimento con uomini 
quest Vigjtf incapaci di sbrer- 
! ('tare il blocco difensivo vi», 
j la - Ijeonardl. Henna e Va 
«loia sr.no stati infatti siste 
I mancamente bloccati ed an 
j nulla»i dal rientrante Mancin. 
da Bn7i e dall'ottimo Rogora 


te toscano da non piu di qua! 
tr<> passi ha scaraventato in 
credibilmente fuori. 

L'ultimo anello al proprio 
show negativo Manu*hi l’ha 
aggiunto al 45’ lancio di Man 
ctn. errore di Dellaatovannu. 
tocco di Merlo per Maraschi 
proiettato verso Da Pozzo e 
tiracelo finale con (.alla nuo 
vamente sul fondo Si cap; 
ra quindi tome la Fiorentina 
jx.ssa lamentarsi ben p:ii dei 
varesini, ma finirà per pren 
dersela sonanti, con si- «tessa 

Dipi» >1 Sin» di boa l'inron 
tr»> rnm ha de»t.. gran che 
di importante maggior slan 
no nel Varese, rincuorato dal 


— s] sarebbe probabilmente I pubblico e dalla voce delle 


trovato n mal partito Ma que 
j sto. con !s cronaca di quel | 
I che s'è visto effettivamente. . 
1 


t 


non r entra 

I-a cnmara rammenta inve¬ 
ce che Piceni e Ferrante era 
no ì « liberi s degli opposti 


venie da quaranta metri di . campi, rhe Cresci, ameno e 


DAL CORRiSfONDENTE 

VARESE. ?1 oe>" ^ ; 
Un dopopartita sereno e 
tranquillo come se ne vedono 
pochi. Dirigenti, tecnici e gn>ca. 
tori (del Varese e della Fu» 
rentiba) sono tutti contenti 
del risultato di (Mi 
Giovanni Borghi, preside!» 
te del Varesz « Indubbiamen 
te ia mia squadra nem ha re 
so rothe in altre occasioni, ma 
la colpa l’attribuisco non < er 
tamente ai alocaion ne tanto 
meno all’alienatore Arean Le 
cause sono due da qualche 
giorno sapevamo che Soglia 
no. a causa del noto Infortu¬ 
nio alla caviglia, non avreb¬ 
be potuto scendere in campo 


e sarel.be stato -o'Tituib. da 
Mari.',». li quale d.i p.ire, 
due domeniche tunge da pm- 
niha riserva, ed inoltre, pr-» 
proprio aH’iiliimo nuanento. 
il (entravani: Anast.is.. uno 
dei giocatori piu temuti d.» 
tutte le difese, colpito improv 
visamrnte da un ai tacco in 
Fiuen/aJe, » stato (»ur»’ lui «o 
stretto disertare fon .h* 
senza di questi due titolari ie 
nostre possibilità di vittoria 
sono siate ridotte ,n parten 
za L’altra causa della man 
cata nostra vittoria e stata la 
buona prestazione della F:n 
rentina. un undici che po**i p ' 
de volontà ed una buona do 
se di classe, in quanto anno- 


.era .ti. uni gjisaton come Ro 
sor* ferrante De Si't:. fhia 
mu: (he svolgono .n ogn: 
nroi't-dii.. assai tane :! loro 
.avoro I! riso.luto cu pania J 
l'avrei dunque sottemritto vo 
j lentierl prima della partita » 
Ferrerò, direttore tecntcodei 
v:o'..i « a: Varese mancavano 
MsrzM» eri il bravissimo Ana 
s»asi n.a non dimentichiamo 
eie pur* .» noi mancavano Pi¬ 
re, ano ed Amai lido Dunque 
:I pari n 3 lta sfortuna si e con 
( reti/zato anche in un par; 
sii! lampo Maraschi ha sba 
guato un paio di goal, ma il 
Varese ha pure avuto qualche 
buona occasione di segnare » 

Orlando Mazzola 


I Del Ingiovaniva, ha dovuto h- 
crobatteamenìe inarcarsi per 
deviare in corner <ev-endi» sta 
J ta superflua una «ua prece 
! dente \Lscita su Vastola lan 
ciato a rete ma sia pescato 
m fuori gioco*, però non si 
dira che il svio collega Da Por 
zo ha visto davvero le «tre 
1 ghp. eccettuati ben inteso gli 
episodi che han trovato Ma 
raschi a tu per tu con le « pai 
le eoi » 


L'oSservazione serve appun 
to per misurare il match col 
metro della modestia, ma tor¬ 
na utile per insistere «vi una 
Fiorentina non abbastanza 
convinta e quindi poco in«i 
stente oltre che atleticamente 
poco prestante in fase offerì 
siva Ma. poiché ri troviamo 
ad esprimere forzatamente 


bravo anche se non sempre 
impeccabile, seguiva Bragne 
rn. che Brizi stava su Vasto¬ 
la. che le coppie di centro¬ 
campisti eran formate da Me- 
reghelti De Sisti. Bertmi-Tam- 
borinl. Merlo - Dellagiovanna 
,con chiaro vantaggio per il 
viola, phi dinamico e mano¬ 
vriero dell'ex interista) e che 
per quasi mezz’ora si è an 
dati avanti all'insegna di un 
grigio equilibrio. 

Il tran-tran è stato spezza¬ 
to dalla Fiorentina al 27’ con 
un improvviso • a fondo ». 
traversone di Merlo da de¬ 
stra a mezz'altezza, finta di 
Brugnera, palla eccellente per 
Maraschi e. prima occasio¬ 
ne sprecata Al 30’ Mancin ha 
anticipato Renna salvando in 
calcio d'angolo, al 32' Borghi 
se spinto avanti per indint- 


radioline. pero ia fiorentina 
l’ha contrato senza mostrare 
autentiche incertezze I.e no 
ie si riducono .« poche ri 
ghe rimessa laterale di Da 
Pozzo al li*', plateale ed inu 
tilmente rischiosa uscita di 
Albertosi su Vastola scivolato 
in * ofTside » al 12' »e Vasto 
la. nello scontro, hn rimedia 
to una botta alta schiena che 
ITa tenuto fuori campo per 
un palo d) minuti ». poi alcu 
ni tiri senza pretese di Bru 
gnera. De St«ti e Bnzi, ma 
hnteso fra Picchi e Da Pozzo 
su rovesciata di Chiaruei al 
29’. con Maraschi in ritardo 
per profittarne Deviazione di 
Albertosi al 34' su un tiro ria 
lontano di Dellagiovanna. di¬ 
ventato insidioso solo per un 
errato piazzamento del por¬ 
tiere, punizione di Meregnet- 
tl al 39'. mischia, palla d* 
j Vastola a Renna e da questi 
precipitosamente alle stelle 
Meglio cosi, altrimenti la Fio 
rem ma avrebbe giustamente 
gridato alla beffa 

Giordano Marzola 
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Herrera si è preso una clamorosa rivincita con Pugliese 

- ■■ —* - — 1 ■■■ 1 — ■ — — — *: t --— : • 

È esplosa Fin ter? Di sicuro si è 


V •• \ * ì 


la Roma (6-2) 

Segna prima Cappellini poi una papera di Sarti offre il pareggio ai 
glallorossl • Quindi dilagano ì nerauurrl: reti di Domenghinl, Cor¬ 
so lì) e Manolo lì) - Senio tosi In barca la difesa romanista 




• * <fX-, 

i-% 




RETI: Nel p.t. al 10* Cappel¬ 
lini (I); nella rlprena: ni 5* 
Enzo (II), al 14* Domrnghl- 
nl (I), al 19* Corno (I), al 
2U’ Mazzola (I), al 37’ Sca- 
ratti (R), al 40* Mazzola (I), 
al 44’ Corno (II. 

ROMA: Plzzaballa; Kohottl, 
Capelli', Carueiu'ttl, Scaratti, 
l'claRalll; (innoia, Cordova, 
Taccola, Enzo, Jair. 

INTEH: Sarti; Uurgnlcli, Fac- 
cliettl; Hcnltez, lendini, 
Dotti; Domenghinl, Mazzo¬ 
la, Cappellini, Suarez, Corno. 
AltttlTKO: Angonene di Me¬ 
ntre. 

NOTE: Spettatori fll) mila 
circa per un incanno di 01 


r ' 

0 -' %. •* 


i 



Corto ha «agnato duo rati: quali 
un record par il mancino dal- 
l’intar. 


L’assenza di Lo*i »l è fotta *an- ; rischiosa, varando una forma- 
tire a ha suscitato numerose po- zione tutta d’attacco pur sapcn- 
lemiche. do come lTnter cl va a nozze 

nel gioco di rimessa. L’im 
pressione che Pugliese giocas 
se grosso per riscattare le ulti- 

• me due sconfìtte, del resto è 

• stata confermata dai primi 

minuti di gioco quando si è 
vista la Roma aggredire lTn¬ 
ter come ne volesse fBrne un 
boccone solo, con il risultato 
di mettere sul momento in 

..i éi.mii i Imbarazzo le retrovie nero 

Atalanta-Napoli 1 -^rre. spe cie dal lato di Fac- 

Bologna-Sampdorla « ‘’hetti che doveva arrangiarsi 

alla meglio con Jair. E al 
Cagliari-Brescia 1 4’ la Roma ha avuto addirti 

tutu 1 ’oecasione di andare in 
Mantova-Jueentus * vantaggio: appunto Jair lia 

lanciato sulla sinistra Scarat 
Mìlan-Spal 1 ti che ha crossato un pallo¬ 

ne teso al centro ove Cordo- 
Roma-lntar 2 va benché bene appostato ha 

« lisciato » in pieno. 

Torine-L.R. Vieerua t Però si è trattato di una 

sfuriata solamente: pian pia- 
v,r ***’ F ' or * 0,,n * * no l’Inter ha registrato il suo 

_ „ . . gioco assestando le retrovie 

Catanzaro-Palermo ed a pp ro httando degli immen 

- .. ..... _ si corridoi lasciati aperti da 

**• gli avversari per lanciare il 

r .__. u. ... 1 suo micidiale contropiede. Co 

sì già al 9’ lTnter è arrivata 
Dal Duca Aseoll-Terres I in goal: Dotti. Mazzola, centro 

spiovente per Cappellini che 
Cfotone-Twnans * f> lanciato a volo d'angelo. 

ma non arrivandoci con la 
MONTE PREMI L. 732.20* 554 testa ha deviato in rete con 

la mano tper cui l’arbitro ov- 
■ 1 1 viamente non ha concesso il 

_______ — __ goal* 

I Ma l'appuntamento con la 

rete è stato rimandato di po¬ 
co: al IR’ altra azione geo¬ 
metrica. di tre passaggi, lun¬ 
ghissimi ma precisi. Benitez 
.. a Corso. Corso a Cappellini. 

s che ha approfittato dell’eslta 

1 1 2ì z * * zione di Robetti. Capelli isuo 

2) Pasternab * guardiano diretto. mentre 

2* CORSA Mazzola era affidato alle cure 

ii ii n x-T Ln. ” » di Carpenettl) e di Pizzabal- 

il lacopon* ] a ppf portare facilmente in 

2 ) Muf* vantaggio i nerazzurri. Subì- 

3’ CORSA to il goal, il fragile edificio 

1 ) Marengo Qua 1 giallorosso è crollato come 

i \ Fantarino 1 Un castello di carta: tanto che 

z, rarsiar.no 33 - 1Inter avrebbe potuto 

4' CORSA raddoppiare su un’improwi- 

1 ) Tradar I «a fucilata di Mazzola che Piz- 

2) Fiammona * za balla invece ha tniracolosa- 

«•, mente deviato in corner. I-a 

,, _ ,_' . Roma è letteralmente sparita 

1 ) oroenez 1 dalla circolazione, ma al 27’ 

2) Tlllar 2 c j | 1H pensato Domenghinl a 

*■ CORSA ridare fiato ai giallorossi; ar* 

1 » Klrun» 2 Tettato sin sulla linea dei 

-, ... , terzini il generoso « Domin- 

21 Nuota go» ha respinto male. « spa¬ 
li OOOTC ai * Mici lire rondo • addosso ad Enzo au 

1401 . 2 * 2 ; ai 147 undici 11 - postato al centro. U pnll« 

«» ioa. i# 7 * dwei ii ha carambolato sul petto del 

re 5 J-* 94 > #i 1878 centravanti, ha sbattuto su un 

re 43*2 bracci ì dello stese» Enzo, poi 

é ricaduta in terra per essere 


milioni. Qiomata di sole, pri¬ 
maverile, terreno In ottime 
condizioni. Lievi incidenti a 
Dotti ed Enzo. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 21 gennaio 
Prima vittoria in trasferta 
dellTnter, terza «confìtta con¬ 
secutiva della Roma: 11 rife¬ 
rimento fltatlstico può servire 
da premessa per un primo 
giudizio sulla partita, nel sen¬ 
so che Indica chiaramente già 
di per se stesso le diverse 
condizioni delle due squadre, 
in progressivo miglioramento 
lTnter, In continuo disfaci¬ 
mento la Roma. 

Il risultato finale invece è 
un po’ più equivoco nel sen¬ 
so che potrebbe indurre a 
credere In un ritorno dellTn¬ 
ter addirittura alla forma mi¬ 
gliore, al livello mondiale di 
un paio di anni fa: cosa in¬ 
vece che non è vera, perchè 
l’Inter ha accusato ancoro 
qualche sbandamento e qual¬ 
che grossa Ingenuità in dife¬ 
sa (come 11 colossale errore 
che ha determinato il goal del 
momentaneo pareggio giallo- 
rosso» ed ha inoltre mostra¬ 
to di avere qualche pedina 
ancora lontana dallo standard 
abituale (soprattutto Mazzola, 
nonostante sla riuscito a se- 

f piare ben due goal in una so- 
a Volta, quanti cioè ne aveva 
segnato finora in 15 giornate 
di campionato». 

Invece, senza togliere all’In- 
ter quel che è dell’Inter, so¬ 
prattutto la forza di reazio¬ 
ne palesata dopo il goal di 
Enzo, ed 11 ritorno alia sem¬ 
plicità della manovra che era 
stata sempre la sUa caratteri¬ 
stica, bisogna riconoscere che 
il 6 a 2 suona soprattutto a 
demorito della Roma incoc¬ 
ciata in una delle giornate 
peggiori della sua storia, tan¬ 
to è vero che prima d’ora a- 
veva subito passivi cosi gra¬ 
vosi solo ad opero del grande 
Torino <7-1 e 7-3). A voler es¬ 
sere esatti si deve riconoscere 
però che il disastro è matura¬ 
to prima della partita, al mo- ! 
mento in cui Pugliese ha de¬ 
ciso di far fuori Losl e Pei- 
rò privandosi cosi del due re¬ 
gisti rispettivamente della di¬ 
fesa e del centrocampo, per¬ 
chè ha ritenuto i due gioca¬ 
tori lontani dalla forma mi¬ 
gliore. Poi Pugliese ha com¬ 
pletato l’opera dando i... nu¬ 
meri in campo: mettendo cioè 
il lento ed inesperto Robotti 
in posizione di libero, affi¬ 
dando la maglia numero 5 a 
i .Scaratti ma chiamandolo a 
! incunearsi all’ala sinistro, 

• schterahdo 11 mediano Ossola 
i con il numero 7, non per fa- 
| re il tornante ma l’ala pura. 
Si aggiunga che di « punta »> 
stavano stabilmente Jair. Tac- 
j cola ed Enzo, e come « pun- 
: ta » agiva spesso anche Cor- 
j dova, e si vedrà come Pu¬ 
gliese abbia giocato In parten¬ 
za ima carta estremamente 



Atalanto-Nàpoli 

Bologna-Satn peluria 

Cagliari-Bresci* 

Mantova-Jueentus 

Milan-Spal 

RomS-Intsr 

Torine-L.R. VieenZa 

Varese-Fìorentina 

Catanzaro-Palermo 

Foggi a-Latio 

Gcnoa-Novara 

Dal Duca Aseoll-Terres 

Crotone-Ternana 

MONTE FREMI L. 732.30* 55 


TOTIP 


1* CORSA 


2* CORSA 


3’ CORSA 

go Qua 
fino 

4' CORSA 


5’ CORSA 


y CORSA 


LE QUOTE: ai * Mici lire 
1.401.2*2; ai 147 ungici li¬ 
re 57.194; ai 187* diaci li¬ 
re 43*2 
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colpita al volo, e depositata ;. v ■«-- 
alle spalle di Sarti. E’ goal? 

L'arbitro ha esitato, 11 gunr- 

dinlinee ha indicato 11 centro mm» 

facondo capire che a suo av- 

viso è goal perchè se fallo '** ’’ « * - 

c’è stato è stato involonta- <?**'*, 

rio: ma dopo la consultazio- ?> *> >»' 

ne di rito con il guardlallnee 

l’arbitro ha deciso di non L' 

convalidare 11 punto, tra le ".-a 

logiche proteste del giallo- 

rossi. ™* 

Comunque l’Inter si è inea- 
rieata di ribadire la sua su- ■^Hpi 
perlorità sfiorando ancoro 11 
goul al 41’, con un’azione di - " 

Ilenltez e lancio per Mnzzola ' 

che 6 inciampato sul pallone ; * 
proprio sulla linea bianca, a • , 
Pizzuballa battuto. i - , 

La partita è diventata un 11 

monologo nerazzurro, ma co- » 
me al solito è la stessa In- 
ter che ha provveduto a ri- ->• •> 
lanciare i giallorossi al 5’ del- ROMA-I 
la ripresa: Sarti e Dotti non 
si sono capiti al momento di 

effettuare la rimessa, Enzo è —-— 

sopraggiunto in corsa, si è 

incuneato tra i due o ha mes- « 

so nel sacco. La folla a que- fll'Atl 

sto punto ha ripreso ad In- WI1 

citare i giallorossi che si so- - 

no rilanciati all'attacco met¬ 
tendo al loro attivo una honi- 
ba di Scaratti (che sorvola di 
poco Ih traversa). 

Non è durato molto nenn- mmm 
che stavolta perchè lTnter ha 
ripreso subito le redini in 
pugno. E i goal sono venuti DAL 

come le ciliege: al 14’ ha ri¬ 
portato in vantaggio i neraz¬ 
zurri Domenghinl (su traver- „ 

sone di Cappellini), al 19’ ha Punte] 

segnata 11 terzo goal Corso, iirnpico 

al 2fi’ Mazzola ha realizzato rl ^ 

di testa (dopo aver sciupato ”}[ 10 '*} 

due occasioni In precedenza). olio dal 

I giallorossi sono completa- Torino, 

mente spariti, l’unico che ha Vittor 

continuato a giocare è stato la dei ni 

Scaratti, che infatti al 37’ ha dagli ap 

segnato il secondo goal per slmo pi 

la Roma: ma mai gliene è in- avrebbe 

colto ai giallorossi perchè l'In- stasa se 

ter Ila replicato con altre due sbagliati 

reti di Mazzola e Corso. Ed le occas 

è finita così con un risultato glaciale 
che fa clamore: rilancia l’In- qua e là 
ter, forse piii ancoro di quan- vano gli 

to meritasse effettivamente, jj p r j, 

mette in crisi la Roma che tlovrem» 

ora è agitata da polemiche tampntp 

e liti. E chi ci rimetterà sarà to jj . 

forse Pugliese che ora sen- ,, hp „ r „ 

te il terreno scottare sotto i .sconfitti 

piedi. . squadra 

Roberto Froii « n w 
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ROMA-INTER — Du« gol dalla vendemmiils naratiurra. A sinistra: il primo di Cappottini; a daslra: il quarto di Mazzola. 


Oronzo: «La colpa della sconfitta è della stampa» 


Moratti: «È cominciata ia nostra riscossa» 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 21 gennaio 

Punteggio tennistico all’* O- 
limpico »: lì- 2 , un punteggio 
che richiama alla mente li lon¬ 
tano 7-1 dt venti anni fa, su¬ 
bito dalla Roma ad opera del 
Torino. 

Vittoria meritatissima quel¬ 
la dei neroazzurrl, sottolineata 
dagli applausi dello sportivis¬ 
simo pubblico romano e che 
avrebbe potuto essere pili vi¬ 
stosa se Mazzola non avesse 
sbagliato, perlomeno, due bel 
le occasioni da rete. Silehzio 
glaciale negli spogliatoi, rotto 
qua e là dalle radioline che da¬ 
vano gli altri risultati. 

Il primo a parlare — anzi, 
dovremmo dire pili appropria¬ 
tamente, a balbettare — è sta¬ 
to il presidente Evangelisti 
che era « nero « per la cocente 
sconfitta subita dalla sua 


sle le sue prime parole che 
hanno dato l’esatta misuro del 
suo stato d'animo. Poi ha con¬ 
tinuato: « Preferirei noti par¬ 
lare della partita, ma visto 
che ciò è di prammatica, vi 
dirò che la Roma è andata 
In ” barca ” Il risultato parla 
da sè. Cos’altro posso dire? 
Qualcosa faremo, prenderemo 
provvedimenti... Ed ora vi sa¬ 
luto. Buongiorno ». 

Qualcuno ha osservato che 
ormai per 1 giallorossi si ero 
fatta notte che quel <t buon¬ 
giorno » del presidente suona¬ 
va come un « requiem ». 

Moratti, dal canto suo, era 
euforico: « Mi sembra che il 
risultato non faccia una grinza 
— ha dichiarato d’acchito —. 
La nostra riscossa è incomin¬ 
ciata e oggi aUTnter ha fatto 
bene il goal del pareggio se¬ 
gnato dalla Roma in maniera 
così fortunosa. I giocatori si 


sconfitta subita dalla sua ! sono sentiti come frustati. I tentato di giust 

squadra. j hanno sfoderato la ” grinta ” ner giallorosso 

« II Milan ha vinto? » que- • e la classe della grande squa- ' l’allro. Comune 


dra e per 1 giallorossi si è 
fatto buio. Se Mazzola non 
avesse fallito due e anche tre 
palle-goals. la ” débàcle ” del¬ 
la Roma sarebbe stata ancora 
piti pesante ». 

Facchettl ha dichiarato: «So¬ 
no felice. Era da tempo che 
aspettavo una giornnta cosi. 
E’ toccato alla Roma pagare 
le spese della nostro rinasci 
ta. Torniamo in corsa per le 
prime posizioni ». 

Negli spogliatoi romanisti 
serpeggia il nervosismo. Jair 
e Cordova che stavano discu¬ 
tendo dell’ incanì ro insieme 
con Moratti, sono siati redar¬ 
guiti da Pugliese, anzi Cor¬ 
dova che aveva una sigaretta 
Ira le labbra se l’e vista volar 
via da un colpo di don Oronzo. 

Pugliese è stato letteralmen 
te preso d’assedio e le doman¬ 
de si sono incrociate. « I goals 
sono come le ciliege — ha 
tentato di giustificarsi il trai- 
ner giallorosso —. uno tira 


di responsabilità, per questa 
cocente sconfitta, l’avete anche 
voi della stampa. Avete strom¬ 
bazzato al quattro venti che la 
Rumi» doveva e poteva battere 
lTnter. Avete visto il risulta¬ 
to? Sei a due. lo ila quando 
laccio l’allenatore non avevo 
mai preso sei goals ». 

A chi ha tentato di replica¬ 
re, sostenendo che la squadra 
ero stata privata di Losi e di 
Peirò. Pugliese ha risposto: 
« Non venitemi a parlare di 
Losi e di Peirò. La colpa è dei 
giocatori che hanno lasciato i 
"corridoi” aperti, che hanno 
dato retta ni giornali. E lTn¬ 
ter non si è lasciata stoppare 
l’occasione propizia: gliela ab¬ 
binino scodellata noi su un 
piatto d’argento. Per lutto il 
primo tempo abbiamo retto 
bene e chiuso in passivo di 
una sola rete. Poi sul pareggio 
i giocatori hanno voluto vin¬ 
cere. si sono spinti in avan- 


contropìede neroazztirro, e 
quella che poteva essere una 
onorevole sconfìtta si è tra¬ 
sformata in una vero e pro¬ 
pria ” frana ” ». 

Al trainer è stato poi chie¬ 
sto se per la trasferta di Na¬ 
poli prevede di fare ancora 
rivoluzionamenti alla forma¬ 
zione. Per tutta risposta egli 
ha detto: « A Napuli speriamo 
di difenderci bene. Speriamo 
che siano loro a scoprirsi... ». 

Fuori dei cancelli ha stazio¬ 
nato una folla di tifosi che ha 
preso a fischi il pullman della 
Roma al suo passaggio, meri 
tre Enzo, autore di una delle 
due reti, è slato preso d’as¬ 
salto in maniero pacifica, anzi 
i tifosi gli chiedevano auto¬ 
grafi. Il « mugic moment » 
della Roma è ormai tramon¬ 
talo? Non vogliamo essere cat¬ 
tivi, ma è certo che quella di 
oggi è stata la peggiore Roma 
che abbiamo visto fin qui. 


Comunque una parte i ti lasciandosi infilare dal 


/ « campioni » hanno l'influenza e le riserve fanno quello che possono 

Attacca il Mantova ma la Juve (con 
due esordienti) si difende bene (0-0) 
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Spettacolo tuttavia modesto - Attacchi esasperatamente ste¬ 
rili - Infortunio a Micheli - Positivo il rientro di Stacchini 
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MANTOVA-JUVE — Bandoni, protsttc da Catalano, intercetta un pailone indirizzato verso Cineiinho 

Cadè: «Risultato giusto» 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 21 genna o 

Heriberto Herrera, sempre 
serto ed estremamente educa 
to. accoglie per primo le do 
monde del cronisti ed espone 
il suo pensiero: ■ La partita, 
sotto il profilo tecnico, non 
ha detto nulla di Interessan¬ 
te: è stata, invece, vivace in 
senso agonistico e ciò per la 
importanza che i due punti 
rappresentavano per entram 
be le squadre. Noi non abbia 
mo potuto fare molto di piti 
di quello che abbiamo fatto 
a causa della formazione tm 
ptovvisata all’ultimo monten 
to Sono però contento del 
comportamento dei miei, so 
protratto dei due ragazzi 
Gnor e Causio che, con mag¬ 
giore esperienza, nel futuro 
sapranno fare ancora meglio 
Certamente il salto dalla "De 


T Martino" alla "A" e enorme , 
e quindi bisogna capire qual¬ 
che eventuale rommessa in 
genuità. ma ripeto, ai due 
manca soltanto un po’ d’espe¬ 
rienza perchè sitila palla non 
hanno niente da imparare ». 

• Cosa ne dice del Man¬ 
tova'’ ». 

« Il Mantova è una squa¬ 
dra che lotta perchè spera, 
con giusti titoli, di restare in 
A; solo chi perde la speran¬ 
za non lotta e quindi io espri 
mo tutta la m»n ammira¬ 
zione ». 

Volpi, un ex mantovano con 
molti rimpianti, dice: 

« 11 Mantova ha giocato mol¬ 
to bene e non merita l’at¬ 
tuale posto in classifica ». 

Cadè è molto laconico: « Il 
risultato c giusto Nessuna 
delle due squadre meritava di 
vincere, e. a mio avviso, e 
. stata una brutta partita II l 


Mantova ha certamente gio¬ 
cato meglio contro ii Bolo¬ 
gna » 

« Dica qualcosa aitila Ju 
ventu-* » 

« La Juventus non è un prò 
blema mio A me baMa quel 
lo del Mantova » 

Giagriotii. vecchio, lucido e 
Inesauribile capitano. e^< la 
ma « Mi cii'piaiv soprattutto 
per il pubblico che è rima 
sto deluso (iati.» partita Ri 
tengo, pero, che la delusione 
sìh da imputare alla Juven¬ 
tus perchè noi. ultimi della 
classe, piu di quello che fac¬ 
ciamo non possiamo In co 
scienza, sono rimasto deluso 
anch'io dei campioni d'Ita 
lia: in tamia» mi sono con 
gelato perche sono rimasto 
per quasi mezzora senza toc¬ 
care palla ». 

9- f- 


MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Freddi; Micheli. Spaniti, flia- 
gnont: Carelli. Catalano. Di 
(iiaromn. SalsTntini. Star- 
chini. 

Jt-VENTI S: Anznlin: ( ora- 
mini. I>ennclnl: tlercelllna. 
flnor, Salvartore; Sacro. 
Causio. De Paoli, f inpsjnho. 
Menlrhelli. 

ARBITRI): Piproni di Roma. 

NOTE. Giornata ili Mite, 
temperatura mite, terrei»» sci 
villoso Spettatori ir,ixz» circa, 
incasso i. 19 riXi.lMi Ammoni 
»i Catalano, Corrili. Spano» 
Staci bini. Leoncini e De Ph»> 
ti Al 27’ del secondo tenijo» 
Micheli si infortuna alla -p.il 
la destra e viene portalo fu»» 
ri dal rami»» Rientra do;», 
due minuti »■»»] tira» » io al 
coll»» Angoli 7 :t 5 i*<r il 
Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 2! is»--* c 

Quando, all'inizio de’.ia r: 
presa, le radioline hanno da 
tu i risultati de» urini; »em 
p: e !a notizia rh»- hi 
era in vantaggio contri» 
Milan. l'urlo dei tif»»s; h:ar.e.» 
neri nempi lo stadio ** un lun¬ 
go incitamento accompagni» 
per qualche minuto ;*■ .tzìor.i 
juventine Ea -quadra di Her: 
berlo sembrò svegliarsi dai 
letargo :n cui era caduta in 
tutto il primo tempo e tenti» 
degli attacchi tm po' piu » »»:i 
ere*: Ma. con le premesse 
dei primi 45 minuti, nessuno 
-i Illudeva che h risultato 
Inalici» potesse essere -bìor 
calo 

Il Mantova, intani, continua 
va a dimostrare la congenita 
sterilita, del suo quintetto di 
punta, mentre la Juventus 
metteva in evidenza 1 limiti 
dt una formazione rabbercia 
ta e rinronststen/a dpi suoi 
motivi di attacco: le assenze 
di Del Sol, di Zteoni e rialto 
stesso Simoni (peraltro pre 
sente In tribuna assieme a 
Volpi e aU'infortunato Casta 


no» apparivano determinanti 
per l’economia del gioco bian 
ennero aggravato, peraltro, 
dalla posizione estremamente 
arretrata di Cinesinho. 

Cosi come al solito, e come 
da parecchi mesi si è abitua¬ 
ti ai « Martelli >» (incontro con 
Turino. la Roma, il Varese. 

Bologna», la partita si è 
svolta aH'insegna di un risul¬ 
tato apparsi» chiaro subito do¬ 
po ìa prima mezz'ora di gio- 
» I» ( ertamente j due allena¬ 
ne:. s ì sono trovati alla vi 
“ihu fleli'incontro. con parer- 
!■;.! problemi ria risolvere e. 
-m/a dubbio. Heribcrto 

’*■ pie m i upa/ioni -i presenta 
•. an»i coti un maggiore indice di 
difh'-oitn ;>errhè. mentre a Ca 
ti»- era venuto a main are -»>! 

S}>elta infortunato-; riti 
rame raitenamento settimana 
le. Herrera per un morivo »» 
i a.»n» doveva rinunciare a tre 
»Ip: si,»>i piu validi attarran 

“Pre f he ;» un ditensorr- 
della potenza e delia classe d: 
O.s'auo 

Quanto ai meriti delie due 
-quadre va de‘tr> in verità. 
• •he nessuna deile due è stata 
degna d; un risultato pieno, 
che ;<> o a o accontenta, in ul¬ 
tima analisi, entrambe e di 
entrambe è io specchio Tede 
le Evidentemente, però. la de 
iusjone maggiore è venuta da 
parte juventina perchè una 
squadra campione d’Italia non 
p:»* venire a giocare sul ram¬ 
pi delia cenerentola dei cam¬ 
pionato coi proposito di un 
incontro bianco 

s u piano corale, malgrado 
ì ottima regia di Cinesinho.. 
al quale venivano affidati tut 
»i t temi d’attacco e ai quale 
si riferivano sempre i compa¬ 
gni. ia squadra bianconera ha 
fatto vedere ben poco: i timidi 
accenni a un gioco collettivo 
venivano persi per strada o 
venivano bloccati dalia difesa 
mantovana: su] piano perso¬ 
nale. De Paoli. Mentchelli e 
Sacco, non hanno mai riimo 
strato alcuna pericolosità e 
le loro puntale sono sempre 


apparse come un fuoco di pa¬ 
glia. 

Discreti, in compenso, i due 
esordienti, con un cenno par¬ 
ticolare ad Onor, sicuro nei 
piazzamenti e deciso nelle ri¬ 
messe. 

Leoncini, oggi con i gradi 
di capitano, è stato il miglio¬ 
re dei bianconeri e : suoi in 
serimenti all'attacco hanno a 
vuto sempre, tra l'altro, un 
concreti» peso di potenza fi 
sica. 

Da parte mantovana, c'è da 
registrare ii positivo rientro 
di Stacchim. che ha cercato 
rii vivacizzare l'anemico a»tac¬ 
co delia -ua squadra anche 
-e neanch'egii. può estere 
considerato uno sfondature, e 
'.a -enipre ottima terni*;» de! 
reparto difensivo con i; gi»> 
vane Frerìri:. vecchio, ma 
sempre valido (Cagnoni r l'ot¬ 
timo Sonni»», stopper di sicu 
ro avvenire 

Di cronaca nulla da segna 
lare I.a Juventus schiera Co 
ramini libero. Saivadore su 
Salvemini. Leoncini sulla li 
nea mediana e Berceliino più 
arretralo: il Mantova Spanio 
su De Paoli, i terzini sulle ali. 
Oiagnon: libero. Micheli su 
Causio. mentre Catalano e Ci 
nesinho. potenzialmente avver¬ 
sari diretti, si ignorano a vi¬ 
cenda. 

Sulla inefficienza dei due at¬ 
tacchi basta la prova della 
inoperosità dei portieri, en 
trombi chiamati ad un lavoro 
di ordinaria amministrazione 
e un paio di volte impegnati 
a neutralizzare i traversoni 
delle ali. Due soli episodi da 
ricordare: al 4<V dei orlino 
tema», su angolo di Sacco. 
De Paoli anticipa l’uscita di 
Bandoni e Causio tira a lato 
a portiere battuto. Al 9’ del 
secondo tempo, su tiro di Di 
Giacomo, la palla colpisce il 
petto dt Berceliino in area: 
l’invocazione del rigore viene 
giustamente ignorata dalt'arbi 
tro Pieroni apparso trnopo oc 
cupato in ammonizioni. 

Giorgio Frascati 


L'eroe della | 
domenica | 

Herrera! 


Sarà stala autosuggestione, 
lo ammetto, ma quando la I 
partita * finita e l'InUr ave- I 
va vinto par sai a dua Ito 
avuto l'Impressione di sentire I 
un botto e di vedere Herrera | 
disintegrarsi facendo schizza¬ 
re attorno minuscoli pezzetti I 
di allenatore spagnolo. Sarà | 
stata autosuggestione perchè 
dal momento del secondo gol I 
di Mazzola, quando l'Inter è | 
arrivata a quota cinque, sta¬ 
vo con le orecchie tese: al fi- I 
schlo finale sarebbe scoppia- | 
to Horrera. E l’Impressione 
l'ho avuta: secondo me la de- I 
flagratone c’è stala. | 

E lo capisco: I torturatori 
dell’OAS, delle SS usavano il I 
sistema di ingozzare d'acqua I 
le vittime finché quelle scop¬ 
piavano; Harrera era dalt’an- I 
no scorso che si ingozzava di I 
brutte figure, di — come ti 
dice dalle parti di casa mia I 
— « gnera », che sono la va- I 
riante ligure delle pernac¬ 
chie campane; complessiva- I 
mente, insomma, aveva (atto | 
un « pieno » di bile. Quan¬ 
do questa bile è venuta a con- I 
tatto con un « pieno » di gol | 
come l'Inter non ne segnava 
dal tempo in cui era una I 
grande squadra non poteva | 
che formarsi la prevedibile 
miscela esplosiva: Herrera si I 
è trasformato in uno di que- | 
gli ordigni che la Conferenza 
di Ginevra avrebbe messo al I 
bando, assieme al gas, alle | 
bombe a frammentazione, ed 
alle bombe a scoppio ritarda- I 
to: quelle armi, iniOitima, che | 
gl! americani usano regolar¬ 
mente. Per cut se non fosse I 
scoppiato all'Olimpico, Herre- | 
ra sarebbe subito stuto acqui¬ 
stato dsl Pentagono. | 

Invece, sia pure sgonfiato, | 
ce lo terremo noi: torneremo 
a sentirgli spiegare come I 
l'Inter Invece di sei gol potè- | 
va segnarne diciannove e co¬ 
me il Capodislria ha battuto I 
l’Inter ma doveva perdere I 
perchè i suol nove gol erano 
tutti segnati in fuorigioco. I 



Insamma: dopo quello che è 
successo all'Olimpico il cam- ■ 
pionato sta per tornare nella I 
normalità, rientra nei binari 
consueti, senza scosse, senza ■ 
sorprese. I 

Adesso Herrera potrà final¬ 
mente dirci che il suo trucco I 
ha funzionato: aveva conqui- I 
stato un paio di squadre al 
completo per rinnovare l'Inter ■ 
e poi, se ha voluto vincere I 
una partita, ha dovuto schie¬ 
rare in campo la squadra ■ 
che doveva essere rinnovata. I 
Ma, ci spiegherà Herrera, er» 
proprio quello che voleva lui; ■ 
incitare i superstiti con la I 
minaccia di « rinnovare » an¬ 
che loro. Insomma: i D'Ama- ■ 
to, i Nielsen e via discorren- I 
do dovevano assolvere alla 1 
funzione di • voce della co- a 
scienza », la voce che strilla- I 
va nefl’orecchio di Cappellini * 
e di Corso o di chissà riè: ■ 
« Adesso ti frego il posto ». I 
E quelli sotto a giocare. La ■ 
voce della coscienza acquista- _ 
ta por un miliardo, alla fine I 
è riuscita a battere la Roma ■ 
del mio povero Fogliose che . 
proprio non se lo meritava, I 
con tutta la fatica che fa in • 
campo, a saltare por un’ora - 
e mozza Ininterrottamente, I 
manco fosso Benvenuti da- ^ 
vanti a Griffith. 

Kim | 
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Se presse attaccato con maggior convinzione sarebbe andata oltre lo 0-0 

La Samp non approfitta di 

un Bologna 
inesistente 


Sconfortanti dichiarazioni di Mai¬ 
ler sulle sue condizioni fisiche 


BOLOGNA: Spaluzzi; Furlanis, 

Arili/zon; Guarneri. Junleh, 

Tuinhtiru.s; IVraui, Fogli, 

Face, Mailer. Pasciuti. 

SAM 1*1)0111 A: Alatteucci; Dor- 

doni, Garbarmi: Carpanesi, 

Morini, Vincenzi; Novelli, 

Vieri. Cristin, Frustalupi, 

Fotiu. 

ARBITRO: l)e Marchi. 

NOTE; spettatori 1H.U00 cir¬ 
ca; paganti 10.254 per un in¬ 
casso di 10.540.200 lire. Ammo¬ 
niti: Pasciuti e Cristin. Anti¬ 
doping per i numeri: (i, 5, II. 
Calci d'angolo: 5 a 5 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 gennaio 

Pretesto o verità? Le paro¬ 
le di Helmut Mailer sono gra¬ 
vi, sono gravi soprattutto per 
se stesso. Cos'ha l’interno bo¬ 
lognese? Sentite. 

« Mi devono lasciare fuori 
squadra — esordisce Helmut 
— non vado; provo di tanto 
m tanto un malessere fasti¬ 
dioso sopra i rem. Ho paura 
di essere afflitto da un male 
piuttosto serio. Cosa sia pro¬ 
prio non so. Anche l’altro 
giorno sono uscito dal cine¬ 
ma ed ho avvertito quel fa¬ 
stidio. Conduco una vita re¬ 
golare per riemergere, ma 
non c’è niente da fare. Non 
so più cosa valgo; corro, ma 
non rendo. Una volta inven¬ 
tavo im dribbling, un’azione, 
un gol. Oggi no. non inven¬ 
to più niente, sono rassegna¬ 
to. La mia arma forte, il 
dribbling, è spuntata, non Io 
tento piti. C’è una paura che 
mi blocca totalmente. Non e 
l’avversario diretto il "nemi¬ 
co” maggiore, è il mio sub¬ 
conscio. Domani o martedì 
andrò a farmi visitare da uno 
specialista ». 

C’è chi sostiene che Haller 
sia soltanto un « fissato », che 
non abbia assolutamente nien¬ 
te. Resta allora inspiegabde 
la sua costante mediocrità. 
Haller, purtroppo, si identi- 
fìcn nell’ansimante Bologna di 
quest'anno. In ima squadra 
vuota che soltanto qualche 
volta ha un tenue e illusorio 
bagliore che subito si spegne. 
C'è da restare allibiti; anche 
chi vede di tanto in tanto i 
rossoblù rimane stupito del¬ 
la loro inefficacia. Sì. pure og¬ 
gi su una squadra c’è « liber¬ 
tà » per dire di tutto. Si può 
dire che manca di una con¬ 
dizione atletica, di una mano¬ 
vra passabile. 

Se domenica scorsa a Man¬ 
tova venne in soccorso la giu¬ 
stificazione del campo gelato, 
oggi che si dovrebbe tirare 
fuori? Non lo sanno neppu¬ 
re i giocatori. A fine partita 
sostenevano che c'era nervo¬ 
sismo. che avvertono le con¬ 
seguenze di avvilenti pole¬ 
miche. Dove trovare allora 
una spiegazione? Probabilmen¬ 
te bisognerà prendere atto 
che fino ad ora si sopravva¬ 
lutavano le reali possibilità 
tecniche di questa formazio¬ 
ne. Sarà una conclusione spia¬ 
cevole. ma oggettivamente co¬ 
mincia a farsi strada. Anche 
oggi infatti se c'era una for¬ 
mazione che meritava di vin¬ 
cere, era quella sampdoriana 
perchè ha giocato meglio seb¬ 
bene abbia finito per man¬ 
giarsi in fase conclusiva tut¬ 
ti gli sforzi della sua mano¬ 
vra. 

A centro campo la Samp 
ha dilagato. Ha dilagato per¬ 
che in quella zona c'erano 
autentici centrocampisti - Vie 
n e Frustalupi ai quali ha 
dato una mano Carpanesi 
i praticamente libero da im¬ 
pegni ». In quella zona ì ros¬ 
soblu invece avevano un re¬ 
parto estremamente arrangia¬ 
to Tumburus. Fogli. Ardiz- 
zon. mentre Haller era di 
nessuna utilità neppure quan¬ 
do tentava di rientrare. Qui 
la Samp ha comandato e ha 
costruito il suo mezzo suc¬ 
cesso to insuccesso?» sover¬ 
chiando gli avversari. I Qua¬ 
li poi anche negli altri setto¬ 
ri erano dominati. Una con¬ 
dizione fìsica superiore, una 
rapidità di esecuzione, una 
generosità più costante face¬ 
vano si che i « doriani » aves¬ 
sero costantemente la meglio 
su di tutto. 

L'undici di « Fuffo » Ber¬ 
nardini t quanti applausi an¬ 
che oggi!» per la posizione in 
classifica che occupa ha gio¬ 
cato un signor calcio. Ber¬ 
nardini ha avuto la sua bella 
trovatina tattica. Ha messo 
l’ala Novelli su Haller, ha po¬ 
sto Carpanesi nella posizione 
di « libero » davanti alla di¬ 
fesa, la quale dietro era pro¬ 
tetta da un meraviglioso e in¬ 
domabile Vincenzi. Se il di¬ 
namismo dei centrocampisti 
ha condizionato la manovra 


e ((Hindi unche 11 gioco, la 
difesa s'è rivelata attenta. A 
dire il vero Matteucci di 
grossi pericoli non ne ha 
corsi. Azzeccata la mossa di 
invertire il ruolo ai due ter¬ 
zini, per cui Garbarini se i'è 
cavata egregiamente su quel 
Pascutti che resta, nell’ane¬ 
mico attacco bolognese, l'uni¬ 
co attaccante che possa fare 
gol. In avanti Cristin e Fu¬ 
tili hanno gelato gli antago¬ 
nisti diretti, ma l’estrema si¬ 
nistra ha il grave torto ai 
aver concluso malamente due 
palle gol. Resta tuttavia l’im¬ 
magine di una Samp piace¬ 
vole che ha i requisiti per 
.salvarsi 

Del Bologna abbiamo det¬ 
to A centrocampo il vuoto, 
in difesa qualche uomo (vedi 
Furlanis e Guarneri» ha tra¬ 
ballalo; il libero Janich s’è 
trovato spesso a ballare e ha 
fermato tavolta con talli gli 
attaccanti lanciati m gol. Pre¬ 
gevole il rientro di Spalazzi, 
l’attacco non è esLstito. Pace 
stavolta non solo non ha se¬ 
gnato. ma e stato annullato 
dal grintoso Morim. Non mol¬ 
to di pili haiuio fatto gli 
altri 

De Marchi ha avuto qual¬ 
che « rischiata » a vanvera, 
ma il suo arbitraggio non è 
stato niente male 

Veramente scarse le emo¬ 
zioni del match. Nel pruno 
tempo la Samp ha concluso 
sette volte di cui tre nello 
specchio e sbagliando con Fo¬ 
tta (20’> una palla gol. Il pri¬ 
mo tiro < chiamiamolo cosi 
del Bologna i si è avuto al 
52’ con Ardizzon; quindi ha 
concluso una volta in porta 
con Pasciuti (bella incornata 
al 42’» e un’altra fuori. Nella 
ripresa conclusioni pratica- 
mente in parità, con un’altra 
rete fallita da Fotia (2’» e un 
salvataggio di Vincenzi a por¬ 
ta vuota su centrata di Pe- 
rani <9’>. 

Franco Vannini 



BOLOGNA-SAMPDORIA — Matteucci para con un piede un acrobatico colpo di testa di Haller. 


Pascutti non se la sente 
più di tare il capitano 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 gennaio 

La bronehitella ha bloccato 
Viani che è ancora a letto. In 
tribuna d’onore c’e come nelle 
altre occasioni. LuLs Canaglia. 
Si dice l’abbiano invitato a 
non sedersi pili in quel setto¬ 
re. ma la gente non nota tut¬ 
te queste faccenduole. La gen¬ 
te vuole applaudire « Fuffo » 
Bernardini, quello che faceva 
giocare anni fa « . . il Bologna 
come soltanto si poteva in pa¬ 
radiso ». 

■ Vecchi ricordi. Altro clima, 
; altra situazione adesso... A fì- 
: ne incontro ora si è abituati 
j a registrare unicamente il 
j consueto disagio negli spo¬ 
gliatoi rossoblù. C’è Pascutti 
che si lamenta; dice che è 
l’ultima volta che farà il ca¬ 
pitano perchè anche con la 
fascia da capitano non Io la¬ 
sciano parlare. Si lamenta di 


certe critiche che danneggia¬ 
no la squadra in un momento 
delicato. Intanto Clerici, fra 
un tempo e l’altro aveva fat¬ 
to sapere che proprio nel mo¬ 
mento in cui stava ritrovando 
la piena condizione, lo hanno 
lasciato fuori formazione. 

Disagio, fastidio. Tumburus 
afferma che « ...So anche gio¬ 
care meglio, ma dopo tanto 
tempo fuori squadra la con¬ 
dizione non si può improvvi¬ 
sare ». 

Infine, Cesarino Cervellati 
dice che parlerà soltanto do¬ 
mani. Si limita per ora ad 
osservare: « Risultato giusto. 
Poteva finire pure peggio per 
noi. Abbiamo risentito della 
fatica del match di mercole¬ 
dì ». 

Ci sono poi le dichiarazioni 
esplosive di Haller che ripor¬ 
tiamo in altra parte del gior¬ 
nale. 

Nello spogliatoio sampdo- 


riano capitan Vincenzi si di¬ 
chiara... quasi soddisfatto: 
« Dominiamo, giochiamo be¬ 
ne, ma più in là di un pari 
non andiamo mai. Un vero 
peccato; anche oggi si poteva 
vincere, ma non c’è stato 
niente da fare. Probabilmente 
ci mancano il Salvi e il Fran- 
cescotu dell'anno scorso ». 

Merini: « Contro le ” gran¬ 
di ” giochiamo sempre fior di 
partite, meriteremmo qualche 
punticino in piti in classifica». 

Carpanesi: « E’ vero che si 
poteva vincere, ma sono feli¬ 
ce anche cosi. Vede, c’è già 
capitato che nel tentativo di 
beccare qualche punto in più, 
abbiamo finito poi per bu¬ 
scarle. Sono convinto che con 
un pizzico di fortuna in più 
questa squadra finirà per sal¬ 
varsi perchè gioca un buon 
calcio ». 

f. V. 


Una rete di Combin rompe l'equilibrio e piega il Vicenza 

I granata passano solo 
per un errore di Negri 


Prima del gol» un incidente tra Volpato e 
Puia ha creato la psicosi da cui è uscita 
di errori della difesa vicentina 


una sene 


MARCATORE; Combin al 50’ 
della ripresa. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos- 
sali; Puia, Agroppi, Balchi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Mu- 
.sellino. Favellili. 

L. K. VICENZA: Negri; Rosset¬ 
ti. Pianigiani; Volpato, Ca- 
rantoli, Cullisi; Bicicli, Gre- 
gori. Cori, Demarco, Cosma. 
ARBITRO: Vacchini. 

NOTE: sole tiepido e terre¬ 
no leggermente allentato. Ol¬ 
tre 20 mila spettatori di cui 
15.629 paganti per un incas¬ 
so di 19.029.800 lire. Ammonito 
Rossetti per ripetuti falli su 
Facchin (37’) e incidente (di¬ 
storsione ginocchio destro) a 
Volpato, al 19‘ della ripresa, 
che ha abbandonato la gara 
alla mezz’ora. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 gennaio 
Proprio William Negri, il 
vecchio « carburo », resusci¬ 
tato nelle ultime ore (visto 
che Silvestri non aveva pili 
portieri a disposizione), l’uo¬ 
mo che sino a un quarto d’ora 
dalla fine aveva detto no alle 
bordiate dell’attacco granata 
ha regalato la vittoria al To¬ 
rino. Un errore di cui vergo¬ 
gnarsi per tutta la vita, anche 
se involontario, ma così mar¬ 
chiano e ridicolo da dover an¬ 
dare in giro con baffi e barba 
finti almeno per un paio di 
mesi. 

Prima del gol giova ricor¬ 
dare un altro episodio, perchè 
a nostro avviso ha creato la 
psicosi da cui è scaturita una 
concatenazione di errori. Al 
19' della ripresa si registra¬ 
va uno scontro tra Volpato e 
Puia. I due. per la cronaca, 
non erano dirimpettai (Volpa¬ 
to infatti giocava a guardia 
di Ferrini) sicché lo scontro 
fu del tutto fortuito. 

Volpato, che fino allora era 
stato sicuramente il migliore 
dei vicentini, fu portato fuo¬ 
ri del campo. Per il Laneros¬ 
si si trattava di resistere al¬ 
l’assalto del Torino per altri 
25’ e per di più in dieci. Sil¬ 
vestri decise di sacrificare una 
delle due punte e scelse Go¬ 
ri per piazzarlo su Ferrini, 


Il Brescia esce rassegnalo dall’Amsicora con Ire reti al passivo 

Il Cagliari spadroneggia nella 
ripresa con Riva (2) e Greatti 


Contenate e rintuzzate con facilità le 
poche incursioni offensive dei lombardi 


ripresa ! 
[)’; Great- ! 


Riva al 3’ c al 30’ 
ti al XP. 

CAGLIARI: Rovinato: Marti- 
radonna. Longoni: Cera, Ve¬ 
scovi, Niccolai: Nenè, Rizzo, 
Hitchens, Greatti, Riva. 
BRESCIA: Galli: Fumagalli. 
Vitali; Rizzolini, Tomasi- 
ni. Busi; Colausig. Bniells, 
Troja. D’Alrssi. Gilardonì. 
ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 gennaio 
Un'impennata del Cagliari 
dopo le molte disavventure 
recenti. Una impennata che 
ha fruttato un netto, chiaro, 
indiscutibile 3-0 nei confronti 
di una squadra, il Brescia, 
ch«- nell'occasione non ha 
mostrato alcunché di note 
vole Tutti i suoi sforzi. la 
compagine ospite li ha com¬ 
piuti proficuamente nel pri¬ 
mo tempo, riuscendo ad im¬ 
brigliare le offensive rosso- 
blu. impedendo a Riva e Hit- 
chens di liberarsi in area 
per concludere. L'ala sinistra 
cagliaritana è stata assai ben 
controllata, ancorché a prez¬ 
zo di imo strenuo impegno, 
dal bravo Fumagalli Ma m al¬ 
cune occasioni è venuto fuo¬ 
ri il guizzo della classe su¬ 
periore e Riva ha segnato, 
da quel formidabile opportu¬ 
nista che è. due goals co¬ 
struiti dai compagni ma che 
portano comunque l’impron¬ 
ta del suo inconfondibile e 
micidiale senso della rete. 

E’ stato anzi, per la prima 
volta, al 6’ di giuoco, che 
l’ala nazionale ha fatto gri¬ 
dare al goal, quando, rice¬ 
vendo un cross dalla destra, 
su punizione di Martiradon- 
na, ha incornato verso la 
porta e si è visto respingere 
in extremis il pallone. Tut¬ 
tavia per un lungo tratto, il 
Cagliari non ha -trovato la 
armonica orchestrazione del 
gioco e si è reso pericoloso 
pìii per spunti o prodezze in¬ 
dividuali che per un efficace 
ritmo collettivo. Qualche in¬ 


certezza ha mostrato ancora 
la difesa (priva del libero ti¬ 
tolare Longo i. cosicché alivi’ 
si è visto Busi avanzare in¬ 
disturbato e smistare sulla 
destra all’incustodito Truja. 
che ha fatto sibilare un pal¬ 
lone a fil di palo. 

Nel complesso vi è stato, 
per tutto il primo tempo, un 
certo equilibrio, anche se ap¬ 
pariva chiara la superiorità 
tecnica della squadra di casa. 
Gli azzurri bresciani hanno 
avuto il merito di stabilire un 
assiduo controllo a centro 
campo, dove hanno fatto fil¬ 
tro alla manovra rossoblù e 
da dove sono partite alcune 
azioni di rimessa 

Tuttavia le occasioni da. 
goal le ha create il Cagliari 
al i7’ con una rovesciata di 
Nene raccolta di testa da Ri¬ 
va che infilava la porta di 
Galli (l’arbitro annullava per 
una carica al portiere ». al 
21’ con una saetta angolatis¬ 
sima di Rizzo che Galli riu¬ 
sciva a deviare con un piede, 
al 29’ con un bel calcio di 
puntone di Rizzo che anco¬ 
ra Galli neutralizzava con una 
prodezza deviando in corner. 

I.a resistenza degli ospiti, 
nella ripresa, pareva esaurir¬ 
si fors’anche perche il gioco 
del Cagliari ri faceva più or 
dinato e incisivo Frequenti 
erano gli spostamenti di Hit- 
chens. che apriva i varchi a 
Riva, assai bene si inseriva 
Rizzo negli affondo; Nenè ese¬ 
guiva il solito prezioso lavo¬ 
ro di sostegno e di lancio e 
non esitava a bersagliare la 
rete avversaria con tiri a lun¬ 
ga gittata, ancorché talvolta 
imprecisi. Il goal era nell’aria 
fin dalle prime battute del 
secondo tempo, e Riva lo sfio¬ 
rava al 2’ con una autentica 
bombarda, fermata dal bravo 
Galli. Ma un mmuto dopo 
non falliva l’occasione. L’a¬ 
zione la costruiva il generoso 
Hitchens che, raccolto un rim¬ 
pallo. riusciva a liberarsi di 
un nugolo di avversari e, 
avendo tutto Io spazio libero 
davanti a sè, preferiva allun¬ 
gare a Riva, sopraggiunto a 
grandi falcate e lanciato con 



CAGllARI-BRESCtA — Galli battuta par la seconda Tolta da Rrra 


tale impeto da colpire il pal¬ 
lone e da rotolare poi con 
esso in fondo alla rete. 

Al Brescia non restava che 
tentare di resistere e argina¬ 
re la pressione degli avver- 
san. per limitare il passivo. 
Ogni puntata offensiva degli 
ospiti, veniva facilmente con¬ 
tenuta e neutralizzata dalle 
retrovie cagliaritane. 

Quando invece si muoveva¬ 
no Riva e compagni, si deli¬ 
ncava subito un pericolo in¬ 
combente per la porta di Gal¬ 
li. Questi, al 29’, riusciva for¬ 
tunosamente a deviare sulla 
traversa, con una manata, e 
poi a bloccare, un tiro di 
Longoni (ottimo nelle proie- 
rioni offensive, facilitate dalla 
posizione arretrata di Colau- 
stg». Ma al 30’ ancora l’im¬ 
placabile Riva insaccava sen¬ 


za remissione, di destroi!*. 
raccogliendo al volo un pre¬ 
ciso cross di Rizzo dalla m 
nirira I padroni di casa » r- 
mai dominavano, imponevano 
il loro ritmo e tutti gli at¬ 
taccanti si alternavano nelle 
manovre e nel liberarsi per 
la conclusione a rete. Al .vV. 
su punizione battuta da de 
stia da Rizzo per fallo *u 
Riva, Greatti giungeva tem¬ 
pestivamente all'appuntamen¬ 
to col pallone e batteva Galli 
scavalcandolo con un dosato 
spiovente che si infilava sot¬ 
to la traversa. Il Cagliari da¬ 
va poi vita a fasi di ottimo 
gioco, ed al Brescia non re¬ 
stava che la possibilità di qual¬ 
che sortita, quando gli avver¬ 
sari allentavano la presa e si 
poteva rovesciare il fronte. 
Ma solo al 41’ Bruells-riusci¬ 


va a superare tutti gli avver¬ 
sari e a sparare un tiro- peri¬ 
coloso che Regmato bloccava. 
Il Casuari ha avuto il merito 
di sfruttare adeguatamente le 
occasioni ■ presentatesi ed ha 
anche legittimato il vistoso 
Mirres.so con alcuni sprazzi di 
cioco pregevole. Il Brescia 
non ha fatto ricorso a parti¬ 
colari misure tattiche, predi¬ 
sponendo le normali marca¬ 
ture (Fumagalli su Riva, Vi¬ 
tali su - Nenè, Tomasini su 
Hitchens, Rizzolini libero». E 
parso, nel primo tempo, un 
complesso di buon livello, ma 
poi è crollato sotto le borda¬ 
te del Cagliari. Ha, insomma, 
fatto le spese dello spirito dì 
riscossa che animava oggi i 
rossoblù. 

Aldo Marie* 


visto die il capitano granata 
giocava in posizione avanzata. 
Senza avversario diretto ven¬ 
ne u trovarsi Fossati. Al 25’ 
rientrò Volpato con una gros¬ 
sa fasciatura attorno al ginoc¬ 
chio destro. Come avrebbe 
fatto il Lanerossi a resistere? 

Era la mezz’ora quando Go 
ri, improvvisato difensore, 
venne a trovarsi in possesso 
della palla. Guardo verso il 
centro e vide che i suoi com¬ 
pagni erano un po’ tutti mar¬ 
cati sicché tornò indietro con 
la palla a! piede e alla fine, 
a tre quarti di campo, decise 
di spedirla indietro al por¬ 
tiere 

Inizio la salve di fischi per 
l’ostnizionismo in atto ma 
contemporaneamente sulla 
palla si avventarono Negri e 
Combin, il quale (bontà sua» 
per l’occasione aveva deciso 
di seguire l’azione. Arrivò pri¬ 
ma « carburo » ma invece di 
raccogliere decise di respin¬ 
gere di « piatto ». La palla, 
maledetta, saltellò in seguito 
alla sbucciatura e si perse al 
lato e Combin, come un ful¬ 
mine (ogni tanto la «foudre» 
viene fuori), aggirò il povero 
portiere che tentava di rien¬ 
trare sui suoi passi e da po¬ 
sizione laterale insaccò nel¬ 
la porta vuota: un tiro sec¬ 
co, preciso, che gonfiò la re¬ 
te. Dopo, la partita non ha 
piu storia. 11 Torino nel mo¬ 
do pili balordo aveva concre¬ 
tizzato la sua supremazia e 
dispiaceva che proprio l’arte¬ 
fice n. 1 della difesa del La- 
nerossi fosse sotto accusa. 

L’ultimo quarto d’ora vide 
soltanto la disperazione del 
Lanerossi che a quel punto, 
punito in quel modo, si cre¬ 
dette in diritto di sentirsi 
beffato. 

In dieci, con addosso la 
pena di quella « gaffe », il 
Lanerossi tentò l’impossibile 
e al 38', mentre il Torino sta¬ 
va tirando i remi in barca, 
arrivò in zona-gol e Cosma 
impose a Vieri l'unica sua pa¬ 
rata difficile della giornata. 

Il resto della partita, l’avre¬ 
te già immaginato, è uguale 
a quello che ogni domenica 
si vede su tutti i camp*, do¬ 
ve una deve vincere e J’altra 
non vuole perdere. Una sto¬ 
ria che si ripete sempre ugua¬ 
le e che alla fine indigna i 
cosiddetti buongustai, quelli 
che credono ancora nello spet¬ 
tacolo e ricordano con no¬ 
stalgia i lanci del centrome- 
diano Andreolo e non voglio¬ 
no rendersi conto che lo schi¬ 
fo attuale è determinato dalla 
posta in gioco. 

Una volta sola il Torino an¬ 
dò vicino al gol e fu con Fac¬ 
chin quando si vide respin¬ 
gere il suo colpo di testa dal¬ 
la base del palo. Il merito 
però, oltre che di Facchin 
(ovviamente) fu di Agroppi 
che era riuscito a centrare 
in corsa cogliendo l'intera di¬ 
fesa vicentina in contropiede. 

Anche oggi il giovane Agrop- 
pl lia dimostrato di essere 
una delle più belle conferme 
del calcio italiano attuale. 
Spiace per Rocco che l’ave¬ 
va sottomano e non è riu¬ 
scito a venderlo al Milan, ma 
Agroppi può puntare senza 
presunzione alla maglia n. 6 
della Nazionale. 

Edmondo Fabbri ha rivasti- 
to nuovamente ì suoi ragazzi 
d’azzurro (come contro il Ca¬ 
gliari) e la fortuna gli ha da¬ 
to una mano. Non devono 
1 arrabbiarsi i tifosi granata 
| [ quando si parla di fortuna, 
! j perchè partite come quelle di 
t ; oggi si possono anche... pa- 
. t raggiare. 

, ! Vittoria meritata comun- 
j j que. perchè sofferta per tan- 
: ! ti minuti e conquistata con- 
j | tro un avversario che non 
aveva fatto pretattica; era sce¬ 
so in campo con il «4-4-2» e 
con l'intenzione di portare a 
ca«-a uno a zero a zero ». 

Con Gori e Cosma, uniche 
punte avanzate. Silvestri ave¬ 
va ben poche illusioni da ac¬ 
cudire Ha creduto che lo sbar¬ 
ramento a centro-campo, for¬ 
mato da Gregori. Volpato. De 
Marco e Bicicli fosse in gra¬ 
do di reggere, e alla fine tut¬ 
to e crollato per uno stupi¬ 
do errore. Combin e Facchin 
hanno creato molte occasioni 
e <-e il risultato è rimasto in¬ 
chiodato «uno al 30’ della ri- 
pre<ia lo si deve all'attenta di¬ 
fesa biancorossa e alle para¬ 
te di Negri. 

In queste poche note il me¬ 
glio della gara: Combin da 
fuori area al 2U impegna Ne¬ 
gri e ancora Negri si fa ap¬ 
plaudire per una parata su 
tiro di Facchin (passaggio di 
Combin) al 24’; al 27' Polet- 
ti centra in area e Rossetti 
ferma con le mani: rigore, 
ma l’arbitro (non in buona 
forma) dice di no; al 29’ Com¬ 
bin a fil di palo e « Carbu¬ 
ro » para in tuffo. Al 3’ della 
ripresa calcio di punizione - 
Combin supera la barriera 
con un bolide, ma Negri re¬ 
spinge di pugno. Al 6’ il pa¬ 
lo di Facchin. Al 18’ un’azio¬ 
ne Carelli-Combin si conclu¬ 
de con un centro in area del 
francese sul quale si avventa 
Moschino che di sinistro staf. 
fila in porta: quasi gol: ar¬ 
riva ancora il lungo « Car¬ 
buro ». 

Tutto il resto di questa do¬ 
lorosa istoria è noto. 

fello Paci 



TORINO-L. R. VICENZA — Combin segna a porta vuota. 


Fabbri se I’è 
vista brutta 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 gennaio 

Silvestri esce dallo spoglia¬ 
toio solo per iavorire i gior¬ 
nalisti e bisogna rendere atto 
a questo allenatore per il ri¬ 
spetto e l'educazione con cui 
tratta i cronisti sportivi. 

Molti, al suo posto (abbia¬ 
mo i nomi sulla lingua) oggi 
avrebbero mandato tutti a 
quel paese. Il vecchio « San- 
(lokan » invece viene a dirci 
le sue pene con tutto il di¬ 
stacco che possono avere ì 
saggi e i rassegnati. Silvestri 
e un saggio? Forse è anche 
un po’ un rassegnato. Gli 
chiedono come mai Negri non 
ha fatto così invece di cosa. 
La domanda manderebbe in 
bestia un armadio. Silvestri 
invece non cerca scuse. Parla 
del periodo negro (e crediamo 
non si riferisca a Negri) e 
dice che la vita continua, ec¬ 
cetera. 

Arriva il presidente Pianelll 
attorniato dai suoi più stretti 
collaboratori (calcistici). E’ 


arrivato stamattina dagli Stati 
Uniti. Stanotte era ancora in 
America. Allora un cronista 
dice sottovoce « per grazia ri¬ 
cevuta » e Pianelli si arrabbia 
perchè quando al Torino va 
male, dice, nessuno viene a 
darci una mano. 

Il « vice » Traversa, confes¬ 
sa che alla mezz’ora della ri¬ 
presa non credeva piu nella 
vittoria granata. « Ho detto a 
Fabbri — riferisce Traversa — 
prendiamoci questo punto e 
buonasera. Avevo l’impressio¬ 
ne che non si potesse piu 
passare ». 

Fabbri: « Col carattere del 
Torino ogni partita è da gio¬ 
care sino al 90’, però oggi 
me la son vista brutta. Loro 
si sono difesi bene e noi ave¬ 
vamo nelle gambe la "Coppa 
Italia’* di mercoledì ». 

Non chiedetegli dell’azzur¬ 
ro. Malgrado tutto quello che 
è successo. Fabbri un po’ di 
globuli azzurri li ha ancora 
sotto pelle. 

n. p. 


I partenopei recriminano a Bergamo 

«Gol strano e 
strana partita» 

dico Pesaola 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 21 gennaio 

Un risultato sibillino, per 
i molti episodi controversi 
dai quali è scaturito. A far¬ 
ne le spese, come diremo, 
è stato il Napoli, la compa¬ 
gine soccombente per un di¬ 
scusso goal a mezz ora della 
ripresa. Naturalmente Paolo 
Tabanelli, nella consueta con¬ 
ferenza. non si duole del 
risultato: ■ Ammetto — esor¬ 
disce l'allenatore — che non 
avrei fatto obiezioni sullo 
zero a zero. Il Napoli ci ha 
affrontalo con una certa suf¬ 
ficienza, ma alla resa dei 
conti abbiamo avuto ragione 
noi Reputo Milan. Del¬ 
l'Angelo e Salvon tra i mi¬ 
gliori, Poppi ha avuto spa¬ 
zio per molte discese, la di¬ 
fesa si e comportata ottima¬ 
mente negli ultimi minuti, ì 
piu drammatici ». 

Nodan. con il suo viso 
da ragazzo ingenuo, tenta di 
spiegare l’episodio del « rigo¬ 
re non concesso »: « Superato 
da Orlando. Lstmtivamente, 
trovandomelo alle spalle, ho 
cercato di continuare il drib¬ 
bling. Sul mio piede, lui ha 
incespicato, e invece di ri¬ 
tentare di trovare l’equili¬ 
brio. per tirare a rete, si è 
lasciato andare a terra, cer¬ 
cando anche di dare l’impres¬ 
sione di una rovinosa caduta. 
Forse è stato per questo mo¬ 
tivo che l’arbitro non è in¬ 
tervenuto ». A Nodali, onesto 
e semplice, possiamo credere. 
C’è anche naturalmente chi 
opina per una sua furbizia 
diabolica. Quell'allunga re un 
piede indietro per farlo ...tro¬ 
vare davanti a quello di Or¬ 
lando. pronto al tiro risolu¬ 
tivo, senza farne capire la in¬ 
tenzionalità. anzi dando a 
vedere di ignorare perfino la 
presenza dell’avversario, sa¬ 


rebbe stato un tale « capola¬ 
voro » di astuzia da meritare 
invece del biasimo un elogio. 

Il presidente del Napoli 
cerca di nascondere li suo 
disappunto sotto bonarie pa¬ 
role. ma non ne azzarda di 
esplicite, perchè « già una 
volta sono rimasto squalifi¬ 
cato tre mesi per la mia lin¬ 
gua lunga ». Invece, Pesaola 
parla in continuità, ma misu¬ 
ra ogni vocabolo. Ecco le 
sue osservazioni: « Il Napoli 
dopo aver controllato la par¬ 
tita nel primo tempo, si e 
buttato all’attacco per vince¬ 
re. Aveva già goduto di una 
grossa occasione per passare 
in vantaggio. Orlando scarta 
un avversario, fila verso rete, 
quando un "colpo di vento” 
Io sbatte a terra. Capite, non 
posso dire altro». E prose¬ 
gue spiegando la « meccani¬ 
ca» del gol di Savoldi, rite 
mito irregolare e sul quale 
i giocatori partenopei hanno 
a lungo protestato. 

■ Sul tiro di punizione, una 
punizione forse inesistente di 
Tùie ri sfortunatamente. Bian¬ 
chi ha rimesso in gioco Ri¬ 
gotto oltre la barriera. Ma 
chi ha segnato, ricevendo dal 
compagno la palla, non si 
trovava in posizione regola¬ 
re. E’ stata una partita "stra¬ 
na”. con un gol "strano” c 
molto d’altro di "strano” vi 
è stato». 

Pesaola sottolinea il voca¬ 
bolo ripetuto ad arte e fa 
capire che ne può usare me¬ 
glio di appropriati ed espli¬ 
citi. Comunque, l’allenatore 
conclude elogiando in blocco 
la sua squadra, uscita imme¬ 
ritatamente sconfitta per un 
gol ..subito quando era lan¬ 
ciata verso il successo. 


Aldo Ronzi ì 
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Il Palermo sconfitto a Catanzaro è ripreso dal Pisa 

' * 1 » ^ » ’**•*' , * \ ' . 

La Reggiana continua la marcia verso le «alte sfere» 


SERIE B 


Gli ospiti capitolano a 7' dal termine 

Al «Mirabello» nuova prodezza 
contro il caparbio Livorno (2-1) 


I padroni di casa sono 
alla decima partita utile 
consecutiva 


MARCATORI: Trippa (II.) al 
10*. Gualtieri ( I>.> al 30* del 
primo tempo; Pienti (K.) 
al 38’ della ripresa. 
REGGIANA: Rnrungu; Berlini, 
Giorgi; Vignando, l-amprc- 
di, Fantuzzi; Fanello, 3laz- 
/unti, Fugar, Pienti, Trip¬ 
pa. 

LI VOIt NO: liellinelli; Talva¬ 
ni, Lessi; Depretini, Cairn- 
li, Azzali; (ioaltieri, Gar/cl- 
li, Nardoni, Taleffi, Nasta- 
sio. 

ARBITRO: («enei, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 21 qennaio 

E siamo al dieci, dieci par¬ 
tite utili per la Keniana. 
Una prodezza che sottolineia¬ 
mo subito e che anche ogni 
al Mirabello si e puntual¬ 
mente e meritatamente veri- 
fieata contro un Livorno che 
nomade per la penisola è ri¬ 
saputo quanto rappresenti in 
fatto di agonismo e "anilar¬ 
dai. Due tempi, due facce di¬ 
verse. equilibrato il pruno, 
con rapidi rovesciamenti di 
Inulte, con una Reggiana gal¬ 
vanizzata dopo il decimo mi¬ 
nuto dal gol di Trippa, e un 
Livorno clic, alzate le vele e 
i lustri, si getta caparbiamen¬ 
te m avanti e ristabilisce le 
distanze con un gol favoloso, 
inventato tutto da solo dal 
bravo Gualtieri; con una tiri 
ta sola il secondo, quella dei 
* padroni di casa, che non han¬ 
no lasciato più respiro ai to¬ 
scani, letteralmente assedian¬ 
doli, minacciandoli dappresso 
e da lontano, tino a farli ca¬ 
liere a sette minuti (Ialiti fi¬ 
ne. con il gol iti Pienti 

I livornesi, cui va ricono¬ 
sciuta una generosità sconfi¬ 
nata, non possono che accet¬ 
tare il verdetto di una gara 
che sono riusciti a colitene- 
le bene per soli quarantacin¬ 
que minuti. Senza Lombardo, 
cucitore e regista, la squadra 
di Remondini ha retto bene 
in difesa e a metti campo 
ma all’attacco la mano del 
regista non e’eia e le cara¬ 
collate di Nastasio, Nardoni 
e Gualtieri sono durate fino a 
che Garzelli. con un gioco 
prezioso quanto oscuro, ha te¬ 
nuto, agevolato peraltro da 
una scarsa registrazione del¬ 
ia difesa dei padroni di casa. 

Quando nella ripresa Iti 
Reggiana si è impegnata a 
fondo pur non fruendo del¬ 
l'apporto di idee di un Fan¬ 
tazzi, annebbiato e quasi feti 
bricitante, e Garzelli è stato 
inghiottito dalle retrovie, il 
Livorno, non è più esistito 
poteva cadere una. due, tre 
volte, ma la fortuna gli ha 
spesso dato una mano e Bol- 
linelli ha tirato fuori due pa¬ 
rate incredibili. Ma è giusto, 
ui fondo, che la vittoria sia 
arrivata per la Reggiana sen¬ 
za umiliare avversari tanto 
valorosi. 

Al 10’ il primo gol. quasi 
a freddo; Vignando u Crip- 
pa. che si libera di Depetrim. 
e da trentacinque metri fa 
partire un potente rasoterra: 
Ih palla schizza come un 
proiettile, rimbalzando sul 
fondo ghiacciato, e Bellinelh 
e sorpreso e battuto. 

Gioco alterno fino al .TU', ed 
ecco il capolavoro di Gualtie¬ 
ri Gualtieri, stavolta al pari 
di Nastasio. a tre quarti di 
campo, fila via in diagonale 
da destra a sinistra, semina i 
difensori come birilli, poi ila 
sinistra riparte puntando su 
Boranga. anticipa Giorgi, e 
con un pallonetto batte Bo 
ranga. uscito dai pali. 

Visto come era andato il 
gioco, l'uno a uno era un ri¬ 
sultato da sottoscrivere a 
occhi chiusi, ma poi la sor¬ 
presa di una Reggiana ere 
sciuta di quattro spanne sgo 
minava ogni previsione. Al t>' 
e all fi’ Bellinelh interviene su 
tiri di Mazzanti e di Trippa 
Al 9’ un cross di Fanello non 
era raccolto da Pienti per un 
soffio Al l.T Pienti e atter 
rato in area e Ger.el. un ar 
bitro che non corre e che e 
al di sotto della sua fama, 
concede solo la punizione dal 
limite. Mazzanti spara alto 
Al IR’ Fanello crossa. Vi¬ 
gnando riprende e la sfera e 
respinta dal nalo. Al 34' Bel- 
linelli compie a ripetizione 
due parate incredibili su tiri 
di Crippa e di Fanello. 

II Livorno è surclassato. Ma 
ci vuole, al 38\ un tiro aal 
limite per fallo su Fanello: 
Crippa tocca a Pienti, la bar¬ 
riera apre un varco e la mez¬ 
z’ala scaraventa un bolide im¬ 
prendibile. E’ la vittoria del¬ 
la squadra di Rizzotto, che 
ora si fa sotto in classifica, 
insidiando la prima posizione. 

Della Reggiana vogliamo ri¬ 
ricordare Giorgi, Crippa, Fa¬ 
nello. Fogar e Pienti. Sei an¬ 
goli per la Reggiana, quattro 
angoli per il Livorno. 

1. m. 


Momento magico per il Catanzaro 

L’estroso Pellizzaro mette 
in ginocchio il Palermo (2-0) 

La stptadra capolista ha giocato con troppa paura cd accessi co nervosismo 


MARCATORE: l’ellizzaro al 
Ili’ e al 22 ’ della ripresa. 
CATANZARO: Ciniplel; Mari¬ 
ni, lierlolelti; Gliclli, Terna¬ 
ni, Farina; Pellizzaro, Or¬ 
landi. Vimini. Maeeaearo, 
Braca. 

PALERMO: Grotti: Costanti- 
ili, Ceceardi; laineini, Gin- 
liertoni, Mosehen; Periteeo- 
ni, Laudimi, Hereellino II, 
Belletti. Nova. 

ARBITRO: Harliareseo di Cor- 
mmis. 

NOTE: aU’R' del primo tem¬ 
po in tino scontro con Lati- 
doni si infortunava Ghelfì che 
usciva dal campo per 5’, rien¬ 
trando in condizioni menoma¬ 
te. Angoli 4-1 per il Cattui- 
Ziiro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, ?1 qennaio 

Momento magico del Catan¬ 
zaro, che ha battuto con pai¬ 
no merito il Palermo con due 


reti messe a segno dall’estro- 
so Pellizzaro, reti realizzate 
con la collaborazione di Bra¬ 
ca oggi quanto mai veloce e 
costruttivo. Si temeva questo 
incontro, in quanto il Catan¬ 
zaro era reduce dalla fatica 
settimanale in quel di Tori¬ 
no per la Coppa Italia, si te¬ 
meva soprattutto che i ragaz¬ 
zi di Lupi risentissero lo sfor¬ 
zo sostenuto. 

Al contrario, il Catanzaro 
ha messo fuori le unghie ed 
ha graffiato la squadra sici¬ 
liana con due zampate dell'ex 
romanista Pellizzaro. Quello 
elle piit ci la meraviglia e il 
modo in cui si è mosso oggi 
l’attacco giallorosso. Abbiamo 
assistito ad un incontro ve¬ 
loce. tatticamente e tecniea- 
mento hello; il Catanzaro ha 
girato alla perfezione; non de¬ 
notando alcun sbandamento, 
tutti i reparti a fuoco pieno, 
ogni uomo incollato sul di 
retto avversario. Gli schemi 
tattici imposti da Lupi ai suoi 


ragazzi sono stati assolti in 
pieno; il Catanzaro ha vinto 
con grande merito, dando quel 
pizzico di entusiasmo che mai 
si era visto prima. Azioni 
travolgenti, di linea, spetta¬ 
colari. Braca. Orlandi, Pelltz- 
zaro, sono stati gli artefici 
principali di questo k.o. sfer¬ 
rato al Palermo, il quale Pa¬ 
lermo ha giocato con paura 
e con irritazione, ha lottato 
soprattutto in veste dimessa, 
impaurito dalla forza difensi¬ 
va del Catanzaro. 

La compagine isolana si è 
fatta viva solamente in due 
o tre occasioni; per il rima¬ 
nente della gara ha balbetta¬ 
to continuamente. 

Il 2-2 con il Potenza e il 
20 odierno stanno a signifi¬ 
care che qualcosa non gira 
come dovrebbe nel Palermo; 
la capolista è forse stanca? A 
noi parrebbe di si. dalla pro¬ 
va negativa sostenuta oggi a 
Catanzaro. 

Il punteggio per i gialloros- 


si calabresi ' avrebbe potuto 
assumere proporzioni maggio¬ 
ri. se non ci fosse stata la 
pessima direzione arbitrale di 
Barbaresco, che con le sue 
decisioni . ha innervosito il 
pubblico. L’arbitro fui nega¬ 
to al Catanzaro la regolu del 
vantaggio in piti di un’occa¬ 
sione, ha ammonito in con¬ 
tinuazione t difensori paler¬ 
mitani. quando bisognava in 
vece praticarne l’espulsione. 

Ritornando alia gara, la 
vittoria rilancia il Catanzaro 
verso le zone alte della clas¬ 
sifica. se si pensa che dovrà 
disputare ancora due gare ca¬ 
salinghe ospitando il Novara 
domenica prossima e poi il 
Foggia. 

I migliori comunque sono 
stati per gli ospiti Geotti, Cec- 
cardi e Liuidoni; Pellizzaro. 
Orlandi. Braca e Bertoletti 
per il Catanzaro. 

Giulio Bitonti 


Grosso bottino del Pisa (3-01 


Guglielmo!» e Piaceri (2 reti) 
hanno punito l'incerto Venezia 

/ lagunari , timorosi della sconfitta , miravano soprattutto al pareggio 


MARCATORI: Tuglielnioni al 
F, Piaceri al ’.tt’ ilei primo 
tempo; Piaceri al 31’ della 
ripresa. 

PISA: Annibale; Ripari. Ta- 
sparroni; Rarontini. Feileri- 
ei. < •(infialiti ni ; Manservizi. 
Tuglielnioni. Piaceri, Ma- 
scalaitn, Juan. 

VENEZIA: Buhaccn (Terre¬ 
ni): Tarantino, finissi; Ne¬ 
ri, la-tizi. Nanni; Bertogiia, 
l’enzo. Bellinazzi. Kagone- 
si. Kannueehi. 

ARBITRO: Monti di Anemia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 21 gennaio 

L'odierno 3 a (1 e stato de¬ 
finito il « ciclo Monti ». In¬ 
fatti il Pisa non vinceva dal 
3 dicembre scorso, quando 
scese all'Arena Garibaldi il 
Livorno che fu sconfitto uro- 
prio per tre reti a zero e rin¬ 
contro fu diretto duH'arbi 
tro Monti di Ancona, che 
quest’oggi ha diretto Pisa-Ve 
nezia. Ciclo Monti a parte, il 
Pisa ha meritato la vittoria 
ottenuta con una rete di Gu- 
glielnumi e una doppietta di 
Piaceri. Cosi ritorna nuova¬ 
mente al primo posto in com¬ 
pagnia del Palermo che è sta¬ 
to arrestato a Catanzaro 
La vittoria, il Pisa prima 
l'ha presa, poi se l'é meri 
tata dal momento che ha se¬ 
gnato le prime due reti su 
punizione, mentre il gioco 
era condotto dal Venezia, 
tanto che la squadra e stata 
fischiata dal pubblico a causa 
della scarsa voglia ed impe 
gno. I neroverdi di Segato 
hanno attaccato e. fino a tre 
quarti campo. la manovra dei 
lagunari è stata apprezzabi¬ 
le. ma dopo è calato il buio 
più completo e le azioni in 
dividuah dei vari Bertogna. 
non riuscivano a dare un sen¬ 
so al gran lavoro 

Forse la chiave delì'andaz- 
7 o sta m quanto ha detto 
piu tardi Segato, e cioè ohe 
il Venezia era venuto a Pi'a 
con il timore di perdere, ma 
anche con il torte pensiero di 
strappare un pareggio, e tro 
vandosi subito in svantaggi** 
proprio nil momento in cui 
attaccava, e stato costretto a 
cambiare tattica, cioè ad at 
laccare, schema che non si 
addice ai lagunari che solita¬ 
mente giocano di rimessa 
I.ucchi quest’oggi ha avuto 
ragione quando ha affermato 
che la sua squadra ha due 
volti ben precisi, cioè quel 
lo di compagine di casa che 
segna reti e l’attacco è inar¬ 
restabile. e quello esterno do¬ 
ve il pacchetto avanzato con¬ 
tribuisce validamente ai la¬ 
voro della difesa. Il frainer 
però, ci sembra, ha dimenti¬ 
cato una cosa: e cioè che 
quest’oggi i suoi ragazzi han¬ 
no giocato un po’ al risparmio 
e che per questo motivo so¬ 
no stati più volte «beccati» 
dal pubblico. 

La partita si apre con la 
manovra pisana al 2’ e Man- 
servizi centra. Un difensore 
lagunare sbaglia l’intervento e 


• Piaceri a sua volta, sbaglia 
j il tiro La palla è facile per 
'■ Bubacco. Quindi la prima re- 
i te. Punizione al 4’ in favore 
’ dei padroni di casa che Pia- 
| ceri calcia quasi dal limite. 

• Palla per Joan, colpo di testa 
. all’indietro, intervento di Gu- 
: glielinoni e il portiere veneto 

• è battuto. 

Una facile occasione si pre- 
1 senta inaspettatamente ai ve- 
! lieti alfll quando Bertogna 

• insiste nella sua discesa. Ma 
I (inteso fra Gasparroni e Gon 

• fiantini. Il neroverde passa tra 
; t due. ma Annibale rimedia 
; alla meglio. Ai 14’ altra punì- 
! zione dal limite calciata da 
‘ Piaceri. Palla respinta dalla 
i barriera, tira Ripari e poi an- 
! cura Piaceri ma il pallone vo- 
! la alto. Ai veneti si presenta 
; ancora una buona occasione 
; al 20’ ma Ragonesi è in fun- 
; ri gioco e tutto sfuma. 

: Al 24’ un tiro di Bellinazzi 

i 


sfiora la traversa, mentre al 
29’ — ricevuta la palla — è 
tutto solo in area ma esita 
e l’azione sfuma nel nulla. 
La seconda rete avviene an¬ 
cora su calcio di punizione. 
A! 34’ Mascalaito viene affer¬ 
rato da Tarantino, calcio piaz¬ 
zato sullo stesso Mascalaito 
che invece tocca. Piaceri in¬ 
terviene e gran legnata che 
sorprende barriera e Bulinerò. 
Neppure ti 2-0 sveglia il Ve¬ 
nezia. Da registrare rimane 
soltanto una accidentale ma 
violenta pallonata calciata da 
Neri allo stomaco di Joan che 
resta a terra dolorante per 
alcuni minuti. 

Nella ripresa il Venezia e 
ormai rassegnato alla sconfit¬ 
ta. Attacca piti col cuore che 
con la ragione. Al 10 ’ Nanni, 
nel lodevole intento di salva¬ 
re una brutta situazione, si 
scontra con Bubacco che e co¬ 
stretto a lasciare il campo. 


Il suo posto è preso da Ter¬ 
reni che al 10 ’ si produce in 
un bell’intervento su colpo di 
testa di Manservizi. La più 
bella occasione per gli ospiti 
e al 23’ quando Tarantino ser- 
vp Bertogna. quindi servizio 
per Bellinazzi, ina il n. 9 ve¬ 
neto manda la palla a fil di 
t ni versa. 

A questo punto il Pisa si 
sveglia ed è Ripari che al 25* 
con un violento tiro, colpisce 
il montante destro. Joan cal¬ 
cia una punizione al 23’ e la 
palla, rasoterra ma torte, esce 
a fil di palo Al 31’ Guglie! 
moni, servito da Piaceri, spa¬ 
ra sopra la traversa e quindi, 
tre minuti dopo, la terza re¬ 
te pisana. Manservizi recupe¬ 
ra la palla, taglia in diagona 
le per Joan, servizio )>er l’on¬ 
nipresente Piaceri e Terreni 
e battuto. Il resto non conta. 

Giuliano Pulcinelli 


Perugia ■ Messina 2-1 


Un colpo irrimediabile 
l'autogol di Cavazza 


MARCATORI: Balestrieri |P) 
al 35’: La Rosa (31) al 37’ 
del primo tempo; (iavazza 
(31) autorete al 12’ della ri 
: presa. 

i PERI TI A: Cacciatori: l’anio. 

(Ri)ieri: Grassetti. Polente^, 
i Bacchetta-, (.olii. Cartasegna. 

Balestrieri. Piccioni. 3lai- 
j nardi. 

I 31KSSINA: Baroncini: Bagna- 
j sco. Bonetti: Amante. Cavaz- 

j za. Pesce; la Rosa. Frisoni, 

j Villa. Benfatto. Fumagalli, 
j ARBITRO: Trono di Torino. 

| DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 21 ge-.-ao 
! Anche se l'autogol di Cavuz- 
' za al 12 ' della ripresa e stato 
determinante ai fini dei risul¬ 
tato. tl successo del Perugia e 
da considerarsi «ulto somma 
to legittimo. Nei primo tem¬ 
po i padroni di casa hanno 
segnato una supremazia indi¬ 
scussa e solo l'indecisione 
della difesa umbra aveva per¬ 
messo al Messina di pareggia 
re la stupenda rete segnata 
da Balestrieri al 35'. E’ stata 
questa la parte più bella del¬ 
l’incontro anche dal punto di 
vista tecnico, costellata dai ri¬ 
petuti attacchi del Perugia e 
con la difesa giallorossa che 
ballava abbondantemente. 

Certo le numerose assenze 
da una parte e dall’altra (pre¬ 
cisamente tre per il Perugia e 
quattro per il Messina) han¬ 
no influito anche sul lato spet¬ 
tacolare della gara, che nel 
secondo tempo è notevolmen- 


tp scaduto II Messina e -ce¬ 
so in campo badando soprat¬ 
tutto a non prenderle e alle¬ 
stendo un gigantesco l atenac- 
cio che vedeva in avanti un 
massimo di due punte i 
villani -1 sono deei-i a u-cire 
rial guscio solo dopo d 2 1 . 
rendendo-i >pe«-o prnrolu-i 
e -ia pure limitatamente agh 
ultimi cinque minuti -chine 
riandò eh avversari nella lo¬ 
ro meta campo 

Ma d'altra parte il Perugia 
aveva aiuto un calo notevole 
in alcuni uomini chiave e quo 
-to aveva influito -ul rendi 
mento dell’intera -quadra 
Tra i padroni di ca-a si sono 
messi in luce Balestrieri e 
Mainardi; m difesa abbastan 
za bene Polcntes. mentre Bar 
chotta. dopo il pareggio degli 
ospiti, si è reso colpevole di 
alcuni lisci veramente clamo¬ 
rosi. Il centrocampo ha gira 
to bene solo per t due terzi 
della gara Piccioni in eviden¬ 
za nel primo tempo, nella ri¬ 
presa ha reso la meta 

Nel Messina prestazione o 
paca di quasi tutti i giocatori, 
se si eccettua l’ultima mezzo 
ra. Forse il migliore della di- 
1 fesa è stato Pesce, l’unico di¬ 
fensore che non abbia perso 
la bussola nel periodo di mag¬ 
gior pressione perugina. Fri¬ 
soni e Benfatto hanno tenuto 
bene il centro campo nel fina¬ 
le: ma i loro suggerimenti fi¬ 
nivano nel nulla per... man¬ 
canza di punte. Di queste, so¬ 
lo il piccolo La Rosa non ha 


sfigurato: Villa praticamente 
non e esistito e Fumagalli si 
è ridotto sovente a marcare il 
proprio terzino Paniu. che co 
me al -olito -i -pioveva con 
frequenza a!l’attacco 

Qualche <-er.n;> di i ronaca. 
Inizio folgorante del Perugia. 
• he ottiene ir» corner in qua! 
tro minuti All'ft' Pacioni ei 
feitu-i un ta -1 tiro, ma legger 
mente alto Caia il ritmo, ma 
il Penici.» coni rolla -entpre ài 
-ìtuaztone Al 24’ lunga mi 
-ehm in area me-sine-e risol¬ 
ta in corner da un difensore 
Al 35' pa--a il Perugia palla 
da Gro-.-etti a Mamardi. che 
di testa rimette verso il con 
tro. dove Balestrieri, cinque 
o sei metri fuori area, colpi 
-ce al volo con forza inaudi 
tu e manda il pallone a insar 
carsi sotto la traversa, un gol 
veramente stupendo. Ma al 
37' pareggia ti Messina: cor¬ 
ner battuto da Fumagalli, pai 
la che spiove in area, tre di¬ 
fensori perugini stanno a 
guardare e La Rosa ne appro¬ 
fitta per insaccare di testa. 

Ripresa al 7' grande devia¬ 
zione in corner di Baroncini 
su tiro di Piccioni. Al 12’ il 
2 - 1 : traversone dalla sinistra, 
Cavazza. fermo sul dischetto 
del rigore, allunga la gamba 
per passare indietro a Baron¬ 
cini, ma colpisce male la pai 
la e ne esce un tiro perfetto 
che si va ad insaccare quasi 
nel sette. E il risultato non 
cambierà più 

Roberto Volpi 


0-0 dopo un incontro combattuto e vivace 

Il Foggia (pur menomato) 


contiene 
la Lazio 


FOGGIA: Mnscliioiti; Capra. 

Vi viali; Pirazzini, Valarié. 

Dalle Vedove. Montepagu- 

ni. Cambino. Traspetlini, 

Carrera, Rolla. 

LAZIO: Tei: Marchesi. Zanet¬ 
ti; Ronzini, Soldo, Governa¬ 
to; Fortunato. Garosi, Fava, 

Gioia. Morrune 
ARBITRO: Gioiella di Torino. 

NOTE: nel secondo tempo 
sono stati espulsi due gioca 
tori: Fortunato al Iti’ e Dal¬ 
le Vedove al 43'. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 21 gennaio 

Il Foggia, nonostante tosse 
costretto a tar scendere in 
campo due esordienti t Carre¬ 
ra e Montepagani), se avesse 
avuto un po’ più di fortuna, 
avrebbe potuto tar propria 
Finterà posta in palio al ter 
mine di una partita, quejla 
disputata contro la Lazio, 
molto combattuta, vivace, nel 
corso della quale sin i pa 
droni di casa che i romuni 
non hanno risparmiato colpi 
pur di giungere ad un risul 
tato pieno. Lo zero a zero, se 
ha soddisfatto la Lazio, la qua¬ 
le viene cosi rilanciata verso 
le prime posizioni della clas¬ 
sifica. tuttavia non acconten¬ 
ta i ■rossoneri foggiani che. 
nel secondo tempo, hanno piu 
di una volta sfiorato il -tic 
cesso. 

E’ vero che in que.-la fase 
il Foggia si avvaleva di un 
uomo in piu per l'ingiustifica¬ 
ta tei è parsa) espulsione di 
Fortunato, avvenuta al Iti’ del 
secondo tempo, però bisogna 
anche sottolineare il fatto che 
i laziali avevano iniziato a gio¬ 
care le tasi della ripresa con 
una tattica molto prudenziale. 

Ciò, ovviamente, ha per¬ 
messo ai pugliesi di spinger¬ 
si sovente in avanti, di crea¬ 
re situazioni pericolose con il 
mobilissimo Traspedini, il fan¬ 
tasioso Rolla e con il bravo 
Montepagani, che oggi nella 
sua prima gara non ha per 
niente demeritato. 

Ad ogni modo questo pareg¬ 
gio se non altro piemia la 
ostinata volontà dei romani 
che non si sono mai dati per 
vinti alleile nei momenti riilTi 
crii della gara. Questo aspet¬ 
to agonistico, molto sentito 
nei ragazzi di Gei, è stato de¬ 
terminante ai lini dell’acquisi¬ 
zione di un risultato pari, 
perchè la Lazio lui palesato 
anche qui. a Foggia. ì suoi 
mali di sempre: mancanza di 
penetrazione delle punte. 

Infatti, sia Fortunato che 
Morrone se guardati a vista. 
dilTicilmente riescono a far 
gioco. A centro campo le co¬ 
se sono andate invece un po’ 
meglio Qui la Inizio è risul¬ 
tata infatti robusta in Caru¬ 
si e Governato che unitamen¬ 
te a Gioia hanno rappresenta 
to i veri punti di tor/a. F. ne 
e una prova il fatto che il 
quintetto di punta locale spes 
so -i e venuto a trovare in 
difficolta allorché doveva ap 
punto affrontare queste tre 
pedine essenziali dello schie 
nimento avversario Nel re 
parto arretrato Tei si p rii 
sunpegnato bene. Marche-ì ha 
dispulato una gran bella par 
tita: Zanetti invece ha pale 
sato qualche scompenso Ron¬ 
zini il suo lavoro lo ha as 
soito lodevolmente. 

Del Foggia dobbiamo ag¬ 
giungere che la squadra di ca¬ 
sa ha risentito le assenze di 
Majoli e rii Oltnunari. Misti 
tuiti come abbiamo detto da 
Montepagam e da Carrera. Il 
primo ha svolto un gioco 
molto tiratici». in-erendo-i 
spesso nelle manovre dpll'in 
tera squadra lì sfrondo in 
vece ha risentito di qualche 
incertezza, per via del non 
buon affiatamento con i com¬ 
pagni Per Carrera < era 1 at¬ 
tenuante del campo pes;mte e 
del fatto che dopo lunghi na¬ 
si di a—en 7 a l'inserimento e 
molto lenti*, a volte anche dii 
ficoltoso 

Comunque si -ono visti ali li¬ 
ni «uni spunti pregevoli Nel 
>uo insieme ri Foggia oggi 
non lia clorato male Uà dife 
sa si e battuta Irene, anche se 
ii, qualche occasione Vivian 
ha ìa«eiato a desiderare II 
centrocampo e «tato invece 
mem» forre del solito Le pun 
le hanno giocati* bene. Rolla 
ha sbacliato un gol sicuro do¬ 
po aver colpito con un forte 
colpo di testa la traversa con 
Cei completamente battuto 
Da dire anche che sono siate 
create molte occasioni buone 
Forse su un terreno diverso, 
meno pesante, i padroni di ca 
sa avrebbero reso di più 

La partita ha avuto due fi 
sionomie Nel primo tempo 
c'e stato un equilibrio nel gio¬ 
co delle due squadre. Nella 
ripresa invece il Foggia e ve 
nuto fuori con maggior auto 
rita e in piu di una oocasio 
ne ha sfiorato la marcatura. 
Si inizia a giocare con i noti 
schieramenti delle due squa 
dre Ronzon è il libero della 
Lazio e Pirazzini per il Fog¬ 
gia. I terzini sulle ali e le 
mezzeali Carosi e Carrera a 
ridosso dei mediani. 

Dopo 3' di gioco è Traspe¬ 
dini che impegna molto se¬ 
riamente Cei. Tre minuti do¬ 
po ancora Traspedini 1 anda¬ 
tissimo calcia forte a rete: 
ma la palla colpisce Zanetti 
all’addome. Al 7’ c'è un tiro 


molto diagonale di Vivian. ma 
la palla si perde sul fondo. 

La Lazio in questa parte 
della gara cerca eli studiare le 
mosse degli avversari con al¬ 
cune puntate in avanti affida¬ 
te a Fortunato e Morrone. Al 
15’ Traspedini apre molto be¬ 
ne su Montepagani che tira, 
Cei para molto facilmente. Al 
31’ buona azione della Lazio 
con Carosi che mette in azio¬ 
ne Governato, tiro di quest’ul¬ 
timo che sbaglia una buona 
occasione. Al 33’ 11 Foggia è 
ùi avanti con un contropiede 
che porta scompiglio nell’a¬ 
rea laziale. Al 38’ buona oc¬ 
casione per ì laziali: Morrone 
da un calcio piazzato obbliga 
Moschioni ad intervenire an¬ 
ticipando Gioia. 

Al 42’ una pericolosa azione 
del Foggia con Traspedini il 
quale serve Carrera, ma que¬ 
sti sbaglia. Al 44’ Vivian man¬ 
ca una palla su cross di Ca¬ 
rosi, Governato stanga molto 
forte. Moschioni deve compie¬ 
re un miracolo per mandare 
in angolo. 

Nella ripresa è il Foggia in 
avanti con Traspedini che im¬ 
pegna Cei. Quattro minuti pili 
tardi al 10’ azione Traspedini- 
Montepagani-Rolla. tiro di 
quest'ultimo e parata di Coi 
Ancora qualche azione del 
Foggia e poi la Lazio si di¬ 
stende in avanti alla ricerca 
ili un gol che non verrà. Ini¬ 
zia ora la pressione dei log 
gialli che al IO’ si vedono fa¬ 
voriti da una discutibile e 
spulsione di Fortunato. Al 17' 
l’occasione buona del Foggia: 
Rolla di testa colpisce la tra¬ 
versa, la palla ribatte e nuo- 
vilmente Rolla di testa que¬ 
sta volta manda molto alto. 
Al 29’ Marchesi si deve salva¬ 
re fortunatamente in angolo. 
Al 30’ la Lazio si fa viva con 
Gioia che con un gran tiro 
impegna Moschioni. 

La Lazio si ditende molto 
bene e riesce a contenere le 
sfuriate degli avanti foggiani. 
A 2 minuti dal termine Dalle 
Vedove viene espulso dall’ar¬ 
bitro Gonella. Anche in qite 
sta occasione l’espulsione non 
è parsa giustificata. L’ultima 
azione pericolosa è del Fog¬ 
gia che alla ricerca della vit¬ 
toria la gran massa in area 
laziale: ma sulla linea Ron¬ 
zon salva un tiro di Monte¬ 
pagani. La partita a questo 
punto non ha più storia. 

Roberto Consiglio 


Battuta (0-1) la Reggina 


S’impone 
misura 
Monza 


1-7 col Bari 


Il Veroaa 
sfonda il muro 







autor* d*l gol verone**. 


3IARCATORI: Sega |V) al 
3'. Muirvan (B) allTC 
rifila riprrsa. 

VERONA: De 3lin: Ran¬ 
ghino. Petrelli: 31ascrt- 
ti. Savoia. Rattistoni: Se¬ 
ga. 3laddr. Bui. Rossi. 
Flaborea. 

BARI: 3liniussi: Marino, 
/ignoti; Diomedi. Casi¬ 
ni. Muccini: Correnti. De 
Paoli. 3fuiesan. Volpato. 
Cicogna. 

ARBITRO: P i r a s s o di 
Chiavari. 

SERVIZIO 

VERONA. 21 

Partita disputata ad una 
sola porta con il Vero 
na sempre proiettato ai- 
1 'attacco e pericoloso dal 
primo all’ultimo minuto 
dj gioco 

Per contro rare le in 
rursioni degli avanti pu 
gitesi nella meta campo 
veneta, molte volte sguar¬ 
nita. Ai gialloblù che han 
no collezionato dodici cal¬ 
ci d’angolo sono state inol 
tre annullate ben tre reti, 
due delle quali in manie¬ 
ra difficilmente spiegabi¬ 
le tanto lucide e corrette 
erano apparse le azioni 
che avevano portato alla 
segnatura prima Flaborea 
quindi Bui. 

Di bel gioco se n’è visto 
molto poco, dato Fammas- 




samento di giocatori nella 
metà rampo barese per 
quasj tutto l’incontro A 
7toni da rete tallite per 
un soffio dal Verona ve 
r.e sono state in quantica 
in particolare al 13’ del 
primo tempo Madde. solo 
davanti a Minms«i. ha cal 
ciato debolmente contro :1 
portiere biancorosso, al 
30’ Petrelli ha sferrato un 
gran tiro che l'estremo di 
tensore ha bloccato in due 
tempi, al 38' Mascetti. ben 
lanciato in pana area, e 
stato messo a terra senza 
che l’arbitro intervenisse 

Nella ripresa è continua 
to massimo l'assalto dei 
veronesi che sono passati 
al 3* per merito di -Sega 
su punizione battuta da 
Maddè. Il Bari ha pareg¬ 
giato però dopo cinque m: 
miti ad opera di Mtiiesan 
che ha sfruttato un centro 
di Cicogna. 

II Verona ha reagito re¬ 
gnando ancora con Bui. 
ma ri gol è stato annulla¬ 
to. Al 25’ De Paoli è sta¬ 
to espulso per intervento 
falloso su Flaborea. 

Inutile il finale tutto di 
marca gialloblù: gli atleti 
locali si sono prodigati al 
massimo senza riuscire a 
realizzare. 


MARCATORE: al 35’ «fella ri- t 
presa Vivarclli. 

MONZA: Ciceri; Perego, 31a- 
gareggia; Maltiera. Fontana, 
Beltraini; Vivarclli, Prato, 
Strada, Sala. Cari-mi. 2' por¬ 
tiere. Castellini. All. Radice. 
REGGINA: .lacoponi (Ferra¬ 
ri): 3Iii|io, Clerici; Bello. 
Sonetti, Garrioni; Zani, Fer¬ 
rarlo, Toschi. Fiorio, Vanzi- 
ni. All. 3Iaestrelli. 

ARBITRO: i3)arnigo rii Chia¬ 
vari. 

SERVIZIO 

MONZA, 21 geo naio 
Un risultato di parità avreb¬ 
be meglio rispecchiato Fumili- 
mento della partita, in quan¬ 
to le due squadre m sono 
equivalse, anzi e stata la coni 
pagine calabrese ad avere fi- 
pili favorevoli occasioni da 
gol, e al 5’ del primo tempo 
l’arbitro troppo frettolosamen j 
te annullava una rete segna i 
ta da Ferrano per un presuli i 
to lunnginco dello stesso ' 
Il Monza (* stato molto tot- ■ 
trinato, in quanto piu volte le 
punte ospiti dopo aver stipe- j 
reto la difesa avversaria han j 
no sciupato facili occasioni i 
mentre al 29’ del primo tem j 
po è sfata la traversa a ne j 
gare il gol ai calabresi. Nel 
Monza si è sentita la mancai! I 
za di Ferrerò, influenzato e 
sostituito dal debuttante Ca > 
remi, proveniente dalla De 1 
Martino diri Monza, che rara 1 
niente si è inserito nelle ina ! 
novre dei bianenrossi mini I 
zesi. Per di pili Sala non era i 
nelle migliori condizioni «■ j 
Bello che non gli dava re- ! 
spiro lo ha controllalo abtia ; 
stanza bene. Bloccato Sala, i 
Strada restava isolato, meri j 
tre Vivnrelli doveva retroce- i 
dere per guadagnare qualche j 
pallonp j 

Inoltre. Radice ha commes¬ 
so il grave eri ore di schierare 
Magaraggia contro l’indiavo 
lato Toschi, il migliore in 


campo Non una sola volta 
Magaraggta e riuscito a Set 
mare il centravanti amarao 
to, anzi il piti delle volte e 
stato letteralmente ubriacato 
Dall’alt tu lato invece la Reg 
ginn ha giocato con dignità 
la sua partita I.a squadra e 
apparsa torte in tutti ì ri¬ 
parti ed il tandem Toschi - 
Ferrano e stato una vera spi 
na nella (Illesa monzese 

Ben sostenuti ria un valido 
centrocampo il tandem reg 
ginn ha impegnato piu volte 
Ciceri che ha dovuto storie 
rare tutta la sua bravura per 
mantenere inviolata la rete 
Il Monza ha segnato il go! 
della vittoria veiso la Ime ilei 
la partita, (inaialo eia pro¬ 
pini la Reggina a loivare l'a¬ 
rea hianeorossa Su classica 
azione ih eotiliopiede, itnpo 
stala dal libero Heltratni. e 
pioseguita da Strada die a 
tre quatti (li campo ha smi¬ 
stalo a Vivateli) die e pili 
Ilio e uopo avei superato 

Clerici »*d evitalo Jumbi mi. 
elle gli era imiKi incollilo, 

segnava a porta vuota, il Mo.i- 
za e riuscito a vincere Inva¬ 
no nei i(‘stanti mintili g i 
ospiti hanno preso d'assedi.* 
l'alea biian/ola il risili', m 
non cambiava piu Cionaea 

E‘ la Reggina a prendere fi; 
iniziativa e al .V Toschi ini¬ 
zia un'azione da tre quartt 
di campo supina Magarne 
già. si porla stilla destra e 

Duvet sa, entra al volo Ferri 
rio e con un "tati Ino bat'c 
Ciceri. 1.'ai bitio iti un pruno 
tempo sf-mbia ronviilidare ma 
poi annulla pei tiioiigioco »:i 
Ferrano Contrattacca il Mon¬ 
za e al tfi e Relego, porta*(• 
si all'attacco, a tirate, pai.» 
tiene Jaeobont All'.':' viene am 
monito Mupo pet proteste. 
.Scambio di pallone Ira To 
schi e Ferrano, al 9', qtte 
st'ultimo dalla sinistra lascia 
partire una legnata che ( t 
ceri Ritira a parare. AI 13 ’ 
viene ammonito Perego p r 
un fallo su Florio. E' ancore 
la Reggina a rendersi minac¬ 
ciosa al 29'. ed e ancora To¬ 
schi a partire da lontano sui- 
la destra. Supera Beltranu e 
poi con una serie di tini e 
ubriaca il 'ito angelo cus* . 
de Magaraggta. il cross e r.ie 
mito (la Van/mi elle al v.ifi. 
tira lortissitno. salva Ciré:: 
con Fallilo della traversa Re¬ 
plica il Monza al 39’ con Sa¬ 
la che si libera di due avv* r 
sari e scende m area reggi 
na Jambon! salva uriland'*- 
si ira i piedi della mezzala 
monzese 

Nella ripresa n gioco mc«» 
minria al rallentatore e dono 
una Iwlfi.i azione dei calai).'"- 
si al 7’ con Toschi che scen¬ 
de sulla destra, dribbla Ma 
gareggia e poi traversa, h: 
volo /Cam ina tortissimo, sa; 
va Ciceri respingendo e dono 
la breve mischia e Fontana .» 
liberare definitivamente, bis . 
gnu aspettare la mezz’ora ner 
registrare quali osa di buono 
Al 3U‘ Sonetti precede di un 
sodio Strada in area reggi 
na. salvando in corner Scoi, 
tro tra Ferrano e Maldera: a! 
31' sj infortuna hevcm“n'“ 
Ferrano senza cmisegu. i :i;e 
A 1 35' ri Monza '•e; , na !a r-’e 
del successo Beli rami lanca 
su Strada che 'mista sub: o 
a Vivarclli. Faia destra noi. 
/esc sonerà Clerici ed **v:’a 
Jaeobont. segnando a poi.i 
vuota Vano il tentativo di '<■ 
netti di salvare Al 45' Saia 
rutto solo tira addosso al por¬ 
tiere. fallendo il raddoppio 

Gianni Zigali 


MUNARI 

FUORI PERICOLO 

SKOPJE, 21 ge. r, A c 

Aiessar.iTo Murv.,;;. >. spore»" 
riattano t'-rrio gr.c.i rr.eriTc :en r.‘ ! 
nC.la- *i;t(>rr..>h:i:-‘;co rii Monte*..: 
io. e tuo:: pertr.i;.. Ber/rivc ‘tri 
(or» ir. cor.fbz.or.j t «:„•<• 

dee clirc.ca t'r.i*.ir*:Tar.i» 
SZc.pa — i *1 e >fr.t! , (i rr:« 
gl:o ( ( .n;intigno le rr..sP:sion; <t. 
'.mene , rT.orrAz;*- sor.o 't* 

re 

Migliorar.n anche irli juiro»i.»vi 
terrii neli'ir*c:rif-r.t»- 

I.'aa.iir.o Sere;*) Ccuner-ar-H. ua: 
ICOpar.'e al ralhe automohilrita-" 
di Mor.:et»r!o. sì e ferito oggi lrt 
grnwr.te a!!.< fronte quando 'a 
« Ftrt* l24 » su cui egli vrairfiav., 
insieme a Roberto Fara ha linaio 
ia spa’.itlia di un porvi* presso 
Mauri**, in trmtor.o francese 
I,'eqi»:paj:gio m e mirato 


Rugby 


msn.TATi 

Cit» VliUno-Roinj 11 -11 ; Fiamme 
Onvf.fW: Mh Olimpic-Uvomo S-0, 
Rovico-BrrseU 5-3: Partennpr-Par- 
ma 5-0: l/Aquila-Prtrarra fi-3, 
(JASSintl 

Fiamme Oro punti 33: l.'Vquri* 
IN: Ruma l*i: Parma 15; Rovigo r 
Olimpie 10; Petrarrà 9: l.ivnmo. 
Rrrseia r Partrnnp* I: (.Rt, * ( 
Milano 7. 
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SERIE B 


Il Genoa «formato Campatelli» non sbaglia un colpo 
Delusione a Modena: i «canarini» in gravissima crisi 
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Il secondo tempo particolarmente velote ha assiturato un 2-0 

Vittoria netta, ma sofferta 
dei rossoblù sul Novara 

, », «ut , <» > " 4 i v#, §, sjt&i ? MARCATORI: Rivara al 31* e » Brambilla si è rivelato la eh» 

w ' 4 àr i Brambilla al 36‘ del s.t. ve di volta per la conquist 

x's* • .IntlMlk i *i ■ '* Z ì miér't- GENOA: Grosso; Caocci. F. del centro campo e l'uonv 

■ A JT* i W, .iWHbiÉit'- 1 1 ■ tIK '* Ferrari; Bassi, Rivara, Ber- che ha continuato u riforni 

" \ *' ry %rtf* ”T1 «S ilfo . J®*< V t lln; Mascheroni, Brambilla, re i suoi compagni di line 

I y r- ■> JbmbJKSa nLÈ * 3 \ . ifoljrf; Fetrinl. Locatelli. E. Ferrari. Un Genoa deciso, ben il 


Dopo lunga astinenza, vittoria sul Catania (2-1) 
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GENOA-NOVARA — Il sacondo gol d«ì rossoblù raallziato da Brambilla (fuori quadro). 


Il Padova passa agevolmente al Broglia 12-11 


MARCATORI: Rivara al 31* e 
Brambilla al 36* del s.t. 
GENOA: Grosso; Caocci, F. 
Ferrari; Bassi, Rivara, Ber* 
Un; Mascheroni, Brambilla, 
Petrini, Locateli!, E. Ferrari. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Udovicich, 
V. Galloni; Gavlnelli, Gaspe- 
rini, G.P. Galloni, Sartore, 
Milanesi. 

ARBITRO: Possegno di Tre¬ 
viso. 

NOTE: Giornata di sole con 
vento di tramontana. Ammo¬ 
niti Gasperini e Fumagalli per 
scorrettezze. Angoli 4-2 <2-1 i 
per il Genoa. Spettatori pa¬ 
ganti 10.880 con un incasso 
di 12.145.200 lire. Antidoping 
per i numeri 1, 5, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 gennaio 
Vittoria netta, ma sofferta, 
del Genoa che, grazie ad un 
secondo tempo particolarmen¬ 
te vivace, è riuscito ad avere 
la meglio sul Novara, confer¬ 
matosi squadra veloce e bene 
impostata. La giornatu opacu 
di Locatelli, che ha fatto di¬ 
menticare anche quel poco 
di buono che aveva fatto do¬ 
menica scorsa, e soprattutto 
di Petrini, ha costretto gli al¬ 
tri rossoblu ad un lavoro più 
arduo per riuscire prima ad 
imbrigliare le azioni degli 
ospiti e quindi a passare in 
vantaggio. Le due reti sono 
siglate da Rivara e Brambil¬ 
la, forse i giocatori che più 
hanno contribuito al continuo 
gioco del Genoa. Soprattutto 


La prima sconfitta casalinga ha 
confermato la pochezza del Modena 


MARCATORI: Morelli (P) al 
32’ del primo tempo; Morel? 
li (P) al 7’. Camozzi (AI) al 
23* della ripresa. 

AIOBENA: Aduni; Vellaui. Ba¬ 
lordo; Frezza. Borsari, Fran¬ 
zini; Damiano. Camozzi, 
Console, Toro, Bistelano. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 

(ìatti: Visentin, Barbiero, 
Sereni: Quintavallc, Fraschi- 
ni. Morelli. Lanciaprima, 
Vigni. 

ARBITRO: Acerne.se di Roma. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. 
•Spettatori 7 mila circa, per 
un incasso di 4 milioni 750 
nula lire. Calci d'angolo 10 a 
3 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 21 gennaio 

Mancava solo la prima scon¬ 
fitta interna per completare il 
triste calvario dei canarini sul¬ 
la strada che porta alla Se¬ 
ne C. La modesta formazio¬ 
ne di casa, dopo aver resi¬ 
stito mercoledì all'assalto del¬ 
la Lazio, nulla ha potuto og- 
ri contro la forte e quadrata 
compagine patavina che meri¬ 
tatamente ha violato l’imbat- 
ubilità del Braglia con una 
doppietta dell’int imprendente 
Morelli. 

Il Modena, sceso in campo 
con l’identica formazione di 
quattro giorni fa ha riconfer¬ 
mato ancora una volta la sua 
pochezza. Il solo Toro — og¬ 
gi il migliore in senso asso¬ 
luto — ha cercato di nmedta- 
re m qualche modo alle nu¬ 
merose falle. La sua classe 
*• il suo spirito agonistico 
non hanno approdato ad al¬ 
cun risultato, poiché il * lin¬ 
guaggio » del cileno non è mai 
stato compreso dai compagni 
di linea che apparivano dei 
veri analfabeti. In molte oc¬ 
casioni il capitano canarino 
si è provato a suggerire con 
tocchi da maestro la trama 
da svolgere ma ogni volta che 
la sfera giungeva al vari Da¬ 
miano, Console, Camozzi, Di- 
stefano. la trama si ingarbu¬ 
gliava irrimediabilmente dan¬ 
do modo ai diligenti difenso¬ 
ri biancorossi di cancellare 
dalla propria area e senza 
troppa fatica tutto ciò che di 
gtalloblù appariva. 

Ecco il Modena che diri¬ 
genti incapaci sono riusciti a 
portare al limite del fallimen¬ 
to, non solo tecnico ma an¬ 
che morale, visto che anche 
oggi buona parte degli atleti 
non ha saputo fare altro che 
trotterellare per il campo co¬ 
me se la partita non li ri¬ 
guardasse. Oltre Toro, i so¬ 
li Borsari. Franzini, Vellani 
e il portiere Adani hanno fat¬ 
to il loro dovere. 

La compagine patavina, con¬ 
tro un slmile avversario, ha 
letteralmente dominato: forte 
a centro campo, con il trio 
composto da Visentin. Fra- 
schini e Lanci a prima, ha avu¬ 
to in Vigni e Morelli due pun¬ 
te insidiosissime e sempre 
pronte a impegnare il bravo 
Adani. 

Il Modena, come al solito, 


parte di gran spinta e al 1* 
Bertossi deve intervenire su 
Damiano, ben lanciato da To¬ 
ro. Pronta risposta degli o- 
spiti con Vigni, il quale si de¬ 
streggia abilmente fra tre di¬ 
fensori, ma il suo tiro è pa¬ 
rato a terra da Adani. All’ot¬ 
tavo. ennesimo lancio di Toro 
che pesca Damiano, questi a 
Console il quale, da ottima 
posizione, sciupa banalmente 
calciando sul fondo. Il Mode¬ 
na insiste. Toro, che si man¬ 
tiene costantemente in posizio¬ 
ne molto più avanzata del so¬ 
lito. si rende artefice di ac¬ 
caniti duelli con il pur bravo 
Visentin, il quale tuttavia de¬ 
ve quasi sempre lasciare via 
libera alla mezzala modenese. 
Purtroppo, i fattori si inver¬ 
tono per gli altri attaccanti, 
sempre in balia di Sereni e 
compagni. Risultato: scarsi e 
di nessun rilievo gli interven¬ 
ti di Bertossi; qualche ango¬ 
lo in favore del Modena e 
mente più. 

In campo opposto invece. 
Adani è spesso chiamato al 
lavoro da Vigni, Morelli. Lan¬ 
ciaprima. Il Padova infatti col 
passare dei minuti si fa sem¬ 
pre piit autoritario. Con le 
spalle al sicuro e con Braschi¬ 


ni e Lanciaprima lucidissimi, 
si capisce subito che prima 
o poi saranno grattacapi per 
i padroni di casa. 

Il primo guaio arriva al 32’: 
bella triangolazione Vigni-Mo- 
relli-Fraschini con tiro di 
quest’ultimo da distanza rav¬ 
vicinata che Adani. in uscita, 
respinge come può; riprende 
Morelli e la rete è fatta. La 
reazione del Modena è blan¬ 
da: nessun tiro dei propri at¬ 
taccanti riesce a raggiungere 
la porta di Bertossi. 

Ripresa. I canarini non fan¬ 
no neanche in tempo ad orien¬ 
tarsi che Adani deve chinarsi 
per la seconda volta. Siamo al 
settimo, il solito Vigni pian¬ 
ta il suo angelo custode e dal 
limite sinistro dell’area serve 
a mezz’altezza l’accorrente e 
libero Morelli che di testa in¬ 
sacca. II pubblico non ha 
neanche più la voglia di fi¬ 
schiare. Per il Modena que¬ 
sta volta è proprio fatta. I so¬ 
li Toro, Franzini. Borsari e 
Vellani trovano la forza di 
reagire e la loro abnegazio¬ 
ne viene giustamente premia¬ 
ta al 23’ con la rete di Ca¬ 
mozzi, propiziata dal solito 
Toro. 

Luca Dalora 


BOBBY BEAMON 
MIGLIORA IL MON¬ 
DIALE « INDOOR » 
DI SALTO IN LUNGO 

KANSAS CITY, 21 gennaio 

L’americano ventunenne Bobby 
Beamon ha stabilito la migliore 
prestazione mondiale di salto in 
lungo « indoor » con la misura 
di m. R.23 net corso della riu¬ 
nione intemazionale di atletica leg¬ 
gera svoltasi a Kansas City. 

Il longilineo Beamon (altezza 
metri 1.9U, peso chilogrammi 72 
e 500» ha realizzato la sorpren¬ 
dente prestazione al suo secon¬ 
do tentativo battendo il preceden¬ 
te limite che apparteneva al sovie¬ 
tico Igor Ten Ovanesian con m. 
8.23. 

Beamon ha preceduto il conna¬ 
zionale Ralph Boston (7,52t, il 
quale era stato già battuto dal gio¬ 
vane americano una settimana la 
a Los Angeles. Nel primo salto 
Beamon aveva raggiunto la mi¬ 
sura di m. 8.12. 

Boston ha partecipato anche alla 
gara delle fio yarde ad ostacoli 
giungendo secondo in 7"4 alle 
spaile di Roger Neiswender <7”1». 

Questi i vincitori deile altre pro¬ 
ve principali: miglio: Josef Odlozil 
(Cec.i due miglia: Kerry 

O’Brien (Ausi.» 8'58”9; asta: Wil¬ 
liam Barett (USAI m. 4.87. 


IL PIATO STLI.A SERIE C 


Empoli, sorpresa finale? 


Nel girone A della Serie C ancora una 
giornata prò Como. Mentre i 1 ariani vince¬ 
vano ad Alessandria < il tracollo della squa¬ 
dra grigia è ormai un vero e proprio caso, 
non essendovi spiegazioni plausibili per il 
rovinoso rotolare deH'Alessandria verso la 
quarta serie» il Piacenza si faceva bloccare 
in casa dalla Triestina sullo 0-0 ed Udinese 
e Verbania erano costrette al pareggio casa¬ 
lingo rispettivamente dalla Biellese e dal Pa¬ 
via. cioè ad opera di due compagini del 
fondo classifica. Se si aggiunge che la Pro 
Patria, in piena crisi, si faceva sconfiggere 
in casa dal sempre più strambo Rapallo, è 
facile arguire come a Como abbiano più di 
una ragione per essere soddisfatti. E’ dun¬ 
que questo, dopo tanta attesa, l’anno del 
Como? E’ ancora presto per rispondere, ma 
e certo che i Iomoardi sono avviati sulla 
strada buona e hanno piu di un motivo per 
sperare di mantenere saldamente il primo 
posto. 

Da sottolineare la progressiva avanzata 
del Savona, il quale si sta ormai avvicinan¬ 
do al gruppo di testa. 

Doveva essere — nel girone B — la gior¬ 
nata in cui le inseguitrici della Sambenedet- 
tese sarebbero saltate addosso alla capoli¬ 
sta, profittando della difficilissima trasferta 
della squadra adriatica in quel di Prato. In¬ 
vece è stata proprio la « Samb » a concludere 
il turno nel modo più positivo conquistando 
nella città della lana un pareggio che vale 
oro. E poiché nello stesso tempo lo Spezia 
perdeva ad Empoli, l’Arezzo era nettamente 
superato dal Siena nel classico « derby » to¬ 


scano, la Torres usciva sconfitta dal campo 
di Ascoli (mentre la sola Maceratese, pareg¬ 
giando a Massa, riusciva, fra le squadre di 
testa, a mantenere il passo», ecco che la 
Sambenede11ese si rafforza al comando. Non 
solo, ma fra gli inseguitori la situazione è 
mutata. Infatti ora un quintetto — Spezia. 
Arezzo, Maceratese, Cesena ed Empoli — se¬ 
gue a due lunghezze la prima della classe. 
E in questo quintetto troviamo una delle fa¬ 
vorite della vigilia, il Cesena, e una squadra 
che può senz’altro essere definita la rivela¬ 
zione del torneo, l^mpoli, quell’Empoli che 
sembra tornato ai fasti di un tempo e che 
potrebbe anche rappresentare la sorpresa fi¬ 
nale per tutti. 

Nel girone C pareggio della Ternana a 
Crotone, vittoria casalinga del Taranto, ino¬ 
pinato pareggio della Casertana, vittoria del 
Cosenza e del Lecce; sconfìtta della Salerni¬ 
tana. Niente di nuovo, tutto sommato, se si 
eccettua il passo falso della Casertana. La 
Ternana prosegue così la sua marcia tran¬ 
quilla mentre l’unico pericoloso antagonista 
della compagine umbra si conferma essere 
il Taranto. 

Novità invece sul fondo, dove il Siracu¬ 
sa appare in netta ripresa. La squadra sici¬ 
liana è anzi ormai vicina al gruppo delle pe¬ 
nultime e, di questo passo, potrebbe abban¬ 
donare assai presto il titolo di candidata 
alla quarta serie che sembrava, sino a quin¬ 
dici giorni fa, non riuscisse più a scrollarsi 
di dosso. 

Carlo Giuliani 


Brambilla si è rivelato la chia¬ 
ve di volta per la conquista 
del centro campo e l’uomo 
che ha continuato tt riforni¬ 
re i suoi compagni di linea 

Un Genoa deciso, ben in¬ 
quadrato, è stato in grado di 
superare per il meglio gli 
stessi suoi squilibri. Con Lo- 
catelli quasi sempre lontano 
dal centro delle azioni e Pe¬ 
trini che si intestardiva in 
inutili quanto infruttuosi drib¬ 
bling ai danni di Udovicich, 
perdendoli regolarmente, gli 
scambi con gli altri attaccan¬ 
ti e gli stessi inserimenti di 
Mascheroni risultavano molto 
difficili. D’altro canto, rispet¬ 
to alla partita coi Verona, si 
notava la posizione costante- 
mente avanzata di Locatelli, 
il che conseguentemente re¬ 
stringeva ancor più gli spazi 
agli altri avanti. 

Per contro la difesa ha lot¬ 
tato molto bene e Brambilla 
e Mascheroni, unitamente a 
Derlin, hanno potuto giostra¬ 
re a centro campo in modo 
proficuo, specialmente nella 
seconda parte della gara, al¬ 
lorché i rossoblù hanno do¬ 
vuto far ricorso a tutto il 
loro orgoglio per riuscire a 
sbloccare una situazione che 
stava diventando preoccupan¬ 
te. Un Genoa comunque che 
sembra abbia finalmente su¬ 
perato ogni timore 

Il Novara, dopo aver mes¬ 
so in difficoltà i rossoblù per 
parte del primo tempo, ha 
dovuto poi gradualmente riti¬ 
rarsi nella propria metà cam¬ 
po, cercando soltanto con 
qualche azione di contropie¬ 
de, di alleggerire la pressio¬ 
ne dei padroni di casa: ha 
sfiorato per primo la segna¬ 
tura, ma è stato poi supe¬ 
rato in modo netto, nonostan¬ 
te la sua velocità e buona im¬ 
postazione, fidata essenzial¬ 
mente sulle fiondate di Gavi- 
nelli e Milanesi, che imposta¬ 
vano spesso le azioni affidate 
poi alle conclusioni di Giam¬ 
piero Calloni. 

Il primo serio pericolo lo 
correva la porta rossoblù al 
15’: su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Gavinelli, Grosso re¬ 
spingeva di pugno e la palla 
batteva sulla schiena di Riva¬ 
ra carambolando alta; ne na¬ 
sceva una mischia conclusa 
con un fallo novarese. Tre 
minuti dopo altro brivido per 
i genoani. Milanesi, ricevuto 
un cross di Sartore, supera¬ 
va Grosso in uscita ma Bas¬ 
si, davanti alla porta, riusci¬ 
va a liberare anticipando Ga¬ 
vinelli: la palla spioveva al 
limite dove si trovava Vitto¬ 
rino Calloni il cui tiro, a por¬ 
tiere ormai battuto, sfiorava 
il montante. 

I rossoblù riprendevano in 
mano le redini del gioco e 
lentamente mettevano in diffi¬ 
coltà gli ospiti. Al 23’ Petri¬ 
ni spediva alto un ottimo pal¬ 
lone ricevuto a seguito di un 
rimpallo con Udovicich. Tra¬ 
scorrevano cinque minuti e 
Lena era chiamato a bloccare 
un tiro di Locatelli su puni¬ 
zione. Il portiere novarese do¬ 
veva poi ripetersi sul finale 
del tempo, per resistere ad 
un furioso serrate dei rosso¬ 
blù che al 39' ottenevano due 
angoli consecutivi. Due minu¬ 
ti dopo, Locatelli serviva En¬ 
zo Ferrari, il quale lasciava 
a Mascheroni, su cui interve¬ 
niva a valanga Lena riuscen¬ 
do a deviare. Un minuto do¬ 
po, un tiro di Mascheroni ve¬ 
niva fermato da Petrini e Fer¬ 
rari che scagliavano poi a re¬ 
te, ma ancora Lena riusciva a 
deviare: lo stesso portiere 
bloccava, proprio allo scadere 
del tempo, un colpo di testa 
di Locatelli, su servizio di 
Brambilla. 

Nella ripresa i rossoblu ac¬ 
centuavano la loro pressione 
senza riuscire però a passare 
anche per la bravura di Lena 
che. al 28’, bloccava un tiro 
di Locatelli servito in area da 
Enzo Ferrari. II Genoa però 
continuava la sua azione che 
dava i suoi frutti alla mez¬ 
z'ora. Per un fallo ai danni 
di Derlin. Locatelli calciava 
una punizione che Lena sven¬ 
tava in angolo. Batteva dalla 
bandierina Mascheroni e la 
palla, deviata da Gasperini, 
ritornava all'ala, il cui nuovo 
cross veniva deviato in rete 
di testa da Rirara. 

II Novara tentava di ripor¬ 
tarsi in parità, ma otteneva 
soltanto un angolo tal 35’». 
Calciata da Gavinelli la pal¬ 
la veniva deviata di pugno da 
Grosso che rinviava: il con¬ 
tropiede rossoblù veniva fer¬ 
mato da Udovicich. Riprende¬ 
va Brambilla, il quale impo¬ 
stava una nuora azione scam¬ 
biando con Locatelli in area, 
e aggirato un difensore, insac¬ 
cando alle spalle di Lena con 
un tiro teso. 

Ormai i rossoblù erano lan¬ 
ciati ed un minuto dopo, al 
37\ Enzo Ferrari, su servizio 
di Mascheroni, di testa, colpi¬ 
va il palo. Ma l’azione veni¬ 
va fermata dall’arbitro per un 
fuorigioco. 

Gli ospiti tentavano una ti¬ 
mida rimonta con Sartore al 
39’; dopo aver superato due 
avversari, la mezz’ala si por¬ 
tava sul fondo e, da posizio¬ 
ne impossibile, tentava il ti¬ 
ro a rete: la palla attraver¬ 
sava tutto lo specchio della 
porta e veniva poi raccolta e 
rinviata da Rivara. GII stes¬ 
si ospiti tentavano di ridur¬ 
re le distanze al 42’ con Mi¬ 
lanesi che, vinto un rimpallo, 
si presentava solo davanti a 
Grosso: il tiro veniva però re¬ 
spinto a pugni chiusi dal por¬ 
tiere e la partita si conclude¬ 
va così senza ulteriori varia¬ 
zioni. 

Sergio Veccia 


di sole a Potenza 


MARCATORI: Vetrano (P) al 
44’ del primo tempo; Fara 
(C) al 10’; Cappellani (P) 
al 14* della ripresa. 
POTENZA: Pezzullo; Bongio- 
vanni, Rossetti; Battisodo, 
Zanon, Ciardi; Pagani, Ven¬ 
turoni. Cappellani, Carioli, 
Vetrano. 

CATANIA: Rado; Strucchi, 
Ruzzacchera; Teneggi, Mon¬ 
tanari, Valani; Volpato, Fa- 
ra. Vitali, Gavazzi, Trombili!, 
ARBITRO: Carminati di Mila¬ 
no. 

NOTE: Terreno pesante e 
temperatura rigida. Il Poten¬ 
za ha schierato nel ruolo di 
libero Battisodo ed ha arre¬ 
trato Venturelli. Per il Cata¬ 
nia ha giocato libero Vaiani. 
Calci d’angolo 9-2. 

POTENZA, 21 gennaio 
Dopo ima lunga astinenza è 
arrivato anche per il Potenza 
il suo raggio di sole. L’ultima 


sua vittoria casalinga risali¬ 
va a quel lontano giorno in 
cui era riuscito a fermare con 
un vistoso punteggio l’allora 
capolista Padova. La sconfit¬ 
ta interna con il Genoa e la 
squalifica del campo sembra¬ 
vano aver definitivamente se¬ 
polto ogni speranza di salvez¬ 
za per i rossoblu. Pin, inve¬ 
ce, rimescolando le poche car¬ 
te che ha a disposizione, è 
riuscito a dare im volto a 
questa squadra che è ancora 
zoppicante. Rimane ancora il 
vuoto a centro campo, ma 
l’attacco comincia a funziona¬ 
re. L'inserimento del nuovo 
Vetrano all’ala sinistra, la e- 
sclusione di Rosito e lo spo¬ 
stamento di Pagani sulla de¬ 
stra, hanno dato al gioco d’at¬ 
tacco più scioltezza e più in¬ 
cisività. In difesa ci si arran¬ 
gia, ma si combatte. Il Cata¬ 
nia, a sua volta, ha lasciato 
il campo « Viviani » con l’o¬ 


nore delle armi. 

Dopo un primo tempo piut¬ 
tosto guardingo, sull’1-0 il Po¬ 
tenza ha abbandonato lo schie¬ 
ramento prudenziale ed ha 
condotto avanti alarne travol¬ 
genti azioni che hanno sfian¬ 
cato rapidamente la squadra 
di casa. Volpato, Gavazzi e 
dietro, a centro campo, Te¬ 
neggi. sembravano imprendi¬ 
bili. La sicura classe degli o- 
spiti si ò scontrata però con 
l’ostinata volontà dei padro¬ 
ni di casa che alla fine, sep¬ 
pur tra mille emozioni, l’han¬ 
no spimtatu. 

La prima rete è venuta per 
il Potenza ul 44’, per merito 
di Vetrano; Ciardi recupera 
una palla respinta dalla dife¬ 
sa catanese e centra. La pal¬ 
la sembra destinata a perder¬ 
si sul fondo, ma Vetrano al¬ 
lunga la gamba afi’indietro e 
ne corregge la traiettoria con 
il tacco. Il portiere, sorpreso. 


assiste impotente allo spetta¬ 
colo della palla che si adagia 
lentamente nel sacco. 

Nel secondo tempo il Catti 
nia sale in cattedra, ed al 
10’ pareggiti con Fara, che 
può tranquillamente tirare a 
rote dopo che Gavazzi ha con 
una finta frastornato la dife¬ 
sa potentina. La replica del 
Potenza è rapida. Dopo una 
elaborata azione o numerosi 
passaggi al limite deH’nrea. 
Carioli imbecca Cappellani 
che, sfruttando l'unico spira¬ 
glio libero, batte imparatiti 
mente Rado con una palla a 
iil di palo. Il Catania non si 
dà per vinto e continua nelle 
sue veloci azioni di attacco 

Il Potenza fa muro ed il 
risultato non cambiu. 

Per il Potenza i migliori 
sono stati Bongiovanni, Cap¬ 
pellani e Vetrano; per il Ca¬ 
tania Gavazzi, Volpato e Tu 
neggi. 



SERIE A 


Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


SERIE B 

_ \ .. .-...— 

Domenica prossima 


Atalanta-Napoli . . 

. . 1-0 

Brttcia-Torlno 

Cataniaro-Palermo 

Foggia-Laiio 


. 2-0 

. 0-0 

Bari-Perugia 

Catanìa-Llvorno 

Bologna-Sampdoria 

. , 0-0 

Cagliari-Bologna 

Genoa-Novara 
Padova-* Modena 


. 2-0 

. 2-1 

Catanzaro-Novara 
Lazio-Reggiana 

Cagllarl-Bretcia . . 

. . 3-0 

Fiorentina-Milan 

Monza-Reggina . 


. 1-0 

Lecco-Monza 

Manteva-Juvantu» . 

. . 0-0 

Inter-Mantova 

Perugia-Messina 


. 2-1 

Mttiina-Genoa 

Milan-Spal ... 

. . 3-2 

Juventus-Atalanta 

Pita-Venezia . 


. 3-0 

Padova-Verona 

lnter-*Roma 

. . 6-2 

Napoli-Roma 

Potenza-Catania 


. 2-1 

Palermo-Foggia 

Torino-L.R. Vicenza 

. . 1-0 

Sampdoria-VarM* 

Reggiana-Livorno 


. 2-1 

Reggini-Potenza 

Varese-Fiorantina 

. . 0-0 

Spal-L.R. Vicenza 

Veroni-Bari . 


. M 

Venezla-Modena 



Hi riposato il Lecco 


Riposa: Pisa 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

P. 

S. 




in 

casa 

fuori 

casa 

rati 




In 

casa 

fuori 

casa 

rati 

MILAN 

23 

16 

5 

3 

0 

3 

4 

1 

31 

17 

•PALERMO 

26 

19 

6 

3 

0 

3 

5 

2 

19 

11 

VARESE 

20 

16 

7 

2 

0 

1 

2 

4 

15 

14 

PISA 

26 

20 

7 

3 

0 

2 

5 

3 

33 

16 

TORINO 

19 

16 

S 

1 

2 

2 

4 

2 

22 

13 

‘VERONA 

22 

19 

5 

3 

1 

2 

5 

3 

17 

14 

JUVENTUS 

19 

16 

4 

2 

1 

2 

5 

1 

18 

14 

•FOGGIA 

22 

19 

6 

2 

2 

1 

6 

2 

20 

17 

INTER 

18 

16 

6 

2 

0 

1 

2 

5 

23 

16 

•PADOVA 

21 

19 

5 

3 

1 

3 

2 

5 

19 

16 

FIORENTINA 

18 

16 

5 

2 

1 

1 

4 

3 

17 

12 

•REGGIANA 

21 

19 

4 

5 

1 

2 

4 

3 

20 

18 

NAPOLI 

18 

16 

3 

4 

0 

2 

4 

3 

16 

14 

•REGGINA 

21 

19 

5 

2 

2 

4 

1 

5 

27 

25 

BOLOGNA 

16 

16 

3 

2 

3 

2 

4 

2 

17 

14 

•LIVORNO 

21 

19 

4 

5 

1 

3 

2 

4 

15 

14 

CAGLIARI 

16 

16 

4 

3 

O 

2 

1 

6 

22 

20 

•LAZIO 

21 

19 

6 

4 

0 

0 

5 

4 

15 

16 

ATALANTA 

16 

16 

6 

2 

1 

0 

2 

5 

15 

16 

■CATANZARO 

20 

19 

4 

4 

2 

1 

6 

2 

16 

14 

ROMA 

16 

16 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

15 

21 

•PERUGIA 

20 

19 

S 

4 

1 

1 

4 

4 

22 

22 

BRESCIA 

13 

16 

2 

2 

4 

3 

1 

4 

11 

16 

•CATANIA 

19 

19 

3 

4 

2 

4 

1 

5 

22 

17 

L.R. VICENZA 

12 

16 

3 

3 

2 

0 

3 

5 

10 

16 

•MONZA 

19 

19 

3 

5 

2 

1 

6 

2 

18 

17 

SAMPDORIA 

11 

16 

1 

5 

1 

1 

2 

6 

13 

19 

•GENOA 

18 

19 

4 

6 

0 

1 

2 

6 

22 

17 

MANTOVA 

11 

16 

2 

6 

1 

0 

1 

6 

4 

15 

•NOVARA 

18 

19 

3 

6 

1 

1 

4 

4 

15 

17 

SPAL 

10 

16 

3 

0 

4 

2 

0 

7 

12 

24 

•BARI 

18 

19 

6 

2 

2 

0 

4 

5 

23 

26 












‘VENEZIA 

16 

19 

4 

3 

3 

1 

3 

5 

13 

17 



CANNONIERI 






•POTENZA 

14 

19 

2 

5 

3 

0 

5 

4 

15 

22 

Con 10 rati: Prati, Combin. 

Con 9: Savoldi, 

Riva. 

Altafini. Con 

8: 

•MODENA 

13 

19 

2 

7 

1 

0 

2 

7 

15 

23 

Sormani. Con 

6: Amarildo, 

Domanghtni. Con 5 


Pattuiti. Max- 1 

•LECCO 

13 

19 

0 

4 

4 

1 

7 

3 

12 

22 

zola. Rivara, 

Taccola, 

Cristin, Anastasi, Vastola. 

Con 4: 

Clarlci, 

* MESSINA 

11 

19 

2 

4 

3 

0 

3 

7 

10 

27 


Da Paoli, Hamrin, Brenna, Gerì. Con 3: Danova, Tintorio, Bonln- 
segna. Nani, Greatti, De Slsti, Maraschi, Tigoni, Leoncini, Cap¬ 
pellini, Peirò, Francescani, Viari, Parola. Con 2 rati: Troia, D’A- 
lessi. Mania, Rizzo, Corso, Bercellino, Menichelli, Coralli, Orlando, 
Scaratti, Bozzoni, Carelli, Moschino, Facchln, Ferrini, Vinicio, 
Leonardi, Maraghatti. 


* Hanno disputato una partita in meno 

CANNONIERI 

Con 10 rati: Mujesan e Fallissero. Con 9: Enzo Ferrari, Man- 
servizi, Morelli e Piaceri. Con 8: Galletti, Traspedini, Joan. Con 
7: Azzinienti, Fanello. Con 6: Vitali, Sala, Parrucconi, Fiorio. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Como-*Alessandria 1-0; Entella-Legnano 2-0; Marzot- 
to-Solbiatese 1-0; Monfalcone-*Mestrina 1-0; Piacenza-Triestina 
0-0; Rapallo-*Pro Patria 1-0; Savona-Treviglieee 1-0; Travi so-Bal¬ 
za no 14); Udinese-Biellese 1-1; Varbania-Pavia 1-1. 

CLASSIFICA: Como punti 25; Udinese • Piacenza 24; Verbania 
23; Traviso 22; Solbiatasa a Pro Patria 20; Triestina, Savona, 
Marzotto a Rapallo 19; Treviglieso 18; Monfalcono 16; Bolzano, 
Lagnano o Biellese 15; Entella 14; Alessandria 13; Pavia 12; 
Mestrina 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Mestrina, Bclzano-Monfalcone; Comc-Verbania; Lagnano- 
UcTrese; Pavia-Entella; Rspallo-Marzotto; Scibiatese-Alessardrie, 
Trevigliese-Piacenza; Treviso-Savona; Triestina-Pro Patrie. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Pistoiese 3-0; Casana-Riminl 2-1; O.D. 
Ascoli-Torres 1-0; Empoli-Spezia 1-0; Jasi-Citti di Castello 3-0; 
Massasa-Macaratasa 0-0; Prato-Sambenedettese 1-1; Ravenne-Car- 
rarasa 0-0; Siena-Arezzo 2-0; Vis Pesaro-Pontedere 2-0. 
CLASSIFICA: Sambenedettese punti 24; Spazia, Arasxo, Macera¬ 
tese, Cesena ad Empoli 22; Torres, Prato o Siena 21; Anconita¬ 
na 20; Del Duca Ascoli 19; Pesaro 17; Rimini, Pontedera a 


/ progetti netta e combrìccola» ii Mencini 


Jesi 15; Mestate 14; Ravenna 13; Carrareta a Piitoiete 12; 
Città di Castello 11. 

DOMENICA PROSSIMA 

Arezzo-Ancomtana; Carrarese-Siena; Citta di Castello-Pistoiese; 
Jesi-Prato; Maceratese-Torres; Pcntedera-Cesena; Rinuni-Massese; 
Sambenedettese-Empoli; Spezia-Del Duca Ascoli; Vis Pesaro-Ra- 
venna. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Akragat-Siracuta 1-1; Avellino-Salernitana 1-0; Chie- 
ti-lnternapoli 1-1; Catertana-Pescara 1*1; Cotenza-L'Aquila 2-1; 
Crotona-Tarnana 1-1; Lecce-Barletta 1-0; Taranto-Trani 1-0. 

L'incontro Massiminiana-1 rapari e stato rinviato a data da de¬ 
stinarsi per la situaziore nella Sicilia occidentale 

CLASSIFICA: Ternana punti 25; Taranto 24; Casertana e Lacco 
22; Cotanta a Salernitana 20; Pescara 18; Trapani, Nardo a In- 
ternapoli 17; Crotone e Avallino 16; Akragas a Barletta 15; 
Chieti 13; L'Aquila a Treni 12; Massiminiana 11; Siracusa 10. 

Cosenza, Chieti, Trapani e Ma ss miniane hanno giocato u'-a par¬ 
tita in meno. Il Pescara h,a giocato una partita in mu. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-/Zassimir.iar.a; Avellmo-Lecce; Barletta Ct e* ■ Cro'cne- 
Tram; Internaocli-Casertana, L'Aq’jita-Sirac-sa. Nardo-Cosenza; 
Terrana-Salermtana; Tracani-Taranto Ripesa' Pese ara 




Durante vuole vincere u 
Sanremo, Roberto Rallini a Livorno 


ROMA, 21 gerr.aio 

La comitiva dei ciclisii del¬ 
la Max Mayer. composta dal 
direttore sportivo Gastone 
Nenrin: e dai corridori Duran¬ 
te. Balhni. Zancanaro. Sgar- 
bozza, Galbo, Fantinato, Pran¬ 
zetti. Neri. Stefanonj. Cuc- 
chietti. Michelotto. Gualazzi- 
ru. si e sciolta ien a Roma 
dandosi appuntamento per il 
29 gennaio a Marina di Mas¬ 
sa, dove riprenderanno la pre¬ 
parazione collegiale. Dopo una 
decina di giorni trascorsi a 
Laiguegha la « combriccola » 
di Xencini è calata a Roma 
dove in via Teulada ha posa¬ 
to per la « Ti-Vu ». Poi ognu¬ 
no se n’è andato a casa per 
proseguire gli allenamenti in¬ 
dividualmente fino al giorno 
della nuora adunata. 

Quest’anno il ciclismo pro¬ 
fessionistico non lancia nomi 
nuovi. Il blocco «olimpico» 
non consente passaggi al pro¬ 
fessionismo. Tutto lascia pre¬ 
vedere perciò che l’anno pros¬ 
simo sarà un anno in cui le 
vicende del ciclismo ripete¬ 
ranno con insistenza i nomi 
dei campioni celebrati l’anno 
passato. Di questi campioni 
nella Max Mayer non ce ne 


sono. C'è invece un certo 
Adriano Durante. Già. proprio 
lui. il velocista che non vince 
piu le volate. Ma a sentire 
Adriano, c’e da credere che 
fra poco si dovrà dire « il ve¬ 
locista che non vinceva piu 
le volate ». perche la sua in¬ 
tenzione e chiara: quest’anno 
vuol tornare al successo e non 
esclude neppure successi cla¬ 
morosi. 

La preparazione di Durante 
è stata fino ad oggi puntiglio¬ 
sa. attenta, tale da far rite¬ 
nere che il trevigiano guardi 
a Sanremo con feroce deter¬ 
minazione. 

• Io non ho programmi par¬ 
ticolari — ha detto -S garbo zza 
da noi sollecitato a parlare —. 
L'anno scorso ho reso dal 
principio alla fine della sta¬ 
gione e quest’anno spero di 
fare altrettanto. Se sarà così, 
con una squadra alle spalle 
e con un po’ d’esperienza in 
più, oltre ai piazzamenti per 
i quali mi distinsi l’anno pas¬ 
sato, dovrebbe venire anche 
qualche vittoria ». 

Zancanaro e Galbo sono al¬ 
tri due tipi che già hanno 
imparato la via della vittoria 
e se anche in questa stagione 


dovessero tagliare per primi 
qualche traguardo la cosa non 
meraviglierebbe certamente 
nessuno. 

A questo punto le premes¬ 
se già basterebbero per pre¬ 
vedere che la squadra di Nen 
cini noi* sani alle corse del¬ 
la stagione la cenerentola 
chiamata a far numero. Ma 
c'è addirittura un altro ragaz¬ 
zo. poco conosciuto in verità, 
dal quale la sapienza di Nen- 
cini può cavarci fuori molto. 
Alludiamo a Roberto Ballini 
che, lasciato ùbero dalla Fi- 
lotex. è stato con entusiasmo 
accolto da Nencini. 

Roberto Baifini era un paio 
d'anni fa un’autentica promes¬ 
sa del ciclismo nazionale. Pas¬ 
sista fortissimo, adatto al cro¬ 
nometro come pochi altri, non 
aveva timore di nessun per¬ 
corso. Il ragazzo dice di ave¬ 
re tanta sfortuna. Forse la 
verità non è tutta in questa 
affermazione. Sta di fatto che 
ancora non è entrato nella 
schiera dei rassegnati « porta- 
bonacce ». « L’anno scorso ho 
buttato via un paio d’occa¬ 
sioni in cui la vittoria era a 

g inala di mano — racconta 
allini a noi che gli doman¬ 


diamo i propositi per questo 
anno — e ancora non so dar¬ 
mi pace. Vincere una corsa, 
una qualsiasi, già mi mette¬ 
rebbe in un’altra condizione 
morale e .credo che riuscirei 
a rendere molto di più. Co 
munque mi sto preparando 
senza fretta ma con molta vo 
lontà. Quest’anno voglio fare 
un bel regalò ai livornesi »>. 

Non penserai anche tu alla 
Sanremo? abbiamo replicato. 
«No. alla Sanremo non ci pen¬ 
so — ha detto Ballini — per 
me la Sanremo sarà la corsa 
di Livorno in programma a 
Maggio. Idealmente ho fissato 
l'inizio della mia carriera di 
corridore ciclista professioni¬ 
sta per quel giorno. Quella 
corsa voglio vincerla e poi, 
statene certi, ne verranno an¬ 
che altre ». 

Eugenio Bomboni 

• TENNIS — La scelta dei cam¬ 
pi di gioco per le partite del po¬ 
mo turno della zona europea di 
Coppa Davis, nel quale l'Italia m 
misurerà con lX'ngherta. sarà de¬ 
risa dal Comitato di zona euro¬ 
peo. Il suo segretario. l’Inglese B*- 
sil Rea>, dovrebbe darne t'annun¬ 
cio. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 



i. 

L’Or a n soda infligge all’lgnis un pesante 71-51 


Noalex-Simmenthal 80-77 


De Simone tiene cattedra Da Guadagnino #7 


i 

I «puri» e la Federtennis 


All'Onestà-Boario 89-66 


np i «i nn | p canestro decisivo 

I NOA1.KX: Formiti- J a 9, poi 13 H IO, 15 8 IO t 


È stato facile 
per Percudani 


canturino 


ALI.'ONESTA': Vatteronl (13). Ma¬ 
sut-co (15). Lunghi (3), Allumivi). 
/.allatta, Vescovo (ti), (iaiti ('-'), 
<Insula (16), Isaac (iO). Ile «os¬ 
si (15). 

KOAUIO: 1*04/1-000 (6), Varotto, 

Toniolo (I), McMillen (21), Ila¬ 
ri! lira (1), Stclatii-lll (3), Pero- 
ui (t), Cavallini (2). Jessi (-**). 
Non entralo Mirtini. 

AltlllTItl: Sussi di Livorno c Cain- 
mro di Fimi»*. 

NOTK: tiri liberi: Allibirsi.! 

15 sii 21; Itoarìo li su 22. t'sclti 
per cinque falli: Poiretco al 7'2tr’ 
(53-11) o Hariviera al ll'IU" (73- 
53). cnlrainbi nel .secondo teni|io, 

SERVIZIO 

MILANO, 21 gennaio 
Vittoria incondizionata t*. 
in parte, scontata della squa¬ 
dra milanese All'Onestà, che 
si è imposta davanti al suo 
pubblico per 89 66 contro la 
compagine del Boario Petrar¬ 
ca. 

Non è stata una gara di 
eccelsa levatura. Entrambe le 
squadre sono scese in campo 
palesando, ognuna per pro¬ 
prio conto, propositi di vitto¬ 
ria. Due squadre sfortunate 
che navigano negli strati bas¬ 
si della classifica. 

In parte scontata, diceva¬ 
mo, la vittoria della squadra 
allenata da Percudani, in 
quanto la All’Onestà ha tutti 
i numeri per figurare come 
squadra di buon livello tec¬ 
nico, anche se un non pro¬ 
pizio inizio di campionato l’ha 
relegata ai posto che attual¬ 
mente occupa in classifica. 

Il Boario dal ctuito suo ha 
rivelato i suoi limiti, abba¬ 
stanza modesti. Durante le 
schermaglie del pre-partitu 
-lessi e McMillen figuravano 
come i castigatori dei milane¬ 
si; su di loro infatti l'allena¬ 
tore Zorzi aveva puntato per 
contenere il punteggio. Ma al¬ 
la distanza i due uomini di 
punta ospiti hanno lasciato 
alquanto a desiderare: Jessi 
comunque ha brillato di più 
dell'americano. 

Dei milanesi, Isaac e De 
Rossi, nel primo tempo, più 
Ossola. Masoeco e Vatteroni 


nel secondo tempo, che costi¬ 
tuivano il quintetto base del¬ 
la All'Onesta, hanno fatto ve¬ 
dere cose egregie. Isaac in 
special modo ha disputato 
ima eccellente partita, susci¬ 
tando npplausi a scena aper¬ 
ta per i suoi oculati interven¬ 
ti a canestro e per i suoi al¬ 
trettanto apprezzati interven¬ 
ti nei rimbalzi. 

La certezza del risultato fi¬ 
nale nun è mai venuta meno 
negli uomini della All’Onestà; 
minuto per minuto il vantag¬ 
gio dei padroni di casa au¬ 
mentava in modo rilevante. 
Già al sesto minuto di gara 
la squadra milanese conduce¬ 
va per 14 8; al tredicesimo: 
28-18 e alla fine del primo 
tempo il vantaggio era di do¬ 
dici punti: 40-28. 

In questa prima parte di 
gura hanno predominato Isaac 
e De Rossi per i locali e Jessi 
e McMillen (i soli da salvare 
fra tutti gli ospiti) per il Boa¬ 
rio. 

Nella ripresa 1 padroni di 
casa, attaccando senza tre¬ 
gua, aumentavano sensibil¬ 
mente il loro vantaggio: al 
quinto di gioco il punteggio 
era di 51-36, all’undicesimo: 
«5-45, venti punti di differen¬ 
za; su questa differenza, oscil¬ 
lante però in modo non trop¬ 
po preoccupante, terminava 
l’incontro. 

Al dodicesimo minuto della 
ripresa si verificavano degli 
incidenti tra Isaac, Varotto e 
Jessi. Alcuni minuti per se¬ 
dare sul nascere una rissa e 
Isaac e Varotto riappacificati 
rimanevano in panchina. 

Una volta messo al sicuro il 
risultato, verso il diciottesimo 
minuto di gara, Percudani da¬ 
va via libera ai giovuni Ve¬ 
scovo. Zanatta, Albonico e 
Longhi. fra i quali si è mag¬ 
giormente distinto il mobilis¬ 
simo Vescovo che ha anche 
messo a segno, in quei due 
minuti, tre canestri. 

Toni Condello 



ORANSODA-IGNIS — Un’azione varesina lotto canestro. 


ORANSODA: Hurgess (IU), .Maritili, 
«(-culi-ali (20), .Merlati (H), Cos- 
sHtlni, «ossi. IH- Kimoue (16), 
Tirubosco. D'Aquila (2), Fri ce¬ 
rio (15). 

KìNIS: Rusconi, llufalinl (16). 
Melilla (2). .Musetti, ((ergati (•), 
Ossena, Iti.ssoii. Itnvnne (!)). 
Vllletti (10), Sullivan (13). 
AKHiTItl: I.iiclini ili .Monfalcolie e 
Visentin ili Fallava. 

NOTK: tiri liberi per Oransoda 
17 su 26; per Ignis 7 .su 11. K' 
uscito per cinque falli .Melilla al 
15* della ripresa. Non sono entrati: 
Marino, Tiruhoscn, Cosse nini. Kos- 
si per l'OraiLsoda: Ossena e Bis- 
son per riunii. Spettatori 2500 con 


Battuta (71-591 la Nuova Becchi 


Facile per l'Ignis Sud 
la trasferta di Forlì 

La squadra romagnola controllata agevolmente dalla difesa partenopea 


MF.CC.UI: (Hi (11). Rossi <61. FI- 
nasco (9), Conti (3). Nardi (t), 
((rimari (231. Tesoro (0). 

IGNIS SI I): ((a»a<nin (15), Mac¬ 
eriti (TI), Cepar (101. Flabo- 
rra (21). William* (1). Vit¬ 
tori (6). 

ARBITRI: Rossini r /allibrili di 
Milano. 

SERVIZIO 

FORLI’, 2i gennaio 
A Forlì la partita Ignis 
Sud-Nuova Becchi che, a det¬ 
ta degli esperti doveva rive¬ 
larsi una difficile trasferta, 
per l’Ignis Sud non è stata 
poi tanto difficile. La Nuova 
Becchi che sembrava aver tro¬ 
vato finalmente il ritmo giu¬ 
sto ha deluso profondamen¬ 
te oggi i propri tifosi che, 
ancora una volta, hanno riem 
pito il Palazzetto dello Sport 


di Porli. Nonostante i vari 
tentativi della squadra di ca¬ 
sa non è stata trovata la 
tattica giusta per fronteggia¬ 
re la formidabile difesa del- 
I’Ignis Sud, e la Becchi ha 
faticato per andare a canestro. 

Il primo tempo si conclude 
col punteggio di 40 a 30 a fa¬ 
vore deli’Ignis Sud e solo a 
metà ripresa viene raggiunta 
la distanza minima di tre 
punti che potevano ulterior¬ 
mente diminuire, se il pas¬ 
saggio di Tesoro a Gennari 
fosse stato meno forte. La 
Ignis Sud ne approfitta per 
riprender quota. 

Al di sotto del normale la 
prova di Conti. Ovi, dello 
stesso Gennari, mentre ottima 
e quella dei due pivot Rossi 
e Pinasco. 


Niente da dire sui giocato¬ 
ri dell'Ignis Sud. Tutti hanno 
avuto la loro parte di merito, 
con in testa Flaborea e Ma- 
setti, nonostante le non buo¬ 
ne condizioni di salute di 
Williams che infatti è entrato 
in campo solo verso la fine 
della partita. 

Milena Garoìa 


RISII,TATI 

Oransoda-Igni* Varese 71-51: Bu- 
tangas-Fargas 62-18; Ignis Sud-\. 
Becchi Forlì 71-59: Noalea-Simmrn- 
thal 80-77: Candy-KIdorado 69*57; 
AU'Onntà-Bnario 89-67. 

CLASSIFICA 

Oransoita punti 18; Igni* Sud c 
(and» 16; Simmrntha! il; Ifnii 
Varese. Noalcv r Butangas IO; Al- 
l'Onestà 8; Eldorado r Becchi 6; 
Boario 1; largas 2. 


Vittoria faticata dal Butangas 


Il Forgas alle corde, ma 
solo negli ultimi minuti 


BCTAMIAS: Corradi |l). Bertinì 
(7). Marrhionnetti (I). Scrocco. 
Paolini. Fattori 1*1. Barlocchi 
(A). IVOraiio. Ferrilo (II). Wer¬ 
ner (21). 

F ARIi.AS; RajVoric 1761. Fnrzìlti 
M). Garibaldi. Natalini. Ceropi- 
ni (6|. Guanttni 1*1. Bernardini 
(2). Nanni. Baroncini i2|. 
ARBITRI; A irtli travia» e Alelone 
(Brindili). 

NOTF'.: tiri liberi; Itutaneas rea 
lina ti 18 «u 30; Targa* realir/att 
8 -n 11; (erapini, Nanni della Far- 
4 t> r Fanlini delia Ito tanta* cono 
iteriti per cinque fatti. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 2i gema c 
I,a Butangas ha vinto netta¬ 
mente questo incontro che la 
opponeva alla Fargas. fanali¬ 
no di coda del torneo, sma¬ 
niosa di rifarsi dopo la scon¬ 
fitta interna subita domeni¬ 
ca scorsa ad opera della Bec¬ 
chi di Fiorii. 

Comunque i livornesi sono 
riusciti a impensierire e impe¬ 
gnare i pesaresi più di quello 
che si pensava: solo negli ul¬ 
timi sette-otto minuti di gio¬ 
co. il Butangas ha preso sal¬ 
damente le redini dell’incon¬ 
tro vincendo poi con 12 pun¬ 
ti di scarto sulla rivale L'u¬ 


scita per cinque falli di Cem 
pini e Nanni, proprio nella 
fase cruciale della partita, de¬ 
ve avere avuto un certo peso 
per il rendimento della squa 
dra livornese. 

Alcuni cenni di cronaca Si i 


LA « FILOTEX » 

IN VERSILIA 

MARINA DI PIETRASANTA. 

21 «imo 

Il raduno dei corridori de::» 
« FV.otex * e previ.--:o per la sei 
umana mirante a Manna di Pietra 
santa; è qui infatti che gli atleti 
di Waldemaro Bartolorzi incomin- 
ceranno in loro preparazione col¬ 
legiale, in vista della prossima 
stagione ciclistica, non sarà pero, 
come era stato precedentemente 
deciso, un raduno generate. 

Bit ossi arriverà martedì assieme 
a Mugnami e Ztlioii; nei giorni 
successivi seguiranno gli altri. 

Bitossi e Mugnaini. reduci il 
primo da un intervento chirur¬ 
gico e l'altro dalla grave caduta 
ai Tour de France, hanno supera¬ 
to positivamente la visita medica: 
il loro recupero perciò sarà pron¬ 
to e totale. 


jxina subito m vantaggio la 
Fargas con lo iugoslavo Rai 
kovic o Guantim subito dopo 
raddoppia. Ferrilo e Mar 
chionnetfi riportano il pun¬ 
teggio m parità. Imprecisio¬ 
ni a non finire da ambo le 
parti. Al 12’ del primo tempo 
i livornesi sono in vantaggio 
di ben cinque punti «18-13». 
comunque ia Butanga- riesce 
a concludere ia prima parte 
della gara in vantaggio «24-23» 
l primi minuti di gioco del 
secondo tempo vedono anco¬ 
ra ì livornesi allattarci» tra 
scinatt dal bravo Rajkovir Al 
è’ ancora vantaggio della Far¬ 
gas di tre punti (31-28). 

Poi Berlini riordina le idee 
della squadra pesarese che 
piano piano prende in mano 
l’incontro. Un’ottima partita 
nelle file della squadra livor¬ 
nese, è stala disputata dallo 
jugoslavo Rajkovic, efficace 
sla tn fase difensiva che offen¬ 
siva, mentre fra i pesaresi ha 
senz'altro ben figurato Ferel- 
lo, molto preciso nei tiri dalla 
lunetta. 

Alberto Ridotti 


il Palazzettn esaurito t-il alcune 
centinaia ili appassionati clic .sono 
rimasti ai cancelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

CANTU", 21 gennaio 

L’importante e qualificato 
incontro che opponeva alla ca¬ 
polista Oransoda gli acerrimi 
rivali di sempre, l’Ignis di Va¬ 
rese. si è risolto, come nelle 
previsioni, con una vittoria 
dei ragazzi diretti dallo jugo¬ 
slavo Stankovic che ha supe¬ 
rato le più rosee previsioni. I 
quali, dopo un primo tempo 
calibrato sia per gioco che 
per agonismo, in apertura di 
ripresa producevano il massi¬ 
mo sforzo, stancando defini¬ 
tivamente l'avversario, grazie 
all’apporto sempre prezioso 
dì Frigerio (oggi l’atleta di 
Cantii era in giornata felice 
e particolarmente in tiro). Co¬ 
si pure dicasi per Burgess e 
De Simone, controllati da Bo- 
vone e Sullivan in modo pre¬ 
ciso nella prima parte della 
gara. 

Poi saliva in cattedra De Si- 
mone che metteva a segno 
preziosi canestri. Molto nervo¬ 
so ed impreciso il piccolo 
Recalcati che si rifaceva poi 
prontamente con interventi di 
alta classe e ancora una vol¬ 
ta si mostrava il migliore rea¬ 
lizzatore della sua squadra. 

L’Ignis di Varese ha deluso 
completamente 1‘ aspettativa 
degli appassionati sul piano 
atletico e, dopo un prometten¬ 
te inizio, andava alla deriva 
non potendo cosi accampare 
nessuna scusante per la pe¬ 
sante sconfitta subita. 

All’inizio della partita che 
risulterà interessante, sono 
proprio gli ospiti che si por¬ 
tano in vantaggio con azioni 
repentine, grazie soprattutto 
ad un precisissimo Bufulini. 

Per nulla scoraggiati, per 
un avvio cosi sfavorevole, i 
canturini serrano le file e gra¬ 
zie soprattutto al «muro», 
riescono a chiudere ogni spi¬ 
raglio agli avversari riequi¬ 
librando al termine del pri¬ 
mo tempo il risultato: 32-32. 

Nella ripresa l’Oransoda si 
presentava in campo con Bur¬ 
gess. Recalcati. De Simone. 
Frigerio e D’Aquila, iniziando 
una dama infernale che in 
breve, al 5’. lo portava in van¬ 
taggio per 42 32. Tracuzzi ten¬ 
tava con parecchi cambi di 
frenare l’irntenza dei rivali 
ma questi aumentavano gra¬ 
datamente il vantaggio, dopo 
che al 10’ era entrato Merla¬ 
ti. veramente «ittimo sia in 
difesa che in attacco. 

Verso la conclusione il trai- 
ner varesino ordinava ai pro¬ 
pri uomini un pressing che 
alla lunga si mostra\-a contro¬ 
producente in quanto carica¬ 
va eccessivamente di tallì i 
propri uomini Infatti, al ter¬ 
mine. Bufalini. Sullivan. Bo- 
vone e (Tergati avevano al lo¬ 
ro attivo quattro falli. 

Quando ormai la partita 
era praticamente cieci-a. na¬ 
sceva un tafferuglio creato 
dall’ospue (Tersati che con uno 
spunto che certamente non 
onora l'atleta e lo sport, si 
avventava su di tino spetta 
ture. Ma il Tempestivo inter¬ 
vento della forza pubblica ta 
ceva si che Vin^idente non 
degenerasse m un pestacelo 
generale 

Il pubblico cantorino, or¬ 
mai abituato a prestazioni di 
alto livello della propria coni 
pagine, ha saputo infonder 
le col suo appassionato inci¬ 
tamento quella (orza e quei 
ia decisione preziose al su 
peramento dello scoglio L’ar¬ 
bitraggio è risultato ottimo 
.sotto tutti gli aspetti. 

Etrusco Marchetti 


Basket 


NOAl.KX: Oclolini (17), Tormen¬ 
ti. Vlaneltu (17), Guadagnino (6), 
Vaccber (5), Bollali (13), Ferro, 
la-s-ana, Illjric (22), Faroluzzi. 
SI AI.MENTII Al.: Jelllni (6), Bru- 
inatti. Fieri (1), .Musini 128), 
FanÙn (8), lUiiiinut-ci (li), On¬ 
tani, Ratiuond (25), Orioni. Ter¬ 
racini. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 2! gennaio 
Anche oggi i milanesi sul 
campo veneziano, ancora in¬ 
violato e dove équipes forti ed 
illustrissime come Ignis Va¬ 
rese e Candy Bologna sono 
state costrette in ginocchio, 
hanno fatto ricorso a tutte 
le loro scorte di abilità e di 
fantasia per non subire la 
stessa sorte e mantenere co¬ 
sì intatta una tradizione che 
li voleva sempre vittoriosi 
contro la Reyer da quando 
questa, alcuni anni ia. è rien¬ 
trata nella massima catego¬ 
ria. 

Ma oggi non ci soni» riu¬ 
sciti per il severo contrasto 
ad essi offerto dai granata 
di Geroli, un contrasto fatto 
di puntiglio e di entusiasmo, 
di caparbietà e di accortezza, 
di tesa volontà e di astuzie 
tattiche, di travolgenti inizia¬ 
tive e di tempismo, il tutto 
amalgamato a sufficienza per 
« coprire » la migliore tecni¬ 
ca complessiva e la superiore 
percentuale di giganti degli 
avversari. Morale: aveva ra¬ 
gione Rubini: a Venezia non 
si passa 

Masini. il migliore del Sim- 
menthal, che oggi ha manca¬ 
to ben sei volte il cesto in 
occasione di personali, dove 
incolpare proprio il pubblico, 
infernale nel suo urlare, che 
non gli permetteva di concen¬ 
trarsi. 

L'inizio era di fuoco. I ve¬ 
neziani andavano subito a ca¬ 
nestro e dopo qualche minu¬ 
to erano già in vantaggio: 11 


a 9, poi 13 a 10, 15 a 10 e 
all’8’, 17 a 10. 

I campioni d’Italia stentava¬ 
no a ritrovarsi soprattutto 
perchè i ragazzi di Geroli si 
destreggiavano con morbidez¬ 
za tra ì troppo fermi Ray¬ 
mond e Masini e giocavano 
inoltre a uomo. Djric e Via- 
nello da parte loro si lascia¬ 
vano sorvegliare permettendo 
così di « liberare » altri com¬ 
pagni, come ad esempio Bot- 
tan, che riusciva a segnare 
nel primo tempo più cesti di 
tutti i suoi colleghi. 

Al 13’ si era 30 a 19. Il suc¬ 
cessivo impiego di Riminucci 
aumentava il tono delle ope¬ 
razioni ospiti, ma la situa¬ 
zione nella sua concretezza 
non mutava. 

II pruno tempo terminava 
infatti 42 a 40 a favore dei 
lagunari. 

Nella ripresa si aspettava 
lo scatenarsi del « super¬ 
man » milanese, ma era anco 
ra il Noalex a controllare il 
gioco « amministrando » con 
intelligenza ogni manovra per 
conservare il vantaggio, non 
grande (al 5’ 57 a 48). ma che 
era prezioso. 

Al 13’ la tabella segnava 70 
a (il. ancora per ì locali, al 
17’. 74 a 07. al 18’30” 7li a 71. 

1 Simmenthal si spingeva 
sotto disperatamente proteso 
a rubare il tempo iti tempo 
per poter rosicchiare il pic¬ 
colo distacco che lo divide¬ 
va dagli avversari, e quasi 
sembrava riuscirvi, quando a 
30’’ dal termine, si portava 
78 a 77. Ma proprio in quel 
momento Guadagnino, con un 
miracoloso canestro, portava 
a 80 hi sua squadra un atti- j 
mo urinai del fischio di chiù- ! 


/.a levata di scudi di Ve Stefani contro 
la Federtennis inglese. « rea » di avere ab¬ 
battuto le barriere (orinai fasulle) erette 
tra professionisti e dilettanti sta creando 
non pochi grattacapi al nostro. Intanto 
parecchie federazioni nun sembrano di¬ 
sposte a seguirlo nella battaglia per man¬ 
tenere in piedi una distinzione divenuta 
assolutamente formale, essendo più che 
provato che tutti i dilettanti del tennis ad 
un certo livello vengono regolarmente re¬ 
tribuiti dagli organizzatori e. quel che è 
più grave, persino dalle rispettive federa¬ 
zioni nazionali, quelle stesse federazioni 
che poi non perdono occasione per sban¬ 
dierare Formai logoro vessillo della purez 
za decouberliniana. In realta perseguono 
soltanto una politica di risultato ad ogni 
costo... ed a qualsiasi prezzo! 

In secondo luogo la stessa federazione 
italiana e stata messa sotto accusa da 
Orlando Sirola il quale ha rivelato senza 
mezt termini di essere stato regolarmente 
pagato allorché da « puro » difendeva con 
Pietrangeli j colori azurri nette grandi 
manifestazioni internazionali. Davis com¬ 
presa. 

E. tanto per non lasciar dubbi, il lun¬ 
ghissimo doppista ha ricordato fatti e ci¬ 
fre: 71) mila tire a settimana per sei mesi 
dell'anno. 25 sterline per partecipare ut 
torneo di Wimbledon poi elevate e mante¬ 
nute a 150 da quando il nostro « doppio :> 
e entrato in finale. 


Il caso Sirola 


Si potrà obiettare che il gesto di Sirolu 
sarebbe stato più bello se compiuto al¬ 
tura. quando incassava lire e sterline per 
giocare e non oggi che è uscito dui ran¬ 
ghi tennistici; a voler essere pignoli, et 
si potrà anche chiedere perchè Sirola ha 
fatto soltanto oggi e per di più su un gior¬ 
nale inglese (ii Daily Mail che titola il 
tutto « Sirola dilettante italiano u 40 ster 
line la settimana ») le sue rivelazioni, ma 
questi sono problemi suoi, che riguar¬ 
dano lui e ta sua coscienza. Resta il /af¬ 
fo che egli ha strappato il velo su un 
andazzo che bolla i dirigenti della nostra 
federazione e sut quale non sarebbe già 


sto stendere ora un più spesso munto di 
silenzio. 

■ In attesa che qualcuno (il CONI ha 
nulla da dire’*> voglia chiarire le cose e si 
decida a mettere i «rei» <sc Stro'.u ha 
detto il vero e per ora non cV ragione 
di dubitarne> di fronte a ile loro responso 
bilifà, la h bagarre » ni campo (fonrebbe 
aiutare ta battaglia di quanti vanno soste 
nendo in seno al CIO l'assoluta necessita 
di rivedere, adattandolo ai tempi ette cor¬ 
rono, lo « stato » del dilettante 


Rinnovare il CIO 


Lo sport di oggi ha raggiunto un tale 
livello per cui nun c più possibile prati¬ 
care una qualsiasi disciplina in senso ago¬ 
nistico ed ottenere risultati di valore na¬ 
zionale. continentale e soprattutto mon¬ 
diale co m’ò ormai nella politica di tutte 
io quasi: te eccezioni si contano sulle di¬ 
ta di una sola mano) le federazioni senza 
un'applicazione giornaliera di parecchie 
ore, cosa impossibile a chi deve in altro 
mudo guadagnarsi da vivere, cosi come 
vuole il dettato decoubertiniano. 

E questa del dilettantismo c solo una 
delle grandi questioni che stanno di fronte 
all organizzazione spoi Uva mondiale. Al 
tre. altrettanto importanti ve ne sono. 
Quella di una battaglia a fondo, per 
esempio contro le discriminazioni politi¬ 
che e razziali in atto in alcuni Paesi (Sud 
Africa su tutti) e che troppi vorrebbero 
condurre sul filo del compromesso. Cosi 
dicasi per un rinnovamento del Comitato 
Olimpico Internazionale nel senso di far¬ 
ne un organismo rivo che rappresenti 
realmente le forze sportive di tutti i 
Paesi, attraverso la direzione ili uomini 
che siano l’efjellivu espressione dei movi 
menti sportivi nazionali, c non già. come 
ora. a sacri personaggi » chiamati all atto 
incarico nun si sa bene per grazia e vo¬ 
lontà di chi. 

Inutile aggiungere che un seno iinnova¬ 
mento darebbe ulteriore /irestigio e for¬ 
za al CIO. 

L'augurio c che dall'Olimpiade di Città 
del Messico venga l'annuncio che questi 
problemi sono stati finalmente risolti nel 
modo giusto 


Marino Marin 
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Il campione del mondo Carlo Senoner al nono posto 

Giovanoli davanti a Killy 
nello «speciale» di Kitzbuhel 


La Romania a! secondo posto 

Svizzera 2 vinte gii 
«Europei» di bob a 4 


Il francese primo nella classifica combinata 
La Gobi * vince a Maribor - Gli svedesi trionfano 
a Le Brassus - Record norvegese nel pattinaggio 


SAINT MORITZ. 21 gennaio 

L’equipaggio della Svizzera 
2. composto da Jean Wicki, 
Hans Candrian, Willi Hof¬ 
mann e Walter Graf, ha vìn¬ 
to il campionato europeo di 
bob a quattro disputatosi ie¬ 
ri ed oggi sulla pista di Saint 
Moritz. Gli elvetici, che ieri 
dopo la prima discesa erano 
ai secondo posto alle spaile 
della Romania, haiuu» realiz¬ 
zato stamani i migliori tem¬ 
ili nelle tre prove disputatesi 
stabilendo il migliore assolu¬ 
to nella terza « manche » in 
I'17"94. La Svizzera 2 si e 
imposta con il letnpo com¬ 
plessivo. nelle quattro disce- 
>e. di 5'15’HTi precedendo la 
Romania «Jon Pantani, Pel re 
Hristoviri. Gneorghe Maftei e 
Nicolae Neago*- ». rhp ieri era 
stata ia migliore con ri9’’5«. 
di l"(ìl Uhi e la Gran Breta¬ 
gna «pilota John Blockev* di 
2"3fi’100 

I/equipaggio deliTtalia I ha 
abbandonato mentre gii azzur¬ 
ri dell'Italia 2 non hanno pre¬ 
so il via m seguito all’inciden- 
ie occorso loro ieri al termi¬ 


ne della prima discesa. Oggi 
non sono avvenuti gravi inci¬ 
denti. Il piti serio è occorso 
a un equipaggio americano il 
cui pilota, Kini Hiekey, si «■ 
ferito al viso mentre gli altri 
tre componenti della forma 
/.ione hanno subito leggere 
abrasioni. 

Fcn> la classifica del cam¬ 
pionato: 

1. Svizzera 2 (Jean Wicki, 
Hans Candrian. Willi Hof¬ 
mann. Walter Graf) 5'15"86 
<r2(i"35, l'18”92. F17”94. V 

18 ” 65 i; 2. Romania (Jon Pun¬ 
timi, Petre Hristovin. Gheor- 
ghe Maftei. Nicolae Xeagos» 
5’17”47 «119’’57. F21FT7. 1’ 

19’ftfì. rif’tìSi. 3. Gran Bre¬ 
tagna 2 «John Blockev, Tini 
Thom. John Brown. Mike 
Freeman» 5*18 "22; 4 Svizzera 
3 «Ren« ; Stadler» 5’18 "95; 5 
RFT l (Franz Woennann» 5' 
19"22. 6 Gran Bretagna 1 (Tu 
ny Nash » 5‘2u"0*>, 7 Canada 1 
«Dick Severino' 5'2Ù"66; H 
RFT 3 « Horst Floth» .V23"l(l 
9 Canada ì « Fhirvi- McDou 
gali» 5’33”«2; h) Spagna «N 
Alonso» 5’37"fil. 


Rispettato il pronostico a Tor di Valle 

D'autorità Zuliano 
nel Premio Napoli 


Fiamme Koma-I-amco Torino IS¬ 
SO; Trir*tina-C»ea* 35-56; 1 iat-Utra- 
«ni 59-13; Lamborghini-Rrroarn IS¬ 
SI; Manda Milano-Standa Ferrara 
67-3). 


ROMA .1 a- i - 
Prono-ticu rispettato a Tor 
rii Vaile nel Premio Nauoh 
«lire 2 milioni metri 2>rin* 
ha vinto Zu-iar.o ri autorità 
davanti a Spazzano il qua’.*- 
ha ini ti e fornito una ir.e/z.i 
'orpresa. « or.qui'Tai.rio ;, *-•- 
«•ondo po-.'o I.i deìu*>:«>ne e 
stata ((franta *hr- ne] gu^o 
delle scomrr.e-'c godeva uria 
buona considerazione e que¬ 
sto spiega la discreta qu«»«a 
«99» dell'accoppiata 
Ma veniamo alla corsa Al 
via scattava subito m testa 
Incomparabile, alla guida di 
Ugo Bottoni, tallonato da Zu¬ 
liano e dagli altri in fila in¬ 
diana. Dopo appena 200 me¬ 
tri di corsa Zuliano era già 
in testa mentre rinveniva for¬ 
te Spezzano che si appaiava 
a Incomparabile, seguito da 
Gerahia e Madrilli. 

Al primo passaggio Spezza¬ 
no insistendo nell’attacco su¬ 
perava Zuliano e condueeva fi¬ 
no all’ultima curva allorché 
Zuliano scattava nuovamente, 
superava Spezzano e si ama- 


'. .i *. itìoru.-o :i; tragliarvi) » 

n.rr.'re dietro .•'le-zzano co;, 
«in ottimo finale rc-i-teva 
Taitacco ci; Gerani.! *■ rii In 
«-omparande 

Fo »-<«■)> ora il tiettagl’.o ir-c- 
r.ii-o dell 'intera riunione 
; tuT'u i Ligurie. 2 Tre- 
\: 2 ia:.o. t Anna::»:» To' ; v. 
24 p 20 IR. acr. 37 

cor-ii i Marengo (iua. 
2 Fa'tarmo. 3. Calice. Tot 
v. f-°.; p. 15. 3u. 25. are. «23 
7* nir-fl 1 In Gaìite. 2 Bra¬ 
sile. Tot : v. 79. p 35. 21. 
are. 129 

4 i orsa 1. Cicero. 2 Grilli. 
3. Fervore Tot. v_ 259; p. 
51. 15, 29; acc. 311. 

5- corsa: 1. » rader; 2. Fiam- 
mona; 3. Ronchesina. Tot.: v. 
35; p. 22. 38, 22; acc. 320 
6 J corsa: 1. Zuliano; 2. Spez¬ 
zano. Tot.: v. 24; p. 13, 27; 
acc. 99. 

7* corsa: 1. Marciana; 2. 
Quibo. Tot : v. 24; p. 17. 16; 
acc. 70. 

S' corsa 1. Linarca; 2 Idri- 
co; 3. Notaio. Tot.: v. 35, p. 
20. 35. 37; acc 288. 


KITZBUEHEL, 21 gemano 

Lo svizzero Dumeng Giova¬ 
noli ha vinto lo slalom spe¬ 
ciale del concorso intemazio¬ 
nale di sci alpino dell’Hnh- 
nenkamm a Kitzbuehel davanti 
all'austriaco Alfred Matt e al 
francese Jean Claude Killy. il 
quale si e aggiudicato la com¬ 
binata. 

Per la prima volta in questa 
stagione, il campione del mon¬ 
do Carlo Senoner è riuscito 
ad ottenere un onorevole piaz¬ 
zamento. il nono posto. Ivo 
Mahlknecht e Renato Valen 
tini sono arrivati 27 e 35. 
Anche oggi Jean Claude Killy 
si è dovuto accontentare del 
terzo posto. 

Fxro la classifica. 

1. Dumeng Giovanoli « Svi » 
123.22" 160,024.63.20». 2. Alfred 
Mail «Aid 123,40” «59.54 • 

*>3.<’’•»» •; 3. Jean Claude Killv 
«Fr» 125.57 «61.IR - 64.39». 4. 
Herbert Huber «Aid 125.84" 
«61.13-64,71». 5. Karl Schranz 
• Au > 125.91 « 61.84 - 64.07 ); 6 

Haakon Mjoen «Non 125.93 
«60.61- 65.32»; 7. Jean-Pierre 

Auger «Fri 126.79 «61,19 ; 

*>5.(4.)»; 8. Rick (,'hatfee «USA» 

127- 54 «62.43 • h5.il ). 9. Carlo 

Senoner « It • 127.56 « 61,56 - 

66 .00); 10. Rune Lindstroem 
«Sv« 127.73 « 63.45 - «15.28»; 11. 
Pierre Stamos «F'r» 128.18 

«62.01 --6*1.17 »; 12. Georges Mau- 
dui: «F'r» 123/22 < 61.93 - 66.29». 
13 Willy I.e.-ch «R FT.» 128.34 
«62.2< -- «ài.07». 14 Andreas 

Sprecher «Svi* 128.52 «62.91- 
65.61); 15. Werner Bleint-r «Au* 

128- 56 «62.47 *;.5.::7 1 . 27. Ivo 
Mahlknecht < It * 1.30.69. .35. Re 
nato Valenti::: < I: • i33.6o. 

F>< o ia c!ass;fii a (ieild com¬ 
binata rif-ì r>n<nr-<> deil’Hah 
nenkanim 

1 -leal. «'iai.tie Krily ponti 
12.62. 2 Karl S''bruii/ 16.29. 
'< D.mieug (llO'.aliO,; 4 

Alfred Mai; 2>i.«r2. 5 leali P;Cr 
re .-Auger: 39.55 ». H^-fben 

Huber 4.3.97. 7 < (-• irge- Ma.i 
di:’ 52.03. 3 Werner B'.eu.er 
52.711 •’» '-leder -a:»:, h 52 88; 
;‘i K e \ e-in 5». 8.5 

F (1 ri t i' .a i-.a--.tl ,1 dei.a 

l’uuiM (il-, II'ioiiO-i Jean 

Claude Kùi-, co punti. 2 Du 
nieng Giovani»;: 77. 3 Gerhard 
Nt-nrr.ng *>4. 4 Fidaiunri Brueg 
mariti «ù. 5 Karl Schranz 55. 
n Alfred Ma>* .35. 7 Bùi Kitld 
29. R Haakon Mjoen 26. 9 
Herbert Huber 17. lo Stefan 
Kae'un e Andrea-. Sprecher 15. 


stata classificata undicesima. 

Ecco la classifica: 1. Ger- 
traud (Tabi (Au.) !05”87 

<51 ”85 I. 54”02); 2. Kiki Cut¬ 
ter (USA) 108 "(iO «54 "41 >• 
54”I9); 3. Rosi F'ortna «USA) 
110”5(i 153"71 - 56’’85); 4. Chri 
stine BerangerGoitschel «F'r > 
111"26 «55"20 - 56”06>; .5. Ber 
in Rauter «All.) 112’’74 (5.5" e 
56 • 57"1H); 6 Britt Laffor- 
gue «Fr. > 11.5"50 i.">5"92 - 
59".5K ); 7. Monika Kascrer 

( All. » 119"41 i59’\5.5 - 59"86>. 

8 . Robh Morning < USA » 
119"74 (57"56 - 62"I8>; «). IV- 
licity Field <GB.) I20"85 

<(»ra3 -, 59”22); 10. Suzanne 

Charfee (USA) 121”45 (59”90 . 
or'55); 11. Giovanna Tiezza 

«It.» 123"64 Hì2"46 -- fil"18); 

15. Maria Roberta Schranz 
(II.) 129 ”13 «64"27 -, 64 ’Kfi). 


LE BRASSUS. l'i qeirn-o 

I-a squadra svedese, coni- 
po-ta da Erik Flriksson, In 
guai SamLsziroem e Bjarne 
Andersson, ha tenuto fede al 
pronostico della vigilia vii, 
«endo la gara di staffetta 3xIo 
chilometri della 17* edizione 
del eom-or-o internazionale rii 
sci nordico a Ijc Brassus, prò 
va generale prima dei Giochi 
Olimpici invernali di (Treno 
bie. 

I^i Svezia ha preceduto tu 
14" la formazione cem«!o 
vacca «Jan F'ajstabr. Vaclav 
Perina e Karel Spefl » e di 
26" la squadra svizzera I 
(Konrad Hi«chier. Alm- Ka*- 
lin e Joseph litiasi Al «juar- 
t<» posto si «■ clas-ificata l’ita 
ha 2. composta da Ginho 
De Fioriari. Palmiro Serafini 
»- Gianlranco Stella, a )"22" 
dalla formazioi.e -.cncitrjce. 
La prima loimtizione az/ur 
ra. «.imposta da Aldo Stella 
F'raneo None- e Fran«-o Mar. 
froi. -i e «ìo-.-uta .!« contenta 
re rie; quinto a 2'(iR" 

fiali.! Svezia in -eglll’o ti: 

1 iit iraiden:»- «x.or-o a! jir: 
mo li.LZ!on:-»a Svila ‘la r<»« 
'ura di «in«> -.-D «he ha im- 
tietiiio .dia -quadra «.'alianti fi: 
m-crir-i r;e;ìa ;«»»ta per i. 

-\|( « e.s, , 

14i Vittoria «iegi; -v» cie-ì. 
noti selezionati w-r ir Ohrri- 
ptadi. e -tata omunque me 
ritata anche se e da rilevare 
la bnllante resistenza opposja 
da; reeoslov.irrhi e dagli 


Dopo Bari 
anche il 
« Campacelo » 
ad Àmbu 


SERVIZIO 

S. GIORGIO DI LEGNANO 

21 gennaio 

(■ambiando Cordine degli ava: 
san tl risultato tinaie non cambia! 
Questa c la proprietà commuta¬ 
tiva. tanto esecrata dupli studenti 
e che purtroppo da tempo si deve 
applicare alle risultanze delle cor-** 
campestri peninsulari. A Bari quin¬ 
di giorni ta prima Segrada e poi 
(foyer avevano tentato di creare 
difficolta per Ambu. Oppi «jui a 
S Giorgio più ili tose (Icyer )« i 
una m-torsione alla caviglia «* 
me-so a terra Scprafla da un 
vini-, piu ii meno filtrabile, « 
lociuto in sorte a Conti all'inizio 
«Ielle ostilità e in seguito a ('in 
dolo di osare l ino-abile |M*r t« • 
nere a bada il paiolo e nerboruto 
sanili Ma II risultalo finale, co 
me abbiamo lami capire in chia 
ve matematica, e sialo esaltami n 
«'* uguale a quello cu Bari Ambo 
-: r dimostralo di gran lunga fi 
migliore di unti su un tei reno a 
tratti scivoloso e ingannevole. 

In elfetti il "Senatore» ('orili 
aveva creato -fn»a/ione al primo 
giro «ti-m|io 6'2 »i"i Traii-itando .ni- 
io lo striniot.e ilei traguardo tic! 
XII Cross del Campaci io con una 

* mquatcma di metri ili vantaggio 
—ul trio Amba. I indoli, Pizzi. 1 
irenata spettatori fini conoscitori 
mi prnti'Trn na/inr.a!e gitasi r.f.t. 
cri dev,uiii .u pronti «»il.i e i.« 
-I i.iv.it.o liticro stogo agli applau-: 
Ma i -olci eu.ist.-ileste .inda*.ano 
-'i--urr.ii.dti ita u irilib:i'*i «fil¬ 
li-. «imo uii fi.oeo «fi paplt.i 
là.pò i quattro nominativi pa-- 
-■■■■iM> in pn;pp>. -> rr.itn Sinc-i. 
Vo.pt Am-titi . (èrva-tr.i. Fir.ci!: 
Fu: it.(filtro <e\o in 11 mp.igi.:.! 
rii • ! a »'!,i '*.. 11.1 rii Btiipi.a:,. 

Ni 1 -i.-findo gin. Atntei p.ir'r.a 
a * 1 : t: -epu imeni < * !.i sciando Taci. 
::.c*i*r Pizzi < t.t ledeva s-ibl’o n* :- 
«.«ti.it.'» • re'riR i df va. t:.*-:/:. 

;i'.u tcmni apparir.» difi-a u* 
( u.do.o !*.'(,prio a! termini del — ■ 
■ ondo giro i«.':«7"i Amb i mrr.n.i 
va la su.-. azi<<i.i «rarisf.u.dfi nrino 
'ori qila’Ui. meri di vantappa 
-a Coi.'i Cir.diào eia a lo" .v 
manti 2u". s. r( t -g.»" Vzfip; 

25" Pizzi a . C.-rvasin: • 
1 ib-lh 25' Arr.mi imponeva un 
tu:... -o-b-mco anf te- .,1 terzo 
giro II..51". «'..r.tj era a 4". Cn. 

rif.-o a D". -;r.c-i r .pgtur.gi.... 

A:;:ai.') -n rt.Tamm a< m-nvar.'. 

* -ri rfardo m 2 ; lincia era - 
» ..va Vo.pi Favi <• «PrVA-ir.: 
id-.-'.ifCo fi"i ur-av-i nei tl 
nfett.'.fi t.f : » r. : m oi «..e-*'<:!': 


•> \:::T,.| 

ita 


.-In rjut o 
.'a Circolo 
'.*]!.:.ava co: 


.1 I tpu: o gufo 
lo -vati* ivano d: 


MARIBOR. 


z i aérn» o 


L'austriaca Gertraud GabI 
ha vinto Io slalom speciale 
femminile del concorso inter¬ 
nazionale di Maribor. Al se¬ 
condo posto si e classificata 
l'americana Kiki Cutter. Glo- 
rianda Cipolla, classificata in 
un primo momento al terzo 
posto, è sfata squalificata 
per salto di ura porta. Ter¬ 
za si è quindi piazzata la 
statunitense Rosi Fortna. In 
seguito ad altre squalifiche. la 
italiana Giovanna Tiezza e 


HORTEN, 7 i Q*r. r i o 

Il norvegese Fred Anton 
Maier di 29 anni ha stabili 
to oggi un nuovo record mon 
diale di pattinaggio su ghiac¬ 
cio nei lo mila metri finendo 
in 15’29"5. Aveva fatto il prò 
cedente record mondiale di 
ÌSTÌF’S il 28 febbraio dell’an¬ 
no scorso a Inzeli, nella RFT. 

Oggi, Maier gareggiava nei 
campionati norvegesi insieme 
al campione nazionale Erik 
Stiansen, che ha doppiato a 
800 metri dalla fine. Al pas¬ 
saggio. dei 5000. Maier regi¬ 
strava 7'46”5. 
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II Fronte di liberazione Infligge nuovi duri tolgi all'Invasore 


Oggi Wilson a Mosca 


La grande base U.S.A. di Khe Sanh *•* ■» sul 

martellata dai vietnamiti per 5 ore _ via ?9 io 


lunedi 22 gennaio 1968 / 1 Unità 


Dalla prima 


PCI 


GII americani uccidono «per errore» 21 bo- 
scaìoli • Confermati i piani per nuove azioni 
belliche nel Laos • La tregua del Capodanno 
lunare ulteriormente ridotta dagli USA e dai fan¬ 
tocci ■ Commento di Hanoi al discorso di Johnson 




viaggio del 
Premier inglese 

I dirigenti sovietici non prenderanno in conside¬ 
razione nessun «piano» per il Vietnam che 
non sia l'accettazione dell'offerta di Hanoi 


SAIGON, 21 yen riaio 

I portavoce americani han¬ 
no dato notizia di un violen¬ 
tissimo attacco condotto dalle 
artiglierie del FNI, contro la 
grande base USA di Khe Sanh, 
a sud della zona smilitarizza¬ 
la e presso il confine con il 
Laos, e di una serie di attac¬ 
chi condotti da reparti del 
FNL contro le posizioni tenu¬ 
te dai « marines » e dalle 
« forze speciali » statunitensi. 
11 bombardamento di artiglie¬ 
ria è stuto effettuato, a detta 
dei portavoce USA. con can¬ 
noni, mortai o razzi di nuovo 
tipo. I cannoni, piazzati se¬ 
condo la precisazione dei por¬ 
tavoce, a sud della zona smi¬ 
litarizzata, sono entrati in a- 
zione per la prima volta m 
questa zona. 

Bilancio ufficialmente am¬ 
messo dagli americani per 
questo attacco che è durato 
per cinque ore: danni alla pi¬ 
sta dell’aeroporto, tre elicot¬ 
teri distrutti, un deposito di 
munizioni saltato in aria, 20 
« marines » uccisi e altri 109 
feriti. 

L'attacco a Khe Sanh deve 
però avere avuto un bilancio 
molto più elevato di quello 
ufficialmente ammesso. Ai 
giornalisti americani è stato 
vietato di recarsi sul posto, e 
quelli che giù vi si trovavano 
sono stati allontanati in tut¬ 
ta fretta, cosa mai accaduta 
in precedenza. L 'Associated 
Press afferma comunque che 
un suo fotografo che era sul 
posto « aveva riferito che i 
razzi comunisti avevano mes¬ 
so fuori uso intere sezioni del 
campo... Molti apprestamenti 
difensivi sono ridotti in ma¬ 
cerie ». 

Contemporaneamente, sono 
state attaccate le posizioni a- 
mericane su quota 861, che 
dominano dnll'nlto la zona, 
e quelle di Lang Vei. 

1 duri colpi dati al dispo¬ 
sitivo americano in questa zo¬ 
na appaiono tanto più signifi¬ 
cativi in quanto essi sono sta¬ 
ti sferrati dopo che, per una 
intera settimana, i B-52 ave¬ 
vano bombardato a tappeto, 
con centinaia di tonnellate di 
bombe, quelli che venivano 
descritti dai portavoce come 
« posizioni e concentramenti 
di truppe» vietnamiti. Appa¬ 
re evidente che i B-52 hanno 
completamente fallito il ber¬ 
saglio. 

Unità del FNL hanno attac¬ 
cato anche importanti forma¬ 
zioni collaborazioniste presso 
Clio Linh. il campo americano 
airestremità orientale della 
zona smilitarizzata. 

Fra cinque giorni il Fronte 
di liberazione sospenderà la 
sua offensiva inverno-primave¬ 
ra per una intera settimana, 
dall’una del 27 gennaio all’una 
del 3 febbraio, in occasione 
del Tét, il Capodanno lunare 
che costituisce la più impor¬ 
tante festività del popolo viet¬ 
namita. I comandi americano 
e fantoccio hanno invece an¬ 
nunciato proprio oggi una in¬ 
credibile decisione: quelìn di 
ridurre la tregua di sole 48 
ore che essi avevano procla¬ 
mato per la stessa occasione, 
a 36 ore. 

Vengono così a cadere le 
ultime speranze di coloro i 
quali davano ancora credito 
alla tesi secondo cui gli ame¬ 
ricani avrebbero potuto utiliz¬ 
zare questa tregua per nuo- 


Sacondo voci insistenti 


vi sondaggi diplomatici. Il si¬ 
gnificato preciso di questa ri¬ 
duzione è che l'aggressione 
verrà intensificata. Ciò si ac¬ 
corda bene con lu dichiara¬ 
zione futtn dall'ambasciatore 
USA a Saigon, Bunker, che 
« imrlare troppo di negoziati, 
come si fa attualmente, ri¬ 
schia di influire sul morale 
delle truppe sud-vietnamite ». 
Perciò, guerra ad oltranza. 

Tuttavia, è impensabile che. 
rifiutando la tregua proposta 
dal FNL, gli americani pos¬ 
sano riprendere l’iniziativa. 
II FNL risponderà colpo per 
colpo a tutte le violazioni del¬ 
la tregua che gli USA tente¬ 
ranno. 

Gli USA, intanto, progetta¬ 
no di aggravare l'aggressione 
già in corso contro il Laos, 
con l’attuazione pratica di un 
piano per la « sorveglianza e- 
lettronica» delle vie di comu¬ 
nicazione laotiane controllate 
dal Pathet Lao, lungo le qua¬ 
li, essi dicono, passano i ri¬ 
fornimenti vietnamiti. Il pia¬ 
no, che costerà 750 milioni di 
dollari (500 miliardi di lire 
italiane circa) prevede che 
vengano deposti piccoli radar 
nelle zone libere. I radar se¬ 
gnaleranno il passaggio di 
truppe « nemiche ». e l’avia¬ 
zione americana, avvertita a 
distanza, interverrà a bom¬ 
bardare. 

E’ il preannuncio di mas¬ 
sacri indiscriminati, poiché 
i radar non possono distin¬ 
guere tra civili e militari, tra 
laotiani e vietnamiti. Ecco del 
resto la notizia di un altro 
massacro, compiuto da aerei 
americani: 21 boscaioli viet¬ 
namiti sono rimasti uccisi, e 
altri 21 sono rimasti feriti nel¬ 
la provincia di Thay Ninh, 
in seguito ad un bombarda¬ 
mento aereo USA. Gli aerei 
erano intervenuti su segna¬ 
lazione della ricognizione, che 
aveva definito i boscaioli 
«< vietcong »! 

Ad Hanoi il Nhandan. orga¬ 
no del partito dei lavoratori, 
commenta il messaggio « sul¬ 
lo stato dell’Unione » di John¬ 
son. che in esso si era richia¬ 
mato ulte « proposte di San 
Antonio ». cioè al discorso da 
lui fatto in questa località in 
:ui si chiedevano delle « con¬ 
tropartite» per la cessazione 
dei bombardamenti aerei sui 
Nord. « La cosiddetta formu¬ 
la di San Antonio — scrìve 
il giornale — non è altro che 
il solito trucco deali Stati 
Uniti per mettere sullo stesso 
piano l’aggressione e la vitti¬ 
ma dell'aggressione, e per co¬ 
stringere il pojxilo vietnami¬ 
ta a rinunciare alla lotta di 
fronte alla continuata aggres¬ 
sione americana. 

« Si tratta di condizioni mol¬ 
to insolenti che. insieme al¬ 
l'accrescimento del potenziale 
bellico americano nel Vietnam 
del Sud. all'incremento delle 
incursioni aeree su Haiphong. 
Hanoi, il capoluogo di provin¬ 
cia di Lang Soti e molte al¬ 
tre zone densamente popolate 
del Vietnam del Nord, ha mes¬ 
so ulteriormente a nudo la 
natura estremamente bellico¬ 
sa deali imperialisti america¬ 
ni... Gli Stati Uniti non han¬ 
no alcun diritto di porre del¬ 
le condizioni al popolo viet¬ 
namita. Né hanno diritto di 
pretendere reciprocità dal po¬ 
polo vietnamita, che non ha 
mai interferito nell’indiven- 
denza c nella sovranità degli 
Stali Uniti ». 
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STANFORD — Mike Kasperak in compagni* 
trapianto del cuore. 


della moglie prima che gli venisse effettuato fi 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 gennaio 

Arriva domani a Mosca il 
Primo ministro inglese. Hu- 
rold Wilson, che restituisce 
ufficialmente la visita che l’an¬ 
no scorso Kossighin fece in 
Inghilterra. E’ probabile che, 
oltre ai colloqui politici, il 
premier effettuerà alcune vi¬ 
site nelle maggiori città de! 
Paese, similmente a quanto 
fece il suo collega sovietico, 
che si recò anche in Scoziu. 

Per il momento in cui av¬ 
viene, e a causa della stessa 
difficile vicenda politica ed 
economica attuale in Inghil¬ 
terra, il viaggio riveste un 
notevole interesse anche se 
— bisogna dire — da ambe¬ 
due le parti si è fatto chia¬ 
ramente intendere che non 
c’è da aspettarsi gran che di 
concreto. Trattandosi di in¬ 
contri al maggior livello, e 
scontato che avranno caratte¬ 
re panoramico. Determinati 


Dopo quindici giorni di estenuanti interventi chirurgici 

Kosperak non ho resistito 
alla serie di operazioni 


Al trapianto del cuore erano seguite l'asporta¬ 
zione della cistifellea e della milza - Si dovrà 
accertare se le continue emorragie intestinali 
siano state causate dalla reazione di rigetto 


Clamorosa conferma di «Sfera» 


Il Cairo 

Sventato Ci si prepara 

ad Atene a far uscire 

un altro le navi bloccate 
contro-colpo? nel Canale di Suez 


ATENE, 21 genna o 

Ieri sera la polizia ateniese 
ha tratto in arresto un noto 
giornalista greco, George Dro- 
sos. di 56 anni. Commentato- 
re politico di tendenza papan- 
drelsta, Drosos fu anche de¬ 
putato al Parlamento e sot¬ 
tosegretario per la stampa nel 
1944 e nel 1947. 

Ieri sono circolate ad Atene 
voci secondo le quali il capo 
della Giunta militare, il Pri 
mo ministro Papadopulos *-a 
rebbe sfuggito ad un attenta 
to. Un portavoce governativo 
ha negato l’attentato e ha Irei 
lotosamente dichiarato *- S. 
tratta di roci che non uiIqo 
no la pena di essere - vieti 
tite ». 

Le voci dell’attentato vanno 
messe in relazione con una 
serie di notizie, apparse sufi» 
stampa estera negli ultimi 
giorni, secondo le quali un 
gruppo di ufficiali ha tentato 
di rovesciare il gruppo Pa 
padopulos - Pattakos e di mi 
padronirsi del potere. Merco 
ledi scorso gli agenti dei eo- 
lonnelli scoprirono una riu¬ 
nione segreta di ufficiali • t 
cui nomi non sono stati ri¬ 
velati): furono prese imme¬ 
diatamente misure per sventa 
re il colpo anti-gìunta. Mer¬ 
coledì notte furono segnalati 
inconsueti movimenti di trup 
pc sia ad Atene che a Salonic- 
(X). Va aggiunto che Papado- 
pulos da diversi giorni non 
compare in pubblico. Qua!co 
sa dunque, secondo l’opinio¬ 
ne degli osservatori, deve es¬ 
sere accaduto In Grecia: e la 
sbrigativa smentita del porta¬ 
voce non è stata certo tale da 
modificare questa opinione. 


IL CAIRO, 21 gennaio 
Nella RAU continuano i pre¬ 
parativi per fare uscire i 15 
mercantili stranieri bloccati 
nel Canale di Suez dall’epo¬ 
ca dell’aggressione israeliana. 
Nel corso di una riunione 
svoltasi alla presenza del vi- 
ce-mini'tro degli Esteri della 
RAU. Saleh Gohar. del pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
del Canale. Abrned Mashur. t* 
di una serie di esperti, sono 
stati esaminati i piani per lo 
sgombero dei bastimenti. 

Izt conclusione defi’elabora- 
/ione del piano per l'uscita 
«elle navi dal Canale di Sue/, 
vinte considerata come la ti 
ne della prima tase dell'opt- 
mzione. Nella seconda e nel 
la terza la*«- si procederà alla 
ripuliture, del tondo del ca 
naie }>er rendere imbibile Fu 
sena delle navi 

Il giornale del Cairo .4/ 
Abram annuncia stamani che 
il gen De Gaulle ha tneart 
rato Fanibasciatore di Fran¬ 
cia al Cairo, Jacques Roux. 
di trasmettere al Presidente 
Nasser U suo punto di vista 
sulla crisi del Medio Oriente 
Il diplomatico francese, che 
è tornato di recente nella ca¬ 
pitale egiziana dopo un sog¬ 
giorno a Pangi. ha avuto ieri 
un colloquio col vice ministro 
Salah Gohar. Si apprende in¬ 
tanto che il coprifuoco impo¬ 
sto tre giorni fa a Gaza dalle 
forze d’occupazione è stato a- 
bolito. Dopo tre giorni, è sta¬ 
to annunciato, la zona è sta¬ 
ta ispezionata oggi dai mini¬ 
stro israeliano della Difesa 
generale Dayan. 

Partigiani palestinesi hanno 
fatto saltare dei serbatoi e un 
oleodotto nel porto israeliano 
di Haifa. 


PALO ALTO (California), 

21 gennaio 

Mike Kasperak. l'ex operaio 
metallurgico americano sul 
quale era stato praticato quin¬ 
dici giorni fa il trapianto del 
cuore, è morto all'ima e tren¬ 
ta locale nella clinica di Stan¬ 
ford. meno di due ore dopo 
il terzo intervento chirurgico 
subito dopo il trapianto. 

Il nuovo cuore, che appar¬ 
teneva alla 43enne Virginia 
White, morta il 6 gennaio per 
emorragia cerebrale nella stes¬ 
sa clinica dell'Università Stan¬ 
ford. ha cessato di battere, 
anche se, come era stato an¬ 
nunciato più volte. « funziona¬ 
va bene ». Kasperak quindi, 
secondo i medici che lo han¬ 
no operato, non sarebbe vit¬ 
tima del fenomeno di « riget¬ 
to » che è considerato un fon¬ 
damentale ostacolo per i tra¬ 
pianti, bensì dello stato vera¬ 
mente critico in cui si trova¬ 
va già il suo fisico all’alto 
dell'intervento di trapianto. 
Occorrerà tuttavia tutta una 
serie di accurati esami per 
stabilire se tutte le malat¬ 
tie e le complicazioni in¬ 
tervenute dopo il trapianto, 
siano o meno dovute agli ef¬ 
fetti del « rigetto » o dei medi¬ 
camenti somministrati al pa¬ 
ziente per tentare di elimina¬ 
re questo letale fenomeno. 

Kasperak era stato operato 
il 6 gennaio dal professor 
Shumway. direttore del repar¬ 
to cardiochirurgico dell'osfie- 
dalc dell'Università Stanford. 
Era il quarto paziente al mon¬ 
do su cui veniva eseguito il 
trapianto del cuore. Si trat¬ 
tava. venne detto allora, di 
un disperato tentativo di sal¬ 
varlo. I-e condizioni generali 
del 5-Ienne ex-operaio metal¬ 
lurgico. asserivano t medici, 
erano pessime, i suo polmo¬ 
ni erano intaccati dalla poi 
vere d'acciaio e dal fumo del¬ 
le sigarette, il suo cuore era 
dilatato, floscio, inefficiente, 
colpito irreparabilmente da 
una grave malattia cardiaca, 
una miocardite virale cronica 
in avanzato stato che da cir¬ 
ca diciotto mesi lo avera co¬ 
stretto a sospendere ogni at¬ 
tività. Anche il fegato di Ka¬ 
sperak era in cattire condi¬ 
zioni. Il viso del malato ri¬ 
fletteva questo stato, con i 
tratti tesi, la pelle inturtape 
conta, gli occhi intonati Se¬ 
condo il jxirere ilei medici, 
il malato era destinalo a mo 
nrc entro brer issimi» tempo 
Per questo motivo i! ->roie\ 
sor Shumu'a'j lo urei a licito 
pc> il trattiamo ile! t finn- 
; Ito)»t I uporaziohr eseguita 
r» gennaio ì medici hanno 
effettuato su’ paziente ben tre 
interi enti f turarmi : ;>er ten 
1 tare <h mantenerlo ri i ita 
i Appena due giorni dofto Pope 
i razione m'atti interi rimerò Ir 
prime complicazioni cmorro 
\ gir gastro intestinali Mike Ka 
sperak arena un'ulcera duo 
dcnale che Ut .stato d'ansia 
e forse anche il cortisone 
somministratogli per rar iron 
i te al fenomeno di « rigetto » 
; del nuovo organo trapiantato. 
i hanno aggravato. Le eniorra 
i gie si sono ripetute nei giorni 
successivi e t chlrughi deci 
I sero di intervenire ancora a- 
! sportandogli in due riprese la 
| cistifellea e la milza 

Ogni volta fu annuncialo che 
' il cuore « funzionava bene » 
e che le operazioni successi¬ 
ve non erano quindi collegate 
al fenomeno di « rigetto ». Le 
sue condizioni sembravano 
lievemente migliorate, quando 
improvvisamente, due giorni 
fa. una nuora violenta emor¬ 
ragia intestinale /acera preci- 
* pitare la situazione. I medici 


della clinica Stanford decide¬ 
vano quindi un nuovo inter¬ 
vento, che non riusciva tutta¬ 
via a salvare il paziente, già 
estenuato da questa serie di 
gravi operazioni chirurgiche. 

L'operazione di trapianto su 
Kasperak. come abbiamo det¬ 
to. è stata la quarta delle cin¬ 
que effettuate fino ad oggi 
sitll'unmo (tre negli USA e 
due nel Sud Africa). 

Il primo trapianto fu com¬ 
piuto il tre dicembre u Città 
del Capo dal prof. Barnard 
su Luis Washkanskl. morto 
18 giorni dopo. Il 6 dicembre 
l'americano prof. Kanlrowicz 
sostituì il cuore di un neo¬ 
nato e il piccolo paziente mo¬ 
rì sei ore dopo l’operazione. 
Infine il due gennaio il prof. 
Barnard compì la sua secon¬ 
da operazione di trapianto su 
Philip Blaibcrg. che vive tut¬ 
tora. Un quinto trapianto ven¬ 
ne fatto il 9 gennaio a New 
York. Il paziente, un vigile 
del fuoco di 50 anni. Louis 
Block, mori poche ore dopo. 

Invece Blaiberg 
pare che stia bene 

CITTA’ DEL CAPO, 21 gennaio 

Philip Blaiberg, il dentista 
sudafricano cui il professor 
Barnard sostituì il cuore il 2 
gennaio scorso, ha superato 
il record di Washkansky. Que¬ 
st’ultimo infatti morì diciotto 
giorni dopo l'intervento di tra¬ 
pianto del cuore, per una in¬ 
fezione polmonare. Blaiberg. 
secondo le ultime notizie da 
Città del Capo, starebbe sem¬ 
pre meglio, e per ora non si 
sarebbe riscontrato sul pa¬ 
ziente alcun fenomeno di « ri¬ 
getto ». 


La firma di Luebke 
sui piani dei « Lager » 

Il governo di Bonn aveva sempre re¬ 
spinto le accuse della RDT allattatile 
Presidente della Germania occidentale 


AMBURGO, 21 gennaio 

La rivista Sterri sostiene 
che un famoso perito calli¬ 
grafo americano ha ricono¬ 
sciuto su un progetto di co¬ 
struzione di baracche per 
campi di concentramento la 
firma dell’attuale Presidente 
della Repubblica federale te¬ 
desca Heinrich Luebke. 

L’esperto è l’americano Ho¬ 
ward Haring. famoso anche 
per essere stato incaricato di 
identificare i rapitori del pic¬ 
colo Lindbergh nel 1935. I do¬ 
cumenti nei quali egli ha ri¬ 
conosciuto come vera la fir¬ 
ma dell’w architetto » sono 
stati mostrati più volte ai 
giornalisti della Repubblica 
democratica ’ tedesca, ma il 
ministero degli Interni di 
Bonn aveva sempre, natural¬ 
mente, sostenuto che le firme 
sui progetti erano false. 

Stern pubblica anche docu¬ 
menti inediti, con la data del 
5 settembre 1944, dai quali ri¬ 
sulta che Luebke fu presente 
ad una riunione nella quale 
furono prese decisioni sulla 
sistemazione del campo di 
concentramento di Leau. un 
villaggio della zona industria¬ 
le della Germania centrale, at¬ 
tualmente nel territorio della 
RDT. 



aspetti dei rapporti bilaterali, 
tuttavia, saranno particolar¬ 
mente curati. 

Dal punto di vista dell’esa¬ 
me della situazione interna¬ 
zionale, l’interesse è dato 
principalmente dal fatto che 
Wilson si presenta come il 
principale alleato di Washing¬ 
ton, e può avere in mano 
elementi informativi, utili per 
un discorso interlocutorio: ma 
niente di più. In genernle, i 
sovietici hanno mostrato di 
non gradire molto un diulogo 
fatto per interposta persona; 
e infatti, proprio ieri, il quo¬ 
tidiano governativo diceva, a 
chiare lettere, che l’ostacolo 
maggiore alla collaborazione 
sovietico-inglese è costituito 
dalla sostanziale subordinazio¬ 
ne di Londra alla politica 
americana, almeno per quello 
che riguarda le questioni es¬ 
senziali: Vietnam e sicurezza 
europea. 

Si dice che Wilson prospet¬ 
terebbe a Kossighin non si sa 
quale nuovo pinno per risol¬ 
vere il conflitto vietnamita. 
Egli cercherebbe di superare 
l’obiezione sovietica secondo 
cui la pace nel Vietnam è 
questione che devono risolve¬ 
re Washington e i rappresen¬ 
tanti legittimi del popolo viet¬ 
namita, invocando il fatto che 
Inghilterra e URSS sono co- 
presidenti di quella conferen¬ 
za di Ginevra che 14 anni 
orsono si fece garante del¬ 
l’assetto post-coloninle della 
penisola indocinese. Queste vo¬ 
ci provengono du Londra, ed 
è difficile verificarle; se esse 
avessero un qualche fonda¬ 
mento. bisogna dire che Wil¬ 
son viene a Mosca per per¬ 
dere tempo. 

Solo qualche giorno fa, 
l’URSS ha detto chiaro e ton¬ 
do: c’è una proposta precisa 
e realistica di Hanoi, appog¬ 
giata dal FNL. che pone nel¬ 
le mani di Washington la scol¬ 
ta se continuare o cessare la 
guerra. 

La disposizione al negozia¬ 
to. da parte vietnamita, è chia¬ 
ramente dimostrata; le condi¬ 
zioni che essa pone costitui¬ 
scono il limite che separa la 
trattativa dalla capitolazione. 
Che altro si vuole? Se Londra 
ha qualcosa da dire in questo 
ambito, essa può benissimo 
farlo indirizzandosi al suo 
maggiore alleato. 

Deludente e aspramente cri¬ 
ticata dai sovietici è la poli¬ 
tica europea dell’Inghilterra. 
Vi sono — hanno scritto le 
Isvestia — molti ostacoli sul¬ 
la via della sicurezza nel con¬ 
tinente. L’Inghilterra potrebbe 
fare molto per eliminarli; ma 
l’ambivalenza di tutta l’azione 
laburista finisce col confinare 
fra ì propositi platonici le 
cose positive, e col dar vita 
solo alle misure negative: Lon¬ 
dra dice di voler la distensio¬ 
ne ma appoggia l’istituzione 
della forza navale integrata 
della NATO: dice di volere la 
stabilità nel centro del con¬ 
tinente. ma respinge le preoc¬ 
cupazioni sovietiche per l’evi¬ 
dente rinascita di una cor¬ 
rente neonazista e revansci¬ 
sta nella RFT, e si oppone 
ad una azione comune per la 
stabilità delle frontiere. Ciò 
ricorda da vicino — scrive 
ancora l’organo moscovita — 
la miope e colpevole politica 
britannica degli anni trenta 
verso la Germania hitleriana. 
Naturalmente, si può fare 
qualche cosa di fruttuoso nei 
rapporti bilaterali (ne è una 
prova la firma recentissima 
dell’importante accordo di col¬ 
laborazione tecnico-scientifica) 
ma — per adoperare ancora 
le parole delle Isvestia — la 
politica laburista è cosi poco 
autonoma e univoca da dare, 
alla collaborazione fra i due 
Paesi, un carattere incerto e 
scarnamente produttivo 


Il Presidente dalla RFT. Luabka. 


Enzo Roggi 


Crescenti proteste contro l'« Enterprise» 


A Sasebo è stata una vera battaglia 

(rii si udenti dello. Zengaknrcn si flettano sui rei intinti e liti lane» a srrssate 
e bastonale con la polizia . - I entimihr manifestanti romanisti e socialisti 


SASEBO. 21,g-f».o 

Io* crescente tensione che 
nei giorni scorsi ha precedo 
u» e seguilo l'arrivo della por 
taerei nucleare americana 
« Enterpre-e » nella bane di 
Sa'ebo e e-plovu oggi in nuo 
ve impetuose manifestazioni 
nonostante il massiccio spie¬ 
gamento di forze attuato dal 
le autorità giapponesi Ben 
156 persone sono rimaste fe 
nte. 106 agenti di polizia. 36 
studenti, otto sindacalisti, due 
giornalisti e quattro passanti. 
La sproporzione fra gii agen¬ 
ti e gli studenti feriti (che e 
il fatto nuovo rispetto ai gior¬ 
ni scorsi* indica chiaramente 
come i mille studenti di sini¬ 
stra si fossero bene organiz¬ 
zati. 

Gli studenti, raccoltisi in 
massa all'entrata della base 
navale americana, hanno at¬ 
taccato la polizia prima con 
un fitto lancio di sassi, poi 
con 1 bastoni mentre infuria¬ 
va una vera e propria batta¬ 
glia. Un centinaio di giovani 
sono riusciti a penetrare nel¬ 
la base, forzando una entra¬ 
ta laterale, scendendo per 


qualche centinaio di metri 
lungo il muro di cinta, e -par 
pagliandosi all'interno in grup 
petti. La polizia giapponese e 
le forze di sicurezza amertea 
ne sono novali a fermare,! 
pili audaci «-om Tingendoti ad 
andarsene Due giovani -ono 
-tali arrestati 

Intanto, all'ingre.—o princi¬ 
pale. sul ponte che sorge di 
fronte all’entrata della base 
continuava la battaglia prin 
ripale. Gli studenti, tutti ap¬ 
partenenti alla famosa « Zen 
gakuren -i, federazione autono 
ma degli studenti giappone¬ 
si, continuavano- ad avanzare 
di corsa a ondate successive, 
mentre oltre ventimila socia¬ 
listi e comunisti li incoraggia¬ 
vano manifestando contro 
l'« Enterprise ». 

Gli agenti hanno usato bru¬ 
talmente i grossi e pesanti 
manganelli per respingere le 
punte avanzate degli studen¬ 
ti. che si lanciavano coraggio¬ 
samente a testa bassa verso 
le barricate di filo spinato in¬ 
nalzate dalla polizia. La mas¬ 
sa era respinta continuamen¬ 
te con l’impiego di idranti ad 
altissima pressione montati 


-ugli automezzi dei vigili del 
fuoco Con la loro audacia, lo 
-prezzo del pericolo. la -traor 
dinaria tenacia nell’affrontare 
ogni giorno le violenze poi! 
zie-che. gli -indenti -i -un» 
guadagnati la -impana della 
popolazione Molti g>anpon«- 
-i hanno accu-aio ia (>oh/ia 
di aver fatto rtcor-o a mi-ii 
re troppo drastiche nei con 
fronti dei giovani, la cui cnw 
sa e considerata giu-ta da 
gran parte della pubblica o 
pmione. Stamane, quando so 
no giunti davanti alla base, e 
sono scesi dal treno, gli stu¬ 
denti sono stati accolti con 
vivi applausi. Molti cittadini 
di Sasebo avevano risposto 
con generosità alla richiesta 
dell’organizzazione studente¬ 
sca di finanziare la causa an¬ 
tiamericana. 

Tra i diversi gruppi di di¬ 
mostranti vi era anche quel¬ 
lo denominato « Organizzazio¬ 
ne per la pace nel Vietnam », 
che ha sfilato davanti ai ven¬ 
timila presenti. Si tratta del 
g r upp o che ha incoraggiato 
più volte e con successo i ma¬ 
rinai americani a disertare, e 
che oggi ha sfilato innalzando 


i .incili inneggianti alla pace 

Marciava con gl: altri an 
« he Farà- Reynold. il pariti 
-ta americano che nel marzo 
-cor-o con il -un yacht 
•> Phoenix » v andato nel 
Vietnam del Nord per porta 
re medicinali at nordvietna 
miti 

Durante la manifestazione 
-uno stati arrestati tn tutto 
trenta giovani 

Altri sette studenti sono sta¬ 
ti arrestati a Yokosuka, dove 
-orge un’altra grande base 
navale amenrana. e dove so¬ 
no avvenuti altn incidenti nel 
cor>o di una manifestazione 
simile a quella di Sasebo, an¬ 
che se meno drammatica. Cir¬ 
ca tremila studenti della «Zen- 
gakuren » hanno marciato per 
le strade. La motivazione de¬ 
gli arresti parla dt « intral¬ 
cio al traffico ». 

Durante gli incidenti di Sa¬ 
sebo, circa 3000 marinai della 
« Enterprise » sono stati con¬ 
finati nella base per tutta la 
giornata. Solo in serata, quan¬ 
do la dimostrazione e gli scon¬ 
tri erano cessati, è stato per¬ 
messo loro di visitare il cen¬ 
tro della città. 


scatto della Sardegna deve es¬ 
sere opera in primo luogo del¬ 
le masse lavoratrici, degli ope¬ 
rai, dei contadini, dei pasto¬ 
ri. dei ceti medi e degli in¬ 
tellettuali: però anche questa 
lotta può rischiare di essere 
vana se non sì accompagna u 
una lotta nazionale per le ri¬ 
forme e per una svolta poli¬ 
tica nel governo dello Stato. 

Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso, tl compagno Ingrao 
ha trattato il problema del ri¬ 
lancio e del rafforzamento 
dell’istituto autonomistico, in 
crisi n causa della politica an¬ 
tipopolare e antisarda portata 
avanti dalla DC e dal governo 
di centro-sinistra. 

« Noi combattiamo per una 
autonomia reale. E per questo 
non basta la esistenza di una 
assemblea regionale e di un 
governo regionale. Occorre 
che gli istituti autonomistici 
siano adeguati per promuove¬ 
re la forza organizzata della 
classe operaia, dei contadini, 
dei pastori, degli studenti. So¬ 
lo se cresce continuamente 
la forza delle masse — ha con¬ 
cluso Ingrao — la Sardegna 
potrà battere i suoi nemici 
e conquistare un potere di 
autonomia effettiva nella vita 
italiana ». 

Peculato 

di governare e amministrare 
la cosa pubblica, il suo per¬ 
sonale politico. Ecco il per¬ 
chè del panico, delle consul¬ 
tazioni febbrili che sono pro¬ 
seguito per tutta la giornata 
dt ieri, ecco i motivi dei pri¬ 
mi scontri fra gruppi e cor¬ 
renti. 

La DC, inoltre, è profonda¬ 
mente preoccupata per i ri¬ 
flessi che l’intera vicenda po¬ 
trebbe avere (e che anzi si¬ 
curamente avrà) sulla Giunta 
dì centrosinistra che gover¬ 
na in Campidoglio; una Giun¬ 
ta che è appena uscita da una 
grave crisi che ha tenuto il 
Comune immobilizzato per piti 
di un mese. La crisi del re¬ 
sto lu provocata proprio dal¬ 
le dimissioni di Petrucci da 
sindaco (nel tentativo di pre¬ 
parare il terreno per presen¬ 
tarsi. candidato alle politiche 
e poter invocare, se eletto, la 
immunità parlamentare in mo¬ 
do da ritardare Fazione della 
magistratura). 

Ora si dà ormai per certo 
che l’ex sindaco si dimetterà 
anche da consigliere comuna¬ 
le (decadendo cosi anche da 
assessore al bilancio, carica 
alla quale è stato eletto su 
richiesta specifica del PR1 e 
della destra del PSU). Sarà 
| sostituito tini marchese Sac¬ 
chetti e il centro-sinistra po¬ 
trà ancora contare sulla mag¬ 
gioranza di qunrnntuno voli. 

Ma basterà questo a sal¬ 
vare la Giunta? L’intero « ai- 
j fure ONMI » getta una luce 
! nuova e sinistra su tutta Fat¬ 
tività capitolina, pone proble¬ 
mi di correttezza e di mora¬ 
lità politica dai quali non è 
possibile sfuggire, apre all’in¬ 
terno della stessa DC e dei 
partiti di centro-sinistra una 
fase di tensione e di proba¬ 
bili fratture. Già si parla di 
una possibile liquidazione di 
tuito il personale politico de 
capitolino, da attuarsi dopo le 
elezioni politiche attraverso 
una nuova consultazione elet¬ 
torale: e già si fanno i nomi 
, dei possibili successori. 

Ma al di là di queste pri¬ 
me ipotesi due fatti fonda- 
mentali restano: il centrosi¬ 
nistra romano ha fatto falli¬ 
mento «mille miliardi di de¬ 
biti. piano regolatore sulla 
carta, il centro storico reso 
quasi inabitabile dal caos del 
' traffico. In periferia cosparsa 
di migliaia di baracche, l’igie- 
j ne in uno stato disastroso* 

[ ed è compromesso nello stes¬ 
so « affare ONMI », almeno 
sul piano politico, non aven¬ 
do mai permesso che si di¬ 
scutessero le numerose inter¬ 
pellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate dal gruppo comunista 
sul funzionamento dell’Ente e 
sulla gestione di Petrucci. 

Di più. Proprio sollecitando 
la discussione di tali interpel¬ 
lanze c commentando la deci¬ 
sione di Petrucci di dimet¬ 
tersi da sindaco per presen¬ 
tarsi candidato alle prossime 
elezioni politiche, il compa¬ 
gno Aldo Natoli disse ben 
chiaramente che tale decisio¬ 
ne era da mettersi in rap¬ 
porto con la necessità di Pe- 
tntcci di « trovare arie più 
respirabili ». Ma Petrucci non 
rispose e, naturalmente, non 
mise mai in discussione le in¬ 
terrogazioni. Come si è visto 
aveva le sue buone ragioni. 


Petrucci 

prabito ed ha seguito t mili¬ 
tari. 

Al nucleo, il colonnello Ip¬ 
polito gli ha immediatamente 
mostrato il mandato di cattu¬ 
ra. Glielo ha fatto leggere, poi 
gli ha spiegato che doveva 
mandarlo ai carcere. « Sono 
molto meravigliato ». ha solo 
ribattuto l'ex sindaco, che ha 
poi chiesto (ii poter avvertire 
t suoi legali Qualche minuto 
dopo le 20. i jxiIm -trotti dai 
ferri, e -alito -u una vetrina 
n 1200 » b’.u «quella che i cara¬ 
binieri u-ano da anni per le 
traduzioni dei detenuti* che e 
immediatamente partita per 
Regina Codi Alle 20.45 mi 


nuto piìt. minuto meno, le 
porte della galera si sono 
chiuse alle spalle del massi¬ 
mo esponente della d.c, roma¬ 
na. Dodici ore dopo, si sareb¬ 
bero aperte davanti a Dario 
Morgantini. 

L’avvocato dell’ex sindaco, 
il prof. Nicola Cantili, ha ap¬ 
preso la notizia a Napoli, do¬ 
ve risiede. Dopo essersi det¬ 
to stupito, ha dichiarato di 
voler ricorrere a tutti gli e- 
spedienti giuridici pur di fui’ 
rilasciare, in libertà provviso¬ 
ria, il suo cliente. « Posso ag¬ 
giungere che il provvedimen¬ 
to di carcerazione sarà impu¬ 
gnato per difetto dei presup 
posti di legge — ha concluso 
— l’impugnazione si aggiun¬ 
gerà così uU’nltra già propo¬ 
sta davanti alla Cassazione 
per gravi irregolarità verifica¬ 
tesi nel corso del procedimen¬ 
to e che hanno determinato 
un inammissibile pregiudizio 
degli inviolabili diritti di di¬ 
festa dell’Imputato ». 


Dopo gli incidenti 
con la polizia 


Chiusa 
a Madrid 
la facoltà 
di lettere 


MADRID, 21 gennaio 

- Dopo i violenti scontri rii 
ieri fra studenti e polizia al¬ 
l’Università di Madrid, du¬ 
rante i quali gli ugenti hanno 
sfondato le finestre con i get¬ 
ti degli idranti nd acqua co¬ 
lorata e i giovani hanno rea¬ 
gito con il lancio di sedie, 
sassi, bottiglie, posacenere, 
mattoni, e perfino di un cro¬ 
cifisso, il rettore ha decre¬ 
tato la chiusura della facolta 
di lettere e filosofia fino al 
primo febbraio E’ la secon¬ 
da volta, nel mese in corso, 
che il rettore prende un co¬ 
sì grave provvedimento, schie¬ 
randosi nel modo piti servile 
dalla parte delte autorità go¬ 
vernative. L’11 gennaio è sta¬ 
ta chiusa, fino al primo mar¬ 
zo, la facoltà di scienze eco¬ 
nomiche e politiche. 

Duecento studenti universt¬ 
tari di Snragozza hanno da¬ 
to vita nd una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con i colle¬ 
ghi madrileni, durante la qua¬ 
le sono stati brutalmente ca¬ 
ricati e dispersi dalla polizia. 

A Santiago de Compostella 
alcune centinaia di studenti 
si sono raccolti davanti alla 
sede centrale della polizia, 
per protestare contro la de¬ 
tenzione di alcuni loro com¬ 
pagni arrestati venerdì, e ne 
hanno ottenuto la liberazione, 
dopo tafferugli e incidenti. In 
seguito però, nel corso di al 
tre manifestazioni al centro 
della città, sono stati compiti 
ti nuovi arresti (secondo la 
Associated Press, cinque*. 


; Stati Uniti 

i . - —- 

i 

Elogi da 
ogni parte 
per Eartha Kilt 

NEW YORK, 21 gennaio 
In una intervista telefonica 
da Boston, la cantante Ear 
tha Kitt ha dichiarato di aver 
parlato alla signora Johnson, 
giovedì, non come « una tic 
gra che parla per conto dei 
negri, ma come una america¬ 
na che parla per tutti gli ame 
ricani ». Questo si riferisce in 
particolare alla sua afferma¬ 
zione che la causa principale 
della insofferenza diffusa fra 
i giovani americani, bianchi o 
negri, è la guerra nel Viet¬ 
nam. L’eco sollevata dalle o- 
neste e coraggiose parole di 
Eartha Kitt, pronunciate alla 
Casa Bianca, non accenna a 
spegnersi. Ieri un gruppo dt 
donne dell’ organizzazione 
« Women Strive for Peace » 
(Donne, impegnatevi per la 
pace) ha picchettato la Casa 
Bianca con cartelli recanti la 
seguente scritta: « Eartha Kitt 
parla a nome delle donne a 
mcricanc: non mandate i giu 
vani nel Vietnam del Sud a 
morire c a uccidere ». 

Il Premio Nobc-i~per la pa 
ce Martin Luther King ha a 
sua volta dichiarato che Ear¬ 
tha Kitt ha espresso il seti 
timento di orniti americani 
Il congressista J. Brown ha 
dichiarato di essere d’accor 
do con la cantante e un altr«> 
congressista, Kastenmeier. ha 
detto che l'artista «ha scelto 
il posto giusto e il momento 
giusto ». Martin Luther King 
inoltre, parlando agli studen 
ti dell’Università del Kansas, 
ha detto che «la gioventù 
d'America è stanca degli orni 
cidi » che si compiono nel 
Vietnam. Egli ha rilevato che 
il governo USA spende me/ 
7<> milione di dollari per uè 
ctderc un vietnamita, e solo 
cinquantatrè dollari all'anno 
per ogni americano che vive 
in condizioni di miseria. Ixt 
guerra del Vietnam -- ha dei 
to King — ha ulteriormente 
j rafforzato il potere del coni 
j plesso militare-industriale a 
* danno delle istituzioni. 
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Bisogna impedire la disgregazione 


t sociale delle comunità colpite 

♦ - 


Perchè rinasca 
la valle 
del Belice 
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L'onorevole Moro alla TV 
si è mostrato commosso e 
preoccupato, ed ha promesso 
che tutto sarà fatto dal go¬ 
verno per ricostruire 1 centri 
distrutti dal terremoto. 

Ma come vanno in realtà le 
coso? In realtà continuano a 
manifestarsi il gravissimo ri¬ 
tardo e le disfunzioni della 
macchina statale nel fronteg¬ 
giare l'immane disastro che 
si è abbattuto sulla Sicilia e 
che non è circoscritto sol¬ 
tanto agli otto Comuni elen¬ 
cati dalla TV. 

Interi paesi — di cui la te¬ 
levisione non fa menzione — 
sono anch'essi inabitabili; e 
nella stessa Palermo i danni 
provocati dal sisma hanno re¬ 
so definitivamente inabitabili 
centinaia di logore case del 
vecchio centro storico. Le po¬ 
polazioni vivono dopo sette 
giorni ancora all'addiaccio 
senza alcun riparo, nemme¬ 
no talvolta quello delle ten¬ 
de che pure, là dove sono ar¬ 
rivate, si dimostrano ineffica¬ 
ci di fronte all’imperversare 
del maltempo e spesso ven¬ 
gono evacuate. 

Il decreto predisposto dal 
governo non solo è insuffi¬ 
ciente come entità di stanzia¬ 
mento, ma si dimostra, per 
alcuno sue parti, inadatto a 
soccorrere le categorie lavo¬ 
ratrici realmente esistenti in 
questi Comuni. La situazione 
si aggrava così di ora in ora 
anche per il sopravvenire del¬ 
le malattie e di fenomeni epi¬ 
demici. A diecine di migliaia 
di cittadini, in queste condi¬ 
zioni, resta nei fatti come uni¬ 
ca prospettiva immediata 
quella della fuga per dispe¬ 
razione. 

Il vero pericolo di fronte 
al quale ci troviamo oggi è 
quello della dispersione di 
queste collettività, della defi¬ 
nitiva disgregazione sociale 
che finirebbe con il compro¬ 
mettere qualunque seria pro¬ 
spettiva di ricostruzione su 
nuove basi dell’economia di 
tutta la vallata del Belice. 

Questo pericolo noi abbia¬ 
mo avvertito sin dal primo 
momento. Ed è su questa ba¬ 
se che abbiamo indirizzato 
tutti i nostri sforzi e la mo¬ 
bilitazione delle organizzazio¬ 
ni democratiche e del centro 
di assistenza unitario costi¬ 
tuitosi regionalmente: pren¬ 
dere contatto con Io popola¬ 
zioni disperse ed aiutarle non 
solo con viveri e indumenti 
ma orientandole a riorganiz¬ 
zarsi attorno ai Comuni di¬ 
strutti. 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

A questo punto la gara di 
solidarietà sta raggiungendo 
dimensioni notevoli grazie an¬ 
che all'arrivo degli aiuti del 
movimento democratico nazio¬ 
nale e internazionale. S’impo¬ 
ne però una selezione degli 
aiuti, indirizzandoli verso quel¬ 
le attrezzature semipermanen¬ 
ti che consentano l’organizza¬ 
zione di servizi per la rico¬ 
struzione delle comunità (ba¬ 
racche, ospedali du campo, 
asili-nido, centri sociali, scuo¬ 
le, eccetera). 

Ma per quanto grande e ge¬ 
neroso sia l'intervento del mo¬ 
vimento popolare, il discorso 
torna all’azione dei pubblici 
poteri, all'intervento governa¬ 
tivo. Non basta promettere la 
ricostruzione. Bisogna impe¬ 
dire, oggi e non domani (che 
sarebbe troppo tardi) la di¬ 
spersione djlle comunità. 

Ciò impone due tipi d’inter¬ 
vento. Il primo, per modifi¬ 
care il decreto governativo, 
in maniera da garantire eflet- 
tivamente un sussidio di di¬ 
soccupazione a tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori realmen¬ 
te esistenti nei comuni colpi¬ 
ti. Bisogna inoltre avviare su¬ 
bito al lavoro di ricostruzio¬ 
ne una parte almeno della ma¬ 
nodopera disponibile in loco, 
accreditando ai sindaci le 
somme necessarie. Il secondo, 
per predisporre ed attuare un 
piano di sviluppo della zona 
e non soltanto un programma 
di ricostruzione dei centri di¬ 
strutti. 

Lo ripetiamo: il piano di 
sviluppo economico della val¬ 
lata del Belice lanciato in oc¬ 
casione della marcia della fa¬ 
me della Sicilia Occidental 0 , 
indica la vera strada da se¬ 
guire per la rinascita della zo¬ 
na. Se si seguirà quella stra¬ 
da, non solo si ricomporranno 
su basi solide le comunità, 
ma potranno tornare gli emi¬ 
grati e la vallata del Belice 
rifiorirà a nuova vita. Altri¬ 
menti, saranno gli emigrati 
che verranno raggiunti dai lo¬ 
ro cari, fuori dalla Sicilia. 

Qui c'è una scelta di fon¬ 
do da operare, che potrà esse¬ 
re imposta solo da un gran¬ 
de movimento unitario. Si 
tratta perciò di trasformare il 
grande slancio di solidarietà 
umana che si è suscitato, in 
consapevolezza politica dei rea¬ 
li termini del problema che 
ci sta di fronte, per la rina¬ 
scita delia vallata del Belice 
e di tutta la Sicilia. 

Pio La Torre 


Huovejcosse sismiche: due ad Alcamo, una a Contessa Entellina e una fra_Partaim eSantaHinfa 

Dalla Comune di Alcamo un esempio 
di assistenza rapida ed efficiente 

La Cornane fa istituita ad appena 36 ore dal cataclisma dal sindaco, dall'on. Corrao e dai rappresentanti dei sindacati - Reperite le somme, sono stati 
subito acquistati a Palermo e distribuiti grossi quantitativi di pane e latte, sono stati requisiti alberghi e scuole - Un magazzino fornitissimo, grazie alle 
cooperative bolognesi, che si svuota e si riempie rapidamente - Il colonnello di P.S. a disposizione del potere civile - La visita del compagno Terracini 
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Un* donna ammalala viano trasportala su una baralla da alcuni soldati. 


(Telefoto AP) 


Mei paesi dell’Agrigentino sempre piò imponente e appassionato lo sforzo della solidarietà popolare 

«La terra c'è. Qui possiamo lavorare 
Montevago deve ritornare in piedi» 

A colloquio con Leonardo Barrile - « Volevano che jxtgassimo i telegrammi » - Pochissimi gli 
aiuti ufficiali - Sciocca, Ribera. Sambuca: un esempio di organizzazione - Incontro con Bufalini 


DALL'INVIATO 

SCI ACCA, 21 gennaio 

Si, il paese lo ricostruiran¬ 
no, io devono ricostruire: tut¬ 
to è crollato, ma la terra è 
rimasta come pnma, si può 
ricominciare a lavorare co¬ 
me prima... ». Leonardo Bar¬ 
rile, il sindaco comunista di 
Montevago — il paese più col¬ 
pito dal terremoto — ci parla 
da un Iettino dell'ospedale, 
improvvisato nell'albergo ge¬ 
stito dall’organizzazione coo¬ 
perativa delia CAMSD a Sciac¬ 
ca. Sul volto, sulle braccia, 
sul corpo reca i segni delle 
ferite: ma già cerca di al¬ 
zarsi. di correre giù dalla sua 
gente che ha trovato rifugio 
nella hall e nelle stanze del¬ 
l'albergo. Come a Montevago, 
quando per tre giorni si pro¬ 
digò per aiutare i suoi pae¬ 
sani, incurante delle ferite, 
della stanchezza. 

E Leonardo Barrile è di¬ 
ventato ormai un simbolo per 
ciò che ha fatto per il suo 
paese distrutto. « I mattoni 
mi piombavano addosso men¬ 
tre stavo per uscire, per ve¬ 
dere cosa era successo — rac¬ 
conta ora rievocando quei ter¬ 
ribili istanti — mi sono rial¬ 
zato. ed ero pieno di san¬ 
gue... Siamo andati in cam¬ 
pagna, tutti quelli che cera¬ 
vamo salvati; ma poi sono 
tornato, non volevo, non po¬ 
tevo fuggire...». Cosi, da so¬ 
lo, Barrile si è prodigato fra 
le macerie del paese, a cer¬ 
care di soccorrere, di orga¬ 
nizzare. Con in mano soltan¬ 
to un taccuino e una penna 
trovata fra le rovine. 

« Non vedevamo arrivare 
nessuno, speravamo nei soc¬ 
corsi, ma non arrivava nes¬ 
suno, poi improvvisamente in 
cielo si è visto un elicottero. 
Ma è passato oltre, così co¬ 
me poi hanno fatto altri tre. 
Poi uno si è fermato, piti tar¬ 
di ho saputo che c’era Tavìa- 
ni... ». I soccorsi però non 
sono arrivati nemmeno allo¬ 
ra: e Barrile ha continuato da 
solo, attorniato dai suoi amici 
e compagni più fedeli. 

« In tre giorni ho mangiato 
soltanto un’arancia — dice 
poggiando le dita sulla fascia¬ 
tura che gli avvolge il capo — 
ma è stato come se avessi 
preso una bomba... Intanto 
avevamo ricevuto qualche co¬ 
sa, abbiamo notilo distribui¬ 
re mezzo chilo di pane ogni 



sindaco «fi 
Leonardo 


tre persene... poi è successo 
il fatto dei telegrammi. E’ ar¬ 
rivato il furgone della posta, 
e uno dei miei concittadini è 
venuto a dirmi che volevano 
che pagassimo i telegrammi: 
non ci ho visto più, sono e- 
sploso, gli ho detto che era¬ 
no venuti in un cimitero per 
cercare di depredare i morti. 
Ho urlato fino a perdere la 
voce, poi quelli si sono im¬ 
pressionati, hanno chiamato 
Roma e ci hanno subito detto 
che non dovevamo spendere 
una lira... ». 

Barrile parla quindi dei suoi 
progetti, di quello che ha in 
mente di fare per la ricostru¬ 
zione del paese, «la terra ci 
è rimasta, dobbiamo partire 
da quella — conclude — ba¬ 
sterà che Qualcuno ci dia una 
mano e Montevago tornerà in 
piedi... ». 

Dalla finestra si vedono i 
bimbi scampati al disastro 
giocare, mentre sfilano le au¬ 
to cariche di generi alimen¬ 
tari. di tende, di baracche pre¬ 
fabbricate. guidate da giovani 
che vengono da tutti 1 centri 
della Sicilia. Di aiuti ufficiali 


invece se ne sono visti pochi, 
cosi a Sciacca, come a Ribera, 
a Sambuca. Ma in questi pae¬ 
si le amministrazioni comu¬ 
nali dt sinistra, e spesso la 
pronta intesa fra tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, 
hanno saputo reagire con for¬ 
za e prontezza alla tragica si¬ 
tuazione, organizzando e coor¬ 
dinando i soccorsi, la distri¬ 
buzione di viveri, requisendo 
alloggi: basta citare alcuni ca¬ 
si: a" Sciacca, l’organizzazione 
cooperativa della CAMSD ha 
messo a disposizione dei pro¬ 
fughi l’albero delle terme e 
ottocento senza tetto hanno 
potuto trovare quindi un ri¬ 
fugio semi-stabile. E fin dal 
orimo momento, ai sinistrati 
non sono mancati viveri e pa¬ 
sti caldi. 

Anzi, in un padiglione del¬ 
lo stesso albergo, è stato im¬ 
provvisato un ospedale, un re¬ 
parto pediatrico, dove sono 
state convogliate medicine suf¬ 
ficienti. Tutto nello spazio di 
poche ore. quando ancora i 
soccorsi ufficiali non erano 
partiti dal continente. 

• Così anche a Ribera. a po¬ 
che ore dal terremoto, l’Am- 
mmistrazione comunale è riu¬ 
scita a dar rifugio a duecen¬ 
to sfollati e a procurare a tut¬ 
ti un pasto caldo attraverso 
i ristoranti del luogo. Ai pro¬ 
fughi sono stati anche distri¬ 
buiti coperte e vestiti con cui 
difendersi dal gelo. 

A Sambuca poi il sindaco 
comunista Montalbano, lavo¬ 
rando in perfetta armonia con 
il parroco e le altre forze po¬ 
litiche del paese, è riuscito a 
compiere un piccolo model¬ 
lo di effici nza e di organiz¬ 
zazione. al punto di richiama¬ 
re perfino l’attenzione (e gii 
elogi) di uno stuolo di giorna¬ 
listi. Sono stati creati comi¬ 
tati cittadini, sono stati re¬ 
quisiti alloggi, viveri, medici¬ 
nali, abiti. Sono state pro¬ 
babilmente salvate delle vite 
grazie allo spìrito di solidarie¬ 
tà, di appassionata collabora¬ 
zione che si è sviluppata fra 
tutti. Una solidarietà che con¬ 
tinua, che diventa sempre più 
imponente: a Ribera, ad esem¬ 
pio, il circolo dei giovani ar¬ 
tigiani ha pressoché ultimato 
dieci casette prefabbricate da 
consegnare al senza tetto, a 
Colamonaci l’Amministrazione 
comunale ha già dato rifugio 
a trenta profughi, mentre gio¬ 


vani studenti e operai giungo¬ 
no da tutte le parti dTtalia 
per dare una mano. Stamane 
a Sciacca sono giunti degli 
studenti pisani, poco prima da 
Ferrara erano giunti quintali 
di viveri. 

A coordinare tutti questi 
aiuti, a dirigere 1 soccorsi, 
adesso a Sciacca è un comita¬ 
to di coordinamento fra tut 


te le forze politiche e sinda¬ 
cali 

Fin dalla seni di lunedi 
scorso, a poche ore dal disa¬ 
stro. il compagno on. Cipol¬ 
la insieme ai democristiani 
Molinan e Marinino aveva pre¬ 
so in mano le redini dell’or¬ 
ganizzazione. Stasera poi è sta¬ 
to formato il comitato che ha 
emesso un ordine del giorno 
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firmato da Democrazia Crisi la¬ 
na, Partito comunista. Parti¬ 
to socialista unificato, PSIUP, 
CISL. CGIL. Alleanza coltiva¬ 
tori. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to. come dice il comunicato, 
e teso a a sollecitare la ripre¬ 
sa e il potenziamento di ogni 
iniziativa che. al di la di ogni 
formalismo delle competenze 
istituzionali e di ogni differen¬ 
ziazione. conduca all’espressio¬ 
ne di un concreto sforzo popo¬ 
lare. che si proponga, attra¬ 
verso il raccoglimento unita 
no attorno alle istituzioni co¬ 
munali di tutte le forze po 
litiche, sindacali, religiose e 
morali. la partecipazione de¬ 
mocratica come strumento di 
nnascita di queste generose 
contrade 

« Il comitato si propone per 
tanto di assicurare il coordi 
namento di tutte le attivila as¬ 
sistenziali sia d’iniziativa po¬ 
polare che pubblica, onde ga¬ 
rantire l’efficacia dei risultati 
e impedire ogni dispersione 
e ogni deviazione clientelare - 
d; svolgere un’azione per i 
i provvedimenti diretti alia rior 
ganizzazione delle comunità 
colpite d3l terremoto ed alla 
ricostruzione dei centn terre 
molati; a sviluppare ogni pu'- 
«ibilc azione perche la rico¬ 
struzione avvenga attorno a 
una precisa ed organica prò 
spettiva di sviluppo economi¬ 
co evitando lo spopolamento 
e l’abbandono di una zona 
che. S' è stata fino ad oggi 
depressa, ha tuttavia valide 
possibilità suscettive di svi¬ 
luppo a condizione di precisi 
interventi pubblici 

« In tal senso dovrà svol¬ 
gersi anche una parallela azio¬ 
ne di corrispondenta e d’im¬ 
pegno di tutte le forze locali, 
m primo luogo le forze con¬ 
tadine, si da renderle prota- 
goniste del processo di rina¬ 
scita T. 

Oggi, inoltre, il compagno 
sen. Bufalini che è alla te¬ 
sta di una delegazione del no¬ 
stro partito che si trova in 
Sicilia sin dalle prime ore del 
terremoto, ha compiuto un gi¬ 
ro in questi paesi dell’Agrigen¬ 
tino, che sono riusciti da so¬ 
li, con efficienza, con ordine, 
a superare il terrore e le dif¬ 
ficoltà del disastro 

Marcello Del Bosco 


DALL'INVIATO 

ALCAMO, 21 gennaio 

Altri tre morti, stanotte, 
nella morsa di gelo che ha 
attanagliato 11 Trapanese. Un 
bambino di nove mesi, Santo 
Calandrino, è deceduto alle 
4.30 per assideramento; vive¬ 
va coi suoi genitori, da quat¬ 
tro giorni, sotto una specie 
di capanna fatta di cartone 
e stracci in piazza Ungheria, 
qui ad Alcamo. Sempre ad 
Alcamo un vecchio di 85 anni, 
Mario Ascari, ed una bam¬ 
bina di 7 anni, Giuseppina Zi¬ 
ta; ambedue per complicazio¬ 
ni polmonari dovute al fred¬ 
do. Sono i più deboli, i più 
indifesi ad andarsene, bambi¬ 
ni e vecchi. Giacciono nei lo¬ 
ro ripari di fortuna — le ten¬ 
de o le baracche — avvolti 
in coperte che l’umidità in¬ 
fradicia, ti guardano con oc¬ 
chi lucidi e immobili. 

Alla stazione di Gallitello, 
appena fuori Alcamo, è fer¬ 
mo un treno merci nei cui 
vagoni giacciono ammassati 
150 profughi di Salaparuta, in 
gran parte bambini. « Hanno 
tutti la bronchite — mi dice 
un medico che sta girando 
per fare le iniezioni antitifi¬ 
che; *— molti hanno la feb¬ 
bre alta ». 

Alla mancanza di un tetto 
e di indumenti, si aggiunge il 
fatto che questa gente è ter¬ 
rorizzata dal doversene rien¬ 
trare, sia pure per una 
sola nottata, fra quattro mu¬ 
ra. Qui ad Alcamo (una cit¬ 
tà di 45 mila abitanti), a tut- 
t’oggi sono rifugiate circa due¬ 
mila persone dei Comuni di 
Santa Ninfa, Salaparuta e 
Poggioreale. A queste si ag¬ 
giungono molte altre centi¬ 
naia di famiglie della stessa 
Alcamo, che vivono ormai al¬ 
l’aperto da sei giorni. Nono¬ 
stante questo, le tremende 
difficoltà poste dall’assistenza 
alle migliaia di profughi, qui 
ad Alcamo, vengono risolte as¬ 
sai meglio e assai più alla 
svelta che altrove. Perchè qui 
ad Alcamo c’è la Comune. 
Tutta l’opera di soccorso e 
assistenza è organizzata e di¬ 
retta da un Comitato citta¬ 
dino formatosi martedì scor¬ 
so, ad appena 3G ore dalle 
spaventose scosse sismiche, 
che nella nottata fra dome¬ 
nica e lunedì hanno distrut¬ 
to la vallata del Belice. 

Il Comitato cittadino è pre¬ 
sieduto dal sindaco de Maria¬ 
no Milana ed è formato dal- 
l'on. Lodovico Corrao (un cat¬ 
tolico indipendente eletto nel¬ 
le liste del PCI), dal sacer¬ 
dote padre Papa, dai rappre¬ 
sentanti dei sindacati CGIL 
e UIL. 

La Comune di Alcamo ha 
subito preso in mano la si¬ 
tuazione, ha trovato i soldi, 
ha spedito gente a Palermo 
a comperare latte e pane, ha 
requisito scuole e alberghi, 
ha immediatamente coopera¬ 
to con i medici dell'ospedale 
civile. 

Il primo camion di pane 
giunto fra le macerie di San¬ 
ta Ninfa veniva da Alcamo; 
le prime coperte distribuite 
fra gli sbandati di Poggio- 
reale in marcia nella notte 
erano state portate da Alca¬ 
mo. Quando le suore di 
clausura del convento citta¬ 
dino, terrorizzate dalle scosse 
: che hanno danneggiato la cu- 
: pola e le mura della casa ma- 
; dre (la « Matrice ». la chiama- 
‘ no qui), si sono riversate per 
! le strade, Milana e Corrao le 
; hanno immediatamente utiliz- 
, zate, inviandole fra i profughi 
i ad aiutare i bambini ed i ver- 
; chi. 

Il Comitato ha anche requi- 
! sito il dancing « Sala armo- 
I nia ». II vasto locale — ancora 
I decorato con i festoni d’argen- 
i to ed i lampioncini multicolori 
1 del veglione di fine d’anno — 
j viene adoperato come magazzi- 
! no. Esso contiene già — grazie 
j soprattutto alle Cooperative d> 

! Bologna — latte, pasta, pane, 
j patate, riso, frutta, scatolame 
i di ogni tipo, marmellata, zuc¬ 
chero. biscotti, olio di semi, 
farina piatti di plastica e po¬ 
sate. La distribuzione è rapi¬ 
da. i membri del Comitato ri¬ 
lanciano dei buoni che hanno 
fatto stampare al ciclostile e 
le famiglie di profughi vanno 
a orendersi il necessario. I ca¬ 
mion e le vetture del Comita¬ 
to fanno poi continuamente la 
spola oer recare viveri a colo¬ 
ro che non possono farlo di¬ 
rettamente. 

I L’ufficio del sindaco, nel pa- 
l lazzo del Municimo. è la cen- 
• trale operativa. Stamane, alle 
10. è venuto il tenente colon¬ 
nello Gaetano Genco. che co¬ 
manda le forze di pubblica si¬ 
curezza affluite ad Alcamo 2 
che lavorano alla costruzione 
di una grande tendopoli. Si e 
«eduto ad un tavolo, con l’ono¬ 
revole Corrao. ed ha discusso 
con lui il piano operativo della 
giornata. ■ Allora, d’accordo — 
dice il colonnello al parlamen¬ 
tare — la tendopoli sarà pron¬ 
ta per mezzogiorno. Io farò en¬ 
trare soltanto quelli che han¬ 
no avuto l’autorizzazione del 
municipio ». 

Qui ad Alcamo, le forze di 
polizia si sono messe a dispo¬ 
sizione del potere civile, per 
collabo rare. E per la prima 
volta questi contadini e questi 
braccianti — siamo nelle zo¬ 
ne del feudo, delle grandi lot¬ 
te per l’occupazione delle ter¬ 
re e contro la mafia — vedono 
poliziotti e carabinieri non più 
come coloro che vengono a 
sparare e ammanettare, ma co¬ 
me coloro che stanno aiutan¬ 
doli in una situazione dispe¬ 
rata. 

Intervisto Fon. Carrao men¬ 
tre, in macchina, lo accompa¬ 
gno verso il campo sportivo 


su cui è stata impiantata la 
tendopoli. Mi parla non solo 
di Alcamo, ma di tutta la val¬ 
le dei Belice. « Questi paesi 
— dico — dovevano essere 
dichiarati inabitabili prima 
del terremoto, questa è la ve¬ 
rità, perchè su terreni franosi 
e con costruzioni fatiscenti. 
Oggi il problema non è solo 
quello di ricostruire le case; 
ma soprattutto quello di as¬ 
sicurare le condizioni di vita 
e di lavoro per queste deci¬ 
ne di migliala di contadini. I 
quali non hanno certo biso¬ 
gno di un biglietto ferroviario 
per partirsene all’estero, ma 
di una riforma agraria che 
dia loro la terra, che faccia 








GIBELLINA — Mantenendo a «ten¬ 
to l'equilibrio nel fango, una don¬ 
na lascia la tendopoli. 
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costruire le dighe necessarie 
all’irrigazione, che faccia rim¬ 
boschire le montagne e ripo¬ 
polare di bestiame le colline. 
La tragedia di questa gente 
non ha confronto con nes¬ 
sun'alt ra; non c’è solo una tra¬ 
gedia umana, ma un tremen¬ 
do sconquasso del tessuto so¬ 
ciale ed economico. Quello 
che chiediamo, soprattutto al¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che di tutto il Paese, è di 
darci un aiuto per ricostruire 
le fonti di Lavoro; di aiutar¬ 
ci a formare cooperative, stal¬ 
le sociali ecc. E creare cosi, 
nel contempo, nuove condizio¬ 
ni economiche e di vita demo 
cratica. 

« Un'altra verità è che que 
ste tendopoli sono affidate ad 
organi di polizia e minaccia 
no ogni giorno di piti di tra¬ 
sformarsi in veri propri cam¬ 
pi di concentramento, anche 
se noi facciamo quel che pos¬ 
siamo per impedirlo. Occorre 
ridare potere ai sindaci. con¬ 
trollo ai Sindacati. Esuli si. 
ma prigionieri no, questo di¬ 
cono le migliaia di disastrati » 

Piu tardi, il sindaco Mila¬ 
na mi dice: « Fino a venerdì, 
vale a dire per ì primi quat¬ 
tro giorni, noi abbiamo agi¬ 
to da soli. Gli aiuti del go¬ 
verno sono arri rati soltanto 
allora. Oggi i due problemi piu 
gravi che abbiamo di fronte. 


sono quelli di dare un tetto 
agli sbandati, perchè sotto le 
tende (a meno che non abbia¬ 
no una stufetta, come cer¬ 
cheremo di provvedere per la 
grande tendopoli) si muore, 
e di frenare il massiccio eso¬ 
do di tutta questa gente che 
viene qui a chiedere un bi 
ghetto gratis per partire, pei 
andarsene lontano. Abbiamo 
bisogno anche di soldi, il go 
verno ci deve ancora liquida 
re i mutui dei bilanci — sem¬ 
bra una favola — degli anni 
'62-63-04-65 per l’importo di ol¬ 
tre 300 milioni ». 

Alle 11,30, nell’ufficio del 
sindaco entra il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini, m 
visita alle zone terremotate 
E’ sceso un’ora fa a Punta 
Raist, è arrivato qui diretta 
mente e proseguirà per Santa 
Ninfa, Partanna. Gibellina; do¬ 
mani sarà a Marsala e nel 
l’Aerigentino. 

Milana lo accoglie a nome 
della città, poi lo informa dei 
più urgenti bisogni del comi¬ 
tato cittadino. 

Questu mattina altre scos 
se sismiche hanno di nuovo 
acuito il terrore nelle zone 
già colpite. Ad Alcamo due 
scosse, l’ultima delle quali 
fortissima, alle 4: « Pareva ci 
passasse un treno sotto ai 
piedi», dice la gente. Duo 
scosse anche a Contessa En- 
tellina, alle 3 ed alle 5. dove 
in contrada Madonna si sono 
aperte delle polle dalle quali 
sgorga una melma nerastra 
bollente, frannr'sta a solfu¬ 
ri. Una scossa leggera nella 
•zona tra Partanna e Santa 
Ninfa. 

A Partanna, nella tarda mat¬ 
tinata, è arrivato un autotre¬ 
no snodato carico di viveri e 
indumenti, inviato dalle se¬ 
zioni del Partito comunista di 
Roma. La distribuzione del 
vestiario è stata immediata. 
Ai bambini della tendopoli 
sono stati distribuiti maglioni, 
giacche, coperte. 

« Sul triangolo sismico » ha 
piovuto tutta la notte, i pro¬ 
fughi fuggono dalle tendopoli 
nelle quali si aftonda nella 
creta sino alle caviglie, altre 
centinaia di disperati vagano 
sulle strade. 

In serata, il sottosegretario 
nirintemo on. Remo dispa¬ 
ri, giunto a Trapani insieme 
all’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, on. Celi, per coordinare 
l’opera dei soccorsi, ha rila¬ 
sciato ad un'agenzia di stam¬ 
pa una lunga dichiarazione. 
Giustamente vi si rileva co¬ 
me in questo momento la co¬ 
sa più urgente da compiere 
sia il trasferimento degli sban¬ 
dati dalle tendopoli (rese as 
solutamente impraticabili dal 
gelo e dalla pioggia) in edi¬ 
fici che li possano civilmente 
ospitare. 

« Per poter attuare questo 
programma di interventi — 
lia detto Gaspari — sono sta¬ 
ti requisiti alberghi, edifici 
pubblici e privati, case popo¬ 
lari, creando così numerosi 
posti letto, e questo mi pare 
è stato un intervento molto 
tempestivo ed efficace. II cen¬ 
tro di raccolta istituito a Ci 
nisi funziona, ad esempio, in 
modo perfetto. La stessa ope¬ 
razione è stata fatta ad Alca¬ 
mo, ed è ancora in corso in 
quanto vi è una certa resi¬ 
stenza da parte dei sinistrati 
a rimettersi sotto un tetto». 

Ed è altrettanto giusta, a 
nostro avviso, la preoccupa 
zione di vincere, nei profughi, 
quella « psicosi del terrore » 
che li spinge nella stragrande 
maggioranza dei casi al rifiu¬ 
to di ritornare tra le mura. 
In questo senso tutte le or- 
ganizz azioni democrati¬ 
che stanno già cooperando. 

Gaspari ha però sbagliato i 
suoi esempi. Questo giornale 
ha già dimostrato che a Cini- 
si l’iniziativa non è stata del¬ 
la Regione, ma di un privato 
il dott. Ponti. E per quanto 
riguarda Alcamo, ne parliamo 
in questo stesso servizio. E’ 
stato il Comitato cittadino a 
lavorare da solo fino a vener 
di «corso 

E’ dunque necessario chi- 
governo e Regione cooperino, 
ovviamente, nell'opera di ri 
solvere presto e bene il dram 
ma dei profughi. Ma nessuna 
dichiarazione programmatica, 
nessuna buona intenzione di 
oggi devono diventare un ali¬ 
bi per ciò che non è stato fat¬ 
to ieri. 

Cesare De Simone 
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Massafra: dieci anni di lavoro volontario per salvare un tesoro di cultura 


r Unità / pag. 4 / lunedì 22 gennaio 1968 


La Calabria di ieri e di oggi 

nella realtà di un piccolo centro di montagna 


Hanno strappato alla totale rovina san Luca, u paese 



le antiche chiese rupestri 

? * i ' * ** * ’ 

Dal 1957 un gruppo di giovani, professori, operai, si sono improvvisati ricercatori, restauratori, 
guide, per supplire airindifferenza delle autorità governative - Cripte e affreschi dell'anno mille 
dissepolti dalie erbacce - Oltre a lavorare, si sono tassati per finanziare l'impresa - Ora si farà 
un museo bizantino fra le gravine? - Esperti e autorità competenti sono arrivati a cose già fatte 


della nuova: mafia 

Quali interessi possono spingerai uomini al delitto dove c’è solo 
miseria? — Giovinastri spregiudicati nel sottobosco democristiano 
Gli appalti: una lotta senkquartiere che spesso porta all’omicidio 


MASSAFRA, gennaio. 

Dieci anni di duro, ostinato 
lavoro, sono il bilancio del 
gruppo di giovani. Intellettua¬ 
li a operai, artigiani e profes¬ 
sionisti, che dal 1957 ad oggi 
stanno prodigandosi per sai¬ 
varo dalla rovina un patrimo¬ 
nio artistico di inestimabile 
valore, disseminato fra le im¬ 
pervie gravino che circondano 
il comune di Massafra in pro¬ 
vincia di Taranto. Si tratta di 
un imponente complesso di 
chiese rupestri, di cripto ere¬ 
mitiche, di laure basiliane del 
periodo precedente al mille: la 
architettura, la pittura, l'epi¬ 
grafia conservate nelle centi¬ 
naia di grotte die si affaccia¬ 
no sulle gravine rappresenta¬ 
no un tesoro di civiltà e di 


I successi del gruppo di 
Massafra sono oggi rico¬ 
nosciuti da tutti. Centinaia 
di turisti ogni anno visi¬ 
tano le cripte restaurate. 
Nella foto: un affresco al¬ 
l'interno della cripta di 
S. Leonardo 


cultura che i secoli ci hanno 
tramandato e che l’incuria de¬ 
gli uomini minacciava di man¬ 
dare in rovina. 

Lo stato dei resti archeolo¬ 
gici si era fatto di anno tn 
anno più allarmante: furti c 
deturpazioni in continuazione, 
rifiuti ed erbacce che rende¬ 
vano sempre più difficile lo 
accesso alle cripte, di alcuno 
delle quali non si conosceva 
neppure l’interno, poiché nes¬ 
suno ci aveva mai messo 
piede. 

Dopo anni di inutili richie¬ 
ste al governo e agli organi¬ 
smi addetti alla tutela del pa¬ 
trimonio artistico da parte di 
studiosi del luogo, ebbe inizio 
l’opera volontaria di un grup¬ 
po di cittadini, che si costi¬ 
tuirono nel *57 in « prò loco », 
e iniziarono a lavorare sotto 
la guida di un padre france¬ 
scano, sulla scorta degli studi 
e delle ricerche di uno stu¬ 
dioso locale che si era occu¬ 
pato del problema. Si comin¬ 
ciò con il rilievo di tutte le 
grotte, si scoprirono gli af¬ 
freschi, si ripulirono gli 
accessi. 

Ma l’inizio del lavori attirò 
l'attenzione di curiosi e del 
male intenzionati, per cui si 


dovette provvedere subito al¬ 
la difesa delle cripte, che ven¬ 
nero chiuse con rudimentali 
cancelli, ripetutamente di¬ 
strutti e ricostruiti. Tutti i 
componenti del gruppo lavo¬ 
ravano, scavavano, vigilavano. 
Di volta in volta si trovava 
un falegname o un decorato- 


degli affreschi. Quello che 
avrebbero dovuto fare altri, a 
cominciare dai cattedratici, e 
dai direttori degli istituti spe¬ 
cializzati, lo fanno loro, a pro¬ 
prie spese. I risultati non tar¬ 
dano. L’appello ò accolto su¬ 
bito dal professor Stojanov, 
esperto di arte bizantina alla 


re di buona volontà, disposti Università della Sorbona di Pa¬ 


tì dare una mano; professori 
e operai, contadini e artigiani, 
si ritrovavano fra le gravine 
con la zappa in mano. 

Ma non c’era denaro: fu ne¬ 
cessario che 1 soci si tassas¬ 
sero, e andassero in giro a far 
la questua fra i proprietari 
del luogo, per trovare 1 fondi 
necessari nll'impresa. Con un 
lavoro da formiche, il gmpuo 
riuscì a recingere la cripta di 
San Leonardo, quella di San 
Marco e quella di Santa Ma¬ 
ria, ad attivar^ un impianto 
elettrico nella cripta di San¬ 
t’Antonio Abate; in tutto, 26 
fra le più importanti chiese 
rupestri trovarono una siste¬ 
mazione. 

Il gruppo, infaticabile e pie¬ 
no di risorse, si rivolge a tut¬ 
te le università d'Italia e del. 
mondo, chiede aiuto a studio^ 
si e specialisti, descrive un 
lettera lo stato delle cripte e 


Urbino: a colloquio con i lavoratori che rientrano dall'estero una volta all'anno 

LA «PATRIA » DB GIORNI DI PISTA 


Un'inchiesta Doxa 

sul salario degli emigrati 


« La mia patria non è il Lussemburgo, ma non è più neppure l'Italia » - Un 
capitale umano che arricchisce i padroni stranieri yxa libertà di salire sul 
tram - Quattromila posti di lavoro invece di otti/- Incontro con il Partito 


150 mila lire al mese 
per vivere e mantenere 
la famiglia in Italia 

Questa è la punta massima dei salari dei lavora¬ 
tori intervistati - Mandano a casa dalle 40 alle 
60 mila lire in media, con le quali devono vivere 
mogli e figli - Il 91 per cento preferirebbe, alle 
stesse condizioni, di lavorare nel proprio paese 


Quanto guadagnano gli emi¬ 
grati italiani nel paesi delPEu* 
ropa occidentale? Come vivo¬ 
no? Quanti soldi riescono a 
risparmiare e a mandare a 
casa? 

A queste tre domande ha 
risposto nei giorni scorsi lo 
istituto Doxa, specializzato nel 
condurre Inchieste-campione. 
1a Doxa ha intervistato, nel 
Natale '67, 159 emigranti rien¬ 
trati In Italia per le ferie. Il 
64 per cento degli intervistati 
aveva fra 25 e 44 anni, il 21 


« Adesso le organizzazioni go- 

ed vernatine si fanno vedere più 

' spesso. Vengono con il pulì- 

HlCsfS man, la musica ed i filmati » 
IIIV«V dice un giovane operaio spe¬ 
cializzato, emigrato tn Lussem¬ 
burgo. Uno di quelli che appe- 
m na finito it corso di qualìfica- 

■MHUfAHAIf A zionc è stato « scaricato » al- 
lllUIII CUCI C l’estero, a Ci dicono che ci 
mw w w portano un soffio della nostra 
patria». La patria, cioè, arri- 
_ _ ■ va a suon di musica con gli 

r Bm ultimi successi di Rita Pavone 

■Il |Vm|||ff| e di Gianni Morandi. 

Ili II MI IH II giovane soggiunge: «Ma 

qual è la nostra patria? Non 
è il Lussemburgo. Io ho an- 
i dei salari dei lavora- cora casa qui tn Italia. Ma 

» a dall*» 40 alla non 01 Sconosco la mia pa- 

; a casa dt le hu a te tr ^ a Non certo g Ue u a C he mi 

le quali devono vivere hanno insegnato a scuola ». 

ento preferirebbe, alle .^ d . e ™- 1 

, . tro le feste d inizio e di finej 

are nel proprio paese d’anno con le prime nevica/ 

te copiose, portano gli end- 
. grati. Molti di essi, gli ejnlt 

in miseria, nonostante i sa- ad esempio, riTruuranno a mosci 
orifici dei loro parenti lon- sino alla fine della catti/ sta- 
tani * gìone. E\ dunque, temjp dia¬ 

la condizione dell’emigran- j contri con i parenti, amici 


■ co- 

• at - 
ze¬ 
lilo 
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da 
se- 
\on 
do¬ 
me 
•Ile 
mo 
i ». 
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•on 
?ra 
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tia- 
ot * 

fo e ci intimarono di scioglie¬ 
re il gruppo e di andare a 
letto. Se avessimo reaaito sa¬ 
remmo stati tutti espulsi ». 

Gli emigrati di Urbino e del 
Montefeltro non si illudono 


Nel Pesarese è stata costi¬ 
tuita il giorno dell'Epifanìa, la 
Federazione provinciale degli 
emigrati che aderisce ad una 
associazione nazionale di re¬ 
cente formazione, presieduta 
da Carlo Levi. 

Un emigralo rileva: a D'ac¬ 
cordo per l'associazione, ma 
un compito grosso ce l'abbia¬ 
mo anche nei centri dove la¬ 
voriamo ». 

Gli emigrati dell'Urbinate, 
una zona ove il nostro parti¬ 
to sfiora complessivamente il 
50V« dei voti, sentono la lo¬ 
ro responsabilità di emigrati 
di sinistra, comunisti tn gran 
parte. Operano da comunisti 
anche all’estero. Ma avvertono 
l'esigenza di fare ancora di 
più. Uno di essi dice: « Siamo 
riusciti a realizzare in Svizze¬ 
ra alcune ouone cose. Ultima¬ 
mente abbiamo organizzato 
per la prima volta una con¬ 
ferenza di donne emigrate. 
Siamo presenti nei vari circo¬ 
li d'italiani. Ct iscriviamo e 


rigi, e da altri studiosi ame¬ 
ricani, inglesi ed italiani. Ar¬ 
rivano gruppi di studenti che, 
elaborano qui le loro tesi dr 
laurea, si annunciano le pri¬ 
mo pubblicazioni. / 

Quando ormai la zorta di 
Massafra ò diventata Incentro 
di un vasto movimemo cultu¬ 
rale, comincia, Umilmente, ad 
interessarsi dellpr chiese ru¬ 
pestri anche iLrConsiglio su¬ 
periore dello Antichità e Bel¬ 
le Arti: ci spn voluti dieci an¬ 
ni di duro/mvoro, di sacrifici, 

a esperti di Roma ve- 
vedere il lavoro rat¬ 
iere e gli affreschi 
lente ed umilmente 
vati e restaurati con 
:a che i giovani vo¬ 
tino imparato da so¬ 
li. uà soli hanno imparato a 
fare rilievi, a decifrare le epi¬ 
grafi, perfino a fare i cicero¬ 
ni in tutte le lingue per ac¬ 
compagnare 1 turisti in visita. 

Qualche piccolo aiuto è ve¬ 
nuto a cose fatte, quando l’En¬ 
te del Turismo e il Comune 
sono arrivati con i fotografi, 
ed hanno fatto un po’ di pub¬ 
blicità in giro. A Milano, l’Am- 
minlstrazlone provinciale, vi¬ 
ste le fotografie, ha chiesto 
di comprare alcuni affreschi 
e di portarli nella capitale 
lombarda. La proposta fortu¬ 
natamente è stata respinta, ed 
ora il comune ha affidato ad 
un gruppo di esperti la reda¬ 
zione di un piano paesistico. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
pare che stia provvedendo al 
la realizzazione di un museo 
bizantino nell’ambiente natu¬ 
rale delle gravine. 

I successi del gruppo di 
Massafra sono oggi riconosciu¬ 
ti da tutti. Quello che vai la 
pena di sottolineare, è il pro¬ 
fondo contenuto democratico 
e culturale del loro lavoro — 
che oggi continua nello zone 
uttigue, Mottola. S. Vito, Cri- 
spiano c Taranto — una le¬ 
zione di civiltà che è servita 
a salvare un antichissimo pa¬ 
trimonio artistico non solo 
dalle insidie del tempo, ma 
dall’incuria di chi, per dove¬ 
re istituzionale, aveva il dove¬ 
re di farlo. 

Hata Palasciano 


SAN LUCA, gennaio X ne appena costruita, perche 
Sui pannelli della Questuar continua ad esserci la mafia, 

di Reggio Calabria, San fjica omicidi per motivi misteriosi, 

è scritto in rosso. uPa&e di attentati, agguati notturni, 

■ raffiche di mitra contro le 

;ia un facciate delle case e via di 

lenso, seguito? 

stri- « E’ vero che c’ò la mafia? » 
trat- — abbiamo chiesto al primo 

con . che abbiamo incontrato In 

1 tor- paese, un uomo tarchiato cho 

rndri, risaliva l’ultimo tornante ver- 

ese è so P r i m ° abitazioni, 

meno tl Ma c h® mafia o mafia. So- 
dlvl . no pochi giovinastri che non 

trroc- hanno voglia di lavorare e in- 

tazio- sultano il prossimo. La mafia 

mina- u , na volta era una cosa seria, 

vario- ahneno così dicono. Voleva 

pinte, verso la vallata. Meno dire bastonate per i prepo- 

dl 5000 abitanti, quasi tutti te , ntl ”• .. _ „ . . 

boscaioli o pastori una volta. * n P iazza c e poca gente. Dal¬ 
ma oggi un po’ meno, vuol l'Asprononte spira un forte 

per la bonifica che ha espro- vento. In cima c ò la ne- 

priato buona parte delle terre, ve * ^ Piazza è piuttosto am- 

vuol per remìgrazione che ha 

dimezzato quasi tutte le fami- __ 

glie. Quelli che ancora sono 
qui o lavorano con la Fore¬ 
stale che rimboschisce i terre- I p rniKPffllPn7P 
ni franosi (da un po’ di ^m- LB *»UII»egUBIlAB 

po a questa parte, però, i la- 
vori sono sospesi) o con Tedi- Hpj ramni Hi gf 
lizia a San Luca stesso, co UBI Ld mpi Ul bl 

struendo le abitazioni del prò- - 

fessionistl o degli emigrati che m 

cosi spendono tutti i loro ri- DfiDFfiSSI 

sparmì, o verso la marina, nei hb|»ismi 

piccoli centri dove i comtnor- 
danti costruiscono le loro abi- Cl HtlllMI 

fazioni o rinnovano i locali # . 

del loro negozi. ■ fin lì d 

E i mafiosi? Dal '60 ad og- I HJJII H 

gi a San Luca ci sono stati • 

dieci omicidi, quasi tutti per SODITIVVIS 
motivi futili, apparentemente. • 

Ma poi quasi sempre si viene HAMILTON (Canati 

a sapere che il vero motivo p <j OIIor virimi lì 

è la supremazia maliosa. Ma ospedale ebraico d 
quali interessi, qui, possono (Canada), parlando 

spingere fino all’omictdio, presso di psichiatra 

quando attorno c’è tanta mi- maio che » /ioli dei 
seria? suti ebrei dei campi 

Una volta, al mafioso e a tramenio nazisti s, 
tutta la sua razza nessuno ru- estremamente depre 
bava le pecore o ammazzava rittura criminali poi 
il cane. Altrimenti si Inventa- n fatto dipende. 
va la scusa del bicchiere di vi- dottor lìakofj, dalla 

no non pagato o della pecora to dei genitori, chi 

che calpestava l’erba del prò- j propri figli cosi 

prio prato e si ammazzava ce- non imporgli alcuna 

me se si trattasse di agnelli oppure sono così 

e non di uomini. Allora era non (iter l’energia 

un circolo chiuso. Chi voleva per imporla. 
raggiungere un altro centro / ragazzi, da pari 
abitato, il più vicino, doveva dendosi conto di qu 
percorrere chilometri e chilo- genitori hanno soffi 
metri a piedi o a dorso di no difficile esprima 
mulo. Per molti, si può di* normale la collera i 

re, la vita incominciava e fi- Cimento verso la fa 

niva a San Luca. <: Sin quando rapi. 

Oggi Pemigrazione ha rotto adolescenza. Cesplosi 
gli argini. Sono arrivati quei sa violenta », offerì 
pochi soldi delle rimesse che ch'ultra. -r Stiamo or 
hanno messo in moto un.mec- la ' seconda ■ genera 
canismo, anche so soltanto di dobbiamo essere : 
consumo. idioti per non pensi 

Ma allora, se non c’ò bisogno conseguenze di quel 
di protezione, perché nessuno esperienze non sarei 
può certo insidiare il piccolo avvertile dalle futu 
conto alla posta o l’abitazio- rioni ». 


dei campi di sterminio 

Depressi o 
criminali 
i figli dei 
sopravvissuti 

HAMILTON (Canada), gennaio 

Il dottor Virimi llakoff, dello 
ospedale ebraico di Montreal 
(Canada), parlando ad un con¬ 
gresso di psichiatria hu affer¬ 
mato che i figli dei sopravvìs¬ 
suti ebrei dei campi di concen¬ 
tramento nazisti sono spesso 
estremamente depressi o addi¬ 
rittura criminali potenziali. 

Il fatto dipende, afferma il 
dottor llakoff. dall'alleggiamcn- 
to dei genitori, che ritengono 
i propri figli così preziosi da 
non imporgli alcuna disciplina: 
oppure sono così stanchi da 
non aver l’energia sufficiente 
per imporla. 

I rapazzi, da parte loro, ren¬ 
dendosi conto di quanto i loro 
genitori hanno sofferto, trova¬ 
no difficile esprimere in modo 
normale la collera ed il risen¬ 
timento verso la famiglia. 

Ma quando raggiungono la 
adolescenza, l’esplosione è spes¬ 
so violenta », afferma lo psi¬ 
chiatra. -r Stiamo ora seguendo 
\ la ‘ seconda ■ generazione. Ma 
dobbiamo essere stali degli 
.idioti per noti pensare che le 
conseguenze di quel'e terribili 
esperienze non sarebbero state 
avvertite dalle future genera- 


pia. Ci avviciniamo ad un 
gruppetto elio, appena cl ha 
intravisti, si ò insospettito ed 
ha smesso di conversare. 

Ripetiamo la domanda. SI 
guardano in faccia e ridono. 

« Ma che voleto — cl fa il 
più anziano — in ogni paese 
c’ò il buono e 11 cattivo. Noi, 
portiamo la brutta nomina¬ 
rne non slamo peggiori degli 
altri. La mafln non esiste, non 
è mai esistita ». 

« Mn gli omicidi, gli atten¬ 
tati? ». 

« Faccende personali, fatti lo¬ 
ro, fatti loro. Che vi possiamo 
dire noi? Andate meglio dal 
carabinieri, per questo cose». 

E’ sempre il più anziano a 
parlare. Appena dette queste 
cose, però, va via salutandoci 
quusi con un inchino. Poi, ad 
uno ad uno vanno via gli al¬ 
tri, salutando anch’essl. 

Andiamo dai carabinieri. 

Il brigadiere è In maniche 
di camicia o ci accoglie con 
sospetto. 

« E’ un interno, ò un inferno 
qui. Mi lasci stare. Non c’e 
giorno cho non succeda qual¬ 
cosa. Si ammazzano. Vanno 
fuori e combinano guai. Nes¬ 
suno, però, viene qui a denun¬ 
ciare. a consigliarsi. Quando 
dobbiamo intervenire non par¬ 
la nessuno ». 

Anche per l’esattore San Lu¬ 
ca è un inferno: 

« Nessuno paga le tasse, co¬ 
struiscono senza licenze, non 
pagano il dazio per nessuna 
ragione ». 

Il sindaco: « E’ un po' ir¬ 
requieto il paese ed ò diffici¬ 
le certo far rispettare la leg¬ 
go. Ma, d’altra parte, non c’ò 
la certezza del lavoro per tut¬ 
ti e ognuno cerca di avvantag¬ 
giarsi a danno dell’altro». 

Il segretariato della sezione 
comunista: « Lo vecchia ma¬ 
fia o ” onorata società ” non 
c’e più. Solo qualche residuo, 
qunlche vecchio mafioso che 
vive ormai isolato tentando 
disperatamente di non tarsi 
sopraffare dai giovani. Oggi la 
mafia non è piu una vera e 
propria organizzazione, ma un 
gruppo di giovani spregiudica¬ 
ti, decisi a tutto. Ei sono lega 
ti alla classe politica della Dt; 
nella zona e si sono dati agli 
appalti e ai subappalti osta 
colandosi e combattendosi n 
vicenda. Si può dire che la 
vecchia mafia è scesa alla ma¬ 
rina e si ò completamento tra 
sformata. L’unico modo pe: 
combatterla è una seria in¬ 
chiesta sui sistemi degb ap¬ 
palti nei lavori comunali, pro¬ 
vinciali e della stessa ANAS. 
Naturalmente a questo biso¬ 
gna aggiungere che va assi¬ 
curato a tutti un lavoro sicu¬ 
ro e condizioni di vita civili ». 

Franco Martelli 


Per Daisy Lumini 


te italiano nell’Europa occi¬ 
dentale, del resto, appare In 
molti casi addirittura al -di 
sotto delle possibilità umane. 
La Doxa, pur avendo interro¬ 
gato un numero di emigrati 
assai ridotto, ha accertato che 
il 16.3 per cento vive in ba¬ 
racche e che vi sono anche la¬ 
voratori costretti ad alloggia¬ 
re in locali interrati, nelle can¬ 
tine e perfino nelle carrozze 


per cento fra i 16 e I 24 anni, I ferroviarie. « Quanto al vitto —- 


gli altri più di 45 anni. Il 61 
per cento erano capifamlglia, 
il 60 per cento erano sposati, 
82 emigrati su 100 non aveva¬ 
no studiato «oltre la quinta 
elementare », li 5 per cento 
« non erano mai andati a 
scuola ». 

Le cifre non 
dicono tutto 

Già queste cifre sono im¬ 
pressionanti: dimostrano che 
la condizione « di partenza » 
dei nostri emigrati è dispe¬ 
rata; la maggioranza dei lavo¬ 
ratori intervistati, infatti, non 
aveva una istruzione adegua¬ 
ta o era addirittura analfa¬ 
beta, e si trattava di capi-fami¬ 
glia (con l’obbligo quindi di 
sostenere i congiunti rimasti 
in Italia). Non solo, ma fra 
1 pochi emigrati interrogati 
dalla Doxa vi erano ancne la¬ 
voratori di sedici anni, poco 
più che bambini, eppure co¬ 
stretti a lasciare casa e affet¬ 
ti per guadagnarsi il pane. 

Questi, tuttavia, non sono 
gli aspetti piu gravi dell’emi- 
grazione che escono dall’in¬ 
chiesta. L’istituto ha accertato, 
fra l’altro, che la paga me¬ 
dia mensile risulta pari a 
121.300 lire al mese, con pun¬ 
te massime di 149 mila e mini¬ 
me di 110 mila lire. Con que¬ 
ste paghe medie — riferisce 
la Doxa — « .'emigrante rie 
sce a risparmiare ogni mese 
61 mila lire», «che diventano 
50 o 40 per i salari più bas¬ 
si) perché le rimanenti se ne 
vanno per U vitto e gli alloggi. 
Con quelle 61 mila lire in me 
dia (e meno in molti casi) 
l’emigrante italiano, che ha 
spesso una famiglia numero¬ 
sa, deve provvedere a nutrire 
i suoi congiunti, ad alloggiarli, 
a mandare i figli a scuola, a 
vestirli, a tutte le innumere¬ 
voli necessità quotidiane Ciò 
significa, ovviamente, che le 
famiglie degli emigrati vivono 


riferisce ancora l’istituto — il 
54,7 per cento mangia come 
in Italia (cioè male, n.d.r.). il 
18,9 per cento un po’ meglio e 
la stessa percentuale un po’ 
peggio, il 4.4 per cento molto 
peggio e infine il 22,6 per cen¬ 
to cucina da solo ma non vi 
riesce bene ». Queste espresV 
sioni, così distaccate e tre/ 
damente burocratiche, damo 
un quadro impressionantaf al 
quale va aggiunto il (MI /che 
l'operaio italiano emigra» non 
riesce ouasi mai ad ìaserirsi 
nel modo di rivere delle co¬ 
munità di cui è ■ oAite r 

La Dora scrive /he il 333 
per cento degli/interrogati 
«ha detto di nonfavere alcun 
motivo di malc/ntento ». ma 
ha precisato c/e « il 17 per 
cento invece /i è lamentato 
per 1 rapporti con i compa¬ 
gni di lavor 4 e la popolazio¬ 
ne locale » k che per 11 133 
per cento k. non va bene il 
ritto sia por il prezzo che per 
la qualità ». 

Via da casa 
a 16 anni 

Certo, l’inchiesta Doxa e 
troppo ristretta per poter es- 
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sono centinaia tn « prepara¬ 
zione » nella provincia di Pe¬ 
saro. Istituti come l’inapli li 
specializzano in un mestiere. 
Ouando diventano provetti 
hanno già in tasca il contral¬ 
to con le ditte straniere 
Osserva il sen. Tomasucci: 
ir Gli esponenti del governo 
australiano hanno ringraziato 
Saragat per l'ottima mano d'o¬ 
pera che l’Italia invia laggiù. 
Sono contenti. E lo si capisce: 
ogni operaio specializzato per 
essere formato, costa mìlioni. 
Noi esportiamo ingentissimi 
capitali umani E gli altri li 
sfruttano ». 

Un dato impressionante, 
esce dalla conversazione: neoli 
ultimi anni sono morti sul la¬ 
voro nei vari paesi d'Europa 
circa 13 mila emigrati italia¬ 
ni Un emigrato dice: « Rien¬ 
travo in Svizzera e in una so¬ 
sta alla stazione di un paese 
di frontiera mi capitò di se¬ 
dermi ricino ad una donna. Le 
parlai perché la vedevo fra¬ 
stornata ed avvilita. Si confi¬ 


ti », j»„.„ nrncnoMii-p rii raccomandiamo a tutti di tscri- 

sulle immediate prospettile di rersi a} sindacati anche se w 


UN REPERTORIO DI CANZONI E FISCHI 

Compone, suona, canta, ma si è rivelata nell’« a-solo » di fischio • Racconta che ha imparato da un 
merlo, nell’Infanzia - Tanti diplomi e la conoscenz a di sei lingue - La chitarra, una svolta nella vita 


un rientro definitivo a casa. 
Ias previsioni del piano quin- 


sono di tendenza socialdemo¬ 
cratica. Ma starci dentro è 


quennalc Pleraccinl felle pun- l’unico modo per fargli modi- 


tono sofo all'eliminazione del 
flusso migratorio, non al rien¬ 
tro dei lavoratori già emigra¬ 
ti) stanno andando in lumo. 
Nelle Marche, ad esempio, per 
fermare l'emigrazione occorre¬ 
rebbero 8 mila nuovi posti 
di lavoro Vanno. Se ne crea¬ 
no invece 4 mila. 


ficare politica. Poi fra di noi 
ci vediamo Distribuiamo la 
nostra stampa. Difficoltà esi¬ 
stono per t collegamenti. Si 
deve sfuggire ai controlli. Ma 
si va avanti. Compagni, anche 
in Svizzera il nostro partito 
vive... ». 

Walter Montanari 


che c’è dì nuovo? 


Mfrcra Una *° ,a n,acchin * PUÒ diligere un complasso fndu- 
mudun striale. Lo affermano i costruttori della fabbrica di 
calcolatori elettronici di Kiev, i quali. In collaborazione con l'Istituto 
di cibernetica dell'Accademia ucraina, barata prodotto un complessa 
meccanografico, denominato Dnepr 2, capace di elaborare un gran 
numero di informazioni e di presiedere alla direzione di un infero 
stabilimento. Il nuovo complesso meccanografico i dotato d! due 
calcolatori digitali e di una macchina centrale, collegati fra di loro 


La bella ragazza che il - 
martedì a tarda sera, con¬ 
cludendosi la puntata del 
varietà televisivo « Ieri ed 
oggi », canta, accompa¬ 
gnandosi con la chitarra, 
le sue gustose filastrocche, 
si chiama Daisy Lumini. , 
« Daisy Lumini? Chi è? 
Quando l’ho già vista?». 

Certo, non è una diva. 
Non si può diventare « una 
diva » avendo conseguito, 
all'età di nove anni appe¬ 
na, il titolo di maestra di 
solfeggio. E* un controsen¬ 
so. Lo studio del piano¬ 
forte lo aveva iniziato a 
quattro anni. A nove an¬ 
ni si diplomò al Conserva- 
torio di Firenze maestra 
di solfeggio col massimo 
dei voti e a sedici conse¬ 
gui, in una sola sessione, 
la licenza ginnasiale e il 
diploma dell'ottavo anno 
di pianoforte. Due anni do- ] 
po completò il perfeziona- , 
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attraverso varie apparecchiature. Questo nuovo complesso si distln- I mento e Si diplomò in in- 


gue per la sua rapidità e può risolvere problemi tecnici ed economici. 

Iirilf VflPK L'automobilista alla guida della sua auto non 

nun • wi.n jarà pti| jj na induca americana ha 

messo a punto un sistema elettronico, denominato Dalr, mediante 
il quale, attraverso un radiotelefono, il conducente può chiamare 
per casi di emergenza, e può guidare « per programma » tenendosi 
sempre informato sulla condizione delle strade senza consultare le 
carte stradali. La guida « programmata », che serve soprattutto per 
i lunghi viaggi, è stata resa possibile mediante l'Istallazione di 
piccoli ricevitori capaci di * sentire » le voci dei trasmettitori istal¬ 
lati ai bordi delle autostrade. 


sere del tutto veritiera, ma I dò. Trasportava la salma di 


la situazione, in moltissimi ca¬ 
si, è ancora peggiore e i fatti 
accertati da un nostro invia¬ 
to nei paesi dell’emigrazione 
lo hanno ampiamente dimo¬ 
strato. Ma è comunque signifi¬ 
cativo che l’Istituto Doxa con¬ 
cluda la sua breve nota infor¬ 
mativa rilevando che « decisa¬ 
mente scontenti » della condi¬ 
zione in cui devono vivere e 
lavorare si sono dichiarati il 
133 per cento degli emieratl 
interpellati e che «il 913 per 
cento hanno detto che. a pari¬ 
tà di lavora o di guadagno 
netto, preferirebbero lavorare 
In Italia piuttosto che al- 
l’estero ». 


glese con il titolo di Cam¬ 
bridge, che dà il diritto 
all Insegnamento. L'anno 

successivo prese la licen¬ 
za liceale e completò il 
quinto anno di composi- t 
zione. > 

Il suo obiettivo più pros- j 
simo era terminare i cor¬ 
si di direzione d’orchestra. ! 
Tuttavia, poiché ie som- I 
deva anche l’idea di pren¬ 
dere una laurea e si senti¬ 
va portata verso la paleon- “ 
tologìa, per orientarsi co¬ 
minciò a frequentare un 
vecchio studioso, il prò- 
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Giulio Silvi 
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parlai perché la vedevo tra- I ONORA _ Fra 1 e il resto delle terrò esistevano Donata verso la naleon- 

stornata ed avvilita. Si confi- Lunun " rapporti commerciali mollo prima della scoperta Y®J., 
dò TrasDortava la salma di Cristoforo Colombo. Ciò è stato accertato esaminando una ste- tologìa, per orientarsi co- 
marito morto sul lavoro tuetta di bronzo, predotta in Egitto e giunta nel Perù circe nove minciò a frequentare un 

In Svizzera. In quei giorni «coli or sono. Tele statuetta è state Inviata per regalo di capo- vecchio studioso, il pro¬ 
era successa la sciagura di danno dallo scienziato inglese, Coglan, ai suo collega arzebalgiano, fessor Sera, e a compiere 

Mattemark La donna mi dis- Selimkhanov, che ha formulato per primo l'ipotesi dell'esistenza di qualche ricerca per lui. 

se che quel poveretti avrebbe- scambi frequenti fra il vecchio e il nuovo continente. Questa era la situazione 

ro avuto il trasporto gratut- un mese dopo il consegui¬ 
lo poiché occorre che ne muo- UCU) VADir _ La commissione americana per l'energia alo- m-ntn della licenza liceo- 

i ano almeno IO in un solo in- "W ' U " R — mica ha sperimentato con successo l'impiego P” 1 " 0 ,Sese avfr 

cidente. Sennò capitava come di raggi « gamma » per purificare II tabacco dal catrame o dalle . 57*. , f r .. f o mn n 

a lei • per trasportare la sai- altre sostanze dannose alla salate. Trattando il tabacco con I raggi T® Studiato nei frattempo 

ma del marito in Italia dove- « gamma » si possono eliminare, come riferisce il rapporto della il francese. 11 tedesc o, i o 

va svendere tutto quello che commissione USA, « un quarto di catrame, circa metà di toluene e Spagnolo e stava ponendo 

arenano risparmiato in anni circa la metà dei cosiddetti ''radicali liberi”, cho sono g r a pp i di mano a un metodo per il 

di emigrazione » atomi I quali si combinano con altre particelle formando sostanze russo. A parte tutto, era 

Un emigrato tn Germania nocive». estate piena. Esaurimento 

chiede poi se è vero che tn _ . nervoso obbligatorio. E il 

Svizzera adesso c’è più rispet- MOSCA _ L'Ingegnere Viktor Trincilo di Slnferopoli ha sco- ..o. nreoccupatissimo 

fo e libertà per i lavoratori prrto che per pulire le macchine agricole dalla P®P“* P _ i p ’ 

italiani. Risponde uno degli ferra a dal fango basta «Inserirle» In speciali cabine e collegarle « per lana distrarre ^ ie 

« srizzen »: « Certo, libertà di con la corrente elettrica'contìnua, purché vengano «scaricati* su compera lina ra 

salire sul filobus dopo aver ogni centimetro quadralo alcune decine di volls. Da concerto, naturainien- 



UHU YORK La commissione americana per l'energia ato- 
nt " ,gn " mica ha sperimentato con successo l'impiego 
di raggi « gamma » per purificare II tabacco dal catramo o dalle 
altre sostanze dannose alla salute. Trattando il tabacco con i raggi 
« gamma » si possono eliminare, come riferisce il rapporto della 
commissione USA, « un quarto di catrame, circa metà di toluene e 
circa la metà dei cosiddetti "radicali liberi”, che sono groppi di 
atomi 1 quali si combinano con altre particelle formando seotonzo 
nocive ». 


te. Una chitarra da con¬ 
certo? Bene, studiamo que¬ 
sto nuovo strumento. Il 
classico vicolo cieco. Allo¬ 
ra una zia prende l’inizia¬ 
tiva migliore: la carica su 
un treno con chitarra e 
tutto, se ia porta a Roma. 
Nuovi orizzonti, nuove abi¬ 
tudini, nuovi amici. L'esau¬ 
rimento passò Ma Daisy 
intanto, aveva cominciato 
a cantare, per suo diletto: 
ed è ovvio che in breve 
aveva messo insieme un 
repertorio formidabile in 
sei lingue e tre o quattro 
dialetti In più, aveva co¬ 
minciato anche a compor¬ 


re canzoni. Qualcuno la 
ascoltò, qualcuno la segna¬ 
lò, qualcuno la scritturò. 
Le solite cose Poi tenta¬ 
rono di fame una diva e 
lei stessa tentò, ma questa 
fu la prima prova in cui 
non riusci. Anche se si fe¬ 
ce notare, restò quella che 
era. Scrisse « Whisky », 
una canzone che Mina si 
affrettò ad incidere, inci¬ 
se lei stessa alcuni moti¬ 
vi tra cui « Il gabbiano » 
che ottenne un buon suc¬ 
cesso. Ebbe la sua brava 
grana con la Rai che le 
censurò, per il testo giudi¬ 
cato audace, una can¬ 


zone intitolata « Femmine 
d’estate». Andò in Ameri¬ 
ca per una tournée di qual¬ 
che giorno ed ebbe scrit¬ 
ture per mesi. 

Procedeva insomma sui 
consueti binari quando im¬ 
provvisamente tirò fuori 
un talento che non le si 
conosceva ancora. Il fi¬ 
schio. Tutto cominciò 
quando preparò, per un 
suo recital, un arrangia¬ 
mento di « Rififi » com¬ 
prendente un lungo a solo 
di fischio: successo note¬ 
vole. Il maestro Usuelli in 
gran fretta, per evitare che 
qualcuno gli rubasse l’idea, 
scrisse subito dopo il com¬ 
mento musicale del film 
« L'ape regina » con tutta 
una parte per fischio (da 
affidare ovviamente alla 
Lumini). E rosi gli agent- 
press cominciarono a rac¬ 
contare la « favola di Dai¬ 
sy». Il padre (che, tra pa¬ 
rentesi, è l'ultimo pittore 
su legno fiorentino) in una 
sua casa al Mugello alle¬ 
va uccelli da richiamo: an¬ 
che merlotti, tra gli altri, 
che apprendonc la loro ar¬ 
te da un merlo anziano. 
Bene, in una lontana asta¬ 
te, tra un esame e l’altro, 
il vecchio merlo aveva avu 
to come allieva la piccola 
Daisy. Impani Tane e met¬ 
tila da parte 

Dopo « L’ape regina » 
vennero « I basilischi » e 
«La bugiarda». Sale d’m 
cisione con tanti leggìi e 
su uno di essi uno sparti¬ 
to con la « parte per fi¬ 
schio ». 

Non è diveltata una di¬ 
va, anche se l’anno scor¬ 
so casualmente incontrò la 
canzone buona, « Un uomo 
una donna», e saltò in te¬ 
sta alle graduatorie di ven¬ 
dita. Ma forse per questo 
continua a piacere al pub¬ 
blico, con le sue esibizio¬ 
ni eclettiche e la sua vo¬ 
ce in inglese, francese, spa¬ 
gnolo, ere., ecc_ 

Vera Spinelli 





















